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Per «La Civiltà cattolica» 9 fa ma non g dice 


LUCIANO CANFORA 


I l codice deontol^co del giornalismo lette¬ 
rario lo scrisse Diderot nella voce «Journal!- 
sbe» deir«Encyclopédie». Il suo più caldo 
ammonimento era chei recensori non pre¬ 
sentassero come propria dottrina quello cherica- 
vavano dal libro recensito: «Qu’il n’arrache 
point à un auteur les morceaux saillans de son 
ouvragepour selesapproprìer». Un chiarimento 
ènecessario. Queste paroledel geniale enciclope¬ 
dista non riguardano la dura fatica da costrutto¬ 
ri del gemale quotidiano. Essi non hanno il 
tempo di pavoneggiarsi con la dottrina altrui. Il 
giornale quotidiano, neir<€ncyclopédi&>, è de¬ 
scritto e studiato alla voce «Gazette», dovuta alla 


vivacee pungente penna di Voitaire II periodico 
letterario è invece il «Journal»; modello e arche¬ 
tipo il «Journal des savants», padre di tutti i 
grandi e meno grandi «giornali letterari» succes¬ 
sivi. È del <^oumal»eda vizi da suoi confezio¬ 
natori («joumaliste»>) che Diderot sì occupa. E li 
conosceva bene In realtà verso la fine del Sei¬ 
cento qualcuno in area protestante fece notare 
che un’opera famosa, e molto controversa, la 
«Biblioteca» di Fozio (patriarca di Costantinopo¬ 
li nel IX secolo, ea lungo considerato dai cattoli¬ 
ci artefice dello scisma d’Oriente, e perciò som¬ 
mamente detestato), costituiva il primo esempio 
di «Journal», di pubblicazione «periodica» criti¬ 


co-letteraria. Giusta 0 sbagliata che fòsse questa 
idea (e conteneva un elemento di verità, se solo 
sì studia a fondo come sì era costituita queU’ope- 
ra che noi siamo soliti chiamare «Biblioteca»), 
essa si attirò i fùlmini da padri gesuiti, editori, 
aH’epoca, di un prestigoso «Journal» letterario, i 
«Mémoires de Trévoux». Forse per avversione 
verso Fozio, forse per non subire l'affronto di 
praticare un’arte - il giornalismo letterario - di 
cui Fozio sarebbe stato l’inventore esa reagirono 
duramente cercando di screditarequella ipotesi. 
Insomma i rapporti tra i padri gesuiti e Fozio 
non sono mai stati buoni. Basti pensareaiiemi¬ 
nacciose paroie con cui uno di loro, Antonio 


Possevino, alla fine del Cinquecento, sconsiglia¬ 
va di pubbiicareotradurrela«Bibiioteca»di Fo¬ 
zio: unadelleoperepiù importanti in lingua gre¬ 
ca a noi giunte (L’ironia della storia però ha vo¬ 
luto che proprio un gesuita, André Schott, ne 
desse la prima, utilissima ancorché difettosa, tra¬ 
duzione). «La civiltà cattolica» dello scorso 4 di¬ 
cembre ha riaperto le ostilità contro il patriarca 
<€CÌsmatico», sotto fomia di fremente recensione 
(circa dieci pagine dell’autorevole periodico) ad 
un mio recente libro su Fozio («La bibiioteca del 
patriarca»). È una recensione esemplare nel suo 
genere Essa non solo viola in pieno l’aureo am¬ 
monimento di Diderot da me ricordato in prin¬ 


cipio, ma rampogia come <4mpregnato di spiri¬ 
to illuministico» chi sì avventura a raccontare la 
tomientata storia. Insamma Fozio andava vieta¬ 
to, ma non sì deve dire che lo fosse Si fa ma non 
sì dice Invero sul piano scientifico non c’è da 
perder tempo: l’articolista di «Civiltà cattolica» 
sa bene di negare l’evidenza. Ma probabilmente 
lo fa perché la regola vigente in ambiente loyo- 
lesco, òche non sì cede mai di un passo, che non 
sì fa autocritica su nulla, che non ci sono ritratti 
da staccare da! muro: nemmeno quello del terri¬ 
ficante Deirio. Meglio Wojtyla, che chiede scusa 
a destra ea manca, anche per la nottedi San Bar¬ 
tolomeo 



LIISTTERVISTA ■ LO STORICO ROUSSO EILSUO LIBRO 

SULLE DINAMICHE DEI DUE REGIMI 


<d, confronto 
il nazismo 
e lo stalinismo» 


Uno dudioso della 11 guena mondiale 

■ HenryRoussodirigel’Institutd'HistoireduTempsPrésentedèricercato- 
redel Conseil National delaRechercheScientifique(CNRS). Specialista 
dell’occupazionenazistainFrancia.edellannemoriadellarepubblicadi 
Vichy, ha pubblicato nel 1987LesyndromedeVichy 1944-198..., pri¬ 
mo tentativo in Francia di far luce sull'ossessione delleannéesno/- 
res. 

È autore inoltre di Un chàteau en Allemagne. Pétain et la fin de la col- 
laboration. Sigmaringen 1944-1945 (1984); La collaboration (1987); 
Les années noires. Vivre sous IVccupation (1992). Con EricConan ha 
scritto Vichy, un passé qui ne passe pas (1994). Del 1998 data La 
hantise du passé. Entretiens avec Philippe Petit A. T. 

In questi giorni è uscito, sempre accompagnato da molte polemi¬ 
che per la legittimità o meno di confrontare quei due sistemi, un li¬ 
bro scritto assieme a altri storici, dal titolo «Stalisme et Nazisme. Hi- 
stoire et memoires comparées». 


ANNA TITO 

Quando apparve, nel 1987, 
«Le syndrome de Vichy 
1944-198...», pochi studiosi 
lo considerarono. Si era ap¬ 
pena concluso il processo 
Barbio, ma i francesi non in¬ 
tendevano ancora fare i con¬ 
ti con il collaborazionismo e 
con Vichy; perciò il libro, ci 
spiega l'autore Henry Rous- 
so, «non venne preso sul se¬ 
rio, ed rimasi piuttosto ma¬ 
le. Soltanto nel '90, quando 
fu ripubblicato in edizione 
tascabile, divenne un punto 
di riferimento. Nd frattem¬ 
po lo avevano tradotto negli 
Stati Uniti, e lì - non mi fac¬ 
cio illusioni sul perché-ebbe 
una certa risonanza». 

OraRoussoèdi nuovo alle 
prese con i fantasmi dd pas¬ 
sato; in «Stalinismo et nazi¬ 
sme. Histoire et mémoire 
comparées» (ed. Complexe, 
388 pp., 139 fr.), fresco di 
stampa e da lui curato, af¬ 
fronta la spinosa questione 
dd confronto fra stalinismo 
e nazismo, interrogandosi, 
insieme ad altri storici come 
Krysztof Pomian, 

Philippe Burrin, 

Pierre Hassner, 
sulla possibilità di 
sostenere una le¬ 
gittimità intellet¬ 
tuale e politica dd 
confronto fra i 
due sistemi. 

Lei prendeledistan- 
zedallatesi secondo 
la quale il concetto 
del totalitarismo 
comunista naxeva 
dalla polemica fra 
mondo «occidenta- 
I e»ecom un i sta, ti pi co del I a guer¬ 
ra fredda; si può di reancora oggi 
cheli XX secolo è stato domi nato 
dal confronto fra il nazismoelo 
stalinismo? 

«Siain Franciasiain Italia,per 
viaddiapresenzadi un impor¬ 
tante partito comunista, si è 
accreditata l'idea che il totali¬ 
tarismo non fosse che "un 
concettodi guerra fredda". Ma 
ciòèfalso,egli storici losanno 
da tempo. Il di battito sul con¬ 
fronto - eh e è con temporaneo 
ai si stem i stessi - va I i berato dd 
suo i n voi ucro i deoi ogi co, sen - 


za per questo farlo necessaria¬ 
mente appari re come i I frutto 
dd la caduta dd muro di Berli¬ 
no. Èlastoriadi questi due si¬ 
stemi -chesi scimmiottarono 
reciprocamente e si affronta¬ 
rono - che induce al confron¬ 
to». 

Oltre alla difficoltà di accesso 
agli archivi, non credecheprima 
della caduta del Muroabbiacon- 
tribuito a impedire lo sviluppo 


degli studi sul confronto fra i due 
regimi anche una sorta di blocco 
dellementalità? 

«Parlerd pi uttosto di forti reti¬ 
cenze, che hanno influenzato 
le ricerche in Francia, e in Ita¬ 
lia. Invecenegli studi tedeschi 
o americani, la questione dd 
confronto appare assoluta- 
mente banale, o meglio sem¬ 
pre studiata, e non soltanto 
per vi a dd "concettodi guerra 
fredda” che, lo ripeto, è falso. 
In Francia ogni tentativo di 


confronto veniva e viene tut¬ 
tora guardato con sospetto;al- 
cuni hanno reagito all'uscita 
d i «Stai i n i sme et n azi sme» ac- 
cusandoci di mettere sullo 
stesso piano i dueregi mi. 

Noi, invece, abbiamo volu¬ 
to di mostrare che il problema 
storico dd confronto va af¬ 
frontato, indipendentemente 
dai risultati ai quali si giunge- 


Ma per al cuti i, ancora oggi, 1 0 sta¬ 
linismo lascia un’ereditàin qual¬ 
che modo positiva, mentre del 
nazismo non rimane nulla. Non 
crede che si debbano comunque 
ammettere delledifferenzefra i 
dueregimi? 

«lo discuto ddia legittimitào 
meno dd confronto, e vi ri¬ 
spondo in maniera affermati¬ 
va. Questa sfumatura mi sem¬ 
bra molto i mportante. Soltan¬ 
to dopo ci si può interrogare 
sullesimilitudini, esullediffe- 


ra». 


il 


Non èveroche 
il totalitarismo 
sia solo 
un concetto 
nato con 
la guerra fredda 


n 




renze, fra i due si sterni. Perso¬ 
nalmente - e mi sembra che 
con me concordi gran parte 
degli autori dd volume-losta- 
linismoeil nazismo non sono 
i dueversanti di un medesimo 
fenomeno totalitario; ma esi¬ 
ste un problema storico; per- 
chéduesistemi chesi assomi¬ 
gliano, chehanno rapporti fra 
essi e che fra essi si opporran¬ 
no, nascono ndio stesso mo¬ 
mento, provocando ambedue 
una rottura evi dentend I asto- 
ria dd sistemi politici? Han¬ 
nah Arendt pose questa que- 
stione,fondamentale,echeri- 
manean cerai rrisolta». 

Hannah Arendt, tuttavia, par- 
tendodall’analisi del nazismo,fi- 
nì poi con l’assimilarloallostali- 
nismo. 

«Mai due si sterni sono ben di- 
versi;il nazismopiùchelascia- 
re un'eredità negati va, non ne 
ha lasciata alcuna; ècrollato e 
basta, cestri ngendo la Germa¬ 
nia a ricostituirsi su basi anti- 
nomiche, mentre lo stalini¬ 
smo è stato p rodotto da u n a ri - 
voluzione, ha avuto successo¬ 
ri, unacertadurata. Questa mi 
sembra una differenza fonda- 
mentale. L'obiettivo del libro 
è quello di spiegare come si 
possano confrontare i due si¬ 
stemi, far presenti le loro affi¬ 
nità; essi nascono da rivolu¬ 
zioni di tipo opposto, macon- 
cepisconoil potereelaviolen- 
zain maniera simile». 

La sottolineai! fattocheal rilan- 
ci 0 del la di xussione sul confron¬ 
to ha dato u n contri buto consi de- 
revole, nel 1995, «Il passato di 
un’illusione» di Francois Furet. 


Qual è la sua posizione rispetto a 
questostudio? 

«Non condivido il suo punto 
di vista; il peso dello ialini- 
smo e dell'ideologia interna¬ 
zionalista hanno sì svolto un 
ruolo rilevante nella lotta an¬ 
tifascista, ma ridurrequest'ul- 
tima a una mera difesa della 
Terza Internazionale mi sem¬ 
bra un'aberrazione storica. 
Chi si è battuto contro il fasci¬ 
smo non lo ha fatto per soste¬ 
nere il comuniSmo. Qserei di- 
rechelatesi di Furetmancadi 
metodo epistemologico, oltre 
aridurrei'impegno nel laguer- 
ra di Spagna alla difesa del- 
l'URSS Per me è impensabile 
ri seri vere la sto ri a del secoloal- 
la lucedel comuniSmo; prima 
si trascurava la storia del- 
l'URSS nell'interpretazione 
del le vicende del secolo, men¬ 
tre ora le si dà troppa impor¬ 
tanza. Ma riconosco a Furet il 
merito di avere riaperto il di¬ 
battito». 

«Il libro nero del comuniSmo», 
apparso nel 1997 e che ha rag¬ 
giunto «livelli di vendite da pre¬ 
mio Goncourt», pur non contri- 
buendoaffattoal declinodel Par- 
titocomunista, poi chèli processo 
era in atto da tempo, insiste sul 
fatto cheègiusta la memoria da 
crimini nazisti, ma si chiedean- 
chepachél’opinioneèstatacoà 
debolesui crimini commessi dai 
comunisti. 

«Poniamoci il problema della 
definizionedi un regimetota¬ 
litario; contano i numeri della 
violenzao lacreazionedi que¬ 
sta violenza? Sul primo l'URSS 
elaGermaniasi equivalgono. 


e approdiamo al conteggio 
delle vittime, che mi sembra 
aberrante, del «Libro nero del 
comuniSmo»; si mettono sul¬ 
lo stesso piano la carestia in 
Ucraina e lo sterminio degli 
ebrei. Comeadirechequanto 
è accaduto i n Kosovo è meno 
grave di ciò che si è fatto in 
Ruanda. Ma la differenza sta 
nella natura della violenza; 
non concordo con Nicolas 
Werth il quale sostiene che il 
sistema staliniano ha stermi¬ 
nato dei nemici de¬ 
signati. Per me in¬ 
vece il nazismo ha 
"costruito" a priori 
dei nemici "ester¬ 
ni", prima della 
presa del potere, 
mentre lo stalini¬ 
smo li ha "costrui¬ 
ti" in seguito, a se¬ 
conda delle neces¬ 
sità del processo ri¬ 
voluzionario e ma 
mano che il siste¬ 
ma perdeva il con¬ 
trollo della situa¬ 
zione». 

Nella seconda parte del libro si 
pone la questione dei paesi del¬ 
l’Est europeo, che hanno subito 
ambedueledominazioni con re- 
lativedittature, qualepuòessere 
la loro memoria del totalitari¬ 
smo? 

«Questo problema ci ha inte¬ 
ressati molto; abbiamo voluto 
spiegarecheil dibattito sul to¬ 
talitarismo rischia di mettere 
i n gi oco i I futu ro del I a demo- 
craziain certi paesi, poiché l'a¬ 
nalisi di queio dibattito e il 
suo contenuto sono indicesia 


dei progressi del la democrazia 
nascente sia del rischio nel 
quale! ncorrequesta democra¬ 
zia. Ad esempio, il parallelo si¬ 
stemati co fra I e d i ttatu re n azi - 
sta e comunista viene spesso 
strumentalizzato - come si 
spiegaperlaRomania-dal na¬ 
zionalismo, e quindi riabilita 
sia il nazismo chei sistemi au¬ 
toritari ototalitari chehanno 
prevalso. Mad'altrocanto il ri¬ 
fiuto total e del confronto può 
essere di ostacolo alla demo¬ 
crazia. Ci scontria¬ 
mo con ladifficoltà 
di trovare la giusta 
misura, evienerile- 
vato anche nel sag- 
giosull'Ungheria». 
Dunque dimostrate 
che la «lucidità sul 
passato», comesi di¬ 
ce in Francia per Vi¬ 
chy, risulta molto 
più difficilenelleex 
democrazie popola¬ 
ri? 

«Sì. Interessante di 
questi paesi è il fat¬ 
to di aver dovuto gestire dei 
problemi con il loro passato; 
al la lucedel leprecedenti espe¬ 
rienze italiana, francese e te¬ 
desca, essi sanno che non si 
possono creare tabù sul la sto¬ 
ri a,esi vedono perciòcostretti 
a tirare le somme in maniera 
molto più rapida di quanto 
l'abbiamo fatto noi, per giun¬ 
ta in un mondo che cerca di 
portare avanti il valore della 
trasparenza. Chi ha avuto 
maggiori difficoltàafarei con¬ 
ti con una "doppia eredità" è 
stata I aGerman i adel l'Est. 


Il 

Il conteggio 
del le vitti me 
del «Libro 
nero 

del comuniSmo» 
è aberrante 

// 



















03EC001A0301 ZALLCALL 12 00:56:04 01/03/99 


Lunedì 3 gennaio 2000 


IN Primo Piano 


l'Unità 


♦ Un piccolo ritardo in mattinata 
poi alleorelS partono 
lesimulazioni risolutive 


♦ Quest'anno mercati aperti 
il 6 gennaio, il 25 aprile 
il Fnovembreel'8 dicembre 


Millennium, ultime prove 
Piazza Affari supera i test 

Comunicato il calendario di Borsa per il 2000 


ROMA La Borsa Italiana supera 
an eh e I a prova gen eral e e guarda 
con fiducia all'avvio, oggi, delle 
contrattazioni 2000. Soloqual che 
ritardo nella partenza delle simu¬ 
lazioni del mercato azionario ha 
intralciato latabelladi marcia, che 
preveda/a da ieri mattinaalle9.30 
i test n el l'am bi en te reai e n el q ual e 
si lavora nelle sale operative di 
banche, finan zi arieesim. L'inizio 
del le prove per l'azi on ari o era sta¬ 
tofissato allel0.45,maèslittatodi 
mezz'orain mezz'orafinoallel3, 
per poi concludersi senza intoppi 
alle 15. Tempi dilatati che hanno 
causato un pò di nervosismo tra 
gli addetti all'informatica e agli 
operatori costretti al lavorodome¬ 
nicale per le ultime verifiche, ma 
che, spiega Andrea Giochetta, re¬ 
sponsabile per l'information te- 
chnology di Borsa Italiana, va at¬ 
tribuito alla durata superiore al 
previsto dei controlli effettuati. 
«Controlli epuliziepiùapprofon- 


diteper essere parti colarmentesi¬ 
curi -ha spiegato-. È andato tutto 
ben e, comeci aspettavamo». 

Tutto okquindi perquesta mat¬ 
tina, quando con la necessaria 
cautela legata alla partenza delle 
contrattazioni di un nuovo anno, 
ma senza alcuna particolare pro¬ 
cedura per i ti- _ 


d"d"'milt'nTa "LAGRANDE 

si avvieranno ATTESA 

gli scambi. Sen- ppr noni 

zaproblemian- 

che le verifiche tuttavia 

relativeaimer- ancora 
cati da premi, , 
dei derivati eal- COn il fiato 

l'obbligazion^ SOSpeSO 
no. ,, 

«Borsa Italia- per I apertura 
na, in collabo- 

razione con Sia e Cassa di Com¬ 
pensazione eG aran zi a - ren de n o- 
to la società mercato in un comu- 
n i cato - h a effettuato oggi una ses- 


sione di simulazione di Borsa 
aperta per assicurare la più corret- 
taecompletaoperativitàdei mer¬ 
cati con i I passaggi o al l'an n o 2000 
e con sen ti re a tutti gli intermedia¬ 
ri di predisporsi nel modo miglio¬ 
re per l'avvio regolaredelle nego¬ 
ziazioni di domani. La simulazio¬ 
ne-si aggiunge-chehaavuto luo¬ 
go dalle 10.30 allelS.00 eha inte¬ 
ressato tutti i mercati gestiti e or¬ 
ganizzati da Borsa Italiana, ha da¬ 
to esito positivo. Non èstato infat¬ 
ti registrato alcun 
inconveniente». 

Tutto regolareanchepergli in¬ 
termediari consultati dall'Ansa. 
Con il 2000 la Borsa Italiana speri¬ 
menterà anche il nuovo calenda¬ 
rio, che prevede l'operatività dei 
mercati in giornate tradizional- 
mentefestivecomeil 6gennaio, il 
25 aprile, il primo novembreel'8 
dicembre. 

Rispetto al calendario in usofi- 
noapochi mesifa(nel 1999si èia¬ 


Fondi, si aprei'anno del Tir 

Ma peri dipendenti pubblici risorse non ancora disponibili 


RAUL WITTENBERG 

ROMA II 2000 sarà anche l'anno 
del Tfr. La vecchia liquidazione 
era giàstata condannatane! 1992, 
quando la prima l^ge sui fondi 
pensionestabilì chei lavoratori as¬ 
sunti dopo quella data, per avere 
la previdenza integrativa, avreb¬ 
bero dovuto finanziarla con l'in- 
teroTrattamentodi finerapporto, 
pari al 7,41% dello stipendio. Ma, 
dopoii recentevarodelleagevola- 
zioni fiscali, imminente è il dise¬ 
gno di legge che riforma questo 
i sti tuto pertutti. N el sen so eh e per 
qualunquelavoratorel'adesionea 
un Fondopensionesaràlegataafi- 
lo doppio con lo smobilizzo del 
Tfr. Selecoseandrannocome an¬ 
nunciato, per ciascuno di noi l'a¬ 
desione al fondo complementare 
farà scattare automaticamente la 
trasformazione del Tfr in contri¬ 
buto al fondo: a meno che non si 
voglia mantenere la liquidazione 
efinanziareil fondo con altri con¬ 
tributi. In questo caso occorredi- 
ch i ararl 0 espressamen teper iscrit- 
toesercitandoil diri ttodi recesso. 

È bene ricordare che per ora 
questo discorso èlimitato ai lavo¬ 
ratori del settore privato. Per il 
pubblico impiego il passaggiodal- 
la buonuscita al Tfr è ancora vir- 
tual e, f i n an zi ato sol tan to per u n a 
pi ccol a parte, percuisoloipionie- 
ri della categoria potranno acce¬ 
dere al fondo, quando sarà istitui¬ 
to. Il motivo è che la buonuscita 
non è un accantonamento, entra 
nel passivo dei conti pubblici sol¬ 
tanto quando viene pagata ai di¬ 
pendenti chevanno in pensione 
quell'anno, incidepoco sul bilan¬ 
cio statale. Trasformarla in Tfr si¬ 
gni fica in vece regi strare in uscita 
ogni anno il rateo di liquidazione 
pertutti i 3,8 milioni di pubblici 
dipendenti, provocando un defi¬ 
cit in compatibile col patto di sta¬ 
bilità. E quei soldi sarebbero in 
uscita davvero, se destinati a un 
fondo complementare, dovendo 
essereadisposizionedegli enti ge¬ 
stori per l'investimento nei mer¬ 
catifinanziari. 

Ealloranel Duemilai lavoratori 
cominceranno a domandarsi se 
con viene tenersi laliquidazioneo 
consegnarla a un fondo che do¬ 
vrebbe fari a fruttare di più. Lo sta¬ 
to incoraggia la seconda scelta, 
perch é fa ri sparmi are I 'I rpef su 11 a 
quotadi redditochesi impieganel 
finanziamento delle pensioni ag¬ 
giuntive, entro un limitemassimo 
portato da 2,5 a 10 milioni annui, 
edal 6 al 12% della retribuzione. 
L'agevoI azi on escatta per i 11 avora- 
tore dipendente soltanto se que¬ 


sto utilizza, in tutto o in parte, il 
Tfr. Impegnarlo del tutto, lascia 
notevoli margini per ulteriori in¬ 
vestimenti agevolati ad esempio 
in un piano previdenziale indivi¬ 
duale: quasi trapunti percentuali 
e mezzo della paga. A fronte del 
tettodi deducibilitàdi dieci milio¬ 
ni, in cifra as- _ 


solutailTfrva- 
Ie2.223.000 li¬ 
re l'anno per 
una retribu- 
zionedi 30 mi¬ 
lioni, 

3.705.000 lire 
se lo stipendio 
èdi40milioni, 
7,4milioni per 
unabustapaga 
da 100 milio- 


■ FARSI 
I CONTI 
I lavoratori 
cominceranno 
a Interrogarsi 
sulle convenienze 
e sui diversi 
rendimenti 


In termini di rendimento, non 
c'èdubbio chequello della liqui- 
dazionesiainferioreaquellodi un 
investimento finanziario: limi¬ 
tandoci ai titoli di stato, negli anni 
'90 hanno reso 4-5 punti di più. 
Recenti studi confermano che il 
Tf r può garan ti re u n a ren d i ta pen - 


INFORMATICA 


sionistica integrativa molto con¬ 
veniente. Alcuni gestori (Comit, 
Generali, Flemings) hanno ap¬ 
prontato una proiezione del gua¬ 
dagno chepotrebbeottenereil la¬ 
voratore, qualora decidesse di di- 
rottarelasua liquidazioneverso la 
previdenza integrativa, conside- 
randocheun puntodiTfr conflui¬ 
to nel fondodàduepunti di dedu- 
cibilità fiscale. Tale simulazione 
riguarda il caso di un'adesionead 
un fondo aperto e con una dina¬ 
mica reddituale del 2%, un tasso 
di inflazionedell'1,5%eun tasso 
di rendimento realedel 2,40%. La 
stessa performance potrebbe ave- 
reun fondo chiusodi orignecon- 
trattuale, perché conta il gestore 
che materialmente investe il pa¬ 
trimonio, più dellanaturadei fon¬ 
do. E la convenienza del fondo 
chiuso pecchi nepuòdisporre, de¬ 
riva dalle maggiori garanzie che 
può otteneredai gestori un fondo 
col patrimonioalimentatodauna 
categoria di lavoratori, rispetto al 
singolo di fronte a una banca o 
u n a com pagn i ad i assi cu razi on e. 

Se un lavoratore dipendente 



Una 

panoramica 
della Borsa 
di NewYork 

Christensen/ 

Reutei 


vorato l'8 dicembre) rimangono 
confermate invece le chiusure 
dell'lgennaio,del lunedì dell'An¬ 
gelo (24 aprile 2000), dell'l mag¬ 
gio, del 15 agosto, del 24-25-26di- 
cembre, mentre sono aggiunte 
quelledel venerdì santo (21 aprile 
2000) edel 31 dicembre. 

Perquel cheriguardaglialtri set¬ 
tori deliavita economica ecivile, 
sostanzialmente positiva la prova 
della sanità al primo impatto con 
il baco. Per il sistema bancario la 
Banca d'Italia comunica una si- 
tu azi onedi normalità. 

11 traffi co aereo è regol are i n tut¬ 
ti gli aeroporti nazionali. Regolare 
I a ci rcol azi on e ferravi ari a su tutto 
ilterritorionazionale. 

Assenza di problemi nel settore 
en ergeti co e n el l'i n d ustri a petrol i- 
fera. Nelcommercioregolaritànel 
settore della distribuzione ali¬ 
mentare, farmaceuticaedelladi- 
stri buzi on ed i carbu ran ti. 

R. E. 


Wall SbBEtdopo la paura del <4)aoo» 
riapreog^ pronta per nuovi recor6 

L'indiceNasdaq èstata la sorpresa del 1999(-t800%) 


con un reddito lordo annuo di 40 
milioni, versassein un fondopen- 
sioneapertoil 2% del la retri buzi o- 
ne(un altro 2%loversal'impresa) 
e un aggiuntivo 2% dal Tfr avreb- 
beun importo contributivo totale 
inizialedi 2.400.000 lire. Dopo 30 
anni di contribuzione, il montan- 
tematuratosarebbedi 139milioni 
e 737.474 lire, il eh e significa eh e 
avrebbe u n a ren d i ta an n u a vi tal i - 
ziadi 9milioni e276.395lireseha 
60 anni,odi llmilionie95.797li- 
re se ha 65 anni e di 13 milioni 
690.183lireseha70anni (al lordo 
del trattamento fiscale). Qualora 
invece versasse l'intero Tfr (quin¬ 
di il 7,41% della retribuzione), 
partirebbe da, ferme restando le 
quote del sottoscrittore e dell'a¬ 
zienda, un contributo totale ini¬ 
zialedi 3 milioni emezzo. In que¬ 
sto caso, la contribuzione annua 
sarebbe pari al 9-10% del salario 
lordo annuo e arriverebbe così ad 
una rendita pensionistica pari al 
40% dello stipendio percepito cui 
va sommata la pensionepubblica 
del 50-40%. Talecalcolo interessa 
in particolarei neo-assunti. 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON L'unica novità 
della prima seduta della Borsa 
americana non arriverà dai 
nuovi indici, dalle nuove vette 
che dicono tutti toccheranno 
il Dow Jones e lo Standard & 
Poor's. Ormai il volo dei valori 
azionari non stupisce più nes¬ 
suno e le grandi società di in¬ 
vestimento e i «fund» attesta¬ 
no le loro previsioni anche su 
un incremento del 20%. In te 
ma di bilanci si può solo rile 
varechein un decennio la me 
dia del Dow Jones industriale 
ha aumentato del 400% il suo 
valore e il Nasdaq, la vera sco¬ 
perta dell'ultimo anno, addi¬ 
rittura dell'800%. E dire che il 
Nasdaq nacque per quotare a 
Wall àreet quelle imprese di 
minori dimensioni affamate di 
capitali che non riuscivano a 
oltrepassare i confini del club 
borsistico. 

Le caratteristiche di questo 
mercato sono ormai chiare. Il 
Nasdaq trae la sua forza trasci¬ 
nante dalla seduzione esercita¬ 
ta dai titoli tecnologici, l'indu¬ 
stria «dot-com» (per gli ameri¬ 
cani «dot» è il punto degli in¬ 
dirizzi elettronici) specialmen¬ 
te attraverso le offerte pubbli¬ 
che iniziali. Gli investitori 
hanno di fatto modificato le 
regole del gioco. «Nessun red¬ 
dito presunto? Nessun profitto 
certo? Nessun problema»: sem¬ 
bra questa la nuova regola che 
vince a Wall Street. Continue 
rà, dicono gli analisti lauta¬ 
mente pagati da quelle stesse 
società che lucrano sugli affari 
di Borsa. Continuerà fino a 
quando non si andrà a scarta¬ 
bellare nelle pieghe dei bilanci 
e si scoprirà che molti settori 
dell'economia lecosenon van¬ 
no così bene e sono molto vici¬ 
ni a risultati da recessione. 0 
fino a quando la Federai Reser¬ 
ve, passata la buriana mancata 


del Millennium Bug, stringerà 
le corde della moneta essendo 
convinta che i salari stanno 
per riprendere una corsa che al 
momento nessuno vede. In 
ogni caso, la maggior parte dei 
titoli a Wall Street quest'anno 
ha perso terreno, quasi un pa¬ 
radosso rispetto all'euforia di¬ 
lagante. 

Nel frattempo, ecco ciò che 
sarà al centro dell'attenzione 
della settimana, si cerca di ca¬ 
pire se davvero il Bug non ha 
lasciato trac- _ 


ce na merca- _ ctato 
ti. Alti fun- "ÒIAIU 
zionari della D'ALLERTA 

Borsa ameri- [e autorità 

cana hanno 

fatto sapere di Borsa 

che secondo continuano 
loro le previ¬ 
sioni sono 9d ossoro 

positive, ma yigiii aimeno 
hanno in , 
ogni caso fino ai 6 gennaio 
avanzato dei 

dubbi, hanno messo in guar¬ 
dia sul fatto che le loro valuta¬ 
zioni sui mercati asiatici e 
americano non sono compie 
te. «Samo fiduciosi, ma non 
possiamo esserlo al cento per 
cento fino a quando non avre 
mo fatto tutto quello che dob¬ 
biamo fare- ha dichiarato il vi¬ 
cepresidente esecutivo della 
US Security Industry associa- 
tion Don Kittei -. Non voglia¬ 
mo dare l'impressione che il 
31 dicembre è passato». C'è 
stato qualche problema con il 
calcolo dei decimali, ma song 
stati risolti in breve tempo. «È 
come prepararsi alle Olimpia¬ 
di, ci siamo preparati per quat¬ 
tro anni per un evento cheav- 
vienein pochi giorni». 

Circa settecento istituzioni 
di Wall Street hanno parteci¬ 
pato ai test, incluse le case di 
brokeraggio come Salomon 
Smith Barney e Morgan Stan¬ 
ley Dean Witter. 

Finora, solo una società non 


Bill Gates <4%*alcuni mesi saranno possibili disa^» 


ROMA La partita contro il millennium bugnon èan- 
cora vinta: nei centri di controllo sparsi per tutto il 
mondo gli esperti attendono con ansia il test di do¬ 
mani, quando il 'baco', non ancora manifestatosi, 
potrebbe prendersi larivincitaallariaperturadi uffi¬ 
ci, banche, negozi, fabbriche e mercati finanziari. 
L'al I armeèstato I an ciato da Bi 11 Gates: i I mi 11 en n i um 
bug potrebbe col pi re ancora. Il padronedellaMicro- 
soft, in un'intervistaaLarryKingdellaCnn,harive- 
lato di non essere affatto tranquillo. «Nei prossimi 
mesi si parlerà di sistemi mal funzionanati. Nulladi 
catastrofico, maci sarannodiversi piccoli problemi», 
hadichiaratoii 'numerouno'dell'informaticamon- 
dialeAttenzionedunqueanon abbassarelaguardia: 
al centrodi Washington gli 'info-gu erri eri chesabato 
avevan o ti rato unsospirodisolli evo eperfinoabban- 
donato gli schenni per assistere alla proiezione di 
'Apocalypsenow' sono tornati alle loro postazioni. 
Non dichiareranno vittoria fino a domani quando 
milioni di computer in tutto il mondo saranno riac¬ 
cesi al la ri presa del lavoro dopo il pontedi Capodan¬ 
no. Dall'Europa al GiapponeaWall Street eanchein 
Italia gli esperti finanziari hanno intanto fatto oggi 
simulazioni delle contrattazioni 2000 ed è andato 
tutto ben e. 

«Lunedì saràun passaggiocruciale», hanno messo 
in guardia anchegli esperti di Idc, un altro gruppo di 
consulenzahigh tech intentoascrutaregli effetti del 
'baco'sui computer. «Alcuni noiosi guasti cheaveva- 
mo previsto ci sono stati», hanno riportato oggi sul 
loro sito Internet. Cavi tvin pannealleHawaii, black 
out elettrici nelleFilippine, un satellitemilitareUsa 
chepersetteorehalasciatoii Pentagonoal buio, sta¬ 
zioni meteorologiche automatiche Usa incapaci di 



fare pra/isioni 
sono solo alcu¬ 
ni dei problemi 
grandi epiccoli 
registrati du¬ 
rante questi 
giorni. Gli 
esperti aveva¬ 
no messo in 
guardia azien- 
deesocietàche 
sarebbero state 
vulnerabili nel¬ 
le loro inter¬ 
connessioni 
con altri com¬ 
puter. Alla far¬ 
macia del San 
Francisco Ge¬ 
neral Hospital 
il sistema auto¬ 
matizzato di 

approvazionedellericetteèandato in tilt quando il 
computer della East Coast da cui dipendeva è stato 
colpito dal 'baco'. A Washington intanto i responsa¬ 
bili del progettohannocominciatoaporsi ladoman- 
da dell'uomo qualunque perché, dopo tante previ¬ 
sioni apocalittiche, a Capodanno èandato tutto be 
ne? 

GI i esperti h an n 0 dato atto alla straord i n ari a col I a- 
borazionetragoverni eprivati ecitato l'eccezionale 
mobilitazionedi risorseumaneedenaro. Masi sono 
chiesti anchesel'impattodellatecnologiasulleinfra- 
strutturenon siastatanei mesi scorsi sopravvalutata. 


EUROPA 


Parigi, Londra, Berlino 
Tutto pronto per ripartire 


ROMA LaCity londinesenon temeil millennium 
bug: un portavoce del London Stock Exchangeha 
affermato ieri che tutti i collaudi realizzati finora 
non hanno rilevato alcun problema tecnico legato 
al cambio di data dei sistemi informatici degli isti¬ 
tuti fi n an zi ari del I a capi tal ebri tan n i ca. 

Ancheleimpresebdghesembranoaver superato 
senza troppe difficoltà i problemi legati al millen¬ 
nium bug ma per valutare l'impatto realesull'eco- 
nomia bèlga bisognerà attenderei prossimi giorni. 
L'appelloallaprudenzavienedallaFederazionena- 
zi on al edel I ei mpresecheoperan o i n Bel gi o (Feb) al 
termine della prima indagine realizzata tra ieri e 
l'altro ieri. 

11 si stema ban cari o f ran ceseèpronto oggi a ri par- 
tire, tutti i sistemi sono pronti per l'apertura delle 
bancheedei mercati. Lo ha reso noto ieri con un co¬ 
municato la Banca di Francia, indicando che nes¬ 
sun incidenteèstatosegnalatoechei sistemi inter¬ 
bancari hanno svolto con successo tutti i controlli 
previsti. 

Anchelebanchetedeschesonoprontead affron¬ 
tare sen za al cu n probi ema I a gi o rn ata I avorati va di 
domani, ritenuta quella della verità per eventuali 
scompensi legati al cambio di data con l'ingresso 
nel nuovo millennio. 


identificata ha avuto un pro¬ 
blema avendo riportato 1900 
invece di 2000. In un altro ca¬ 
so, un decimo di punto per¬ 
centuale ha modificato la valu¬ 
tazione complessiva dei conti 
scambiando 35 dollari per 
3.500. 

I mercati asiatici in Oman e 
Bangladesh hanno aperto sa¬ 
bato senza alcun problema, 
ma si tratta di mercati che non 
hanno alcun effetto su Wall 
Street. Le prime piazze di un 
certo peso sono Hong Kong e 
Sngapore. La Borsa di Tokyo 
aprirà invece solo martedì a 
causa della festa delle banche. 
La Banca dei Regolamenti In¬ 
ternazionali di Basilea, una 
sorta di superbanca centrale 
delle banche centrali, è an- 
ch'essa prudente e, infatti, ha 
dichiarato ufficialmente che il 
vero test potrà essere fatto solo 
all'inizio della settimana. Il si¬ 
stema degli scambi in Giappo¬ 
ne, Gran Bretagna, Germania, 
Svezia, Spagna, Belgio, Lus¬ 
semburgo, Australia, Corea del 
Sud, Hong Kong, Cina, Tai¬ 
wan, Sngapore, Malaysia, 
Messico, Filippine, Thailandia, 
In di am Sri Lanka, Pakistan e 
Marocco ha passato felicemen¬ 
te l'esame simulato. Il Chicago 
Board of Trade and Chicago 
Mercantile Exchange, cioè il 
primo mercato finanziario 
americano che lavorerà nel 
nuovo anno, ha confermato di 
non aver avuto alcun intoppo. 

Ciononostante tutte le auto¬ 
rità di Borsa e dei mercati fi¬ 
nanziari hanno deciso di con¬ 
tinuare lo stato di allerta fino 
al 6 per dare tre giorni di tem¬ 
po a chiunque di intervenire 
sulle disfunzioni. Anche per 
questo motivo gli scambi su 
tutti i mercati (valute, azioni, 
obbligazioni) saranno, comesi 
dice in gergo, sottili, di molto 
inferiori al già ridotto volume 
di inizio d'anno. 
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Neuvst/veek: congelati conti 
per 15 milioni di dollaiì 

NEW YORK Le autorità svizzere che indagano sugli scandali 
finanziari russi hanno congelato almeno una decina di conti 
bancari contenenti fino a 15 milioni di dollari sospettando 
che siano collegati a Boris Eltsin. Lo ha appreso «Ne¬ 
wsweek». 

I collaboratori di Btsin hanno sempre negato avesse conti al¬ 
l'estero, e le fonti di «Newsweek» hanno indicato che i conti 
in questione non sono intestati a suo nome ma a società off¬ 
shore o a uomini d'affari russi o stranieri. Il congelamento 
dei conti sarebbe avvenuto l'estate scorsa e la loro esostenza 
non significa necessariamente violazioni della legge da parte 
di Eltsin, ammette il giornale. 

M a «Newsweek» ricorda che da mesi «Corvo Bianco», cui il 
successore designato Vladimir Putin ha concesso l'immunità, 
è al centro di accuse di corruzione. 


♦/ s^aratisti accusano: usato ancora il napalm 
contro di noi. L'Armata ribatte loro hanno 
fatto esplodere bombe con gas velenosi 


In Cecaiia scoppia 
la guerra chimica 
Qintion: pace subito 

La AIbright al nuovo presidente russo 
«L'America vuol e fatti e non parole» 


Grozny resiste. Nei quartieri di 
periferia si combatte furiosa¬ 
mente. Non s'arrende la capita- 
I ececen a presa d'assai to u n a set¬ 
ti man a fa dall'Armata federale 
sicuradi essere ad un passo dal la 
vittoria. Non cade l'ultima roc¬ 
caforte di Basaiev, non segue il 
destino di Gudermes che in¬ 
fiammò l'ottimismo dei genera¬ 
li. Combattono gli uomini di 
Sh am il Basaiev dati pervintiein 
ritiratasullemontagne; sfidano 
i russi a Staropromislovski, a 
Starai a-Sunzh a, aOktiabrskaia, 
a Kirova e Cernorecie. Cercano 
di rompere l'assedio che da un 
mesestringelacapitale. I russi si 
difendono, sparano nella valle 
di Argun dovesono asserragliati 
almenoduemilafedelissimi del 
capo ceceno. Dicono di averuc- 
ciso molti nemici eaverdistiut- 
to altre basi militari. Il sud della 
piccola repubblica anche ieri è 
stato bombardato atappeto. In¬ 
sieme ai raid sono arrivate reci¬ 
proche accuse di attacchi chi¬ 
mici. I russi le hanno lanciate 
contro i ceceni giurando che 
una nuvola tossica minaccia i 
40mila civili intrappolati nella 
città sotto assedio. Perii coman¬ 
do dell'Armata, gli uomini di 
Basaiev avrebbero fatto esplo¬ 
dere bombe artigianali fattecon 
cloro ed ammoniaca, gas vele¬ 
nosi che avrebbero risparmiato 
i soldati russi ma non si sa se 
hanno intossicato i civili. Peri 
ceceni èMoscachehadecisoun 
ennesimo attacco al napalm. 
Non si fenna la guerra dell'in- 
fonnazionetrai comandi nemi¬ 
ci. I russi continuanoasmentire 
perditeetengono bene il conto 
dei nemici uccisi: più di trecen¬ 
to sarebbero i guemiglieri morti 


in un sologiorno.Gli uomini di 
Basaiev fanno saperechelevit- 
timetra i soldati del Cremlino 
sono almeno dieci al giorno. Il 
presidente ceceno Mashkadov 
avrebbe persino promesso una 
ricompensa per ogni russo ucci¬ 
so. Dal suo rifugio sullemonta- 
gne dove sarebbe nascosto in¬ 
si eme a Basai ev e Kh attab avreb- 
beofferto Smiladollari per ogni 
elicottero distrutto e ogni parà 
russo mortoeben diecimi ladol- 
lari perogni prigioniero nemico 
catturato. 

S'allontana la vittoria pro¬ 
messa dai generali asuon di fan¬ 
fare. Vladimir Putin non fissa 
più dateperf i n i re I aguerra. 11 ca¬ 
po ceceno che guida la brigata 
fi Io-russa, Gantamirov, hafatto 
sapere che il conflitto potrebbe 
chiudersi entro il 26 marzo del 
2000, quando a Mosca si apri¬ 
ranno I eu rn e per I e presi den zi a- 
li del dopo-Eltsin. Doveva esse¬ 
re conclusa per Natale la secon¬ 
da guerra che ha portato alle 
stelle lo sconosciuto Putin, ora 
potrebbe non arrivare nemme- 
noperpri mavera. 

Da carta vincente il Caucaso 
può diventare una grana per il 
premier-presidente ad interim. 
La Russia non vuoleun altro ba- 
gnodi sangueeunanuovaumi- 
liante sconfitta in Cecenia. La 
tensione con l'Occidente po¬ 
trebbe tornare a sai ire se il con¬ 
flitto va avanti enon si risolveil 
drammadei profughi edei civili 
intrappolati nellacapitaledeva- 
statadai raid. Putin ha incassato 
l'appoggio di Bill Clinton il 
giornodell'addiodi BorisEltsin. 
Masacheèun appoggio condi¬ 
zionato. Ieri Bill Clinton l'havo- 
luto ricordare: «Abbiamo un di¬ 


saccordo aperto eprofondo con 
il governo russo-hadetto il pre- Soldati 

sidente americano rivolto al russi 

nuovo leader russo - non tanto sopra un 

sul diritto di opporsi ai ribelli carrarmato 

ma sul trattamento dei profu- davanti 

ghi». Serve la pace, gli ha man- alla moschea 
datoadireil consigliereperlasi- della piazza 

curezza della Casa Bianca, San- principale 

dy Berger che non ha nascosto delvillaggio 

la diffidenza verso il probabile di 

nuovo inquilino del Cremlino: Nesterovskaya 

«È' un riformista ma per anni è in Ingushetia; 
stato nei ranghi del Kgb». An- in basso 

che Madeleine AIbright havo- il segretario 

luto mettere in guardia il delti- di Stato 

no dell'ex presidente russo: americano 

«L'Americavuolefatti enon pa- Madeleine 

role», ha cjetto la segretaria di AIbright 

stato Usa. È piaciuto l'inno alle 
li beltà del l'ex spi a sovietica, ma Kochetkov/ Ansa 
Washington ancoranon si fida. 

Val d i m i r Putì n èawerti to. 

R.R. 


IL CASO 

L'immunità 
penalesolo 
all'ex presidente 

MOSCA Un'immunità estesa anche ai 
parenti del dimissionario Boris Btsin? 
Nelle anticipazione dei media russi sene 
era parlato e si era parlato persino di 
qualche garanzia giudiziaria per i suoi col- 
laboratori, alcuni coinvolti nei recenti so¬ 
spetti nel ciclone degli scandali finanziari. 
Insamma una sorta di «tana, libera tutti». 
Ma non è proprio così: il decreto sulle ga¬ 
ranzie agli ex presidenti russi, firmato il 
31 dicembre da Vladimir Putin, ma diffu¬ 
so intergralmente solo ieri, stempera i so¬ 
spetti di uno scambio di favori al Cremli¬ 
no. Non solo l'immunità - penale e am¬ 
ministrativa- riguarda solo gli ex capi di 
Stato (e quindi il solo Boris leltsin, che già 
ne godeva in quanto presidente), ma, a 
leggere il testo originale, nessuna garan¬ 
zia giudiziaria può essere rivendicata da 
familiari o assidenti. Il decreto innanzi 
tutto introduce la normativa in forma 
prowisoria: è previsto che resti in vigore 
solo fino a quando la Duma non avrà le¬ 
giferato in materia. Agli ex capi di Stato, 
oltre all'immunità, vengono concessi al¬ 
cuni benefici (dal 75% dell'appannaggio, 
alla disponibilità di una residenza statale, 
di un corpo di guardia, di uno staff di as¬ 
sistenti edei servizi medici del Cremlino). 
Solo taluni benefici sono allargati anche 
ai familiari conviventi (dalla scorta al dirit¬ 
to a un vitalizio in caso di morte dell'ex 
presidente), ma nessuna garanzia penale. 
Quanto ai collaboratori, nel testo si parla 
di loro solo una volta. Nel punto in cui si 
prevede che il capo di Stato che abbia 
cessato le sue funzione «ha il diritto a spe¬ 
se del bilancio federale a tenere con sé 
uno staff di assistenti che nell'esercizio 
della loro attività rispondono direttamen¬ 
te» a lui. Si tratta quindi di una garanzia 
di un lavoro futuro per i consiglieri di B- 
tsin non confermati dal suo successore, 
ma in nessun modo di un salvacondotto: 
cui ad esempio non potrà richiamarsi 
neppure il chiacchierato tesoriere del 
Cremlino, PaveI Borodin, se le indagini 
aperte su di lui dovessero approdare a 
qualcosa di più di semplici sospetti. Alla 
fin fine, gli unici elementi del decreto a 
disposizione di interpretazioni dietrologi- 
che sono due, ma almeno il primo appa¬ 
re labile. Esso prevede che «ulteriori ga¬ 
ranzie» possano essere concesse a ex pre¬ 
sidenti e familiari, ma solo «nel rispetto 
della legislazione federale vigente». E 
quindi non a copertura di eventuali reati. 

Il secondo elemento riguarda invece l'im¬ 
munità concessa non solo alla persona, 
ma anche a case, bagagli, mezzi di tra¬ 
sporto, corrispondenza e soprattutto agli 
archivi dell'ex capo di Stato: come a dire 
che che se qualche carta scomoda coin¬ 
volgesse parenti o collaboratori di leltsin, 
basterebbe consegnarla a lui per sottrarla 
a ogni possibile investigatore. 


Min sena lefil^ partala sfida di maiao 

Nel lo Staff due intellettuali di San Pietroburgo. ProntaalasciareTatiana Eltsin 



ROSSELLA riferì 

E sicuro di vincere Vladimir 
Putin. È sicuro di varcare le 
portedel Cremlinoal primo 
turnodellepresidenziali di prima¬ 
vera. Non puòfallire,concordano 
gl i ex col I aboratori di zar Bori sch e 
ha abdicato per spianargli la stra¬ 
da. È premierepresidentead inte¬ 
rim, hatutteleievedel poterenel- 
le sue mani. «Non ha nemmeno 
bisogno di fare campagna eletto¬ 
rale», haammesso candido il por¬ 
tavoce Shabdurasulov. Unascon- 
fitta del l'ex capo dei servizi segreti 
non èlontanamentepresain con¬ 
siderazione. Tutti i possibili sfi¬ 
danti, dall'ex premier Primakov, 
al sindaco di Mosca Luzhkov, al 
capo dei comunisti Ziuganoval ri¬ 
formi sta Yavlisnki, peri sondaggi 
h an n 0 già perso I apartita. «Pern oi 
loscenariodi un fallimento non è 
realistico», ha tagliato corto l'ex 
fedeli ssi modi Eltsin. 

ÈtranquilloiI vecchio presiden- 
teormai privato cittadino. Fa dire 
ai suoi di averpassatoii primovero 
Capodanno sereno e si prepara a 
volare in Terrasanta per un viag¬ 
gio di pentimento. È tranquilla la 
Famiglia. Il decreto sull'immunità 
è solo per Eltsin ma gli oligarchi 
sannocheilfedelePutinnonlitra- 
dirà. «Non c'è nessun contrasto 
con il presidente ad interim», ha 
smentito per tutti Shabdurasulov 
avvertendo che si ci sarà qualche 
cambiamento nella squadra del 
presidente, sarà solo un mini rim¬ 


pasto. Putin hachiamatodueami- 
ci da San Pietroburgo. Giovanissi¬ 
mi docenti universitari, IgorSecin 
eDimitri M edvedev affiancheran¬ 
no il potente Voloshin, uomo di 
fiducia di Eltsin. Tatiana, la figlia 
prediletta dell'ex capo del Cremli¬ 
no, molto probabilmente lascerà 
il suo posto. Era consigliera d'im- 
maginedel padre, fu l'artefice, in¬ 
si emea Berezovski, dellasua ri eie- 
zi oneacapo dello Stato. An cheli 
potente ma¬ 
gnate russo 
chiamato in 
causa nelle in- 
chiestedel Rus- 
siagate non fa¬ 
rà parte dello 
staff dell'aspi¬ 
rante presiden¬ 
te venuto dal¬ 
l'ex Kgb. Cosi 
come resterà 
defilato l'archi¬ 
tetto delle pri¬ 
vatizzazioni russe, Ciubais, so¬ 
spettato di essersi fatto ricco sulle 
spalle dei russi. Vladimir Putin 
mette mano al suo nuovo staff. Si 
circondadi nuovi amici. M anon è 
davvero in rotta di collisionecon 
laFamiglia. 

Berezovski èal settimo cielo per 
la mossa vincente del Cremlino 
eh eaprel a strada al giovanePuti n. 
Tatiana lo stima: ha fatto molto 
perii padrein disgrazia, minaccia¬ 
to dalla valanga del Russiagate. 
Ciubaisèstato il padrino politico 
del premier, colui chegli aperto la 
strada del successo moscovita. 


Non può tradirli dicono a Mosca. 
Non prima del 26 marzo quando 
le urne dovrebbero offrigli la vera 
corona. «Putin potrà^iredasolo 
ma non potrà scostarsi troppo dai 
desideri della Famiglia», diceAn- 
drei Fiodorov.dellaFondazionedi 
ricerche politiche. È un gruppo 
compatto il clan del Cremlino. S'è 
fatto ricco con losmantellamento 
dell'Urss. Non ha nessuna inten- 
zionedi perderepotere. «Putin do¬ 
vrà ricordarsi continuamenteche 
è arrivato a capo della Russia gra¬ 


zi eallaFamiglia». 

Chiederà il conto la Famiglia. 
Chiederà conto ancheil paese. In 
tremesi VladimirPutin dovrà pas- 
saremolti esami primadi poterin- 
tascare la vittoria che i sondaggi 
gli assicurano. Disinnescata per 
ora la mina del Russiagate, ha sul 
suo tavolo altri duebombe. C'èla 
guerra cecenacheancora non rie- 
sceafinire. Potrebbediventareun 
boomerang se in tremesi dovesse 
salire il numero di morti trai sol¬ 
dati russi. Basaiev resi steeGrozny, 


perboccadel comandante ceceno 
filo-russo Gantamirov, non cadrà 
primadel 26 marzo. Iltempodella 
resa è slittato. Aveva promesso di 
chiudere presto la partita con i ri¬ 
belli indipendentisti. Ora s'allun¬ 
ga l'attesa della vittoriamentre si 
fa pi ù stretta I a cen su ra m i I i taresu i 
combattimenti nella repubblica 
ribelle. L'altra bomba è il rublo. 
L'economia del paese è in ginoc¬ 
chio. Fla promesso di sconfiggere 
I a mi seri a. 0 ra h a sol i 90 giorn i per 
riuscireanon deluderei russi. 


■ CAUTE 
MOSSE 
Il nuovo 
presidente 
rispetta la 
Famiglia 
ma Introduce 
novità 
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Il Papa 
mentre bacia 
un bambino 
sotto 
una veduta 
della folla 
che ha invaso 
piazza 
San Pietro 
e in basso 
pagina 
il passaggio 
in auto 
del Pontefice 
tra la folla 



Pier Paolo Cito/ Ap 


IL CASO 

Tornano i problemi di accesso 
già visti il 24 e 31 dicembre 

■ Non potevano mancare disagi e proteste per non essere riusciti 
gli organizzatori a fare entrare ieri mattina, come avrebbero 
voluto, tutti i bambini giunti a Roma, in verità più del previsto, 
nella Basilica di 5. Pietro, anche se, poi, tutti hanno viio il Papa 
quanto è amivato prima di mezzogiorno sul sagrato della basili¬ 
ca. Si è ripetuto, coà, ciò che era accaduto la sera del 24 di¬ 
cembre in occasione dell'apertura della Porta Santa quando 
più di 40 mila persone hanno seguito la cerimonia attraverso i 
maxischemno posti in piazza S. Pietro perché in Basilica al mas¬ 
simo entrano ottomila persone. E lo stesso inconveniente si è 
ripetuto il 31 pomeriggio per il «Te Deum» presieduto dal Papa 
alle 17 nella Basilica di S. Pietro. Chi aveva uno speciale per¬ 
messo ha potuto entrare, mentre molti altri, dopo aver fatto 
una lunga fila per passare attraverso la Porta Santa e, poi, assi¬ 
stere al «Te Deum», sono stati costretti a fare marcia indietro 
con grande delusione. Etra le persone deluse c'erano molti ita¬ 
liani non romani e stranieri, i quali si sono accorti della necessi¬ 
tà di un «pemnesso» solo vedendolo nelle mani di altri mentre 
facevano, nel clima freddo, la fila. La stessa scena si è ripetuta 
ieri mattina quando i tanti bambini, amivati fin dalle 6 del mat¬ 
tino dop 9 ore di treno o di pullman, non sono potuti entrare in 
basilica. È, perciò, necessario, da parte degli organizzatori, 
compiere un maggiore sforzo di infomnazione preventiva e ca¬ 
pillare per evitare che pellegrini giunti a Roma, dopo un lungo 
viaggio, non possano, poi, lucrare le indulgenze passando per 
quella Porta Santa che, secondo quanto ha detto il Papa, deve 
essere «più larga delle precedenti» in quanto lasciatoci alle 
spalle un millennio siamo entrati in un altro. 


Il Papa: «Basta violenze sui bambini» 


<<Samo tanti...» ISOmilapersonealla prima di 142 manifestazioni giubilali 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Con un for¬ 
te richiamo ai «diritti dei bambi¬ 
ni», molti dei quali «vittime delle 
più odiose forme di violenza, di 
sfruttamento e di sofferenza», Gio¬ 
vanni Paolo II ha salutato ieri a 
mezzogiorno, dal sagrato della Ba¬ 
silica vaticana, una marea di bam¬ 
bini italiani e di 40 paesi e di adul¬ 
ti, forse 150 mila che riempivano 
piazza S. Pietro, via della Concilia¬ 
zione ed altre strade adiacenti. E 
con manifesta soddisfazione ha 
detto: «Samo molti, siamo molti, 
non si vede da qui fin dove arriva 
la massa di persone, probabilmen¬ 
te al Tevere ed oltre il Tevere». Fin 
dalle 6 del mattino, più di 50 mila 
bambini, accompagnati da educa¬ 
tori ed anche da genitori, erano ar¬ 
rivati a Roma dalle varie diocesi 
italiane con dodici treni speciali e 
con 600 pullman, sopportando il 
disagio dell'attesa e del freddo, 
mentre cinquemila bambini erano 
romani e tremila, cristiani e mu¬ 
sulmani, di 40 paesi per dare l'e¬ 
sempio della «globalizzazione del¬ 
la solidarietà». Molti i cartelli con 
scritte «Per un mondo di pace», 
«Liberiamo i bambini-soldati» e 
ancora «Vogliamo studiare», 
«Buon anno al Papa». Prima che 
arrivasse Giovanni Paolo II, il card. 
Roger Etchegaray, presidente del 
Comitato centrale del Giubileo, 
aveva ricordato, durante l'omelia 
aH'interno della Basilica dove pur¬ 
troppo non erano riusciti ad entra¬ 
re molti bambini, due immagini 
accompagnate dal proposito di 
«non vederle mai più» nel terzo 
millennio: quella del bambino che 


esce dal ghetto di Varsavia, con il 
berretto in testa e le mani alzate, e 
quella di una bambina che scappa 
dalle bombe durante la guerra del 
Vietnam. Papa Wojtyla, sintoniz¬ 
zandosi con questo clima carico di 
propositi di cambiamento e con le 
richieste in questa direzione che 
venivano dai cartelli edalledichia- 
razioni dei bambini fatte attraver¬ 
so i microfoni, ha detto che Gesù è 
dalla loro parte e di «quanti com¬ 
piono gesti di fede e di amore, per 
offri re ai suoi figli occasioni per ri¬ 
cominciare a vivere ed a sperare, 
impegnandosi a compiere opere di 
bene». Ha, quindi, conferito il 
«Premio Giovanni XXIII» al l'asso¬ 
ciazione francese «Quarto mon¬ 
do», distintasi nell'aiuto proprio 
all'infanzia abbandonata, affer¬ 
mando: «I bambini sono il futuro 
della società ed a loro vanno tutte 
leattenzioni degli adulti perchésia 
costruito un mondo più libero, più 
vero, più giusto». Mentre il Papa 
pronunciava queste parole, alla 
sua sinistra erano i bambini sot¬ 
tratti alla guerra della Serra Leone, 
del Sudan e di altri paesi. Ma c'era¬ 
no, soprattutto, decinedi migliaia 
di bambini che, ieri, hanno de¬ 
nunciato le violenze verso l'infan¬ 
zia, come ha fatto, di fronte al Pa¬ 
pa, il vescovo George Biguzzi di 
Makeni in Serra Leone, da dove 
come da altri paesi, con lo sponsor 
della «società di calcio della Ro¬ 
ma», sono stati fatti venire a Roma 
200 bambini sottraendoli, così, al¬ 
la guerra. «Sono circa seimila i 
bambini, nella sola Sierra Leone, 
costretti a combattere» - ha detto 
mons. Biguzzi. E, negli ultimi dieci 
anni, sono oltre due milioni i 
bambini morti nelle varie guerre; 



LA PIAZZA 


più di un milionegli orfani e6 mi¬ 
lioni tra feriti e mutilati. Ma sono 
250 milioni i bambini che nel 
mondo vivono il dramma della 
miseria, dello 
sfruttamento in 
quanto, pur co¬ 
stretti a lavora¬ 
re in condizioni 
disumane e per¬ 
sino in schiavi¬ 
tù, sono mal re¬ 
tribuiti. Una 
piaga sociale da 
estirpare. Ed 
ammontano a 
8500 i bambini 
che muoiono 


ogni giorno per 
varie malattie 
fra l'Aids in 
grande espan¬ 
sione in Africa 
enei sud dell'A¬ 
sia. L'imponen¬ 
te manifestazio¬ 
ne si, poi, sciol¬ 
ta. E per cercare 
di accontentare 
quanti non era¬ 
no potuti entra¬ 
re in basilica, 
ieri mattina, è stata celebrata, alle 
15 di ieri, una messa per i bambini 
italiani da mons. Superbo, l'assi¬ 
stente nazionale dell'Azione catto¬ 
lica, che ha coordinato la segrete¬ 
ria organizzativa. Alle 18, poi, nel¬ 
l'aula Paolo VI, è cominciata una 
manifestazione musicale, organiz¬ 
zata dall'Antoniano di Bologna, 
con alcuni gruppi dei «pueri can- 
tores» che in cinquemila hanno 
partecipato, in queSi giorni, al lo¬ 
ro congresso internazionale. Il più 
soddisfatto è apparso il Papa che 


Il <ciao ciao»dei bimbi per nonno Wqftyla 


già nel 1994, anno dedicato alla fa¬ 
miglia, aveva rivolto, la prima nel¬ 
la storia, una lettera ai bambini, 
divenuta ieri molto attuale, perché 
diceva ed ha ripetuto che «i bam¬ 
bini, proprio perché lontani dalla 
pesantezza di idee e schemi invec¬ 
chiati nel tempo, sono i più adatti 
a pregare per la pace nel mondo» e 
«gli adulti imparino da loro». Sono 
stati, così, i bambini i primi prota¬ 
gonisti delle 142 manifestazioni 
giubilari previste per l'anno due¬ 
mila. 


ROMA Poco prima delle 12 
giunge il Papa ed è subito festa. 
Con lui l'intera piazza San Pie¬ 
tro, stracolma di bambini e di 
ragazzi accompagnati da geni¬ 
tori ed educatori(150 mila per i 
vigili urbani), provenienti da 
181 diocesi italiane e da una 
quarantina di paesi del mondo, 
si è accesa esi è emozionata. E 
al suo arrivo che la piazza del 
Giubileo dei bambini èesplosa: 
lo hanno accolto cantando, 
hanno scandito più volte il suo 
nome e slogan di simpatia (vi¬ 
va il Papa); gli hanno detto 
«Ciao» ed hanno sventolato 
per tutto il tempo cappellini, 
sciarpette, palloncini; Sriscioni 
testimoniavano una sintonia 
d'intenti con «grazie al papa» 
e«rin grazi amo Giovanni Paolo 
II». 

Una marea di colori in movi- 
Paul Manna/ Reuters mento che ha fatto dell'evento 
un momento di partecipazio¬ 
neemotiva ma soprattutto di festa. Provati dal 
freddo e da ore di attesa (i gruppi sono comin¬ 
ciati ad arrivare dalle 5 delmattino), i bambini 
chiusi nei loro cappotti aspettavano proprio lui, 
il Papa. Un'accompagnatrice di Foggia ha rac¬ 
contato: «per tutta la notte durante il viaggio ci 
hanno chiesto "quando andiamo dal papa"». 
«Quest'appuntamento vuol dire festa» per Ele- 
na, 11 anni, proveniente da Lecce. «Sono qui 
per vedere il Papa» ha affermato Andrea, 7 anni, 
di Cremona. Wojtyla non ha risparmiato espres¬ 
sioni di affetto: li ha baciati uno per uno,al mo¬ 
mento dell'incontro con i piccoli rappresentanti 
della categoria; per ognuno ha avuto una paro¬ 


la. 

Il clima festaiolo (fra l'altro 5-6 palloni giganti 
rappresentanti il mondo sono stati fatti palleg¬ 
giare dai bambini sulle loro teste) ha goduto del¬ 
la scenografia familiare con tanto di foto ricor¬ 
do: interi nuclei erano lì, i bambini più piccoli 
erano in braccio ai genitori o nei passeggini; al¬ 
tri invece mano nella mano degli accompagna¬ 
tori 0 dell'amico o in piedi sulle sedie per vedere 
meglio. In prima fila, sul sagrato, una trentina 
di bambini e ragazzi in carrozzella. Uno di que¬ 
sti, Vincenzo di 17 anni,proveniente da Foggia 
ha detto di essere qui per augurare al Papa «un 
buon 2000. M i attira - ha aggiunto - la sua forza 
interiore, la sua voglia di vivere». «Mi rila gioia 
del momento - ha sottolineato Sofia, tredicenne 
di Forlì -siamo in tanti e questo è bello». Nei sa¬ 
luti dal palco, i bambini hanno assicurato il Pa¬ 
pa del «cuore pieno di emozione» e lo hanno 
ringraziato «per il bene che ci vuole. Può conta¬ 
re su di noi. Santo Padre- hadetto un bambino - 
l'accompagneremo con la preghiera. Grazie e 
buon cammino». Un impegno insomma ad es¬ 
sere «apostoli di gioia e di pace» come recitava 
l'inno più volte cantato per l'occasione. Al mo¬ 
mento del messaggio del Papa in polacco, un 
gruppo di suoi connazionali presente sul sagra¬ 
to, ha cominciato a cantare e lo ha applaudito 
scandendo slogan nella sua lingua; un'espressio¬ 
ne di affetto che ha fatto fermare per un attimo 
il Papa destando la sua attenzione. Tutti i bam¬ 
bini hanno ricevuto in regalo il kit del pellegri¬ 
no composto fra l'altro da uno zainetto, un k- 
way, un cappellino. I segni della festa: la clessi¬ 
dra gigante sul sagrato per simboleggiare il tem¬ 
po che passa ed il tempo donato ai giovani; i 
chicchi di grano, segno della vita che cresce e 
che è chiamata a dare frutto. Il momento più 
bello? Per Carlo, 13 anni, di Benevento, «quan¬ 
do il Papa ha ringraziato tutti i giovani». 


Capitan lotti 
canta in coro 
con i piccoli 

ROMA Francesco Tetti, nu¬ 
mero 10 della rema, come 
un bambino qualunque in 
mezzo ai 50 mila arrivati in 
piazza San Pietro per dare 
inizio al Giubileo dei giovani. 
E come gli altri bambini al 
suo fianco aveva i suoi edu¬ 
catori almeno in campo cal¬ 
cistico: Fabio Capello e Fran¬ 
co Sensi. La Roma si è radu¬ 
nata alla destra del Papa e al 
termine della cerimonia, do¬ 
po la recita dell'Angelus al¬ 
cuni giallorossi sono andati a 
salutare Giovanni Paolo II. 
Per tutta la squadra è stata 
una giornata indimenticabi¬ 
le. Lo staff tecnico edirigen- 
ziale giallorosso ha atteso 
l'ingresso del Papa parteci¬ 
pando ai canti e alcuni di lo¬ 
ro hanno anche intonato 
l'inno del Giubileo, tra que¬ 
sti; il capitano Francesco 
Totti, Vincenzo Montella e 
Marco Deivecchio. 


M a c'è anche chi non ria:e a entrare alla M essa 

Delusione per una parte dei partecipanti, esdua nonoàantei permessi 



ROMA Gioia ma anchedelusio- 
neal Giubileo dei bambini dove 
molti dei partecipanti (anchese 
con tanto di permessi) non han¬ 
no potuto assi sfere al la messa in 
Basilicaedovealtri hanno prote¬ 
stato,esasperati,non riuscendoa 
causadei cantieri ancora aperti, a 
defluireda piazza 5. Pietro al ter¬ 
mine dell'incontro con il Papa. 
Una delusione su tutte: non po¬ 
ter assi stereal I a messa del Ieore9. 
Un disagiochehafatto modifica¬ 
re agli organizzatori il luogo del¬ 
l'altra celebrazione, quella delle 
15: non più in Basilica ma sul sa¬ 
grato per permettere a tutti di as¬ 
sistervi. «I bambini - ha detto 
Don M auro del l'Agesci di Padova 
-sonostupiti.AvevamoiI bigliet¬ 
to per entrare in basilica manon 
siamo entrati perché era piena. 
Samo così senza Messa ed è brut¬ 
to per un pellegrinaggio. Samo 
qui al freddo enon possiamo as¬ 
si sfere al I a messa del le 15 perch é 
abbiamo il treno». «Non ci han¬ 
no fatto entrare e - ha aggiunto 


Adele che ac¬ 
compagna un 
gruppo dell'A¬ 
zione cattolica 
di Bari - dagli 
schermi della 
piazza non c'è 
neanche l'au¬ 
dio per ascolta¬ 
re! a messa. Sa- 
mo qui dalle 
dalle 6 ed ab¬ 
biamo aspetta¬ 
to più di due 
ore per entrare 
in piazza per¬ 
ché la stavano 
pulendo. Un 
bambino si è 
anche sentito 
male. I bambi¬ 
ni sapevano di 
entrarein basi¬ 
lica ed ascolta¬ 
re la messa invece il programma 
non è stato rispettato. Sono in¬ 
freddoliti edelusi». Protesteela- 
menteleal terminedellamanife- 


stazioneperchi ha scelto di pas¬ 
sare da Piazza del 5. Uffizio per 
usciredaPiazzaS. Pietro. I cantie¬ 
ri ancora aperti hanno creato 


una strettoia 
con conse¬ 
guente calca e 
ressa. Alcuni 
gridavano 
«Vergogna, 
vergogna», al¬ 
tri ironizzava¬ 
no: «Ma Rutel¬ 
li non hadetto 
chei lavori era¬ 
no finiti? Le tv 
dovrebbero ri¬ 
prenderci orae 
non mentre 
sventoliamo i 
cappellini». 
Critiche all'or¬ 
ganizzazione 
anche da chi, 
giunto in Piaz¬ 
za 5. Pietro, po¬ 
co dopo l'alba, 
ha dovuto 
aspettare!'apertura dei bar per ri¬ 
storare i bambini dal freddo. Ad 
aggravareil senso di delusioneci 
si sono messeancheledifficoltà 


di mangiareperi bambini eh esa¬ 
no ri masti i n San Pi etro per parte- 
cipare alla seconda parte della 
giornata. L'organizzazione ave¬ 
va previsto ladistribuzioneacia- 
scunodi lorodi panini ebevande 
in contenitori di cartoni. Dopo 
moltericerchesièscoperto chela 
distribuzione dei paSi avveniva 
nei pressi di Castel S. Angelo,alla 
fine di via della Conciliazione. 
Gli accompagnatori hanno 
quindi dovuto lasciarci rispettivi 
gruppi accampati sul selciato 
del I a pi azza 0 tra I ecolon n eeper- 
correlecentinaiadi metri cheli 
separavano dai tre pulì mi ni con 
le vettovagli e. A quel punto si è 
scoperta la difficoltà di far giun- 
gerelescatolecon i panini fino ai 
bambini dato che ciascun ac¬ 
compagnatore doveva ritirare le 
decinedi scatolespettanti al pro¬ 
prio gruppo. 11 trasporto del cibo 
finoapiazzaSan Pietroèavvenu- 
to con gravi difficoltà, con scato- 
lemantenutein bilico sullatesta 
ealtreaffastellatesotto leascelle. 


fatte scivolare in pile sul liscio 
travertinodei marciapiedi latera¬ 
li di via della Conciliazione, ri¬ 
correndo al caritatevole aiuto di 
pellegrini eturisti chehanno da¬ 
to una mano ai disperati accom¬ 
pagnatori. 

C'è stato anche, nella prima 
mattinata, un piccolo incidente. 
Un francese, E.C.B., di 48anni, è 
stato d en u n ci ato i n stato d i liber¬ 
tà perché trovato in possesso, in 
piazza San Pietro, di una pistola 
lanciarazzi privadd tappo rosso. 
Nell'ambito dei controlli di «fil¬ 
traggio» disposti dalla Questura 
in occasionedegli eventi giubila¬ 
ri, ieri mattinagli agenti hanno 
fermato l'uomo enehannoispe 
zionato lozainetto, nel quale, ol¬ 
tre alla pistola, c'erano otto colpi 
a salve ed una bomboletta di 
spray anti aggressione. Il france- 
sehadettodi avertrascorsoii Ca¬ 
podanno a Romaedi aver utiliz¬ 
zato la pi stol a i n quel l'occasi one, 
per diverti mento. Sono numero¬ 
si gl i stran i eri gi u n ti i n piazza San 
Pietro tra le persone che hanno 
affollato la piazza per il Giubileo 
dei bambini. Per agevolare l'af¬ 
flusso e il deflusso in piazza San 
Pietro, l'Atac ha potenziato i ser¬ 
vizi di collegamento con llOau- 
tobusin più. Viaggi spediti anche 
peri treni dellametro. 
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«L’uomo 
sentimenta- 
le»è il 
quinto 
romanzo 
dello 
scrittore 
madrileno 
che Einaudi 
manda in 
libreria a 
fine mese. 
Storia di un 
famoso 
cantante 
d’opera che 
racconta una 
storia 
d’amore 
nata duranta 
una prima 
dell’«Otello» 


Ne «La lente 
focale» 
(Marsilio) 
Otto 

Rosenberg, 
presidente 
dell’Asso¬ 
ciazione 
Sinti e Rom 
tedeschi del 
Berlino- 
Brandebur- 
go, racconta 
lo sterminio 
degli zingari 
nei lager 
nazisti e 
ricorda la 
sua tragica 
odissea di 
zingaro, 
dall’infanzia 
al 

matrimonio 

nel 

dopoguerra. 

E solleva 
scottanti 
interrogativi: 
perché, ad 
esempio, i 
risarcimenti 
assegnati 
agli ebrei da 
Bonn non 
sono stati 
elargiti a 
Sinti e Rom? 


Ne «La 

plastica 

della lingua» 

(Bollati 

Boringhieri) 

Tommaso 

Ottonieri 

raccoglie le 

letture dei 

più 

esemplari 
linguaggi 
letterari 
italiani della 
letteratura 
chiamata 
«postrema»: 
da Busi e 
Tondelli fino 
alla «trash- 
poetry». Una 
sorta di 
puzzle di un 
laboratorio 
in transito, 
del Work in 
progress che 
sta 

attraversan¬ 
do la nostra 
letteratura 



VALERIO EVANGELISTI 

N on si può dire che Sergio Fa¬ 
nucci manchi di coraggio. La 
sua storia lo dimostra. Giova¬ 
nissimo, si trova d'improvviso a sob¬ 
barcarsi il peso di una casa editrice, 
tra le poche in 

Italia specializza- _ ^ 

te in fantascien- f "T | 

za. La situazione I 

che scopre è di- 1 I 

sastrosa. 1 cura- L y \. J 1 
tori ne hanno af¬ 
fossato i bilanci; 
peggio ancora, le 

hanno dato una ^ ^ 

coloritura di _ | I 

estrema o estre- I 

missima destra I I t " I 

che tiene alla lar- J, 

ga un bel po' di 
lettori. Sergio Fa¬ 
nucci non si la¬ 
scia scoraggiare. 

Ignaro della fan- Iq nUOVd COll 

tascienza, ne di- _ 

viene esperto, di FdnUCO pU 

Crea nuove col- ori oli ornerai 

lane, ne soppri- àU dlldr^rei. 

me di vecchie, già eSistETlte f 

interrompe serie 

votate al falli- dnCÌlGlI fllorii 

mento. Migliora 
decisamente la 

qualità delle traduzioni, punto debole 
della vecchia gestione. Nel giro di po¬ 
chi anni, si ritrova leader indiscusso, 
dopo la sola Mondadori, del mercato 
italiano della narrativa di fantascien¬ 
za. Ma non si accontenta degli allori, 
e reinveste fino all'ultima lira i propri 
profitti. Esce addirittura dal genere di 
cui è sovrano. La collana Avant-Pop, 
curata da due autentici esperti. Luca 
Briasco e Mattia Caratello, sconfina 
nella letteratura generale, proponen¬ 
do testi d’avanguardia di tutti i paesi. 
Un nume tutelare: Philip K. Dick. E 
Fanucci si assicura l'opera omnia del 
maestro, pagando di tasca propria ci¬ 
fre vertiginose. A contendergli il mer¬ 
cato rimane la sola Urania, storica te¬ 
stata Mondadori dedicata alla fanta¬ 
scienza. 

Ma per affrontare Urania occorre 
abbandonare i lidi sicuri delle librerie 
per affrontare il mondo insidioso del¬ 
le edicole. Impresa non facile, in Ita¬ 
lia. Le edicole sono decine di mi¬ 
gliaia, e coprirne una buona parte si¬ 
gnifica passare a tirature possibili so¬ 
lo alle grandi case editoriali. Fanucci 
però non demorde. Affitta un magaz¬ 
zino, potenzia un poco il proprio per¬ 
sonale e si getta nell'impresa. Ecco 
così Soiaria, dal nome suggestivo ri¬ 
preso da una rivista di poesia degli 
anni Venti. Una pubblicazione mensi¬ 
le a prezzi economici curata da San¬ 
dro Pergamene, usuale collaboratore 
di Fanucci nelle avventure più ri¬ 
schiose. La difficoltà del progetto è 
ingrandita dal momento non positivo 
che attraversa la fantascienza lettera¬ 
ria, un po' in tutto il mondo. Calo 
della tensione verso l'utopia, ripetuti 
fallimenti delle missioni spaziali, sfi¬ 
ducia crescente nel pensiero scientifi¬ 
co si sono fatti sentire, e non poco. 
Con l'anno in corso, la Svezia è di¬ 


La realtà 


Soiaria e le avventure 
del quarto millennio 


e 


La nuova collana 
di Fanucd punta 
ad allargare il mercato 
già esisteite rivitalizzando 
anche il filone europea 


tantasd 


EDITORIA 


La storia delle orìgini 
da «Scienza fantastica» 

I n principio ci fu «Scienza Fantastica», ima rivistina 
economica che per prima cercò di portare la fanta¬ 
scienza nelle edicole. Ma chi vi riuscì davvero fu 
«Urania» Mondadori, che cominciò a uscire nell'ottobre 
del 1952. Più che di una rivista si trattava, come oggi, di 
una collana di romanzi. L'autarchia fascista aveva na¬ 
scosto agli italiani la fantascienza, che negli Stati Uniti 
prosperava già da decenni. Urania si trovò libera scelta 
in una vera messe di titoli di prima qualità, accumulati¬ 
si in più di un ventennio. 11 successo fu immediato e du¬ 
ra ancor oggi, quando i romanzi pubblicati superano i 
1300. Non mancarono le imitazioni. La più tenace fu, 
nei primi tempi, la collana Cosmo dell'editore Ponzoni. 
Nata nel 195/ durò rm decennio.Testi d'accatto, mal 
tradotti e corredati da illustrazioni orrende. Gli autori 
ogni tanto erano italiani, che combinavano i loro misfat¬ 
ti sotto pseudonimo. Ma ormai la fantascienza aveva un 
proprio pubblico, che la divorava a occhi chiusi. 

La coscienza critica sorse negli anni '60. Galaxy, poi 
divenuta Galassia, si specializzò nella fantascienza detta 
«sociologica», che precorreva, con la sua polemica anti¬ 
consumistica, Berkeley e l'America della contestazione. 
Futuro, tra il 1963 e il 1964, si sforzò di presentare solo 
autori italiani, inclusi alcuni dei migliori (Lino Aldani 
soprattutto). Ma il vero giro di boa venne nel 1965, con 
Gamma, diretta da Valentino De Carlo. Era il periodo 
degli Oscar, e la rivista, che ne imitava il formato e pre¬ 
sentava soprattutto racconti, raccoglieva a viso aperto la 
sfida della narrativa «alta», imponendo la fantascienza 
quale letteratura a tutto tondo. Ne uscirono 27, memo¬ 
rabili numeri. Anche Galassia, nel frattempo, affinava la 
propria qualità. Ma occorse attendere un decennio per 
avere una rivista paragonabile a «Gamma», se non su¬ 
periore. Si trattò di «Robot», diretta con mano energica 
dal 1976 da Vittorio Curtoni. Furono presentati autori 
sconosciuti, altri furono rivalutati. Ma sempre nell'am¬ 
bito di un inquadramento critico di tutto rilievo, che of¬ 
frì al pubblico una nozione intelligente di ciò che la fan¬ 
tascienza era in grado di offrire. Un esperimento ripetu¬ 
to, con pari dignità culturale, solo nel 1993 da Daniele 
Brolli. La sua versione italiana dello «Isaac Asimov 
Science Fiction Magazine» fece conoscere il cyberprmk e 
la nuova fantascienza d'avanguardia. Purtroppo il mec¬ 
canismo perverso dell'edicola schiacciò l'esperimento. 
Del resto, ormai da tempo l'Editrice Nord aveva creato 
dal nulla un mercato librario della fantascienza. L'edi¬ 
cola restava appannaggio di Urania, rivitalizzata dal 
suo nuovo formato di libro tascabile. V. Ev. 



Le uscite 

Sono in edico¬ 
la dal 31 gen¬ 
naio scorsoi 
dueprimi tito¬ 
li Soiaria (uno 
è in omaggio): 
«Lavocedel 
vortice» di 
Walter Jon 
Williams e 
«Noir»di 
K.W.Jeter. 
Ognivolume 
costa6.900li- 
re ed esce con 
cadenzamen¬ 
sile.Dafeb- 
braio la colla¬ 
na saràpre- 
sente anche in 
libreria. 



ventata il primo paese totalmente pri¬ 
vo di collane e riviste di fantascienza. 
Ma anche negli Stati Uniti, sua patria 
d'adozione (dopo una nascita tutta 
europea), il genere perde terreno. Ep¬ 
pure la fantascienza continua a con¬ 
servare potenzialità enormi. E l'unico 
genere letterario capace di affrontare 
temi veramente grandi, in sintonia 
con la globalizzazione dell'economia 
e l'ascesa dell'informatica. Abitua il 
lettore a prospettive ampliate. Può 
descrivere il reale attraverso la meta¬ 
fora e segnalarne i pericoli tramite la 


satira. Coglie smarrimenti, paure e 
speranze di fronte al mutamento tec¬ 
nologico e sociale. Più ancora, la fan¬ 
tascienza tende a ogni istante a uscire 
dai propri confini per invadere il rea¬ 
le. Quando è emersa Internet, ha tro¬ 
vato nel filone cyberpunk un vocabo¬ 
lario adatto a descriverla: cyberspa¬ 
zio, rete e così via. Nessun'altra nar¬ 
rativa può vantare un simile merito. 
Inoltre temi fantascientifici pervado¬ 
no ormai le pubblicità, il cinema, la 
televisione, i videogiochi, i giochi di 
ruolo e ogni altro ambito del presen¬ 


te. 11 fatto è che la fantascienza è en¬ 
trata in crisi per essere diventata 
troppo grande: la sua espressione let¬ 
teraria è stata sovrastata dalle sue in¬ 
finite propaggini mass-mediatiche. 

Soiaria, dai titoli in programma, 
sembra prendere atto del problema e 
cercarvi rimedio. Intanto punta molto 
sulla qualità letteraria senza aggetti¬ 
vi: Walter Jon Williams, K.W. Jeter, 
Octavia Butler, Nancy Kress, per cita¬ 
re alcuni autori, sono nomi che ga¬ 
rantiscono un ottimo livello di scrit¬ 
tura, al servizio di storie in cui lo stile 
ha la stessa importanza della trama. 
Poi, la collana pare rivalutare la no¬ 
zione, un po' appannata, della fanta¬ 
scienza quale veicolo di critica socia¬ 
le. Alcuni dei romanzi previsti sono 
trasfigurazioni della nostra società e 
delle sue distorsioni. Da tenere d'oc¬ 
chio, in questo senso, Octavia Butler, 
nera e femminista, autrice di testi che 
rinverdiscono la tradizione libertaria 
di Ursula K. Le Guin e di Pat Cadi- 
gan. Oppure K.W. Jeter, scrittore tra¬ 
sgressivo e inquietante che è ricono¬ 
sciuto come il diretto allievo di Philip 
Dick. Da ultimo. Fanucci apre alla 
fantascienza europea, che ha reagito 
al declino statunitense con una rinno¬ 
vata vitalità. Serge Lehman, di cui So¬ 
iaria presenterà in ottobre il poderoso 
romanzo «F.A.U.S.T.», è considerato 
il teorico e l'innovatore della fanta¬ 
scienza francese. Nel suo romanzo te¬ 
mi «delicati», ignoti agli autori anglo- 
sassoni, emergono con forza dirom¬ 
pente. A partire da quei rigurgiti del¬ 
la destra più estrema che si sono im¬ 
posti quale nuovo spettro capace di 
ossessionare l'Europa, portandovi 
questa volta non speranza ma dispe¬ 
razione. 

Riuscirà a strappare a Urania quote 
di mercato? 11 fatto è che non si tratta 


di contendersi un mercato ristretto, 
bensì di allargarlo. Quando Urania 
aveva una mezza dozzina di concor¬ 
renti non stava peggio di adesso; an¬ 
zi, stava decisamente meglio e la po¬ 
sizione di Urania è oggi tale da non 
poter essere scalfita. Sergio Fanucci e 
Sandro Pergamene paiono avviati su 
una strada un po' diversa, ma com¬ 
plementare. La collana Avant-Pop ha 
esplorato la zona di frontiera in cui la 
letteratura «alta» si fonde con quella 
«di genere», riconoscendone la vitali¬ 
tà. Soiaria ripete lo stesso esperimen¬ 
to, partendo però dalla narrativa «di 
genere» colta nei suoi vertici, dove la 
distinzione con la cultura generale si 
fa nebulosa. Se i lettori sapranno co¬ 
gliere questo elemento, Urania non 
avrà a temere perdite, ma anzi vedrà 
ampliarsi la propria quota di merca¬ 
to, in un processo di crescita sinergi¬ 
ca. Restano i pericoli già accennati, 
relativi alla diffusione tramite edico¬ 
la. Terreno infido, su cui tante testate 
sono cadute. Eppure quella dell'edi¬ 
cola è una strada che non va abban¬ 
donata. Le lamentele ricorrenti sulla 
scarsa attitudine degli italiani alla let¬ 
tura verrebbero meno o sarebbero ri¬ 
dimensionate, se si desse un'occhiata 
alle cifre di vendita dei libri in edico¬ 
la. Restando al campo della fanta¬ 
scienza, certi autori italiani (oggi i più 
popolari, cosa un tempo impensabile) 
sono abituatia vendere, nell'arco di 
un solo mese, dalle 25.000 copie in su. 
Invece, molti presunti bestsellers che 
campeggiano sulle classifiche dei vari 
istituti di ricerca spesso raggiungono 
a stento simili cifre. 11 fatto è che le ri¬ 
levazioni vengono effettuate in libre¬ 
ria, mentre il pubblico delTedicola è 
molto più numeroso. Piaccia o meno, 
buona parte dell'alfabetizzazione di 
questo paese continua a passare attra¬ 


verso i chioschi dei giornalai. Di ciò, 
gli editori stessi non sembrano ren¬ 
dersi conto. 11 canale giusto esiste già: 
è l'edicola che tutti quanti abbiamo 
sotto casa. E che in Italia, se Dio vuo¬ 
le, vende anche libri. La vera rivolu¬ 
zione editoriale, nel nostro paese, ci 
fu quando nacquero gli Oscar Mon¬ 
dadori, seguiti da altre collane spesso 
di livello qualitativoinferiore. Vi fu 
chi gridò allo scandalo, ma una setti¬ 
mana dopo Sartre era in ogni biblio¬ 
teca di famiglia. La Mondadori, in 
realtà, non fece altro che seguire un 
canale già collaudato, sperimentato 
con i Gialli, con Urania e con libri dal 
vario colore di copertina. 

Si trattava di lettori di livello cultu¬ 
rale inferiore? Si direbbe di sì, a leg¬ 
gere certi articoli di «Tirature», la ras¬ 
segna annuale del Saggiatore che cer¬ 
ca di fare il punto sullo stato del mer¬ 
cato librario. Fatto sta che quel pub¬ 
blico dipinto come semibarbarico si 
trovava tra le mani, se leggeva i Gial¬ 
li, James Ellroy, Jim Thompson, Da¬ 
vid Goodis, Elmore Léonard e altri 
autori che inseguito la critica è stata 
costretta a rivalutare. E se leggeva 
Urania ha scoperto Dick e Ballarci un 
trentennio prima che i critici letterari 
li «scoprissero» quali autori impor¬ 
tanti. Bene fa quindi Fanucci nelTab- 
bandonare una solida nicchia in libre¬ 
ria per gettarsi nella navigazione pe¬ 
ricolosa in edicola. 1 rischi di naufra¬ 
gio certo ci sono. Ma è notevole vede¬ 
re un piccolo imprenditore mettere a 
rischio tutto ciò che ha accumulato. 

Può darsi che con Soiaria esca di 
scena, lo però non lo credo, perché la 
collana ha le proprie basi in una nar¬ 
rativa solidissima, ed è sorretta da pi¬ 
glio e determinazione. Che riesca o 
che fallisca, rappresenterà comunque 
un esempio di come si fa editoria. 
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^Da questa mattina la giustizia cambia volto 
entra in vi gore la riforma proposta nel '97 
dall'allora minierò Giovanni Maria Flick 


^La nuova leggestabilisce l'unificazione 
in un solo ufficio dellecompetenzeche 
prima appattene/ano a preture e tribunali 


♦Tra lenovità: presso leCorti d'Appélo 
verranno istituitesezioni spedalizzate in 
materia di diritto del lavoro epra/idenza 


Al via il giudice unico, pretore addio 

Oggi parte la riforma: meno burocrazia e maggiore efficienza 


ROMA Da oggi la giustizia cam¬ 
bia volto. Entra in vigorein ma- 
nieracompletalariformadel giu¬ 
diceunico di primo grado. Una 
riforma epocale che mira a ren¬ 
dere più razionale ed efficiente 
l'intero sistemagiudiziario pena- 
leecivilecon unaseriedi provve 
dimenti collegati. 

L'intero «pacchetto»fu varato 
nel 1997 dal governo Prodi su 
proposta dell'all ora ministro 
Giovanni Maria Flick. L'attuale 
Guardasigilli, Oliviero Diliberto, 
lo ha difeso a spada tratta impe 
gnandosi a far approvare in Par¬ 
lamento tutte le leggi ei prowe 
di menti necessari a far entrare in 
vigore la riforma. Ci sono stati 
ben duerinvii sul piano attuati- 
vo: un primo rinvio al 2 giugno 
1999eun secondo rinvio, ma so¬ 
lo per la parte penale, al 2 gen¬ 
naio del 2000. Da oggi la riforma 
entrain vigorecompletamente. 

Obiettivo del legislatore, l'uni- 
ficazionein un unico ufficio del¬ 
le competenze che prima erano 
d i stri bu i tetra pretu reetri bu n al i. 
Scompare una figura storica, il 
pretore. 11 n uovo uffi ci o gi udi zi a- 
rio di primo grado diventa il tri¬ 
bunale che opera prei/alente 
mente in composizione mono- 
cratica (un solo giudice) e che 
giudica reati che prevedono al 


massimo 10anni di carcere. Una 
competenza molto estesa, trop¬ 
po estesa secondo alcuni penali¬ 
sti. Peri reati più gravi comunque 
lal^geprevedeinvececheil giu- 
diziosiacollegiale(tregiudici). 

Meno burocrazia e maggiore 
efficienza e una complessiva ra¬ 
zionalizzazione organizzativa 
economica e processuale: èque 
sto Lobiettivodi fondo. 

Finoadoggi gli uffici giudiziari 
erano 2120: con la riforma di¬ 
ventano 1571. Le procure passa¬ 
no da 264 a 164. In sintesi, ven¬ 
gono soppressi 549 uffici giudi¬ 


ziari, tra cui 165 preture circon¬ 
dariali, 218 sezioni distaccatedi 
tribunali elOO procure della Re 
pubblica presso le preture. L'ele 
vato numero di uffici giudiziari 
faceva si che molti avessero un 
bacino di utenza assai contenu¬ 
to: su 164 tribunali, 29 avevano 
un organico pari o inferiore a 5 
magistrati, 61 tra 6 e 10,25 tra 11 
e 15,15tral6e20, esoltanto 34 
contavano un organico superio¬ 
re ai 20 magistrati. Tutto ciò au- 
mentavail costo complessivode 
gli uffi ci giudiziari. 

La riforma prevede dunque 


unaridefinizionedei confini dei 
distretti giudiziari delle grandi 
città: oltre a Roma e Napoli, an¬ 
che Milano, Torino, Palermo. 
Istituisce! tribunali metropolita¬ 
ni (con lacreazionedi duenuovi 
tribunali: a Tivoli per la zona di 
Roma e a Giugliano per Napoli, 
che diventeranno operativi do¬ 
po l'estate). 

La ri organizzazione comporta 
quattro vantaggi immediati: raf¬ 
forzamento dei tribunali (in nes¬ 
sun ufficio ci saranno meno di 5 
magistrati), diminuzionedel nu¬ 
mero dei dirigenti, possibilità di 


specializzazione, possibilità di 
uti I i zzaremegl i o i I personal eam- 
ministrativo. Vengono inoltre 
isti tu ite presso leCorti d'Appello 
sezioni specializzate in materia 
di dirittodel lavoro eprevidenza. 
Una delle novità più rilevanti 
della riforma, scaturita da un'in¬ 
tesa tra maggioranza e opposi- 
zioneèl'introduzionedel regime 
di incompatibilitàtraGip (giudi¬ 
ce per le indagini preliminari) e 
Gup (giudiceper l'udienza preli¬ 
minare): un Gipchehagiàdeci so 
qualcosa su un imputato, o un 
rinvio a giudizio o un provvedi- 



L'INTERVISTA ■ MARIO CICALA, presidentedeirAsodazionenazionalemagistrati 

<Orava<]onipldah>il pacchetto giidizi»> 


mento di carcerazione ad esem¬ 
pio, non può esserelo stesso che 
giudica seci sono o meno gli eie 
menti perfareil processo.Questo 
èstato uno dei punti più contro¬ 
versi, oggetto di un durissimo 
scontro la scorsa estate fra Polo e 
maggioranza. Il Poloavrebbevo- 
luto che il provvedimento en¬ 
trasse in vigore subito e che la 
norma potesse essere utilizzata 
nei processi in corso a parti re da 
quello a Previti. Allafinesi trovò 
una mediazione. A votare con- 
tro,sololaLegaNord. 

Alla riforma del giudice unico 


sono collegati altri provvedi¬ 
menti necessari afarlafunziona- 
re. Il Parlamento ha già approva¬ 
to la leggeCarotti sul rito mono- 
cratico (che prei/ede tra le altre 
cose l'informazione di garanzia 
i n vi a ri servata per I e personesot- 
topostea indagini eun ruolo raf¬ 
forzato del gup: può acquisire 
con il consenso delle parti sia il 
fascicolo del pubblico ministero 
siaquellodel difensoreepuòdi¬ 
sporre indagini nel caso di un 
giudizioabbreviato). 

ÈgiàleggedelloStato, insieme 
alla riforma costituzionale del 
giusto proces¬ 
so, la depena¬ 
lizzazione dei 
reati minori, il 
decentramen¬ 
to del ministfr 
ro di Grazia e 
Giustizia, la 
nomina di 
professori eav- 
vocati in Cas¬ 
sazione. Resta 
la delega al go¬ 
verno sulla 
competenza 
penai e del giu¬ 
dice di pace 
che scade il 
prossimo lu¬ 
glio. 


primo grado. 
Ripeto, la col¬ 
legialità è una 
garanzia, ma 
lo strumento, 
soprattutto in 
penale, ha un 
certo costo in 
termini di per¬ 
sonale e di 
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ROMA Giustizia si cambia. Da 
oggi entra in vigore il giudice 
unico. Problemi, timori eanche 
nostalgie. Scomparedefinitiva- 
men te dal la mappa del la giusti¬ 
zia italiana il pretore «Figura 
m i ti ca», d i ce M ari 0 C i cal a, oggi 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati, all'inizio 
del I a carri era «pretore». D'assai - 
to, così li chiamavano negli an¬ 
ni Settanta, quando i pretori de¬ 
cisero di indagare. Condizioni 
di lavoro nellefabbriche, danni 
all'ambiente, sofisticazioni ali¬ 
mentari: grandi inchieste che 
fecero d i scutere l'op i n i on e pu b- 
blica. «Quella del pretore è una 
figura che nel momento in cui 
ha reso il massimo servizio al 
Paeseeallagiustizia, hamostra- 
totutti i suoi limiti». 

E da oggi si cam bi a; partei I gi udi - 
ce unico. I processi saranno più 
rapidi.Saràcoà? 

«Eviterei di enfatizzareladatadi 
oggi e di attribuirle il molo di 
momento di svolta. Perché sot¬ 


to l'etichetta del giudice unico 
noi raccogliamo un complesso 
di riforme significative e anche 
di atti ministeriali, penso all'as¬ 
sunzione del personale ammi¬ 
nistrativo che l'anno scorso ha 


vintoli concorso, unadecisione 
eh e porta ossi gen o al I a macch i - 
na giudiziaria. Il giudice unico 
di perséèsolo l'unificazionedi 
pretura etribunale, altra cosa il 
giudice monocratico. E in que¬ 


sta riforma, soprattutto per 
quanto ri guardai! penale, lacol- 
legialità è stata conservata, an¬ 
che se all'inizio del dibattito 
sembravano prevaierealtreten- 
denze». 

Alla fine, però, si è 
scelto di lasciare al 
giudice unico qua 
reati che prevedono 
penefinoadunmas- 
simodi dieci anni... 
«Questa è stata una 
scelta politica, opi¬ 
nabile, certamente, 
perché il giudice 
monocratico può 
avere un "prodotto 
lordo" maggiore del 
giudice collegiale, 
specialmente in pe¬ 
nale». 

L'organizzazionedegli uffici giu¬ 
diziari saràingradodi risponde- 
reefficacementeequesto passag¬ 
gio? 

«In generai eccedo di sì, anchese 
vedo unaseriedi problemi so¬ 


prattutto negli uffici del le gran¬ 
di città. Non mi pare, per pari are 
di organizzazione del lavoro, 
chesiano prontelestrutturein- 
formatiche, in moIte realtà pre- 
tureetribunali sonostateinfor- 
matizzatecon criteri tra loro in¬ 
compatibili. L'obiettivo del giu¬ 
dice unico è una migliore ge- 
stionedel perso naie per vi a del¬ 
l'unificazione degli uffici, ma 
non costituisce di per sé una 
procedura più semplice. L'uni- 
cafomnadi semplificazionedel- 
la procedura è il fatto cheagiu- 
dicare, invecedi esseretregi odi¬ 
ci, sia uno solo, e questo può 
comportare un significativo ri¬ 
sparmio di tempo, soprattutto 
per le cause penali. Dove, come 
dicevamo prima, si è in parte, e 
forse non del tutto a torto, fatto 
marciaindietro. Perchélacolle- 
gialitàèsempreuno strumento 
di ponderatezza e di garanzia, 
sia per chi giudica che per chi 
vienegiudicato». 

È otti m ista, dottor Cicala... 


«Pren do atto eh eq uesta ri forma 
etutto l'impegno attuai edel mi¬ 
nistro vanno in direzione del la 
razionalizzazione dell'esisten¬ 
te, si procede a piccoli passi at¬ 
traverso una serie di interventi 
ciascono dei quali 
può anche non es¬ 
sere decisivo, ma 
chenel loro insieme 
dovrebbero dare ri¬ 
sultati soddisfacen¬ 
ti». 

Il bilancio, quindi, 
dovrà essere fatto 
con la piena entrata 
in vigore del «pac- 
chettogiustizia»? 

«Un primo bilancio 
lo faremo come As¬ 
soci azionenaziona¬ 
le dei magistrati il 
20febbraiocon la nostra confe¬ 
renza nazionale sulla giustizia. 

I n quel lasedecercheremo di fis¬ 
sare una serie di punti su cui è 
possi bi I efaredel I eaccel erazi on i 
con l'obiettivo di una semplifi¬ 


cazione della procedura, con 
quali atti il giudice, collegialeo 
monocratico che sia, arriva alla 
decisione». 

I penalisti giudicano troppo am¬ 
pia la competenza del giudice 
unicofinoareati che 
prevedono condan- 
neadieci anni di car¬ 
cere. 

«Intendiamoci, esi- 
steun numero note¬ 
vole di strumenti di 
garanzia, ma nessun 
sistema riesce a rag¬ 
giungere un mini¬ 
mo di efficienza at¬ 
tuandoli tutti con¬ 
temporaneamente. 
S può puntare sulla 
collegialità in primo 
grado, ma per fare 
questo occorrerebbe essere di¬ 
sposti adellerinuncesull'appel- 
lo, se non si rinuncia all'appel¬ 
lo, come si è ritenuto di fare, a 
questo punto per accelerare si 
passa ad una monocraticità in 


tempo». 

C'è anche il problema dei cosid¬ 
detti «procuratori onorari», de¬ 
stinati a sostenereleragioni del¬ 
l’accusa per reati che prevedono 
una pena massi ma di quattro an¬ 
ni. Sono pochi, equestorischiadi 
minareallefondamentalarifor- 
madel giudiceunico. 

«Questo è il problema generale 
della magi tiratura onoraria, 
cui, non dimentichiamolo, 
dobbiamo il fatto che la giusti¬ 
zia non è in uno stato di totale 
paralisi. Ma oggi bisognavalu- 
taregl obai mente i 11 avoro d i tut¬ 
te le varie forme dei magistrati 
onorari eporsi il problema della 
garanzia della indipendenza e 
della terzietà di queste figure 
quando svolgono altre attività 
professionali. Forse bisogna 
pensare a forme di compenso 
che possano permettere ai ma¬ 
gistrati onorari di svolgere que¬ 
sta funzionein modo esclusivo, 
almeno per un periodo limitato 
nel tempo». E.F. 



il 


Questa riforma 
e l'impegno 
del Guardasigilli 
contribuiscono 
a dare più 
efficienza 


n 


II 


La figura del 
pretore 
aveva ormai 
mostrato 
tutti i suoi 
limiti 


n 


La Camera si prepara a varare 
misure contro la frammentazione 


ROMA Mini gruppi addio. Ba¬ 
sta, basta proprio con la fram¬ 
mentazione endemica, con la 
nascita e la scomparsa di aggre¬ 
gazioni nell'arco di pochesetti- 
mane, bastacon la«migrazione 
molecolare» di deputati da un 
settore all'altro dell'emiciclo. 
Alla Camera la Giunta per il re¬ 
golamento si è messa a studiare 
e ha intenzione di mettere a 
punto una ipotesi di soluzione 
perfebbraio,cioèsubitodopola 
stagionedei congressi (pergen¬ 
naio sono infatti in calendario 
le assise dei Ds, Verdi E Ccd). 
Una decisione su cui ha pesato 
anche il riflesso negativo della 
vicenda, contornata di carte 
bollateequerele, dellacompra- 
venditadi parlamentari. E una 
delle ipotesi potrebbe essere 
quelladi arginarelaformazione 
di piccoli gruppi, premendo 
nel lo stesso tempo il pedale de¬ 
gli incentivi all'aggregazione. 


ma tutelando le prerogati ve dei 
singoli parlamentari. Una pri¬ 
ma veri fi cadi questa ipotesi po¬ 
trebbe arri vare gi à i 112 gen naie 
quando l'assembi ea ha i n cal en- 
deario la votazione di una con¬ 
trastata modifica al regolamen¬ 
to: quella che consente di for¬ 
mare, ma solo per questo scor¬ 
cio di legislatura, gruppi con so¬ 
lo lOdeputati, invecedei 20at- 
tuali. Unaprospettivacheinter- 
ssa in primo luogo Prc e Ccd, 
nonchèi Verdi. Machenon ha 
raccolto unamaggioranza suffi¬ 
ciente. Tanto che già per due 
voi te è mancato il numero lega- 
lei nauladurantelevotazioni. 

D'al tron de 1 0 aveva d i eh i ara¬ 
to lo stesso presidenteViolante 
nell'incontro di fine anno con 
la stampa parlamentare: biso- 
gnarenderei Parlamenti stabili, 
«inchiodando», fin doveèpos- 
sibile, il quadro di rapporti di 
forze di segnato dalle urne. Per¬ 


chè la stabilità delle Camere si 
ri fi ette su 11 a stabi I i tà del gover- 
no. Elastabilitàèunadellecon- 
dizioni essenziali per affrontare 
lacompetitivitàintern azionai e. 
Anchese, sempre da Violante, è 
giunto l'invito a non gettare 
ombredi sospetto su tutti i cam¬ 
biamenti di gruppo. Alcuni, ha 
ribadito sono più che legittimi. 
Ma «non appare più sostenibile 
una situazione di instabilità 
tendenteadaggravarsi nel corso 
della legislatura». Tutti d'accor¬ 
do, 0 quasi, nel l'invocare un ri- 
medioal fenomenodi prolifera- 
zionedi sigle, a questa mutazio¬ 
ne genetica della politica che 
produce fenomeni di "eutrofiz¬ 
zazione" e di "transumanza" 
mai visti finora, almeno perdi- 
mensioni. Insomma il grido è 
quellodi salvareladignitàdelle 
istituzioni senza sacrificare la 
d i al etti ca po I i ti ca. E su 11 a ri certa 
ci si divide. (Ansa) 


Riordino emittenza 
ii 2000 anno decisivo 


ROMA 11 1999 è stato per la tv ita¬ 
liana l'anno delle grandi alleanze 
con l'arrivo di Rupert Murdoch e 
l'apertura all'Europa, ma il 2000 
potrebbe essere un anno di svolta: 
sono molti gli appuntamenti che 
attendono le aziende e il parlamen¬ 
to, a partire dal Ddl sulla par condi¬ 
cio (una delle priorità della prossi¬ 
ma fase politica, secondo il sottose¬ 
gretario alle Comunicazioni Vin¬ 
cenzo Vita), passando per il rinno¬ 
vo ormai imminente del vertice 
Rai, fino al Ddl 1138, che dovrà de¬ 
finire l'intero sistema della comuni¬ 
cazione, ma che attende di essere 
varato da quasi tre anni. Per quanto 
riguarda la tv generalista, Rai e M e- 
diaset attendono di sapere dall'Au¬ 
torità per le comunicazioni quando 
diventerà operativa la legge 249 del 
'97 che prevede una rete senza pub¬ 
blicità per il servizio pubblico (Rai- 
tre) e la trasmissione solo su satelli¬ 
te per Retequattro: in quest'ultimo 
caso la decisione si prenderà quan¬ 


do sarà ritenuta congrua la diffusio¬ 
ne delle parabole satellitari. Ma il 
discorso sulla Rai è anche più com¬ 
plesso: rinnovo dei vertici a parte, 
nel ddl 1138 sono inserite le norme 
per il futuro assetto azionario, visto 
che l'Iri, che ha il 99,55% delle 
azioni dell'azienda di servizio pub¬ 
blico, dovrà dismettere le proprie 
attività entro il 30 giugno. 3 dovrà 
trovare pertanto una soluzione 
mentre va avanti il progetto degli 
attuali vertici di una holding con 
società operative anche aperte al 
mercato. 

E al mercato guarda anche il 
Gruppo Cocchi Gori, che ha mosso 
i primi passi verso la quotazione in 
borsa della Finmavi, capogruppo ci¬ 
nematografica ma in realtà finan¬ 
ziaria di riferimento per tutte le at¬ 
tività del Gruppo, televisioni Tmc e 
Tmc2-Videomusic comprese. Un'a¬ 
pertura a nuovi capitali che potreb- 
bbe portare all'ingresso di possibili 
soci in Tmc. (Ansa) 
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Quattro «pazzi» nel ddirìo 

Zuzzumo e Gaspare in «Alarms»di Michael Frayn 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Delirio per quattro, due 
coppie incrociate e quasi speculari 
anchese, qualchevolta, i n scenaso- 
no solo tre. E risate assi cu rate vi sto 
chei protagonisti dìAlarms, chiesi 
replica al Teatro Nazionale, sono 
Zuzzurro e Gaspare (qui affianca¬ 
ti da Rosanna Naddeo e Carolina 
Salomè): scriteriati, scompagina¬ 
ti, assurdi, ma mai sgangherati. 
Ne hanno fatta di strada i due: 
dalla riproposizione dei loro for¬ 
tunati sketches televisivi all'in¬ 
contro, particolarmente conge¬ 
niale, con lo humour tutto ingle¬ 
se, perfetto nel meccanismo a 
orologeria, di Michael Frayn. 
Nelle due stagioni precedenti il 
duo ha polverizzato il record 
d'incasso con il suo Rumori fuori 
sceia e quest'anno ritentano l'e¬ 
xploit con questo Aiarms: otto 
«corti», intrecciati fra di loro. 


nelle scene di Valeria Manari, 
scanditi dalle musiche di Arturo 
Annecchino, sulla follia ridicola 
del quotidiano, sul mondo sem¬ 
pre più demenziale, che ci cir¬ 
conda, sulla nostra società per¬ 
corsa dal benessere ma anche 
dallo spaesamento provocato 
dall'elettronica applicata all'eco¬ 
nomia domestica, il cui uso è co¬ 
stellato di «allarmi», come dice il 
titolo, inquietanti perché non si 
sa da dove provengano e come 
vadano bloccati. Magli «allarmi» 
in questione sono anche quelli 
dei forzati del la vacanze: una vita 
in giro per alberghi con stanze 
dove, nel dormiveglia notturno. 


è perfino impossibile trovare il 
water. «Allarmi» che si confon¬ 
dono con le piccole inquietudini 
psicologiche, le paure improvvi¬ 
se, fino all'ultimo, corale episo¬ 
dio dal titolo emblematico Senza 
tdefoni cdiuiarì: storia dell'im¬ 
possibilità di ritrovarsi nella Lon¬ 
dra tentacolare soprattutto se le 
informazioni sono sbagliate e se 
si vaga fra i due areoporti della 
città e la stazione Victoria. Degli 
otto sketches il più irresistibile è 
forse quello che dà il titolo allo 
spettacolo, Aiiarmi, tallonato pe¬ 
rò dal l'esilarante Dopp/on; che ha 
il suo seguito in Commiati e da 
Senza tdefoni cdiuiarì, storia di 


trentatrè telefonate da undici te¬ 
lefoni diversi. 

Il quartetto si mostra veramen¬ 
te affiatato e la comicità che na¬ 
sce dai casi di queste due donne 
e due uomini (la traduzione, riu¬ 
scitissima, è di Filippo Ottoni), 
non è solo da ridere ma anche 
più sottile, complice un genio 
del genere come Michael Fryan. 
In questi delirii incrociati, in 
questo regno del qui prò quo, Zuz¬ 
zurro (al secolo Andrea Brambil¬ 
la, che firma anche la regia) crea 
un'irresistibile galleria di perso¬ 
naggi all'ennesima potenza, in 
bilico fra raziocinio e assurdità 
mentre Gaspare (Nino Formico¬ 



la), ha modo di sviluppare la sua 
segaligna protervia. Accanto a lo¬ 
ro, come due buone «spalle» Ro¬ 
sanna Naddeo e Carolina Salo¬ 
mè, due facce della stessa squin¬ 
ternata normalità. Una risata per 
salutare il nuovo millennio: non 
basta, ma ai uta. 


DOPO L'AGGRESSIONE 

George Hamson 
ètomatoacasa 

LONDRA GeorgeFlarrison stadecisamentemeglio 
tanto èvero cheètornato acasa. 11 cinquantaseien- 
n eex eh i tari sta dei Beati es, feri to da u n o sq u i I i brato 
armatodi coltellochenellanottetrail 29eil 30di- 
cembre si è introdotto nella sua abitazione, una 
grande dimora gotica a Flanley on Thames, a 40 
chilometri da Londra, ha lasciato l'ospedale londi¬ 
nese Flarefield insieme alla moglie Olivia, con il 
nullaostadei medici. Nel lottarecontrol'intruso,il 
tren tatreen n e M i eh ael Abram, ten uto attuai men te 
sotto osservazione!n un centro psichiatrico, Flarri- 
son avei/asubito unaferitaprofondaZeentimetri e 
mezzo, eh e aveva interessato il polmonedestrofa- 
cendo temerei n i zi al menteconseguen zeanch epi ù 
gravi. An eh el a mogi i eO I i vi a, co n I a q ual eèsposato 
da 21 an n i, aveva ri portato escori azi on i econtusi o- 
ni tentando di difendere il marito dagli attacchi 
dell'aggressore. 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA La pulzella d'Orleans 
contro 007? Idea fanta-storica 
ma mica troppo lontana dal ve¬ 
ro: in fondo Bond è pur sempre 
un inglese, razza sommamente 
detestata e fieramente combattu¬ 
ta dalla Giovanna d'Arco in car¬ 
ne ed ossa, quella vissuta e anda¬ 
ta in fumo nel XV secolo. La sfi¬ 
da, naturalmente, avverrà nei ci¬ 
nema di gennaio: imminente 
l'uscita del nuovo 007, Il mondo 
non basta, attesa per il 21 quella 
del discusso film di Besson (in 
ori gl n al e Ttìe M essenga-T he Story 
ofjoan of Are, da noi semplice- 
menteG/'ovanna d'Arco più il no¬ 
me dell'autore per evitare omo¬ 
nimie con i numerosi predeces¬ 
sori). 

Un'uscita propiziata da una 
mostra di abiti, gioielli e arma¬ 
ture create per il film dalla co¬ 
stumista Catherine Leterrier (a 
Roma, a Castel Sant'Angelo, da 
sabato 8) ma non dalla presenza 
dello scontroso regista e della 
sua statuaria eroina, l'ex model¬ 
la, cantante e attrice Milla Jovo- 
vich. Già marito e moglie, i due 
hanno divorziato nello spazio 
del film e disdetto il viaggio in 
Italia quasi all'ultimo istante. Il 
che la dice lunga su una produ¬ 
zione nata sotto auspici non 
proprio fortunati. Vediamo co¬ 
me. 

Prima di tutto c'è stata la lite 
tra Besson e Kathryn Bigelow. 
Chi meglio dell'autrice di Stran- 
ge Days poteva maneggiare un 
personaggio incandescente - e 
francamente un po' usurato dal¬ 
le ripetizioni, da Georges Méiès 
a Jacques Rivette - come quello 
della teen-ager combattente per 
conto di Dio? E infatti Bigelow 
doveva di rigore e Besson, reduce 
dall'Impegno del Quinto demen¬ 
to, limitarsi a produrre. Maèsta- 
ta proprio la scelta «obbligata» - 
per Lue - di Milla, androgina 
bellezza d'origineucraina, a pro¬ 
vocare una rottura irreversibile 
tra i due: lei voleva la ClaireDa- 
nes di Romeo + Jullet, fascino 
adolescenziale e assai più dolce. 
Licenziata la cineasta america¬ 
na, il progetto è ripartito. Sem¬ 
pre alla grande. Set nella Repub¬ 
blica ceca, migliaia di comparse 
e stunt-man (uno di loro è mor¬ 
to in un incidente durante la la¬ 
vorazione, alimentando ancor 
più la leggenda di film maledet¬ 
to), cast metà hollywoodiano e 
metà europeo con nomi come 
Dustin Floffman (una specie di 
incarnazione della voce della 
coscienza), John Maikovich (il 
Delfino Carlo VII), Faye Duna- 
way (Yolanda d'Aragona) accan¬ 
to al besson!ano di vecchia data 
Tchecky Karyo e ai francesi Vin¬ 
cent Cassel e Pascal Greggory. 

Violentissime le scene di bat¬ 
taglia. Sporche e nauseanti peg¬ 
gio che in Salvateli soldato Ryan, 
sono state riprese con la camera 
a mano anche da due aiuti d'ec- 
cezionecomeMathieu Kassovitz 
(L'odio) e Jan Kounen (Dober- 
man), soci di Besson nella 1B2K 
(che sta appunto per una «B», 
due «K», iniziali dei rispettivi 
cognomi). Pare comunque che 
le battaglie, che riempiono tutta 
la prima parte delle due ore e 
dieci di film, siano la cosa più 
efficace e sconvolgente di una 
scen^giatura (scritta a quattro 
mani con Andrew Birkin) vena¬ 
ta di umorismo involontario al¬ 
la Monty Python, anacronismi 
evidenti (come il piercing alle 
orecchie della pulzella) e auten¬ 
tiche fesserie ultra-trendy che 
strizzano l'occhio alla genera- 
zionedi Mtv. 

In America, comunque, il film 
non è piaciuto. Subito ribattez¬ 



Anìvano «Giovanna d'Arco» e il nuovo Bond 
Servono Dio eia re^na E iottano per ^i incasa 




BOND-SrORY 


Un eroe (da guerra fredda 
diventato uomo-gadgdt 


zato TheFrench WItch Project, è 
stato stroncato duramente con 
due accuse in fondo contraddit¬ 
torie. Di assurdità da una parte- 
dall'armatura che lascia scoperti 
il cuore e i polmoni ai dialoghi, 
che hanno infastidito perché 
troppo slang, troppo contempo¬ 
ranei e spesso recitati in inglese 
ma con forte accento francese (il 
lato slang non stupirà però chi 
conosce la forte ascendenza fu- 
mettara del quarantenne Bes¬ 
son). Di scarsa autorialità dal¬ 
l'altra. Molti hanno considerato 
The Messenger un emulo malriu¬ 
scito del Braveheart di Mei Gi¬ 
bson. In Francia, dove è uscito 
militarmente a fine ottobre in 
550 copie, ovviamente è andata 
meglio. Compresi gli elogi (pre¬ 
vedibili) del cinefilo LIbératlon, 


che l'ha decretato il miglior film 
in assoluto del regista senza 
scandalizzarsi neppure per la 
lettura freudiana della pulzella 
cheli film scodella come spiega¬ 
zione finale alla faccenda delle 
«voci»: Giovanna bambina assi¬ 
ste allo stupro della sorellina 
perpetrato da orrida soldataglia 
inglese e da allora smette di es¬ 
sere una fanciulla tranquilla e 
contenta (benché molto religio¬ 
sa) per restare traumatizzata e 
pronta a trasformarsi in micidia¬ 
le macchina da guerra nelle ma¬ 
ni di Dio. Milla pronuncia im¬ 
perturbabile battute discutibili 
come «Sono calmissima, è Dio 
che è in collera» e intanto se la 
prende con gli inglesi. Anche 
con l'agente di Sua Maestà Ja¬ 
mes Bond? 


ALBERTO CRESPI 

Il fatto eh e fra poco ri in contrere¬ 
mo al cinema Giovanna d'Arco e 
James Bond significa, in primissi¬ 
ma battuta, una sola cosa: le idee 
originali stannoazeroeanchenel 
2000 l'andazzo è lo stesso del 
1999, visto chei pettegolezzi hol¬ 
lywoodiani annunciano anche 
un MadMax4,unTerminator3e 
via via rifacendo. Ma l'arrivo nei 
cinema quasi contemporaneo 
del I a Pu I zel I a e del l'agen tesegreto 
più spulzellato di tutti i tempi in¬ 
ducono a un'altra riflessione. Da 
un lato abbiamo un'eroina (stori¬ 
ca) adattabilead ogni lettura(fem- 
m i n i sta, patri otti ca, 0 N ew Ageco- 
menel film di Besson); dall'altro 
abbiamo un eroe(non storico, ma 
molto storicizzato) che ha azzera¬ 
to lelettureed èdiven uto puro spi¬ 
rito. 0 puro gadget, dipende dai 
gusti : eh i ama i fi I m su J amesBon d 
crede nella sua immortalità, chi 
non li amali trovaunapuraseque- 
ladi trovateinsulse. 

Sarà ben ech i ari resu bi to eh eap- 
parteniamo al secondo gruppo, 
ma non èquesto il problema. C'è 
unaconsiderazionesu 007 cheva 
al di là del gusto. I romanzi di lan 
Fleming nascono in un contesto 
molto preciso: la guerra fredda. E 
creano un mito altrettanto preci¬ 
so: l'agente britannico efficiente, 
coraggioso, super-tecnologico e 
sessual mente iperattivo. Èassolu- 
tamenteowio cheli contestoèfi- 
nito con la caduta dell'Urss (ma 
nei film era divenuto obsoleto 
molto prima) eanchela leggenda 
dei «servizi segreti di Sua Maestà» 
non sta più in piedi, daqualunque 
partelasi rigiri. Eppure,anchenei 
nuovi film Bond continua a lavo¬ 
rare per il governo britannico e a 
sconfiggere nemici in giro per il 
mondo. Quindi, assodato che i 
film di 007 sono totalmente in¬ 
sensati - ovvero, letteralmente, 
«privi di senso»-daun puntodi vi¬ 
sta spionistico e, diciamo così, 
geo-politico, dove vanno a trova- 
reil «senso»cheligiustificaecon- 
ti n uaad atti rarespettatori ? 

Unodei motivi si nascondenel- 
la paradossale modernità del per¬ 
sonaggi o-Bond: nel momento 
stesso in cui qualsiasi verosimi- 
glianzaspionisticaepoliticacade- 
va(eciò avveniva, forse, giàdalla 


secondaavventuracon SeanCon- 
nery), i film di 007 anticipavano 
fin dagli anni '60 la tendenza del 
cinema avventuroso degli anni 
'80 e '90. C h e potremmo defi n i re, 
con paroladifficile,«decontestua¬ 
lizzazione». Ovvero, di azzera¬ 
mento del contesto. I vecchi fil- 


moni hollywoodiani classici, dal 
western aLawrenced'Arabla, ma¬ 
gari piegavano la storia ai pro¬ 
pri fini, ma la presupponevano. 
007 no. Nel suo mondo la storia 
non esiste: è il vero babbo di In- 
dianajoneso di Mad Max o dei 
robot di Guerre stdiarl, i teorici 


IL LIBRO 

«N ellarealtàJamesBond avrebbeavuto un grosso dossierasuo no- 
mealCremlinodopolasuaprimaimpresaenonsarebbesopravissu- 
toallaseconda».llliquidatoriogiudizioèdiAllenW.Dulles,unoche 
di spieseneintendeva, visto cheèstatodirettoredellaCia.Edèuna 
delletantecuriosità, aneddoti, einformazioni chesi possono trovare 
in «M ondo Bond, tutto quantofa007», unaminiguidaal più celebre 
degliagentisegretieditadaPuntoZero.L'hannoscrittaAndreaCar- 
lo Cappi, traduttoredellenuoveavventureletterariedijames Bond 
(dopo lamortedi lan Heming altri quattro scrittori si sono presi labri- 
gadicontinuameleimprese);eEdwardCoffriniDeirOrto,collezio- 
nistaefanaccanitodiqualsiasicosariguardi007.lnsette(ecomepo- 
tevano esseredi meno 0 di più) agili capitoletti c'ètutto, oquasi tutto 
quello chec'èdasaperesu Bond. AcomindaredaN'originedel nome 
cheHemingraccontavadiavermbatoadunnaturalistaautorediuna 
guidasugli uccelli delleindieoccidentali, autorizzando, incambio, 
roriginaleJamesBondabattezzare«lanFleming»unaspeciedi uc¬ 
celli asuascdta. 


Qui sopra Millajovovich, la 
Giovanna d'Arco di Lue Besson 
Sotto e a sinistra Pierce Brosnan in 
«007 II mondo non è abbastanza» 
In alto Zuzzurro e Gaspare 


della «fine della storia» dovreb¬ 
bero prenderelezioneda lui. Sa¬ 
rebbe facile rispondere che i 
«cattivi» via via sconfitti da 
Bond sono tecnocrati impazziti, 
supercapitalisti, come la Sophie 
Marceau dell'imminente// mon¬ 
do non basta: ma è ancora più 
facile ribattere che simili super- 
capitalisti non esistono, e se esi¬ 
stono non si fanno fregare da 
un tipo come 007 e soprattutto 
non meditano di impadronirsi 
del mondo, visto che ne con¬ 
trollano una fetta già abbon¬ 
dantemente lucrosa. 

Un'altra possibile ragione per 
cui non ci libereremo mai di 
Bond risiede nel suo unico trat¬ 
to psicologico riconoscibile: 
l'aggressività, sessuale e tecno¬ 
logica. Bond incarna un fanta¬ 
sma maschile assai seducente, 
ammettiamolo, anche per l'Im¬ 
maginario femminile: è l'uomo 
che ha sempre l'ultimo modello 
di orologio, di automobile, di 
vestito, di computer e ovvia¬ 
mente - nel suo caso - di arma, e 
che è sempre in procinto di por¬ 
tarsi a letto la prossima tizia che 
incontra per strada. In più - in 
totale contraddizione con il suo 
mestiere di spia, ma tant'è - è 
sempre pronto a sfoggiare tutto 
ciò, gadgets e conquiste. Nel¬ 
l'ultimo film lo fa in modo ad¬ 
dirittura strafottente, con battu¬ 
te degne dei film con Pierino. 
Basti dire che la Bond-girl del 
film, interpretata da Denise Ri- 
chards, si chiama Christmas, 
ovvero Natale, e nel solito fina¬ 
le a base di sesso lui le dice let¬ 
teralmente «Pensavo che Natale 
venisse una sola volta all'anno» 
(il doppio senso funziona anche 
in inglese: pure i sudditi di Sua 
Maestà usano il verbo to come 
per indicare l'orgasmo). 

Infinite possibilità di riciclag¬ 
gio, erotismo macho, controllo 
della tecnologia per scienza in¬ 
fusa (Bond sa guidare anche 
un'astronave senza mai averla 
vista prima). Ce n'è d'avanzo 
perché 007 sia il classico eroe 
postmoderno, anche se è nato 
in epoca moderna. E perché re¬ 
sti in giro ancora a lungo. Ma 
non chiedeteci di amarlo come 
fosse un «personaggio» invece 
che un gadget: non ci riuscia¬ 
mo, èpiù fortedi noi. 
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Scurezza innanzitiutto: ritiocco al regolamentio 

Per il 2001 sono allo studio modificheaerodinannicheeai pneumatici 


^ ‘ > 

il 


A due anni dal nuovo r^olamento rivi¬ 
sto e corretto per questioni di sicurezza 
(su tutti l'avvicendamento tra le vecchie 
coperture slick e le gomme rigate a quat¬ 
tro solchi) - la Federazione Internazionale 
dopo il «collaudo» sembra orientata ad 
escogitare ulteriori ritocchi peri pneuma¬ 
tici. L'idea della Fia - visto chel'addio alle 
’slick non ha certo ridotto le prestazioni - 
potrebbe portare nel terzo millennio (nel 
2001, con Bridgestone che si vedrà af¬ 
fiancata dalla Michelin) maggiori scana¬ 
lature nel tentativo di abbassare le presta¬ 
zioni delle monoposto. La Federazione 


Internazionale Automobilistica ha anche 
allo studio modifiche aerodinamiche che 
riguardano la riduzione della dimensione 
e l'aumento dell'altezza da terra degli 
alettoni anteriori e l'eliminazione degli 
scivoli estrattori posteriori. Questi cam¬ 
biamenti renderebbero le monoposto 
meno sensibili alle variazioni aerodina- 
miche all'anteriore e sarebbe cosi elimi¬ 
nato il principale inconveniente delle 
vetture di oggi quello di non riuscire a ri¬ 
manere in scia e poi superare. La scelta 
comunque al momento non vede favore¬ 
voli le scuderie. 


COSI RIPARTE LA FI 2000 



Non può piu sbagliare 
la Ferrari targata 2000 

McLaren eterna rivale Agnelli èottimista 


12 marzo 

Australia 

Melbourne 

VInc. 99 

Irvine 

26 marzo 

Brasile 

Interlagos 

VInc. 99 

HakkInen 

9 aprile 

San Marino 

Imola 

VInc. 99 

Schumacher 

23 maggio 

Inghilterra 

Silverstone 

VInc. 99 

Coulthard 

7 maggio 

Spagna 

Barcellona 

VInc. 99 

HakkInen 

21 maggio 

Europa 

Nuerburgring 

VInc. 99 

Herbert 

4 giugno 

Monaco 

Montecarlo 

VInc. 99 

Schumacher 

18 luglio 

Canada 

Montreal 

VInc. 99 

HakkInen 

2 luglio 

Francia 

Magny Cours 

VInc. 99 

Frentzen 

16 luglio 

Austria 

Zeltweg 

VInc. 99 

Irvine 

30 luglio 

Germania 

Hockenheim 

VInc. 99 

Irvine 

13 agosto 

Ungheria 

Budapest 

VInc. 99 

HakkInen 

27 agosto 

Belgio 

Spa 

VInc. 99 

Coulthard 

IO settembre 

Italia 

Monza 

VInc. 99 

Frentzen 

24 settembre 

Stati Uniti 

Indianapolis 



8 ottobre 

Giappone 

Suzuka 

VInc. 99 

HakkInen 

22 ottobre 

Malesia 

Sepang 

VInc. 99 

Irvine 


MAURIZIO COLANTONI 

ROMA Non c'è stato il «millen- 
nium bug». Il «baco» che doveva 
stendere i sistemi informatici di 
mezzo mondo, ha rimandato il 
suo attacco... E nei gli hangar 
ipeitecnologici di Maranello, do¬ 
ve i tecnici Ferrari hanno conti¬ 
nuato il duro lavoro di perfezio¬ 
namento della nuova vettura, 
tutti hanno tirato un sospiro di 
sollievo. È capitato di tutto ed ora 
ci mancava solo il «baco» a im¬ 
pensierire gli ingegneri della Ros¬ 
sa: sono bastate le disavventure 
oltreché le mazzate di fine '900. 
Dopo quattro stagioni all'ultimo 
respiro - dove il titolo mondiale 
ha transitato ad un niente dalla 
Ferrari - il 2000 dovrà necessaria¬ 
mente diventare l'anno del titolo 
che da troppo tempo non c'è. 3, 
il campionato costruttori è stata 
una fortissima ^inta in avanti, 
ma il titolo piloti continua ad es¬ 
sere l'obiettivo, ormai da piti di 
ventanni. Irvine nel '99 ha illuso 
la Rossa, Scheckter nel '79 l'aveva 
fatta sognare per l'ultima volta. 

Il futuro. Quest'anno - almeno 
sulla carta-con l'arrivo di Rubens 
Barrichello la squadra si è raffor¬ 
zata. Il ritorno in ottima forma di 
Michael Schumacher dovrebbe 
consentire alla Ferrari di lottare 
da subito con la McLaren per la 
corsa al titolo piloti. Semprechéil 
duo regga... La grande famiglia di 
MarandIo avrà finalmente una 
galleria del vento operativa e po- 


Un ragazzo come tanti, così si de¬ 
finisce. Gli amici, la ragazza, la 
pizzeria, la moto. Ecco, la moto, 
per esempio. Una passione come 
per tutti i giovani, certo, per lui 
però è un'attrazione speciale. È 
un elemento centrale della sua vi¬ 
ta, si potrebbe forse dire, è una 
macchina che parla la sua lingua, 
una compagna che lo segue fin 
dall'infanzia. D'altronde la sua, è 
un'infanzia particolare sotto que¬ 
sto punto di vista: dato che in fa¬ 
miglia si respirava aria di corse, di 
circuiti e di box, nessuno rimase 
colpito più di tanto quando lui 
montò in sella ad un motore che 
era ancora un lattante. I suoi coe¬ 
tanei giocavano con i soldatini e 
lui già cavalcava un «missile», 
con una grinta che suscitava sim¬ 
patia e curiosità. Il padre Grazia¬ 
no, centauro di successo, lo in¬ 
quadra così in una delle prime 
su e fotografi e, accovacciato su un 
sellino. Tutto naturale, tutto ov¬ 
vio, tutto scontato. Come quando 
Valentino imbocca finalmente 
l'asfalto del le prime piste, evince. 
E chi potrebbe fermarlo mai? 
Quel ragazzo, si dice, ha la veloci¬ 
tà nel sangue e guida la moto co¬ 
me fosse l'estensione del proprio 
corpo. Tutti lo immaginano vin¬ 
cente. E puntualmente, nel '97, 
diventa campione del mondo del¬ 
la classe 125, a diciassette anni, il 
più giovane di sempre a conqui¬ 
stare il titolo iridato. Passa alla 
250, un anno di studio, e la se¬ 
conda conquista del titolo. Que¬ 
sta carriera trionfale non ha im¬ 
pedito a Valentino Rossi di rima¬ 
nere un ragazzo come tanti, come 



trà contare sull'accordo di colla¬ 
borazione con la Finmeccanica 
(settore tecnologia avanzata) che 
fornirà alla Ferrari, attraverso le 
sue aziende Aleni a Aerospazio e 
Agusta, il know how acquisito in 
settori ad alto contenuto tecnolo¬ 
gico, sviluppando inoltre attività 
specifiche nello studio e nell'ap¬ 
plicazione di materiali innovativi 
destinati alle vetture da competi- 
zioneequindi allaFl. 

Ferrari e McLaren. La verità ver¬ 
rà fuori nell'ultima settimana di 
gennaio (forse il 25 la Rossa; i pri¬ 
mi di febbraio la McLaren), quan¬ 
do la nuova vettura, evoluzione 
della F399, verrà presentata negli 
stabilimenti di Maranello. Voci di 
corridoio sostengono che aerodi¬ 
namicamente Ferrari e McLaren 
saranno differenti da quelle della 


Posso sembrare 
ripetitivo 
ma dico che 
questo sarà 
l'anno buono 
per la Ferrari 


passata stagione. La Rossa F320 (o 
F2000) avrà un muso più alto ri¬ 
spetto alla F399; ancora più bas¬ 
so, invece, per la Freccia d'Argen- 
to. I due maghi Newey (McLaren) 
e Byrne (Ferrari) continuano a se- 



Il tìtolo piloti manca dai 79 
ma la Rossa è tornata grande 

■ Dopo tanti anni ditribolazionieuntitolochemancadal lontano 1979, 
la Ferrari inquesti ultimi tre anni ètomataai vertici dellaFormulal. Non 
avrà vinto il mondialepiloti co meavevapreventi vato maèdi nuovo 
stabilmentetralepii me. Pii madell'era-Schumacher, solo ProsteM an¬ 
sali (erail 1990) avevano r^alato un po' di gloiiaallaRossa. Poi i perio¬ 
di piùbui, cinqueannidi silenzioeduemiserevittoiienel'94(conBer- 
ger)el'annodopo(conAlesi). Bisognavascuoterelasquadra, portare 
nuoveideeesoprattuttogentecapaceevincente.Co3vienerealizzato 
il progetto (sollecitatodaJeanTodt)diprendereuncampionedel 
mondo. 3 spendono montagnedi quattrini perM ichad Schumacher 
chearrivaaMaranellofortedeiduetitoliconquistaticonlaBenetton.il 
tedesco aiutalaRossaatomareai vertici, vincegrandigare,manon il 
campionato mondiale: il mal ed etto titoli piloti rimaneun'illusione. Co- 
munquedal '96adoggiSchumacherhavintol6Gp(trenel'96;cin- 
que nel'97;sei nel'98eduenel'99)controi4(tutti nell'ultima stagio¬ 
ne) dello scudiero Eddieirvine. 

Trecampionati, '97, '98e'99, persi proprio all'ultimo gran premiodel- 
lastagione. ÈcapitatoaSchumi sulla pistadijerez nel'97(conjacques 
Villeneuvecampionedel mondo); poi leultimeduesul tracciato giap- 
ponesedel LunaParkdi Suzukacon un solo eunico avversario, il cam- 
pionedel mondo M ikaFlakkinenchenel '98strapazzaSchumieque- 
st'anno sopravanza Eddieirvine. N el '99 un rammarico però c'è: Schu- 
macherèmancato nei momenti di svoltaeforsenon solo percolpasua. 
Laduralezione,quelladelloscudieroedellaprimaguida, speriamo sia 
servi taaqualcosa. M eglio lottareconduepiloti allapari epoi decidere, 
cheinvecepianifi care, appiattendo codognitipodicompetizione. 

Ma.C 


gui re strade differenti, anchesela 
monoposto anglo-tedesca nel 
2000 adotterà gli scarichi alti co¬ 
me la Ferrari. Le novità della Ros¬ 
sa saranno i pesi ridotti dei mate¬ 
riali, come il motore (12 kg in 


meno) un dieci cilindri super po¬ 
tente, denominato «049». Certa¬ 
mente a casa Ron Dennis la sta¬ 
gione sarà affrontata con maggior 
serenità e assoluta certezza delle 
proprie forze. Soprattutto dopo i 


due mondiali di fila vinti daFlak- 
kinen. Il finlandese ha conferma¬ 
to di avere la stoffa del grande 
campione e l'unico dubbio per la 
stagione 2000 sarà la convivenza 
- l'anno scorso un po' burrascosa 


L'anno di Valentino Rosa: goventù, fantasia e moto 


lui continua a definirsi. Gli amici 
di Tavullia, paese in provincia di 
Pesaro, lo descrivono così, in giro 
in gruppo eia sera in pizzeria. Co¬ 
metutti. E poi, la voglia di ridere 
e di scherzare. Di prendersi un po' 
in giro. Di giocare. Anche dopo 
aver vinto gare mozzafiato, con la 
determinazione che ruggisce dal 
tubo di scappamento, si diverte a 
portare sulla moto donnine gon¬ 
fiabili 0 si fa fotografare in pose 
comiche o col cappello da Robin 
Flood. Così, ci sembra, sia lui il 
giovane campione del Duemila, 
quello che rappresenta il futuro 
più di ogni altro: per la classe che 
possiede, ma anche per quella sua 
forza di rimanere giovane e attac¬ 
cato alla vita di sempre, semplice 
e ragazzina. 

In questi giorni, Valentino Ros¬ 
si sta provando la 500 ajerez de la 
Fronteraefa la spola con l'Italia. 

Parlami delle provedi Jerez, di 
questi ultimigi orni... 

«Leprovestan no andando bene. Sto 
girandocon Ia500estaandandobe- 
ne,via...». 

Durerannoancoraalungo? 

<Adesso ri i n izi amo tra qual chegi or¬ 
no, e poi fino a marzo sarà un for¬ 
cing...». 

Recentemente, tu hai parlato di 
difficoltà con la cilindrata più 
grossa. È molto più difficiledelle 
altre? Le500 vanno davvero mol¬ 
to più forte? 


ALDO QUAGLI ERI NI 

I Due volte campione del mondo, Valentino Rossi è la rivelazionedel 
motomondiale degli ultimi anni. Nel'97 vince iltitoloiridatodella 
classe 125: hadiciassetteanni, è il piùgiovanecampionedella sto¬ 
ria. Dueanni piùtardi si impone anche nella250. Nella prossima sta- 
gionesaràinsellaaunaHonda(prima«apparteneva»airAprilia),nel- 
laclasse500,lapiùimportante.Unasfidaaffascinante 


Quest'anno? 
Qualche vittoria 
ma il titolo no 
Proverei la FI 
ma l'ambiente 
non mi piace 


«La moto da guidare è abbastanza 
difficile, però molto molto bella, 
perchéhamolti cavalli equindi... bi¬ 
sogna staremoi to attenti ». 

Rapporto tra uomo e macchina. 
In FI lo sviluppo tecnologico è 
stato vorticoso,molti sostengono 
cheabbia ridimensionato il lato 
umano. I nsomma più tecnologia 
emenouomo.Inmotoèlostesso? 
«In moto è molto diverso dal la For¬ 
mula uno. Lì ormai possiamo dire 



checonta più la macchina cheil pi¬ 
lota eanche un buon pilota su una 
macchina media non fa dei grandi 
risultati. Invece in moto, il pilota 
conta ancora tanto. Per fare un 
esempio, di Flondacenesonocin- 
queo sei...Quindi ci sono molti pilo¬ 
ti buoni con gli stessi mezzi. Quindi, 
èun po'diverso...». 

Qualchetuo collega ci hagiàpro- 
vato. Hai fatto anchetu un pen¬ 
si erinoallaFormulauno? 


«A mepiacerebbeprovare, per senti¬ 
re come va la macchina. Ma l'am¬ 
biente di Formula uno, quello no, 
non mi piaceperniente». 

Conta più lafantasiaoii calcolo, 
lariflessione? 

«lo penso che ci voglia un mix tra 
tutt'edue. La fantasia ci vuole. Però, 
ecco, ci vuol e anche calma, tecnica, 
etuttequellecoselì». 

Etu,comesei,piùfantasiosoepiù 
tecnico?Oforseun mixperfetto? 

«No,un mix perfetto no, però...». 

Però,quasi? 

«No, però, fantasia abbastanza ec¬ 
co...». 

Un ragazzo normale, hai sempre 
detto di sentirti. Davvero non ti 
senti unospeciale? 

«3, mi sento un ragazzo normale, 
nientedi speciale». 

Peròfai unosport straordinario, 
appassionante. Sei campionedel 
mondo. Molti giovani hanno in¬ 
vece vite meno brillanti. C’èan- 
chechi, in cerca d'emozioni,cade 
nella trappola della droga. Si è 
parlato tanto di di ecstasy negli 
ultimi giorni... 

«Beh, il rischio c'è. Chi non pratica 
uno sport, o chi non ha comunque 
grandi passioni dacoltivarepuòcor- 
rereil rischiodi lasciarsi andareefare 
questecose. lo credo chepartecipa- 
re, averepassi on i, si a mol to uti I e... ». 
Anchesenon si di venta campioni 
del mondo... 

«Certo. Perquellooccorronoanche 


10 PAGINE SPECIALI 

Oggi ultima puntata 
da «Dossier sport» 
Abbiamo parlato di... 

Con questa pagina termina il nostro 
«Dossier sport», un viaggio dentro il 
secolo appena passato con lo sguar¬ 
do rivolto al futuro. Impossibile rac¬ 
contare tutti i campioni e gli eventi 
del '900: abbiamo provato ad evi¬ 
denziare gli aspetti più significativi 
del processo di modemizzazionedel- 
lospoittrapocheluciemolteombre. 
Le puntate precedenti : 27 dicembre: 
i gesti; 28 dicembre: il doping; 29 di¬ 
cembre: il ciclismo; 30 dicembre: le 
donne; 31 dicembre: la cronaca ne¬ 
ra; 2 gennaio: il calcio. 


al tre cose... Decorre cu lo, per esem¬ 
pio, e tutte le cose devono andare a 
posto. Però, per avere un a passione, 
diciamo normale, non ci vuoletan- 
to». 

I grandi eventi sportivi del secolo 
cheti hannocol pi to... 

«Beh io seguo molto tutti gli 
sport...». 

L'avvenimento cheti ha colpito 
di più. 

«Beh, mi ricordo anche quando l'I¬ 
talia ha vinto il Mondiale natural¬ 
mente. Anchesesono stato sempre 
pi ù attratto dal I emoto». 

Etraquellidellemoto? 

«No, in generale... adesso non mi 
viene in mente niente. Anzi sì, 
quandohovintoii mioprimo mon¬ 
di al e». 

La speranza del secolo chesi èap- 
penaaperto(sportivaenon)... 

«La speranza sporti va èquel I a di fare 
dei buoni risultati nella500.Èunan- 
nodoveda/o imparare, però speria¬ 
mo che verso la fine arrivino... che 
possafaredei buoni risultati, ecco, e 
dellebuonegare». 

Pensi di potervi ncere? 
«Forsedellegaresì,ilmondialeno». 

Speranzenon sportive? 
«Quellevengonodi conseguenza, se 
non vengono quelle sportive. Se 
vengonoquellesportive,vannotut- 
tobeneanchequellenon sportive». 
Qualcosa chevuoi aggiungere? 
«No. Anzi sì, auguri ai lettori del¬ 
l'Unità». 


- con il «compagno», lo scozzese 
Coulthard. 

Gli avversari. Sarà però un anno 
difficile perché le altre scuderie 
hanno aumentato il loro poten¬ 
ziale. S'è rafforzata la Jordan che 
affiancherà al tedesco Frentzen 
uno dei giovani italiani più pro¬ 
mettenti, Jarno Trulli (che ha la¬ 
sciato la Prost); la Benetton che, 
dopo aver confermato il giovanis¬ 
simo duo Fisichella-Wurz, pre¬ 
senterà una monoposto total¬ 
mente rinnovata e di nuova con¬ 
cezione. Alla sua seconda stagio¬ 
ne la Bar di Villeneuvesi va a po¬ 
tenziare con l'aiuto dell'esperta 
casa giapponese Fionda dalla qua- 
leavrài motori. La Williams, rin¬ 
novato il contratto miliardario a 
Schumacher jr (è ancora in bilico 
il numero due, forse Zanardi), si 
affermerà nel 2000 con una ver¬ 
sione potenziata dai nuovi pro¬ 
pulsori Bmw. Nei test invernali 
c'è stato qualche problema di affi- 
dabilità. Infine la Jaguar (così la 
Ford si presenta nel 2000 in FI) 
sfiderà le grandi con l'acquisto di 
Eddieirvine che per la prima vol¬ 
ta nella sua carriera avrà una scu¬ 
deria tutta per lui. 

Che anno sarà? Difficile da dire. 
Potrebbe però anche essere la fo¬ 
tocopia dell'ultimo anno, una ga¬ 
ra a due tra la fantascientifica 
McLaren e l'affidabilissima Ferra¬ 
ri. Pensa positivo l'avvocato 
Gianni Agnelli sul futuro del Ca¬ 
vallino: «Posso apparire ripetiti¬ 
vo, ma sono ormai troppi anni 
che mi trovo a dire che quello 
prossimo sarà l'anno buono. E 
poi Barrichello è un pilota di 
esperienza, un pilota eccellente, e 
Schumacher è sempre il migliore 
del mondo». Il presidente Luca 
Corderò di Montezemolo invece 
non s'è sbilanciato: «La Ferrari c'è 

- dice - e lotterà fino in fondo». 
Sarà l'anno comunque delle sor¬ 
prese, l'anno del cambiamento 
impossibile: Michael Schumacher 
oltre ad essere il «Re della Pista», 
sarà anche - l'assicura Monteze¬ 
molo - il campione del mondo 
della <comunicazione». E gli con¬ 
verrà visto che Barrichello - il nu¬ 
mero «uno bis» - già parla un per¬ 
fetto italiano. 

Motiomondiale 
Per^i italiani 
Statone in pole 

■ Laprossimaprimaverapren- 
deràil viaunastagionedi mo- 
tomondialepaiticolarmente 
attraente. Dopo il dominio 
dell'australianoDoohan,usci- 
to di scena perun incidente, si 
affacciano al la ri baltaq uattro 
possibili campioni, tredei 
quali italiani:MaxBi aggi, Loris 
Capirossi, Valentino Rossi elo 
spagnoloAlexCriville(cam- 
pioneincarica). 
Dopoaversuperatodueanni 
paiticolarmentesfoitunati, 

M axBi aggi sembra aver ac¬ 
quistato grandescioltezza 
nellaguidadellaclasse regina, 
mentreCapirossi può contare 
sul suastraordinariospiritodi 
adattabilità. PerValentino sa¬ 
rà, probabilmente, un anno di 
studio.Annocheègiàinco- 
minciato con unaseriedi pe¬ 
santissimi allenamenti. M ail 
favorito ufficiale, naturalmen- 
teèCriville,datoche parte 
coniltascailtitolo. 
Nella250,buonepos5ibilità 
haM arco M elandri approda¬ 
to all'Aprilia(correrà, in prati¬ 
ca, con la moto che ha porta¬ 
to aliavi ttoriaRosà) mentre 
nella 125, sarà unalottatra Lo- 
catelli FluedaeCecchinello. 

Un lottatargataAprilia. Gli ita¬ 
liani, comesi puòcapire, par¬ 
tono bene. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 LUNEDI 3 GENNAIO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 - ANNO 50 N. 1 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


MOTOMONDIALE 


Valentino Rossi stregato dalla 500 


ROMA Primi passi con la 500 
perValentino Rossi, campione 
del mondo uscentenellaclasse 
250. «La moto è più difficile da 
guidare - spiega di ritorno dal 
circuito di Jerez-, malasfidami 
affascina». Etrafantasiaecal co¬ 
lo, cosa conta di più?«Lafanta- 
siaèindispen sabile. Maper vin¬ 
cere ci vuol e aneti e calma, tec¬ 
nica econ cen trazi o n e». 

QUAGLI ERI NI 

A PAGINA 19 




A PAGINA 5 


L'ANALISI 


È SOLO L'INIZIO, GUAI A FALLIRE 

_ CLAUDIO CASTELLI _ 

SEGRETARIO GENERALE DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE MAGISTRATI 

I l giudice unico di primo grado, ovvero l'unificazione degli 
uffici di Tribunale e Pretura e delle rispettive Procure, è di¬ 
venuta una scelta obbligata a seguito delle sentenze della 
Corte Costituzionale in materia di incompatibilità che determi¬ 
navano enormi difficoltà di funzionamento in tutti i tribunali 
piccoli e medi, i più numerosi nel nostro paese. La distinzione 
fra Tribunali e Preture, d'altra parte, era ormai superata da tem¬ 
po, grazie a una serie di interventi legislativi che avevano man 
mano aumentato la competenza del pretore e reso un ricordo il 
pretore come giudice dei fatti minori. A ciò va aggiunto che il 
pretore, come factotum della giurisdizione, era stato ormai ab¬ 
bandonato con la riforma del codice di procedura penale del 
1989. La manovra riformatrice lanciata nel 1996 vedeva nell'u¬ 
nificazione delle Procure e dei Tribunali e Preture solo uno dei 
cardini su cui puntare. 


SEGUE A PAGINA 16 


Riforma epocale, ma anchecontrastata, con l'obiettivodi razionalizzare 
l'intero sistema giudiziario: da domani scompare il pretoree il tribunale 
sarà giudiceunicoper tutti i processi. Dopodueanni di rinvìi, la riforma 
varata nel '97 sarà operativa nel suo complesso. Obiettivo: unificare le 
competenze razionalizzandogli uffici erecuperandoenergiein realtàfi- 
nora drammaticamentesguarnite. Istituiti i tribunali metropolitani, due 
nuovi tribunali alivoli per Roma eaGiuglianoper Napoli. Ridefiniti idi¬ 
stretti ancheaMilano,TorinoePalermo. 

FIERRO 


Rivoluzione giustizia 
giudice unico al via 

Da oggi la grande riforma da tribunali 


Giubileo, il test più difficile 


Pellegrini, bambini eturisti, giorni di caos nel la Capitale 


ROMA Provedi Giubileo, prove 
d'ingorgo. Tra i festeggiamenti 
per la notte del Millennio e l'in¬ 
contro del Papa coi bambini aSan 
Pietro, laCapitaleèentratain tilt, 
0 quasi. Peri duegiorni di festa il 
centro è stato preso d'assalto da 
automobili ecittadini alla ricerca 
di una piazza dove festeggi are, in 
predaaunavogliadi riappropriar¬ 
si dellacittàcheperònon haretto 
bene all'urto. Nella notte di San 
Silvestro un milione e mezzo di 
person e h an n o occu pato i I cen tro 
storico, e ieri a San Pietro c'erano 
oltre ISOmila persone: molti dei 
bimbi e del le fami gli e prenotatesi 
perl'happeningnon sono riusciti 
ad assistere alla messa e lOmila 
piccoli sono rimasti senzapranzo. 
Assediatadai viaggiatori lastazio- 
n eT erm i n i. I n tan to, assed i atedal - 
l'onda del rientro, anche le auto¬ 
strade sono rimaste bloccate: pro¬ 
blemi su Al, A22, A12 esu tuttele 
pri n ci pai i alteri estradai i. 

FIORINI SANTINI 
ALLE PAGINE 2 e 3 


IN PRIMO PIANO 


La Borsa pronta all'esame «baco» 



ROLLIO SALI MB ENI WITTENBERG 

A PAGINA 4 


OAIema: stabilità per le riforme 

Bonino: alle regionali nessun accordo con Berlusconi 



Boom della cassa integrazione 
23 milioni di ore in più nel '99 


MASOCCO 

A PAGINA 12 


ROMA D'Alema incassa l'otti¬ 
mismo di Ciampi rilanciando i 
due temi fondamentali del di¬ 
scorso del presidente: necessità 
del la stabilità di governo per tut¬ 
ta la legislatura con l'obiettivodi 
reai i zzarel eriformei sti tuzi on al i, 
elettorali esodali. «Il paese sta 
cambiando»diceil premierinau- 
gurando a Roma il Casino dei- 
l'Algardi.mail problemaserio re 
sta la disoccupazione, soprattut¬ 
to al Sud, ancheseil tasso si èri¬ 
dotto. Intanto, intervistata da- 
«l'Unità», Emma Bonino dice 
cheperi Riformatori di Pannella 
non ci sono lecondizioni per un 
accordo con Forza Italia nono- 
stantelecontinueavancedi Ber¬ 
lusconi, conferma la sua candi¬ 
datura per la RegioneLombardia 
e giudica «un'implosione della 
maggi o ran za» I a cri si eh eh a dato 
vitaal D'Alema-bis. 

CIARNELLI LAMPUGNANI 
ALLE PAGINE 6e 7 


LA SATIRA 



L'ANNO SANTO 
L'ECCEZIONE 
E LA REGOLA 

ROBERTO ROSCANI 


I l nuovo millennio, per le 
città, è cominciato esatta¬ 
mente dov'era finito quel¬ 
lo vecchio: col traffico. Ci sa¬ 
rebbe poco da meravigliarsi, 
allora, per le notizie che da un 
paio di giorni a questa parte 
arrivano su strade intasate, 
code ai caselli, ingorghi anche 
nei giorni di festa, realtà vere 
dappertutto nella penisola, 
ma particolarmente eclatanti 
a Roma, la città che ha appe¬ 
na aperto oltre che il 2000 an¬ 
che il suo lunghissimo anno 
giubilare. Eppure qualche trat¬ 
to nuovo (non solo di allarme) 
c'è e vale la pena di tentare di 
leggerlo. Il primo elemento ri¬ 
guarda la scelta che hanno 
compiuto a centinaia di mi¬ 
gliaia di passare questi giorni 
di festa e di festeggiamenti in 
piazza. Sarà un caso, saranno 
le condizioni meteorologiche 
favorevoli ma il numero non 
può non colpirci. Un milione e 
mezzo a Roma in un quadri¬ 
latero di piazze (San Pietro, 
Quirinale, piazza del Popolo e 
piazza Venezia) in cui d'abi¬ 
tudine, anchenelleoredi pun¬ 
ta, non ce n'è che una quinta 
parte sono un demento straor¬ 
dinario. Se vogliamo in tutto 
questo c'è un piccolo parados¬ 
so: i concerti in piazza li ha 
«inventati» la televisione per 
riempire i suoi palinsesti di 
Capodanno di eventi mediatici 
ad alto contenuto simbolico- 
spettacolare, ma alla fine le 
persone hanno preferito starci 
in qudie piazze tdevisive, non 
solo guardarle E questo è un 
segnale positivo che ci ricorda 
quanto avvenne a metà degli 
anni Settanta, quando il cen¬ 
tro ddia capitale, svuotato e 
mummificato dalla specula¬ 
zione, fu riconquistato dalle 
grandi masse de cittadini dd- 
la periferia. 
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Ceoenia, monito di Qinton a Putin 

La Casa Bianca: disaccordo profondo con i russi 

ROMA II pugno di ferro sul la Ce- 
cenianonsifermaeil nuovo presi- 
dentead interim, Putin, continua 
a puntare sulla guerra ai «terrori¬ 
sti » per consol i dare la sua popol a- 
ritàaMosca. LacapitaleCroznyè 
stata ancora un giorno sotto le 
bombe, colpito uno stabilimento 
chimicochehariversatolasuanu- 
be tossica sui ribelli asserragliati: 
l'esercito russo insegue la vittoria 
eintensificagli attacchi al Sud. In¬ 
tanto il segretario di Stato ameri¬ 
cano, MadeleineAIbright, dà cre¬ 
dito a Putin sul rispetto dei diritti 
umani epolitici, ma - avverte- «i 
fatti contano più delle parole». 

Clinton ribadisce: attenti soprat¬ 
tutto a comesi trattano! profughi. 

Eil con si gli ere per la si cu rezza na¬ 
zionale, Sandy Berger: «Se i com¬ 
battimenti continuano rischiano 
di diventare un albatrosper Putin 
alleelezioni di marzo». 

RIPERT 


L'ARTICOLO 


PROVE DI DIALOGO ISRAELE-IRAK 

GIANDOMENICO PICCO 


L unedì 27 dicembre 1999, un giornaledi Bagdad riportava la 
notiziachel'IrakelaSi riahanno deciso di ripristinarelerela- 
zioni diplomatichesospese 19 anni fa all'inizio dellaguerra 
tra Iran eIrak.Allorail governo di Damasco prese le parti di Tebe 
ran di cui è rimasto un alleato costante fino ad oggi. Solo pochi 
giorni primaaWashington il ministro degli Affari Esteri sirianoeil 
Primo Ministro israeliano si incontrarono per riprenderei! nego¬ 
ziato di pace interrotto dai tempi di Rabin, cioè cinque anni fa. 
Questi duerecenti sviluppi sembranoesserecontraddittori. Malo 
sono veramente? La stabilità politica nel mondo Occidental e è la 
conseguenzadellaprevedibilità. In MedioOrienteessasembraes- 
serelaconseguenzadellesorprese. Il MedioOrienteèin continua 
evoluzione. Negli ultimi dieci anni ècambiato tre volte. Fino al 
1990laregioneeracoloratadallaguerra fredda. Dal 199111 profilo 
politico èdipeso principalmentedallavittoriamilitaresull'Irake 
dalla conseguente posizione di egemonia militaree politica cosi 
otten uta dagl i Stati Uniti. 
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ALL'iryTTERNO 


CRONACHE. 

La montagna fa strage 

IL SERVIZIO A PAGINA 8 

E^ERI. 

Barak vola negli Usa 

GINZBERG A PAGINA 10 

E^ERI. 

Oggi siaprerinchiestasuKohl 

IL SERVIZIO A PAGINA 11 

CULTURA. 

Intervista a Rousso 

TITO A PAGINA 15 

CULTURA. 

Una nuova Odissea 

BOTTIGLIERI A PAGINA 16 

SPORT. 

Zoff: «Le amichevoli servono» 

B0LDRINIAPAGINA21 

.MEDIA. 

La fantascienza del Duemila 

IL SERVIZIO NELL'INSERTO 



ROMA Entro gennaio ritrovere¬ 
mo al cinemaduevecchiecono- 
scen ze: G1 ovan n a d'Arco ej ames 
Bond,duepersonaggi ai quali so¬ 
no stati dedicati film a bizzeffe. 
La Pulzella d'Orléans torna nel¬ 
l'atteso film di Lue Besson, anti¬ 
cipato da un a mostra romana (da 
sabato 8 a Castel Sant'Angelo) 
sul l'oggetti sti caf 1 nto-medi oeva- 
lecreatasul set: lainterpreta M il- 
lajovovich, modella e cantante 
cheincarnaunaGlovannaquasi 
NewAge. L'agente007arrivacon 
il suo ennesimo film, «Il mondo 
non basta», econ il volto di Pier- 
ce Brosnan (accanto a lui, una 
Bond-girl inaspettata, lafrancese 
SophieMarceau). I duefiImeni si 
disputeranno gli incassi di gen¬ 
naio, dopo l'orgia natalizia: per 
007 i I successo èpressochégaran- 
tito, per «Giovanna d'Arco» (do¬ 
po 11 fi asce U sa) eh i ssà. 

CRESPI PATERNO 

A PAGINA 17 



Da Goethe a Tolstoj, da Shakespeare a Baudelaire, 460 capolavori nelle 
migliori traduzioni italiane. In 7 CD-Rom (perWin e MAC) 

100 000 pagine da leggere, stampare, consultare. 

Per avere una biblioteca così ci vuole una vita,,. Oppure L’Espresso. 
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Lunedì 3 gennaio 2000 



LA Cultura 


l'Unità 


Riapre il Casino ddi'Aigardi 

Restaurata la costruzione seicentesca di Villa Pamphili 


Adieci mesi dall'iniziodei lavori di restauro, il Casino del Buon Respiro, 
meglioconosciutocome\/illaPamphili,èstatoieriinauguratodalpresi- 
dentedelConsiglioMassimoD'Alema.Lafacciatadell'àificio,nelcuo- 
redi\/illaDoriaPamphili(ilpiùgrandeparcopubblicodellacapitale),è 
statariportataallatintaoriginale, l'azzurro chiarocheandavaperla 
maggiorenellaPomadellafinedel Seicento edel Settecento. 

La particolaritàdel Casino, realizzato intomoal 1640daCamilloPam- 
philisottolaprobabiledirezionedell'architetto bolognese Alessandro 
Algardi,stanellestatueromanepostenellenicchiedellafacciata.Tra 
l'altro, alcunestatueportano ancorai segni degli scontri afuocotrai ga- 
ribaldinieletruppefrancesi, duranteimotidellaRepubblicaromana.il 
Casino, di proprietàdellapresidenzadel Consiglio, èrimasto sottoutiliz¬ 
zato peranni, visto lo statodi quasi abbandono in cui versava. Oltrea 
ospitarenuovamenteincontri evertici intemazionali, il Casino potràes- 
sereriapel1;oalpubblicoconvisiteguidateingiomistabiliti.Tuttavia,bi- 
sogneràaffrontareilfattochelaValledei Daini èchiusaeinaccessibile, 
mentrei giardini del teatro finora sono sottratti all'uso pubblico del 
quartiere. 



Chi sarà il vero eroe 
del prosEìmo millennio 

La coppiaTdemaco-Tdegono e l'Odisgea 



NICOtA BOTTIGLIERI 

Nel libro V dell'Odissea Omero 
racconta chela dea Calipso pro¬ 
pose ad Ulisse di restare con lei 
nell'isola di Ogigiaai confini del 
mondo, in cambio gli avrebbe 
dato gioventù e immortalità. 
Ulisse, consapevole dei suoi do¬ 
veri di sposo e di padre, non ac¬ 
cettò l'invito e volle ritornare a 
Itaca, poi dovetteucciderei Proci 
perriaverelamoglie, lacasa, ilfi- 
glio. 

Se nel millennio 
trascorso l'eroe per 
eccellenza è stato, 
quindi, Ulisse, colui 
che ha superato tut¬ 
te lefronti ere (come 
ricorda Piero Boitani 
nel suo libro «L'om¬ 
bra di Ulisse») esem¬ 
pio di profondaadfr 
sione alla condizio¬ 
ne di uomo, il vero 
eroe del prossimo 
millennio, invece, 
sarà Telemaco, il fi¬ 
glio adolescente che lo aspettaa 
casa. Questo cambio èdovuto ad 
unasituazionechesi ècreatanel- 
l'ulti mo secolo, daquando Ulisse 
hadecisodi non ritornareaItaca 
ma di accettarel'invito delladea 
ai confini del mondo, di restare 
sempre giovane e diventare im¬ 
mortale. 

Se la «scomparsa della figura 
del padre»èun problemadi cui si 
dibatte da tempo, più difficile è 
saperecosafaràTelemaco, quan¬ 
do ha capito chenon vi sarà nes¬ 
sun ritorno. 

Cosa farà Telemaco, l'adole 
scente, giunto alla «linea d'om¬ 
bra della vita», restato solo a di¬ 


fendere la madre, mentrei Proci 
divorano le sostanze, insidiano 
l'onore della madreeaddirittura 
tentano di ucciderlo? Vi sono 
dueipotesi, o meglio due modi, 
di «riscriverel'Odissea»nel pros¬ 
simo millennio, ambedue molto 
rischiose, comunque necessarie 
perchétutti abbiamo capito che 
Ulissenon torneràpiùaltaca. 

La prima ipotesi vedeTelema- 
co compiere un'impresa enor¬ 
me: prendelearmi del padre, l'ar¬ 
co, la lancia, la spada ed in com¬ 
pagnia di qualche 
servo uccide i Proci, 
libera la casa e per¬ 
mette alla madre di 
viveresen za angosce, 
ossia di non fareedi- 
sfare l'inganno della 
tela, storiaquestadie 
tro la quale, forse, si 
nascondeil gioco che 
ella fa con il proprio 
imene. Questa i potè 
si vede Telemaco di¬ 
ventare uomo in fret¬ 
ta, di su perarelalinea 
d'ombra dellavita da 
solo, con tuttelenevrosi cheque 
stocomporta. 

Ma vi èun'altra ipotesi, chesi 
intrecciacon il tema della fratel¬ 
lanza, il valoremoralepiù spino¬ 
so del prossimo millennio. Tele 
maco vede arrivare a casa lo sco¬ 
nosciuto fratello Telegono (che 
significa «nato lontano» il figlio 
avuto dal padredaCirce, durante 
la sosta al monte Circeo) venuto 
areclamarei suoi diritti di figlio. 

Vi sono molte leggende sulla 
figura di Telegono, fondatore 
ddia città di Tuscolo, nel Lazio, 
leggendecoà ricchecheriescono 
ad adombrareanchefigureepro- 
blemi moderni. Secondo queste 


// 

La scomparsa 
del la figura 
del padre 
e una nuova 
idea 

di fratélanza 


leggende Telegono 
arrivò ad Itaca cari co 
di rancoreevidentò 
Penelope per risarci¬ 
re la madre abban¬ 
donata. 

Altre leggende af¬ 
fermano cheaddirit- 
tura abbia ucciso 
Ulisse, per rendere 
giustizia alla madre. 
In ogni caso questa 
figura così inquie 
tante(cheuniscein- 
sieme la figura del 
fratello con quella 
dello straniero) crea 
unacoppiamoltodi- 
versa dalle copie di 
fratelli più conosciu¬ 
te. 

Se Cai no/Abel e, 
Romolo/Remo le 
duecoppiedi fratelli 
presenti agli albori 
della nostra cultura 
sono fratei li nati sot- 
tolostesso tetto, fi gli 
della stessa madre, 
nutriti con lo stesso 


nedellaciviltàeuropeanel mon¬ 
do. 

Perché la coppia di fratelli Te 
lemaco/Telegono è di straordi¬ 
naria attualità epertanto l'Qdis- 
sea del duemila non avrà come 
tema il ritorno di Ulisse, bensì 
quello del «ritorno del fratello 
sconosciuto»? 

Non solo perchédietro lafigu- 
radiTelegonosi puòvedereoggi, 
come abbiamo detto, l'extraco- 
munitario, ma dietro Telegono è 
possi bi I escorgerei I fi gl io del l'uo¬ 
mo separato chesi risposa ed ha 
altri figli con la nuova moglie, 
ma soprattutto Telegono è il fi¬ 
glio nato in laboratorio, dal seme 


Romolo 
e Remo 
(qui accanto) 
sono la coppia 
di fratelli 
presenti agli 
albori della 
nostra cultura, 
nati dalla 
stessa madre, 
nutriti 
dallo stesso 
latte. Ulisse 
(sopra, da 
un cratere 
italiota) èstato, 
nel millennio 
trascorso, 
l'eroe per 
eccellenza 
Maoggi 
la coppia 
di fratelli, 
Telemaco 
eTelegono, 
devono al padre 
«assente» 
la loro nascita 


del padrecheèmortooèsparito. 
Ed è questo l'aspetto più dram¬ 
matico chesi nascondedietro la 
figuradel nostro eroeTelegonoè 
il lato oscuro dellanostra soci età, 
un vero eproprio buco nero, una 
figura destinata a crescere, ad 
uscire dall'ombra, ad imporsi 
sempre di più, ad intralciare le 
nostresicurezze. 

Che altro significano notizie 
comequestecheappaiono sem¬ 
pre più spesso sui giornali? «Un 
figlio dal marito morto anni pri¬ 
ma. Il gemello in frigorifero. Vo- 
gliadi padre, ecc.» 

Nel nostro mondo vi sono uo¬ 
mini che sono nati lontani, op- 



latte, fosseanchequello della lu¬ 
pa, la coppia Telemaco/Tel ego- 
no è invece originalissima. Figli 
di madri diverse, vissuti enutriti 
in mondi lontani,devonolaloro 
fratellanza al padre, una figura 
imperiosa ed evanescente allo 
stesso tempo. U n afi gu ra co mu n- 
que assente. Viene da chiedersi 
chi si nascondedietro lafiguradi 
Telegono. 

Seperi Greci,Tel egonoerailfi- 
glio dei viaggi e dell'avventura, 
oggi dietro la figura di Telegono 
si può vedere l'extracomunita¬ 
rio, il figlio dello stupro, il figlio 
nato dalle guerre coloniali, il fi¬ 
glio nato aseguito dell'espansi 0 - 


purenon sanno comesono nati, 
cheiniziano lavitacon un miste¬ 
ro al I e spai I e. Q uestef i gu red i f ra- 
telli nati in modo misterioso, da 
un padrerealeevirtualeinsieme, 
suggeriscono una nuova idea di 
«fratellanza». 

La fratellanza è il vero proble 
ma del prossimo millennio, sia 
quella religiosa che civile, sta 
q uel I a fami I i are eh e f ra estran ei, 
comunque il valore più urgente 
del prossimo secolo ed è un rap¬ 
porto nuovo tutto da costruire, 
perchéèassente la figura del pa- 
d rech eh a parto ri to i fratei I i. 

La fratellanza suggerisce una 
nuova versione dell'Qdissea, se 


SCOMPARSE 

I «segni indelebili» 
dello scultore 
Lorenzo Garaventa 

■ «Proprioconlesueultimefatichee 
lavorandofinoalleultimeoredella 
sua lunga vita halasciato meravi¬ 
gliosi segni indelebili cheGenova 
offrirà al mondo». ArnaldoBagna- 
sco, direttoredi palazzo Ducalea 
Genova, ricordaloscultoreLoren- 
zoGaraventa, morto venerdì scor¬ 
so, all'etàdi86 anni. La famigliaha 
atteso la sua sepoltura al ci mitero 
monumentalediStaglienoprima 
di damenotizia. I «meravigliosi se¬ 
gni indelebili»sonoleduegrandi 
statue(4 metri ) d i Andrea Doria e 
diGiovanniAndrea Dona, copie 
esattedegli esemplari che! giaco- 
biniabbatteronodurantela rivolta 
del XVIII secolo. 


Il Giubileo? 
<4lestìtuire 
ai poveri» 

■ Un'economiagiustaesolidale, 
checerchi laliberazioneperi 
più poveri del pianetaattraver- 
solarestituzionedeiguadagni 
ingiusti. Èquesto il senso vero 
del Giubileo secondo l'associa- 
zionepacifistacristiana Beati 
icostruttoii di pace, cheieii al 
Palaverdedi Treviso ha pro¬ 
mosso il meeting <Arena 
2000»assiemealleCaiitas ai 
centri missionari del Nordeste 
al la Banca Etica. 

All'incontro, intitolato «Resti¬ 
tuire pervi vereliberi»hanno 
preso partecircaquatt nomila 
persone, provenienti dagrup- 
pi eassociazioni non solo cat¬ 
toliche. Nel corsodell'assem- 
bleasonostati ascoltati alcuni 
testimoni cheoperano neSud 
del mondo, tracui padreKizito 
Sesana, missionario combo- 
nianooriginariodiLecco,im- 
pegnatodaanniinKeniaea 
fiancodel popolodei N uba, al 
qualeportaaiuti umanitari 
considerati illegali dal governo 
del Sudan. Hannoquindi preso 
la parola MonicaGodoy,ap- 
partenenteal movimento 
bambini colombiani perla pa¬ 
ce, NidyaQuiroz, rappresen- 
tanteUnicefperlaColombia,e 
NonatoCoelhoDeSouza, rap- 
presentantedel movimento 
dei SemTenadel Brasile. 


riusciremo a trovare un nuovo 
Qmero capace di riscriverla. Se 
dovessi riscrivere anche io l'Q- 
disseadel duemila, il libro più ri¬ 
scritto nei secoli, inizierei il rac¬ 
conto con Ulisse astronauta che 
viaggia verso Plutone, Penelope 
è una signora che gestisce una 
hotlineecancelladigiornoquel- 
locheharegi stratodi notte,Tele 
maco davanti alla televisione 
passa le sue giornate giocando 
con il tamaghogi, fin quando 
non arriva Telegono, il fratello 
nato dal seme congelato del pa¬ 
dre venti anni prima, quando 
partì perlaguerradi Troia... allo- 
racomincialaveraQdissea. 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'ANNO S\NTO 
L'ECCEZIONE... 

Fin qui la similitudine. Ma il test 
d'avvio dell'anno santo ha porta¬ 
to con sé molti elementi preoccu¬ 
panti. I n tan to i cal co I i d i affi u en za 
per gli appuntamenti (ieri era la 
volta del Giubileo dei bambini) si 
sono mostrati errati per difetto. 
Turisti e pellegrini hanno subito 
disservizi e impacci, la stazione 
Termini ha vissuto un'altra gior- 
natanocon ritardi,codeeblocchi, 
il traffico urbano ha mescolato 
torpedoni e fi le di romani impe¬ 
gnati in una passeggiata su quat¬ 
tro ruotein centro. Risultato: non 
la catastrofe che qualcuno ha già 
annunciato, ma una situazione 
difficilechepuòservirepermette- 
rearegistroi servizi legati al Giubi¬ 
leo. Laquesti onenon è-népuòes- 
sere-quelladi comprimerelepre- 
sen ze e gl i arri vi : sarebbe un a I otta 
ingiusta e per di più non produr¬ 
rebbe risultati. Allora il problema 
èquel 1 0 di offri reai cittadi n i eaeh i 
vienein cittàdellealternativeper 
spostarsi senza impantanarsi. Fa¬ 
cile a dirsi, un po' meno a farsi. 


Eravamo al primo appuntamento 
equindi probabilmentemancava 
anche un po' d'esperienza, ma 
non c'è stato neppure un tentati- 
vo di spingerei romani a lasci arela 
macch i n a a casa per I e pas^gi ate 
domenicali e a scegliere i mezzi 
pubblici. 

11 Gì ubi I eo con oscerà molti altri 
appuntamenti:sei osettesaranno 
di portata straordinaria e sappia- 
mofind'oracheandrannoaffron- 
tati con misure altrettanto straor¬ 
dinarie. Quello chepreoccupa pe¬ 
rò non sonotantoquesti appunta¬ 
menti, bend laquotidianità: que¬ 
sto 2000 vedrà comunque un au¬ 
mento della pressionesulla città e 
l'obi etti vo è assi cu rare I a «n orma- 
lità». Superati i ritardi,acomincia- 
redai prossimi mesi si potràconta- 
resu unaseriedi servizi il cui com¬ 
pletamento non è avvenuto in 
tempo.Eprobabilmentegli ultimi 
cantieri stradali legati al Giubileo 
saranno ultimati togliendo di 
mezzo alcune delle barriere che 
ancoraieri hanno creato problemi 
e confusione. Ma oltre a questo 
servirà, crediamo, uno sforzo 
straordinario di inventiva per af¬ 
frontare i problemi, avendo due 
obiettivi solo apparentemente 
contraddittori: diminuire traffico 


econfusionesenzafarchiuderela 
gente in casa, anzi spingendola a 
usci re e a vi vere la città del Giubi¬ 
leo e non solo quella. Per farlo bi¬ 
sogna motivare i cittadini. Dal 
passato ci arri va u n esem pi o eh e I a 
giunta Rutelli conoscebeneeche 
è tornata a praticare: le domeni- 
cheapiedi aviadei Fori Imperiali. 
In quel caso, sbarrare un a di rettri- 
cedi trafficoeattirarefiumi di per¬ 
sone non produce ingorghi, per¬ 
ché chi va a passeggio nella zona 
archeologica più bella del mondo 
lofacon coscienza. Nellefiledi au¬ 
to chesi annodavano davanti alle 
transenne poste in questi giorni 
proprio a via dei Fori Imperiali 
questa consapevolezza (forse per¬ 
sino questa informazione) man¬ 
cava. 

Il Giubileo comincia, insom¬ 
ma, all'insegna dei problemi. E 
non potevaesserealtrimenti. Eco- 
minciaanchecometeatro di uno 
scontro politico. La destra, i suoi 
giornali,hannogià aperto i I fuoco 
sul «Giubileum bug». Un giochi¬ 
no faci I efaci I e ma del tutto i n uti I e 
a risolvere i problemi. Era anche 
questo pra/isto, visto che questo 
2000èanchel'annodelleelezioni 
r^ionali.Allasinistraealleammi- 
nistrazioni di centrosinistra non 


resta eh e ri m beccarsi I e man i eh ee 
tirar fuori idee all'altezza dei pro¬ 
blemi. Ricordando magari che 
quando in passato sono stati altri 
^ affrontarei problemi dellecittà 
il risultato è stato davvero disa¬ 
stroso. Vi dicono niente questi 
due nomi: Qlimpiadi del 1960 e 
Mondialidel 1990? 

ROBERTO ROSCANI 

GUAI 
A FALLI RE 

Con altri disegni di legge di ac- 
com pagn am en to si cercava anche 
di perseguiredueulteriori obietti¬ 
vi: ladeflazionedel caricodi lavo¬ 
ro affidato ai magistrati togati e 
una più estesa competenza del 
giudicemon ocrati co. 

A tal fi ne veni vano presentati i 
disegni di leggesulladepenalizza- 
zione, sulla competenza penale 
del giudicedi pace, sulla deconge¬ 
stione dei maggori tribunali, sul 
rito avanti al giudice monocrati- 
co. Scopo ultimo cheveniva per¬ 
seguito era una razionalizzazione 


del sistema giudiziario, per dare 
maggiore celerità ai processi e 
maggi oreefficien za. Intenti epro- 
getto deltuttocondivisibili,quin¬ 
di, eh e però scontavano sin dall'i¬ 
nizio un errore di impostazione. 
Qvvero, avere incredibilmente 
previsto che la riforma del giudice 
unico potesse avere costo zero, 
quando eradel tutto evidenteche 
una modifica di tale entità aveva 
necessità di forti investimenti. A 
tale errore si è solo in parte posto 
rimedio successivamente, ma 
l'impostazione originaria ha co- 
munqueavutoeffetti negativi. Ql- 
treaciòvadettocheil processo ri- 
formatorehasoffertodi ritardi eti- 
midezze, tali da consentire oggi 
un decollofaticoso eincompleto. 

I ritardi avutisi nell'approvazione 
delle leggi di accompagnamento 
limiteranno inevitabilmente gli 
effetti positivi che si potrebbero 
trarredalla riforma. Larga partedi 
tali leggi (quali quelle sulla com¬ 
petenza penale del giudicedi pa¬ 
ce, sui tribunali metropolitani, 
sulla depenalizzazione di alcune 
fattispecie tributarie) dispieghe¬ 
ranno la loro efficacia solo tra al¬ 
cuni mesi. La depenalizzazione è 
stata approvata solo il 29 dicem¬ 
bre. Quanto alla legge cosiddetta 


Garetti, la stessa èstata approvata 
dal Parlamento in dicembre. E ciò 
suona come particolarmente 
preoccupantetrattandosi non più 
dell'originario semplice adegua¬ 
mento del ritoall'estensionedella 
monocraticità, ma del più artico¬ 
lato e complesso intervento di 
modificadel processo pen al edalla 
suanascita.Tali ritardi sonoparti- 
colarmente negativi perché non 
hanno consentito un'adeguata e 
ponderata preparazione nell'or¬ 
ganizzazione d^li uffici. A ciò si 
unisce che il piano nazionale di 
potenziamento dell'edilizia giu¬ 
diziaria, opportunamente varato, 
vedrà la sua realizzazione per di¬ 
versi tribunali nel giro di anni, e 
nel frattempo sarà un problema 
celebrare il maggior numero di 
udienze che sarebbero possibili. 
Letimidezzesi sonoavutenellali- 
mitata depenalizzazione operata 
(chenon toccherà più del 10%del 
carico pen al e) enei lascarsa incisi¬ 
vità del decreto legislativo sulle 
areemetropolitanechenon risol¬ 
verà, senon in m i su ra marginai e, i 
problemi di mega-Tribunali ePro- 
curequali quelli di Roma, Napoli e 
Milano, che diventeranno viep¬ 
più di difficilegestione. Va anche 
detto chemolti passi in avanti, in 


questo periodo, sono stati fatti, 
quali lasoppressionedi 502sezio¬ 
ni distaccate di Pretura e l'assun- 
zionenel corsodel 1999di tremila 
unità di personale amministrati¬ 
vo, tra cui figure professionali 
nuoveedi granderilievoquali in¬ 
formatici, analisti di organizza¬ 
zione, statistici. Ma se si vogliono 
avere risultati non si può pensare 
che il 2 gennaio 2000 sia un tra¬ 
guardo: occorrecompletareerea- 
I i zzare u n a seri a razi 0 n al i zzazi 0 n e 
del sistema giudiziario, anzitutto 
dando attuazione alle varie leggi 
già approvate e quindi ponendo 
mano ad interventi da anni sul 
tappeto,quali lacomplessi va revi- 
sionedellecircoscrizioni giudizia¬ 
rie, l'approdo a un diritto penale 
«minimo»elacreazionedi un ve¬ 
ro e proprio ufficio che possa se¬ 
guire ed ottimizzare il lavoro del 
magistrato. Leriformechein que¬ 
sti anni hanno costellato il pano- 
ramadel la gi ustizia han no troppo 
spesso deluso o non hanno cam¬ 
biato nulla. Qccorreprofondereil 
massimo impegno perchéquesto 
non accadacon il giudiceunico: la 
giustiziaitaliananon può permet¬ 
tersi il fai li mento di un'al tra ri for¬ 
ma. CLAUDIO CASTELLI 

Segretario gena'aleAnm 
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La Toyota punta sulle vendite in Italia 
Kitamura; GSmila auto, il 3% del mercato 

■ Toyotaltalia puntasi traguardo del 3%. Lodiceli presidentedellasodetàNonoKitannura, an¬ 
nunciando bellicosi propositi: «Con circa25nnilaconsegneperlapiccolaYarissiamoil secondo 
mercato dopo il Giappone. Quest’anno puntiamo aOSmilavenditeeal 3% del mercato». 
Obietti\/oaddiritturapnjdenziale,\/istelenovitàToyotaattesenelcorsodel2000:dallamulti- 
spazioVerso(secondaesponentedellafamigliaYaris)allastessaYarisl.3,dallanuovaCorolla 
allaspiderM r2, dal restylingdi RavePreviaallaPriusatrazioneibrida. Altri ordini di grandezza, 
mastesso trend per Lexuschedo\/rebbepassarea2.400venditedallel.l50dell’anno appena 
trascorso. 



Partono i programmi dei satelliti interattivi 
Alenia, un progetto per l'Europa e il Mediterraneo 

■ Uncontributoalloa/iluppodellasocietàmultimedialearrivadaAleniaAerospaziochehaun 
progetto europeo perunaretesatellitarealargabandaingradodiaggiungereeassicurarei 
propri serviziamilionidiclientimedianteunasempliceantennaparabolicacollegataaunpc. 3 
trattadi BuroSkyWay, operativo non primadi un paio d’anni, primo satellitead avereintrodot¬ 
to letecnologiedigitali elefrequenze20/30Ghz raggiungibili con lasolabandaKa.EuroSky- 
Wai, nella primafasedi sviluppo, copriràI’Buropaeil bacino M editerraneo. Successivamentesi 
amplieràverso Stati Uniti, Sud Ameri caeAsiatramiteaccordi di collaborazionecon altri sistemi 
cheadotteranno lo stesso standard di comunicazioneegli stessi terminali. 
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Nel 1999 boom della cassa integrazione 

Nd primi dieci mesi 23 milioni di ore in più rispetto all'anno precedente 



Maura Scarpelloni 


IL CASO 


Ocse disoccupati in Italia senza tutele 


PELI CIA MAS OCCO 

ROMA C’è stata un’overdose di 
cassa integrazioneordinaria nei 
primi dieci mesi del '99. Un ve¬ 
ro e proprio boom nell’indu¬ 
stria, un ricorso massiccio da 
parte delle imprese che hanno 
chiesto e ottenuto l’autorizza¬ 
zione a fare a meno di 70 milio¬ 
ni di ore lavorative: 23 milioni 
in più rispetto allo stesso perio¬ 
do del '98. 

L’incremento sfiora il 50% 
(49,3) e i protagonisti sono 
quasi esclusivamente gli operai, 
ai quali si è chiesto di restare a 
casa per 22 milioni di ore in 
più, mentre sono cresciute di 1 
milione e 400 mila le ore auto- 
rizzatepergli impiegati. Decisa¬ 
mente migliore la situazione 
nell’edilizia dove, complessiva¬ 
mente, si registra un calo di cig 
pari al 5,7%. 3 tratta di un mi- 
Iionee500 milaorein meno ri¬ 
spetto al '98 che confermano la 
ripresa in questo comparto, do¬ 
ve l’occupazione, anche secon¬ 
do gli ultimi dati Istat, è in mi¬ 
glioramento sostenuta dagli in¬ 
centivi alle ristrutturazioni e, 
nelle città interessate, dalle mi¬ 
gliaia di cantieri aperti in occa- 
sionedel Giubileo. 

Il quadro si ricava dal bilan¬ 
cio preventivo 2000 dell’Inps 
nel quale viene anche descritto, 
per quanto riguarda l’industria, 
l’andamento della cassa inte¬ 
grazione straordinaria. Questa - 
alla quale si ricorre quando c’è 
da far fronte ad una crisi strut¬ 
turale e alle ristrutturazioni in¬ 
dustriali - è calata di circa 18 
milioni di ore e, sempre nel pe¬ 
riodo che va dal gennaio all’ot¬ 
tobre del '99, si è attestata sui 
46 milioni di ore. 

Diversamente, il ricorso alla 
cassa integrazione ordinaria è 
strettamente connesso all’an¬ 
damento del ciclo economico: 


la produzione si dividetra alti e 
bassi e quando le commesse 
vengono a mancare la strada è 
quella degli ammortizzatori so¬ 
ciali. 

«Ma non è detto che l’incre¬ 
mento di cig dello scorso anno 
debba generare motivo d’allar¬ 
me - commenta il segretario 
confederale della CgiI Giuseppe 
Casadio -. Proprio per la natura 
stessa dei due diversi istituti, 
cassa integrazione ordinaria e 
straordinaria, la prima parados¬ 
salmente agi¬ 
sce di più in 
periodi in cui 
l’economia è 
più vivace, 

più dinamica. 
La cig inter¬ 
viene, infatti, 
a fronte di cri¬ 
si congiuntu¬ 
rali: un blocco 
dell’attività 
per motivi 

contingenti 
dimostra che la produzione c’è, 
quindi la cig è un indicatore di 
un’economia normale, a diffe¬ 
renza della cassa integrazione 
straordinaria che invece agisce 
in momenti di crisi aziendale, 
di ristrutturazione». Quindi il 
fatto che aumenti la prima e la 
seconda diminuisca può essere 
letto come un segnale di mi¬ 
glioramento, «ovviamente en¬ 
tro certi limiti», conclude Casa¬ 
dio. La lettura del quadro forni¬ 
to dall’Inps si integra poi con 
un altro dato: «Negli ultimi tre 
anni c’era stata una caduta for¬ 
tissima della cassa integrazione 
ordinaria - ricorda Casadio - 
tant’è che il bilancio economi¬ 
co dei fondi per la cig è da tre 
anni in attivo». 

A calare i dati del preventivo 
Inps nella realtà degli ultimi 
anni è anche il segretario con¬ 
federale della CisI, Pierpaolo 
Baretta: «Usciamo da un perio¬ 


do in cui la capacità di produ¬ 
zione ed esportazione, grazie a 
fattori monetari, è stata eleva¬ 
tissima quindi il dato di oggi 
non significa necessariamente 
una crisi del sistema competiti¬ 
vo - spiega -. Il '99 è stato l’an¬ 
no dell’euro e qualche sfasa¬ 
mento c’era da aspettarselo. La 
scommessa è nel 2000, è di 
quest’anno, e bisogna porsi il 
problema di che cosa fare. È ne¬ 
cessaria una modernizzazione 
della struttura produttiva e la 
diffusionedell’industria nei ter¬ 
ritori dove è carente, il Sud in 
modo particolare. Quanto alla 
capacità di competere della im¬ 
prese - dice ancora Baretta - sia¬ 
mo pronti a discutere di flessi¬ 
bilità, purché contrattata e a 
condizione che si garantiscano 
investimenti». 

Se la cassa integrazione si 
spiega con una caduta delle 
commesse, il calo di queste de¬ 
riva da una diminuzione di 
consumi: ed è l’elemento che 
viene sottolineato nel com¬ 
mento del segretario confedera¬ 
le della Uil, Adriano Musi. «In¬ 
dubbiamente l’aumento della 
cig è un dato negativo che di 
per sé fa il paio con l’andamen¬ 
to del Pii che non ha premiato 
le aspettative. Il mercato non 
ha tirato, non c’è stata una po¬ 
litica di incentivo ai consumi e 
questo ha avuto ricadute sulla 
produzione». 

Per Musi diventa dunque 
fondamentale una politica eco¬ 
nomica che sappia rilanciare i 
consumi «e che sappia attrarre, 
con incentivi, le imprese laddo¬ 
ve il mercato sarebbe in grado 
di assorbirle, al Mezzogiorno, 
soprattutto. Al tempo stesso - 
conclude - bisogna prevedere la 
possibilità di restituire reddito 
alle famiglie, per restituire fidu¬ 
cia e così incrementare i consu¬ 
mi. L’auspicio per il 2000 è 
questo». 


RQMA Vita dura parchi è di¬ 
soccupato in Italia, sia che si 
tratti di 'single' o di capi fa- 
migliecon figli. 

Secondo i dati di uno stu¬ 
dio dell’Ocse, nella rosa dei 
paesi più industrializzati il 
sistema italiano è infatti 
uno di quelli che, in termini 
di sussidi ed altri 'benefit', 
forniscono ai senza lavoro 
meno garanzie. 

Che questo fosse il tallone 
d’Achille di un welfare che 
anche per questa ragione è 
ritenuto da molti troppo 
sbilanciato sul versante pen¬ 
sioni era cosa già nota. L’O- 
cse offre invece la compara¬ 
zione con gli altri paesi a co¬ 


minciare dai partner del l’U¬ 
nione europea. 

Essere un single quaran¬ 
tenne e disoccupato dopo 
una ventina d’anni di lavo¬ 
ro - è questo il prototipo 
preso in esame dallo studio 
dell’Ocse - da noi significa 
poter contare su poco più di 
un terzo (il 36% per l’esat¬ 
tezza) del proprio reddito. 
Una quota superiore solo a 
quella dell’lrlanda, ultima 
della classifica con un 33%, 
ed inferiore perfino alla Po¬ 
lonia (38%). 

Il dato italiano, inoltre, si 
confronta con altri paesi eu¬ 
ropei dove la percentuale di 
reddito disponibile 'rim¬ 


piazzata' è molto elevata: in 
Olanda è pari al 75%, in 
Spagna al 76%, in Portogal¬ 
lo al 79% ed in Lussembur¬ 
go, primo in classifica, 
all'82%. 

Ma la situazione italiana 
fotografata dall’Ocse non è 
certo migliore quando si va 
ad analizzare il livello di tu¬ 
tela garantito alle coppie 
con figli. 

Se si trattadi una famiglia 
con due figli tra i 6 ed i 4 an¬ 
ni in cui la moglie non lavo¬ 
ra ed il marito è disoccupa¬ 
to, al capofamiglia senza la¬ 
voro viene garantito in Ita¬ 
lia poco più della metà del 
reddito disponibile, ovvero 


una percentuale pari al 
54%. 

Una quota sempre molto 
bassa, quindi, se si considera 
che tra tutti i paesi Ocse è 
superiore solo a quella della 
Polonia (43%), della Grecia 
(46%) e della Corea (52%). 
Migliora invece in questo 
caso la posizione dell’lrlan- 
da (60%). 

Al Lussemburgo va sem¬ 
pre la palma del paese più 
'garantista', con i sussudi 
che arrivano a coprire l’87% 
del reddito disponibile del 
padre disoccupato, mentre 
il secondo posto sta l’Olan¬ 
da con un 85%. 

R. E. 


■ GIUSEPPE 
CASADIO 

Il segretario 
confederale 
della Cgll 
non vi vede 
un motivo 
d'allarme 


I punti aperti ddl'agenda economica del governo 

PrB/i(jenza, Mezzogiorno, rappresentanza i primi appuntamenti 



Parasubotdinati 
Sono ormai 
2,5 milioni 

■ Sonoormai la’categoria’ più 
numerosadd nuovo millennio: 
i 'para subordinati’, i lavoratori 
con collaborazioni coordinate 
econtinuative, quelli tempora¬ 
nei sonocircaduemilioni e 
mezzo. Di questi un milionee 
ottocentomi la sono iscritti al 
fondogestioneseparata. Èia 
'fotografia’cheemergeda una 
analisi ddlaCgil-Nidil. Perii se¬ 
gretariogenerale, CesareM in- 
ghini,«lanuovacentralitàèda- 
tadallacrecsitadel fenomeno: 
il 55% in più rispettoal 1997. E 
nd prossimi anni assisteremo 
ad ulteriori massicci aumenti». 


RQMA Dopo l’accordo con le 
parti sociali sulleagevolazioni fi¬ 
scali per i fondi pensione, rag¬ 
giunto quasi allo scoccare ddia 
mezzanotte dell’anno appena 
passato, l’agenda politico-eco¬ 
nomica dd governo D’Alema ri¬ 
parte questa settimana dal Tfr. 
Dalla riforma delle liquidazioni, 
in somma. 3 comincerà a discu¬ 
tere da oggi in poi (peradessoso¬ 
no in calendario soltantoappun- 
tamenti tecnici enon ci sonoan- 
cora le date per eventuali incon¬ 
tri tra l’esecutivo, Confindustria 
esindacati) eia discussione non 
sarà priva di ostacoli. Per rag¬ 
giungere un’intesa su come e 
quando la liquidazioneandrà ad 
arricchirei fondi pensionesaran- 
no necessari vari passaggi. Con¬ 
findustria non accetterà che si 
concentrinogli sforzi d’attenzio¬ 
ne su questo argomento senza 
che si discuta, nel complesso, 
della riforma di tutto il Welfare. 


Wdfarechepoi significa per al¬ 
cuni, pensioni, ma sul tema ha 
giàrisposto il presidentedd Con- 
si gl i 0 n el I a co nferen za stampa d i 
fine anno annunciando l’avvio 
di unaverificasui conti pensioni¬ 
stici e sui risultati ddia riforma 
Dini. Sulla basedi quel la veri fica 
e comunque in accordo con le 
parti sociali, aveva detto il pre 


mier, si decide 
ràseecomedi- 
scuteredi stato 
sociale. 

Riprende 
l’attività poli¬ 
tica e tornano 
argomenti ac¬ 
cantonati in 
questi ultimi 
giorni, al meno 
per quel cheri- 
guardalepole 
miche, ma ri¬ 
trovati sia nel¬ 
le parole del 
presidente della Repubblica che 
inquelledi D’Alema. 

Ciampi, nel messaggio di fine 
anno, parlandodi giovani elavo- 
ro, è tornato sul Mezzogiorno e 
dello sviluppo e promozione del 
Sud si occupa Sviluppo Italia. La 
soci età presieduta dall’economi¬ 
sta Patrizio Bianchi, affiancato 
da Carlo Borgomeo e Dario Cos- 


sutta, dovrebbe defi ni re verso la 
metà del mese il progetto di fu¬ 
sione degli enti confluiti dentro 
Sviluppo Italia. L’argomento è 
già stato affrontato in via preli- 
minareil 29dicembrescorso, ma 
il cda (oramai al completo con la 
nomina del settimo componen¬ 
te, Enza Bruno Bossio, direttore 
generale della Telcal) ha riman¬ 
dato ladecisionedefinitivain at¬ 
tesa cheil Parlamento dia un suo 
pareresul decreto del presidente 
del Consiglio che ridefinisce la 
struttura della società. La cosid¬ 
detta Bicameralina dovrebbe af¬ 
frontare l’argomento entro i pri¬ 
mi lOgiornidigennaio. 

Tempi più lunghi per un altro 
spinoso argomento chedividele 
parti sociali. La legge sulle rap¬ 
presentanze sindacali, accanto¬ 
nata al la Camera per il precipita¬ 
re del I a cri si, dovrebbeto rn are i n 
aulanon primadel prossimo me 
se. 


Galileo, Ital Lenti di Belluno 
compra la sede di Marghera 


Sembra avviarsi verso una sol u- 
zionelavertenzaddlaGalileo, 
fabbricadi lenti veneziana liqui¬ 
data nel la pri mavera scorsa con 
il licenziamentodi 120lavora- 
torichedalugliooccupano lo 
stabilimentodi M arghera. Poco 
primadiCapodannogli azioni¬ 
sti (Itainvestal 49%eun pool di 
banche), eCarlo M ariaColom- 
boliquidatoredel gruppoomo¬ 
nimo in crisi dal '93, hanno ac- 
cettatolaletterad’intenti pre- 
sentatadaunasocietàdi Bdlu- 
no-laltalLenti-dispostaaver- 
sare 12 miliardi per acquisirei! 
marchioelesedi di M argherae 
Milanoconl’impegnoarilan- 
ciamela produzione. Latransa- 
zionesaràformalmentecom- 
pletatail20gennaio, termine 
entro il qualelaltal Lenti dovrà 
presentareil pianoindustriale 
chedovrebbegarantirelastabi- 
litàdel posto peridipendenti. 

L’anticaecelebrefabbricadi 
M arghera era cresciutafinoadi- 


ventareun gruppo, con società 
controllatene! mondodagli Stati 
Uniti all’lriandaela Russia. Entrata 
in unagravecrisi, laholding cerca 
datempo un acquirentedisposto a 
spendereci rea 80 miliardi. Lo erala 
Rodenstockassiemeaunacordata 
di imprenditori veneti compostada 
Marco Sai minieG.CarloDe Lazza¬ 
ri, lastessacheavevatentato inva¬ 
no l’operazionecon l’industriale 
Riello.MaallavigiliadiNatalerof- 
fertaèstatarespintadal liquidatore 
chenon ha concesso i tremasi di 
tempochiesti perverifi caretutti i 
conti. Ilcolossotedescopuntava 
soprattuttosullacontrollataSgnet 
Armoriite, lamaggioreproduttrice 
di lenti negli Stati Uniti, cheperòa 
suavoltavuolediventarecapo- 
gruppo acondizionechenon ci sia 
lo stabilimentodi M arghera consi- 
deratoimproduttivo. Il liquidatore 
Colombo èanchenel verticedella 
3gnet, venditoreecompratoreal- 
lo stesso tempo. 

R.w. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Verticedi una settimana 
in un piccoio centro deiia Virginia 
Pnjdenteia di pi emazia Usa 


♦ Gerusaiemme potrebbe cedere 
ieaituredei Goian, ma vuoie 
in cambio cospicui finanziamenti 


Siria e Israele alla Stretta 
Summit sulle spine della Pace 

Barak: «L'accordo richiedesceltedolorose» 



Il Premier israeliano Ehud Barak con la moglie Nava in partenza daTel Avivpergli Usa Harnik/ Ap 


La città di Shephetdstown 
dall'anonimah) alla Stona? 

■ Setuttoandràsecondoi piani, unpiccolo villaggiodellaWest Virgi- 
niachiamatoShepherdiownpotrebbeprestopasìsareallastoriaco- 
meil luogodell'accordodi pacetraSiriaelsrade. Èquestoalmeno 
l'auspiciodiVincentPannesano.ilsindacodel pittoresco paesinosu 
cui ieri sono confluiti centinaiadi diplomatici, agenti del servizio se¬ 
greto, giomalistieperfinoqualchecuocokosher. «Vorremmo vede- 
regli accordidi Sheperdstown passareallastoriadel M edioriente», 
hadetto Parmesano orgoglioso del suo gioiello IHralesceltodalla 
Casa Biancaperi colloqui. Sheperdstownèstataindividuatadagli 
americani comesededel negoziatotrail primo ministro Ehud Barak 
eilministrodegliesterisirianoFarukalSharaperlavicinanzaall'aero- 
portointemazionaleDullesdi Washington, ealtempo stesso perii 
suo isolamento. Diplomatici americani hanno spiegato chesia 
Camp David sialaWyeRiverPlantation in M aryland, teatro di nego¬ 
ziati mediorientali in passato, sono statepresein considerazioneed 
escluse. Camp David, sitodeÌraccordodipacedell978traEgittoe 
Israele, avrebbealzato troppo leaspettative, mentreun ritorno a 
Wyeavrebberiportatoallamemorialamancataintesanelletrattati- 
vetra Stato ebraico e Palesti nesi. 


AWyePlantation a consumò 
una damorosa rottura 

■ I negoziati tra IsraeleeSiria-awiati nel 1992dopolaconferenzadipacedi 
Madrid del'91-vennero ufficialmentedichiarati rinviati daisraelenella 
nottetrail3eil4marzol996.Avrebberodovutoiiprenderelostessolu- 
nedì4marzoaWyePlantation(Maryland,Usa),doveeranocominciatie 
doveeranostati sospesi perii week-end. M a il 3 un attentato aveva ucciso 
aGerusalemmel9personeel’allorapremierisraelianoShimonPeresde- 
ciseunasospensionedi «alcuni giorni perdaresepolturaallevitti me». Da 
quel momento, primachesirianieisraeliani si sedesserodi nuovoallostes- 
sotavolonegoziale, sonotrascorsitreanni enovemesi. Durantequesto 
periodosonoapiù ripresecircolatevoci di incontri etrattativesegrete, 
sempresmentiti.ÈstatoilpresidenteUsaBillClinton,r8dicembreadan- 
nunciareasorpresaalmondolaiipresadeicolloquidipacetralsraeleeSi- 
ria.Avvenutaill5el6dicembreaWashington, ad operadel premier 
israeliano Ehud Barakedelministrodegliesteri silianoFaroukal-Shara, 
mediatori Clintoneil segretaiiodi stato UsaMadeleineAIbright. Un ne¬ 
goziato difficileche- fu deciso- sarebbecontinuato il 3 gennaio2000, 
semprenegli Usa, nei pressi di Washington, aShepherdstown (WestVir¬ 
ginia) : «Sonostati fatti passi cruciali verso la pace- disseClinton - Si conti- 
nueràcon negoziati intensi apartiredal 3gennaio». 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON L’ultima volta che 
era arrivata tanta gente e si era vi¬ 
sta tanta confusione a Shepher- 
dstown era stato al tempo della 
guerra civile americana. L'aveva¬ 
no trasformata in un ospedale da 
campo dopo la battaglia di Antie- 
tam (1862), sulla riva «sudista» del 
Potomac. Da oggi la cittadina tra i 
boschi della Virginia occidentale, 
a picco sul fiume, a un centinaio 
di chilometri da Washington è il 
ridente bunker che ospiterà la ri¬ 
presa (dopo il simbolico avvio lo 
scorso dicembre) dei negoziati di 
pace tra la delegazione israeliana 
guidata dal premier Ehud Barak e 
quella siriana guidata dal ministro 
degli Esteri Faroukal-Shara. S pre¬ 
vede che li terranno sequestrati, 
per almeno una settimana. Non è 
escluso che, se raggiungeranno un 
accordo, per la stretta di mano fi¬ 
nale possa volare da Damasco As- 
sad in persona. 

«Saranno negoziati molto diffi¬ 
cili, ma sono convinta cheAssad e 
Barak siano pronti ad assumere 
decisioni di portata storica», ha 
anticipato ieri il segretario di Stato 
di Clinton, Madeleine AIbright, 
che, assieme al super-specialista 
per il Medio oriente Dennis Ross, 
si manterrà costantemente a por¬ 
tata di voce degli ospiti, pronta a 


gettare nel negoziato il peso me¬ 
diazioneamericana. Peso politico, 
ma nel caso specifico, a quanto 
prevedono gli osservatori, anche, 
e forse soprattutto, peso economi¬ 
co. 

E essenzialmente a suon di sol- 
doni che Barak ha appena disin¬ 
nescato in casa la minaccia di crisi 
per la sua giovane coalizione di 
centro-sinistra rappresentata dal 
partito religioso Shas: 13 milioni 
di dollari di 
esenzioni fisca¬ 
li destinate alle 
scuole confes¬ 
sionali sefardi- 
te. Significati¬ 
vamente, Barak 
aveva fatto visi¬ 
ta ieri, poco 
prima di lascia¬ 
re Gerusalem¬ 
me alla volta di 
Washington al 
leader spiritua¬ 
le della formazione ultra-ortodos¬ 
sa, il rabbino Ovadia Yosef pro¬ 
mettendogli che «non firmerà un 
trattato che non rafforzi ai suoi 
occhi lesicurezzadi Israeleeil suo 
futuro», ma insistendo chela pace 
richiede anche scelte «dolorose», 
chiaro riferimento alla restituzio- 
nedellealturedel Golan allaSiria, 
su cui si incentra l'intera trattati¬ 
va. «Non ho dubbi chesaràun ne¬ 
goziato duro. Gli accordi hanno 


un prezzo. Ma non li faremo a 
qualsiasi prezzo», Barak ha poi di¬ 
chiarato alla radio. Lo Shas, secon¬ 
do partito della coalizione e terzo 
partito, coi suoi 12 seggi, in Parla¬ 
mento, resiste alla «concessione», 
Yosef non si è ancora pronuncia¬ 
to. Ma la posizione di Yosef, cheè 
considerato un moderato in poli¬ 
tica estera, potrebbe rivelarsi deci¬ 


siva non solo per l'approvazione 
di un eventuale trattato con la Si¬ 
ria in Parlamento in futuro, ma 
anche nel referendum nazionale a 
cui questo dovrà essere sottopo¬ 
sto. 

I soldi sono una delle richieste 
essenziali che Barak porta a Wa¬ 
shington. Non solo per coprire il 
costo - stimato attorno ai 20 mi¬ 


liardi di dollari - del ritiro delleba- 
si militari dal Golan, e della risi¬ 
stemazione dei 17.000 coloni 
i sreali ani che risiedono attual¬ 
mente nel territorio occupato du¬ 
rante la guerra del '67, ma anche 
per i nuovi sistemi di armamenti 
ritenuti necessari a compensare, 
in termini di sicurezza, la perdita 
delle posizioni strategiche. «Pun¬ 


tiamo ad enormi investimenti nel¬ 
la difesa una volta che sia fornata 
il trattato. Può sembrare assurdo 
che la pace richieda nuove armi, 
ma un Paese che si ritira dalle sue 
posizioni strategiche tende a ma¬ 
turare nuove inicurezze», spiega 
Yiftah Shapir, analista del Centro 
Jafee per gli studi strategici di Tel 
Aviv. «Ci attendiamo che ci ven¬ 


gano messi a disposizione alcune 
delle armi e dei sistemi di allarme 
più sofisticati», ha detto lo stesso 
Barak. E non è un segreto che al 
primo posto nella sua «lista della 
spesa» c’è la richiesta di sistemi 
anti-missile più avanzati e di assi¬ 
stenza alta sviluppo del Moav, de¬ 
stinato ad intercettare missili ne¬ 
mici appena lanciati. 

A pagare dovranno essere gli 
Stati Uniti. Clinton aveva già pro¬ 
messo in luglio a Barak quasi il 
raddoppio degli aiuti militari, da 
1,8 a 2,4 miliardi di dollari nel 
prossimo decennio. Ma la Casa 
Bianca insiste che in questa fase è 
ancora «prematuro» discutere 
pubblicamente del l'argomento. 
Anche perché - ed è un'ulteriore 
complicazione - l'allocamento 
delle risorse necessarie non spetta 
aClinton maal Congresso. 

Da parte siriana, l'unica pregiu¬ 
diziale su cui si continua a martel¬ 
lare è la restituzione del Golan. 
«Questa non è materia di contrat¬ 
tazione 0 negoziato», avvertono. 
Ma anche loro hanno importanti 
interessi economici da far vai ere al 
tavolo del negoziato. «Oltreal riti¬ 
ro, sono aperti negoziati sulle ri¬ 
sorse idriche, sulla sicurezza, sul 
futuro dei rapporti pacifici e di un 
calendario per tutto questo», spie¬ 
gano. Ma il «ricavo» cui puntano 
va evidentemente ben al di là dei 
rapporti bilaterali con Israele. 


■ PROBLEMA 
SICUREZZA 

Israele dovrà 
Investire 
In armamenti 
una volta 
lasciato 
Il Golan 


CUBA 


SEGUE DALLA PRIMA 


Fermato aereo di vietnamita Israele 

con volantini anti-castristi e i rak 


NEW YORKTensionenei cieli di Cuba il giomodi Capodanno: M ig cubani eun 
F-16ameii canodellaHornesteadAirReserve Base, in Florida, si sonolevati in volo 
mentreunimmigratovietnamitaabordodiunaereoanoleggiovolteggiavaso- 
pral’Avana lanciando volantinidipropagandaanti-castrista. Estatograzieall’in- 
consuetacooperazionedi piloti Usaecubani cheil volodi LyTong, un immigrato 
vietnamitachesifachiamareilJamesBond del Vietnam, si èsvoltosenzainciden- 
ti, hadichiaratoM ichael Sheehan, un portavocedelledioganeUsa. «Èmolto, 
molto fortunato ad esserevivo», hadetto Sheenan diTong chesel’ècavatacon la 
sola revocadellalicenzadi pilotaggio ottenutaappenaduesettimanefa.Tong, 
chesiproclamaunferoceanticomunista, hadettodiaverpianificatodamesi 
l’impresa. «L'attenzionedel mondoèpuntatasuquantosuccedanei piimogior- 
nodel terzo millennio», hadichiaratoalquotidianoMiamiHerald.Sulpiccoloae- 
reoCes5nal72Tong aveva caricato 50 milavolantiniincuiinspagnoloein ingle¬ 
se si incitavano i cubani alla libellionecontro «quel vecchiodinosauro»di Fidel 
Castro. Scurodiessereabbattutoocatturatodai cubani avevaspeditoduecopie 
deivolantinieunasuafotografiaalMiamiHeraldperchéilsuogestofossecomun- 
quereso noto. Quattroannifa era successo proprioquestoadueaerei di Fratelli al 
soccorso, ungmppocubanoinesilio: i M igdi Castroliavevanoabbattuti mentre 
cercavanodi lanciare volantini sull'isolaequatropiloti erano li masti uccisi.Jose 
Basalto, l'unicosoprawisESuto all’impresa, siècongratulatocon ilJamesBond 
vietnamita: «Appoggio ogniazionechevacontroCastro».Stavoltaperò Cuba 
hadimostrato moderazione, hannoindicatoleautoiitàUsa. 


Dal 1997 - con il processo di 
pace completamente bloccato 
dal governo Nethanyahu, la 
grande novità politica è stata 
l'intesa tra Turchia e Israele, le 
cui conseguenze arrivano mol¬ 
to lontano - geograficamente 
fino al Caspio e oltre - e politi¬ 
camente hanno avuto un effet¬ 
to maggiore di quanto non 
avrebbe avuto una guerra tra 
Israeleei suoi vicini. Oggi forse 
si sta preparando un ulteriore 
sorpresa nel riallineamento di 
una regione dove i paradigmi 
stanno cambiando a grande ve 
locità: da quelli ideologici di 
dieci anni fa, a quelli cultural- 
religiosi dei primi anni Novan¬ 
ta, a quelli più pragmatici di 
oggi. È bene forse ricordare qui 
una frase del primo ministro 


Barak pochi giorni dopo che 
venne eletto primo ministro. 
Egli disse allora, cheisraelenon 
aveva più alle sue frontiere ne 
mici capaci di mettere in forse 
la sua esistenza. Come dire nes¬ 
suno dei paesi contigui rappre 
senta più una minaccia. Ne 
consegue che forse la minaccia 
viene da paesi non contigui. 
Certo da molti anni il governo 
israeliano non ha fatto mistero 
nel considerare Irak e Iran co¬ 
me seri oppositori e nemici. È 
in questo contesto che l'«en- 
tente» con la Turchia del 1997 
rappresenta una svolta impor¬ 
tantissima nel futuro della re 
gione e nella strategia dei pros¬ 
simi dieci anni. Turchia e Israe 
le insieme non solo rappresen¬ 
tano il più forte assembramen¬ 
to militare della regione ma 
controllano anche il 90% delle 
acque dal Libano al Golfo Persi¬ 
co. E l'acqua è una materia pri¬ 
ma cruciale. Ma c'è dell'altro. 
Nessuno dei paesi limitrofi ad 


Israele rappresenta per lo stato 
ebraico un vero partner econo¬ 
mico. Basti pensare che dopo 
ventanni di pace con l'Egitto 
l'interscambio commerciale tra 
i due paesi è pressoché inesi¬ 
stente. Diverso invece per chi 
ne facesse una analisi, è il rap¬ 
porto tra due altre economie, 
quella irachena e quella israe¬ 
liana: forse le due economie 
più complementari fra esse nel¬ 
la intera regione; e oggi ancora 
i due paesi sono ufficialmente 
in stato di guerra. Eppure du¬ 
rante i tempi di Rabin, ci fu un 
tentativo di ri avvicinamento 
tra le due nazioni, politicamen¬ 
te così lontane: contatti diretti 
che dovettero essere «abortiti» 
dagli Usa perché, comesi direb¬ 
be a Torino, non faceva «bon 
ton». È facilecapirecornea Da¬ 
masco un riavvicinamento tra 
Israele e Irak sia visto come un 
vero incubo. Con la finedell'e 
ra Nethayahu, la possibilità che 
Barak guardi ancora ad est ver¬ 


so Bagdad è riapparsa. E quindi 
non sorprende che ciò che ha 
forse spinto il Presidente Assad 
a muoversi verso un processo 
di pace con Israele in tempi 
brevi sia proprio il timore di es¬ 
sere scavalcato dall'Irak. Se Da¬ 
masco non dovesse riuscire a 
concludere un accordo di pace 
con Israele prima di un avvici¬ 
namento tra Tel Aviv e Bagdad, 
la Sri a potrebbe perdere la 
chance di riavere il Golan, poi¬ 
ché verrebbe strategicamente 
marginali zzata. Può sembrare 
strano a chi non conosce quei 
paesi, ma èqui sufficiente solo 
ricordare che quindici giorni fa 
a Washington tra una conver¬ 
sazione con il ministro siriano 
Sharaa e una con il segretario 
di Stato AIbright, Barak, avreb¬ 
be an eh e eh i esto e otten uto dal 
presidente Clinton luce verde 
per riprendere i contatti discre 
ti con Bagdad. Non stupisce 
quindi che la Sria si sia affret¬ 
tata a fare altrettanto. Se esiste 


in Medio oriente un negoziato 
a livello profondamente strate 
gico è proprio quello tra Tel 
Aviv e Bagdad. Entrambi avreb¬ 
bero moltissimo da guadagnar¬ 
ci. Con una mossa del genere il 
presidente iracheno mandereb¬ 
be in corto circuito tutta la co¬ 
struzione delle sanzioni Gnu 
contro di lui e rinforzerebbe la 
sua posizione internazionale. 
Come si potrebbero mantenere 
le sanzioni contro un paese 
pronto a firmare un accordo di 
pace con Israele? Israeleda par¬ 
te sua guadagnerebbe per la pri¬ 
ma volta un vero accesso ad un 
grande produttore di petrolio e 
darebbe profondità strategica a 
tutto il processo di pace. 

Con i tentativi di apertura di 
Washington verso Teheran, 
quelli di Israeleverso l'Iraknon 
suonano poi neppure tanto il¬ 
logici. Le sorprese dopo tutto 
possono portare stabilità. 

GIANDOMENICO PICCO 
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L'analisi 

Come (e dove) sarà 
il lavoro nel 2000 


Nicola Cacace 


O Opinioni di un Nobel 
Più produttività 
questo è il segreto 

Robert M. Solow 



Scenari/1 
Accornero: sarà 
il secolo dei lavori 
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Immagini 
del traffico 
caotico 
di ieri sera 
a Roma: 
qui accanto 
via Veneto 
e sotto via 
24 maggio 
nei pressi 
di piazza 
Venezia 
Giuseppe 
Giglia/ Ansa 



Fiumicino, 
afflusso record 
di passeggeri 

■ Traffico intenso all'aeroporto 
di Fiumicino nei primi tregior- 
ni del 2000: dacapodannoa 
oggi, i passeggeri inarrivoein 
paitenzaalloscalo romano 
sonostimati in quasi 190.000. 
Lo rivelano i dati eieprevi sioni 
dellasoci età «Aeroporti di Fto- 
ma.Nelgiornodicapodanno 
i viaggiatori del Leonardo da 
Vinci sono stati 37.000, dato 
chesuperadioltre4.000 unità 
quellodelleprevisioni, men¬ 
tre! transiti eli ieri hannotoc- 
catoquota77.700.Quantoa 
oggi, ieprevisioni di traffico 
indicano 75.200traarrivi e 
partenzegrazieanchead 
un’impennatadei rientri dalle 
vacanze. Dametàsettimana 
si prevedeinveceun ulteriore 
flusso di passeggeri in paiten- 
zaperil lungo weekenddel- 
l'Epifania. Sostenuto nei tre 
giornidiinizioannoancheil 
numero dei decolli eatterrag- 
gi. 


Anno Santo, <m ciolpo» al cuore di Roma 


Termini ne! caoSy interviene la polizia Paralisi del traffico intorno al Vaticano 



CARLO FIORINI 

ROMA Roma non ha retto l'urto 
del Giubileo. Il primo raduno di 
massa dell'Anno Santo ha di 
nuovo messo in ginocchio una 
città che si stava risollevando a 
fatica dopo la paralisi della not¬ 
te di Capodanno. Un ingorgo 
lungo un'interagiornataieri ha 
attan agl i ato tutto i I centro stori - 
co. Epoi ancoraressaefolleinfe- 
rociteallastazioneTermini, co¬ 
me venerdì notte.Tabelloni lu¬ 
minosi con orari sballati, tori et¬ 
te i mprati cabi I i, code I un gh i ssi - 
menellepochebigri etteri eaper- 
te. Quella delle Ferrovie è una 
veraepropriadisfatta. 

Lacapitalehadunquevissuto 
un'al tra giornatacampaledopo 
gli ingorghi di Capodanno e 
quelli di sabato notte, mentre 
botti0ie rotte e rifiuti sono an¬ 
cora i n bel I a vi sta per strada n o- 
nostantel'Amaneabbiaspazza- 
te via settemila tonnellate. Gi¬ 
rando per le strade si ha l'im¬ 
pressione che non potrà mai 
torn arepulita. 

Ieri era di fatto l'esordio del 
Giubileo, il primo grande ap¬ 
puntamento di massa con i 
bambini per protagonisti. Ma 
ogni previsione è saltata. S 
aspettavano quarantamila per- 
sonein piazza San Pietro,einve- 
ce ne sono arrivate centocin¬ 
quantamila. Cifre che hanno 
sbaragli ato tutti i piani e hanno 
mandato in triti! traffico. Leci- 
fredelleprenotazioni, spiegano 
ora all'Agenzia per il Giubileo, 
vengono fornite dalle diocesi. 
Se poi arriva più gente non è 


possi bileprevederlo. 

Una prova quella di ieri, che 
annuncia in modo chiaro cosa 
sarà il traffico romano nell'An- 
noSanto. Chi si aspettavachissà 
quali effetti benefici dal cosid¬ 
detto «sottopassino» realizzato 
tra viadellaConciriazioneevia 
Gregorio VII sarà rimasto delu¬ 
so. I lungotevereerano bloccati. 


E sarà ri masto del uso an eh e eh i 
considerava unachiavedi volta 
i I megaparch eggi o per bus e au¬ 
to, costruito sulle pendici del 
Gianicolo tra le polemiche per 
gli scempi dei beni archeologici 
compiuti per realizzarlo. 11 traf¬ 
fico è impazzito comunque. E 
l'esperienza di ieri fa temere il 
peggio ai romani, visto chetut¬ 


to il duerni la è costei lato da ap¬ 
puntamenti del genere, esi pre¬ 
vedono in tutto 26 mi rioni di vi¬ 
sitatori . Dal l'apertura del I a Por¬ 
ta santa a ieri nesonogiunti già 
tremi rioni. 

Eppure le autorità cantano vit¬ 
toria. Lo aveva già fatto il sinda¬ 
co Francesco Rutelli aproposito 
dei festeggiamenti con maxi in¬ 


L'URBANISTA 


Vezio Deluda: «Il "dramma" si puòa/itare 
Stopalleauto in centro persalvareil Giubileo» 


// 

S è in tempo 
per adottare 
provvedimenti 
radicai i 
anzi èquesta 
i'occasione buona 

/; 



ROMA L'urbanista Vezio De Lu¬ 
cia non ha dubbi. C'è un solo 
modo per evitare il collasso da 
traffico nella capitale. È vero 
che il Giubileo è ormai comin¬ 
ciato sotto il segno dell'ingorgo, 
ma basterebbero due settimane 
per mettere a punto un piano 
radicale. Decidere lo stop alle 
auto in tutto il centro storico. È 
questo che De Lucia consiglia al 
sindaco Francesco Rutelli. Per¬ 
ché i «sottopassini», i parcheggi 
per i pullman costruiti in Vati¬ 
cano e quelli allestiti intorno al¬ 
lo stadio Olimpico hanno già 
dimostrato ieri, al primo grande 
evento, la propria inutilità. Così 
alle sei e mezza di sera Vezio De 
Lucia, affacciato a una finestra 
di casa, a due passi da San Pie¬ 
tro, poteva testimoniare che 
l'ingorgo era ancora lì. 

«lo insisto a pensare che il 
problema irrisolto sia quello tra 
il centro storico e l'automobile. 


C'è incompatibilità. Il Giubileo 
sembrava l'occasione straordi¬ 
naria, fatta apposta per speri¬ 
mentare un rapporto basato sul 
pedone. E io non enfatizzo 
neanche il trasporto pubblico. 
Che sicuramente un po' è stato 
migliorato, penso al prolunga¬ 
mento della linea A della metro¬ 
politana, e può esserlo ancora. 


Ma se non c'è un di¬ 
vieto si sceglierà 
sempre l'automobi¬ 
le. Ora, per evitare 
che il Giubileo sia 
un evento dramma¬ 
tico, è possibile dal 
mese prossimo pren¬ 
dere un provvedi¬ 
mento draàico». 

«Giornate come 
queste dimostrano 
che si è impreparati. 
Che c'è una certa 
dose di dilettanti¬ 
smo e di sufficienza 
nel l'affrontare certi eventi. Il 
primo dell'anno ad esempio 
non era stata fatta informazione 
sul percorso della maratona. E 
cosi migliaia di automobilisti 
inferociti si sono trovati blocca¬ 
ti. Sarebbe bastato mettere dei 
vigili urbani ad avvertire che era 
inutile prendere certe strade». 
Anche la voglia dei romani di 


salutare in piazza l'arrivo del 
2000 si ètrasformata in un gro¬ 
viglio di lamiere che ha rovina¬ 
to la festa. Inevitabile forse, 
quando si muove un milione e 
mezzo di persone? «No, non 
credo che sia inevitabile. Non 
sono in grado di dire cosa sia 
successo in altre città del mon¬ 
do dal punto di vista del traffi¬ 
co. Ma ecco, il Capodanno in 
piazza è proprio una di quelle 
circostanze particolari nelle 
quali bisogna sospenderei! traf¬ 
fico, bloccarlo alle porte della 
città». E invece la filosofia è sta¬ 
ta un'altra. C'erano le feste in 
piazza, ma dalle 21.30 non c'e¬ 
rano più i mezzi pubblici. Tutti 
in auto dunque, per raggiungere 
la meta. «Due anni fa ho tra¬ 
scorso il Capodanno a Madrid, e 
dopo il cenone, dopo Luna di 
notte sono tornato in albergo in 
metropolitana». E secondo De 
Lucia anche se non ci fossero 


gorgo dellanottedi Capodanno. 
E ieri anche il prefetto di Roma 
Enzo Mosino si è detto soddi¬ 
sfatto. «Noi dovevamo garanti¬ 
re i gran d i movi men ti - h a sotto- 
lineato dalla sala situazioni del 
G i ubi I eo -, equesto èstato fatto. 
L'arrivo dei bambini nelle sta¬ 
zioni ferroviarie con 16 treni 
speciali, il loro ^ostamento fi- 
noaSan Pietro, il deflusso dopo 
le cerimonie si sono svolti se¬ 
condo i programmi. Gli incon¬ 
venienti che si sono verificati 
eranodel tutto prevedi bi I i ». 

Insomma, non c'ènui ladafa- 
resel a stazi on eTermi n i, ri strut¬ 
turata in modo molto elegante, 
con una grande libreria, centri 
commerciali enegozi siaun luo¬ 
go In cui si può trovare di tutto 
ma difficilmente un treno in 
orario. Un sistema ferroviario 
che vacilla appena il flusso di 
passeggeri si fa pi ù forte. I di sagi 
sono iniziati di prima mattina. 
ATermini i passeggeri hanno 
preso d' assalto alcuni convo¬ 
gli, in suffici enti ad ospitare tut¬ 
ti. Esonodovuti intervenire ca¬ 
rabinieri e polizia. Stesse scene 
aria stazione Ostiense, dove il 
treno perTorino non riuscivaa 
conten ere tuttelepersonein at¬ 


tesa sulla banchina. Nel pome¬ 
riggio poi è andata ancora peg¬ 
gio.Tennini infatti non haretto 
l'urto delle migliaia di persone 
che dovevano ri parti re dopo la 
celebrazione in piazza San Pie¬ 
tro. Le Ferrovie si difendono 
snocciolando le ci freddi'assal¬ 
to aria stazione. Un assalto che 
evidentemente non erano stati 
assolutamente in grado di pre¬ 
vedere. I n 12 ore, tra lesa el el8, 
spiegano, i passeggeri in parten- 
zao in arrivoaTermini sono sta¬ 
ti oltre 150 mi la. «S sono verifi¬ 
cati assembramenti di persone- 
recitaun comunicato -, malasi- 
tuazione è sempre stata sotto 
controllo». Sostengono chei ri¬ 
tardi non hanno mai superato 
l'ora, e che dunque la stazione 
ha reagito bene M a bastava gi- 
raretrai capannelli di passegge¬ 
ri per capire che l'opinione era 
dd tutto opposta. Rabbia e 
sconforto perl'assenzadi infor¬ 
mazioni, per la mancanza di 
certezze. Eppure, spiegano an¬ 
cora leFs, perfronteggiarel'on- 
datadi passeggeri nel pomerig¬ 
gio sono stati fatti partire sette 
treni speciali, oltreai IScheera- 
no stati peri bambini dd Giubi¬ 
leo. Non èbastato. 



I PROSSIMI 
APPUNTAMENTI 


Il febbraio 

Giubiieo dei maiati 

(Basilica Vaticana). 

18 febbraio 

Giubiieo degii artisti 

(Basilica vaticana). 

19 marzo 

Giubileo degli artigiani 

(Piazza San Pietro). 

1 maggio 

Giubileo dei lavoratori 

(Tor Vergata). 

, 25 maggio 

Giubileo degli scienziati 

(Basilica Vaticana). 

28 maggio 

Giubileo Diocesi di Roma 

(Piazza San Pietro). 

2 giugno 

Giubileo degli emigranti 

(Piazza San Pietro). | 

4 giugno 

Giubileo dei giornalisti 

(Basilica Vaticana). 

9 iugiio 

Giubileo dei detenuti 

(Papa a Rebibbia). | 

20 agosto 

Giubileo dei giovani 

(Tor Vergata). 

IO settembre 

Giubileo degli universitari 

(Basilica Vaticana). | 

17 settembre 

Giubileo degli anziani 

(Piazza San Pietro). 

15 ottobre 

Giubileo delle famiglie 

(Piazza San Pietro). 

29 ottobre 

Giubileo degli sportivi 

(Stadio Olimpico). 

5 novembre 

Giubileo dei politici 

(Basilica Vaticana) 

12 novembre 

Giubileo degli agricoltori 

(Piazza San Pietro). 

19 Novembre 

Giubileo dei militari 

(Piazza San Pietro). 

26 novembre 

Giubileo Movimenti laici 

(Basilica Vaticana). 

3 Dicembre 

Giubileo dei disabili 

(Basilica vaticana). 

17 Dicembre 

Giub. Mondo dello spettacolo 

(S.Paolo) 


stati i mezzi pubblici, ma sem¬ 
plicemente l'obbligo di fermare 
la macchina a quattro chilome¬ 
tri dal centro, sarebbe andato 
tutto bene. «Fio la certezza che 
tutti sarebbero andati a piedi, 
per dei giovani quattro chilo¬ 
metri sono una passeggiata. A 
Parigi a Capodanno si va a piedi, 
si passeggia». Insamma bisogne¬ 


rebbe avere più coraggio nd- 
l'impedire l'uso dell'automobi¬ 
le. E De Lucia ricorda la sua 
esperienza di assessore a Napoli, 
quando di fronte ad un grande 
evento si chiudeva tutto il cen¬ 
tro. «Andavano tutti a piedi, fiu¬ 
mi di folla attraversavano la cit¬ 
tà». Quando si parla di blocco 
del traffico si pensa sempre alle 


La metro «A» 
da ieri 
è più iunga 

■ Letrenuovefermatedellali- 
neaAdel la metropol itana 
(Cornelia, Baldodegli Ubaldi 
eBattistini)appenainaugura- 
tedal sindacodi Roma Fran¬ 
cesco Rutelli, dal vice-si ndaco 
WalterTocci edal presidente 
dell'Atac-Cotral, M ario Di 
Carlodaieri mattinaalleSso- 
nostateaperteal pubblico. 
ConilGiubileolavecchialinea 
dellametropolitanas rinnova 
eil programmadi ammoder¬ 
namento, chehagià portato 
al rinnovodicinquestazioni, 
proseguirà nei prosami anni. 
L'obietti vofinaleèdi elevare 
lostandarddiqualitàdelle 
vecchiestazioni. Lalunghezza 
del nuovo tratto daOttaviano 
aBattistini èdi 4,5 kmesi svi- 
luppaessenzialmentenel set¬ 
tore nord-ovest del la città at¬ 
traversando il territorio di tre 
ci rcoscrizioni : XVII, XVI11 eXIX 
con un bacino di utenzadi ol¬ 
tre 500 milaabitanti residenti 
nei quartieri Prati, Aurelio, 
TrionfaleePrimavalle. Da ieri, 
i no I tre. San R etro è pi ù acces¬ 
sibile: diventano quattro leli- 
neesuferroagrandecapacità 
di trasporto cheservi ranno 
l'area: San Pietro, Val leAure- 
lia, Ottaviano, Cipro-M usei 
vaticani. Oltre allarealizzazio- 
nedel prolungamento della 
M etroAèincorso unaverae 
propriaricostruzionedellare- 
stantepartedellalineaperun 
i nvesti mento d i ci rea 1000 
miliardi. ConiI primo lotto dei 
lavori sonostati installati ven¬ 
tilatori nei nove pozzi di area- 
zioneintermedi nellatratta 
Porta Furba-Anagnina, esono 
stati realizzati duenuovi pozzi. 


alternative su ferro. Il treno, la 
metropolitana. Ma a Roma sono 
stati guai anche da questo pun¬ 
to di vista. Tra poco a Termini, 
trasformata in un luccicante 
centro commerciale, i binari do¬ 
vranno essere presidiati notte e 
giorno da carabinieri e polizia 
in assetto anti sommossa. Treni 
soppressi, orari cambiati senza 
informarci paseggeri, anche ie¬ 
ri c'è stata la rivolta della folla. 
«Questa non è una colpa del 
Comune di Roma e neanche del 
Giubileo. Quella delle Fs è una 
piaga storica dell'Italia. E in 
questo momento la condizione 
delleferrovieèla peggi ore trage¬ 
dia della cultura pubblica. Si di¬ 
ceva che l'azienda stava sacrifi¬ 
cando tutto per i treni ad alta 
velocità e i pendolini. Chi usa 
questi treni sa come ciò non sia 
vero. È un servizio che peggiora 
di giorno in giorno». 

C.F. 









































































03LIB02A0301 ZALLCALL 11 21:18:18 01/02/99 


+ 


Lunedì 3 gennaio 2000 


2 


Libri 


l'Unità 


Italiani ♦ Francesco Permunian 

Omaggio-sberleffo all'aristocrazia decaduta 



Cronaca di un 
servo felice 
di Francesco 
Permunian 
Meridiano zero 
pagine 189 
lire 22.000 


ANDREA CARRARO 

N on mi sembra che l'accosta¬ 
mento a Goldoni suggerito da 
Luca Doninelli nella sua estro¬ 
sa introduzione sia pertinente. Il «lai¬ 
co» e «realistico» Goldoni ha assai po¬ 
co a che spartire con questo scrittore 
cupamente, funereamente visionario, 
vittima delle proprie ossessioni catto¬ 
liche che non riesce a dominare: senso 
del peccato (in specie erotico e carna¬ 
le) ; attrazione-repulsione verso il Ma¬ 
le, inteso come corruzione, decaden¬ 
za, dissoluzione e morte; utopia-mi- 
stero della Grazia, simboleggiata da 
una bambola di gomma; virulenta mi¬ 
soginia (l'unico personaggio femmi¬ 
nile carico di un minimo di pietas è la 


suddetta bambola). 

Il romanzo di Permunian, che pure 
si avvale di una ricca tastiera stilistica, 
in definitiva non mi pare riesca a dare 
una convincente forma narrativa ai 
macabri fantasmi e alle cupe ossessio¬ 
ni del suo autore. Il Ubro si offre anche 
come una riflessione critica su certi 
aspetti - mistici, morali, sociali, estetici 
- della cattolicità. Scrive Doninelli: 
«Goldoni è sempre stato compreso 
più dagli scrittori che dai critici. Tutta 
la letteratura veneziana e veneta ap¬ 
pare come un grande commento, o 
complemento, o approfondimento, 
della sua opera. Pensiamo alla voca¬ 
zione teatrale di tutta la narrativa e 
poesia veneta...». Riflessione di indi¬ 
scutibile acume, ma che ancora una 
volta appare fuori fuoco rispetto a 


Permunian, il cui romanzo tutto ap¬ 
pare fuorché «teatrale». L'autore ad 
esempio assai raramente «mette in 
scena». Situazioni e personaggi, per 
giunta, sono più «enunciati» che «rap¬ 
presentati». Da qui, certo disascali- 
smo che insidia tutto il romanzo. Inol¬ 
tre la rappresentazione è affidata a un 
tono lirico-evocativo, di stampo inti¬ 
mistico, che poco o nulla concede a 
una presunta «teatralità». Per ragioni 
analoghe mi paiono abusive anche le 
altre ascendenze evocate da Doninel¬ 
li: Piovene, Comisso, Parise, Berto. 
Perspicua mi sembra invece la rifles¬ 
sione dello scrittore milanese sulla 
condizione del mondo sociale rappre¬ 
sentato da Permunian, un'aristocra¬ 
zia decaduta che l'autore celebra in 
una sorta di omaggio-sberleffo: 


«Questa nobiltà frantumata, sbudel¬ 
lata, quest'oro irrancidito, questo sen¬ 
tore di pietre preziose incastonate nel¬ 
la carne rinsecchita di cadaveri viven¬ 
ti, più che a una morte unica e definiti¬ 
va lasciano pensare a un continuo mo¬ 
rire...». 

È proprio così. Permunian, come 
dicevo, è irresistibilmente attratto 
dalla corruzione, dalla dissoluzione: 
la sua aristocrazia è ormai la lugubre 
parodia di se stessa, si offre come un 
organismo morente, sfibrato, in molte 
sue parti già putrescente, e tuttavia è 
come se Permunian continuamente 
gli mettesse dell'aceto sotto il naso per 
farlo rinvigorire e offrire così altri 
brandelli della sua infinita, straziante 
agonia. Insomma, si sarà capito che 
non è un Ubro «allegro» questo «Cro¬ 


naca di un servo felice». 

E pur vero che gli è proprio il regi¬ 
stro comico-grottesco, ma su un fon¬ 
do di notturno, funereo, «gotico» mi¬ 
sticismo, accentuato dalTambienta- 
zione in un decadente castello patri¬ 
zio. Protagonista e voce narrante è un 
tale Ermete, marito di una donna 
svergognata, arrogante e dissoluta 
che lo disprezza e lo tradisce pubbli¬ 
camente, ch'egli arriva ad apostrofare 
nel racconto «la troia». Suocera di Er¬ 
mete è una vecchia contessa paraliti¬ 
ca, folle, visionaria, che parla con i 
morti (simbolo vivente della nobiltà 
sfinita e grottesca che Permunian rap¬ 
presenta). Ermete, non si capisce se 
per scelta o per costrizione, le fa da 
servo sottoponendosi a fatiche e umi¬ 
liazioni. L'uomo cerca riscatto dalla 
sua esistenza infelice attraverso l'a¬ 
more feticistico per una bambola di 
plastica, Griselda, che alla fine spose¬ 
rà in una cerimonia nuziale segreta. 

(carraroandrea@tin.it) 


Quel misogino 
di Amis 

ENRICO PALANDRI 

M artin Amis è da diversi anni al centro della 
scena letteraria inglese. Anzi, si può dire che 
ci è nato. Suo padre è l'autore di un libro mol¬ 
to amato dalla sua generazione, Lucky Jim; da allora 
fino alla morte ha elargito opinioni un po' su tutto, te¬ 
muto e riverito, dicono anche spesso ubriaco non so se 
al Garrick o in quale altro club inglese. Nella letteratu¬ 
ra italiana non mi vengono in mente esempi analoghi, 
forse perché, come diceva Moravia, l'idea del grande 
scrittore è europea, estranea al mondo anglosassone, 
che predilige invece un'idea del mestiere, dell'artigia¬ 
no. Idea, quella anglosassone, meno presuntuosa della 
nostrana che di solito fa dello scrittore la espressione 
di unaclasse, un movimento sociale o una regione. In 
tanti anni a Londra non ricordo un intervento di McE- 
wan 0 di Amis di un qualche rilievo sui giornali. L'u¬ 
nico a farlo occasionalmente era Anthony Burgess, ma 
veniva un po' snobbato anche per questo come scritto¬ 
re troppo europeo. Se a essere scrittori italiani (ma an¬ 
che francesi o tedeschi) si corre dunque facilmente il 
rischio di diventare mosche cocchiere, l'artigianato in¬ 
glese corre spesso il rischio di costituirsi in corporazio¬ 
ne. Si passa il nome e il lavoro di padre in figlio, un 
po' come potrebbe fare uno studio dentistico, con la 
stessa sobria praticità. La letteratura inglese vive oggi 
sospesa tra due dimensioni molto distanti: una estre¬ 
mamente provinciale, quasi parrocchiale, l'altra globa¬ 
le. Da un lato ci sono i romanzi cosiddetti post-colo¬ 
niali, in cui tutti gli scrittori del mondo anglofono ven¬ 
gono lanciati attraverso l'industria editoriale inglese. 
Poi c'è la letteratura bianca inglese, che sembra raccon¬ 
tare di un altro mondo, segregato, socialmente e cultu¬ 
ralmente piuttosto striminzito. 

I due autori più celebrati sono lan McEwan - che no¬ 
nostante la delusione del suo ultimo libro resta un au¬ 
tore notevole - e Martin Amis, appunto, di cui è appe¬ 
na uscito in Italia «Money» e che a me sembra molto 
meno interessante. Ma Amis non lo si può ignorare in 
Inghilterra, i giornali hanno strombazzato un paio di 
anni fa un anticipo plurimiliardario, era diventato una 
specie di Ronaldo oVieri dell'editoria. Io trovo piutto¬ 
sto faticosa la sua prosa, soprattutto nell'originale, so¬ 
vrabbondante di stereotipi e manierismi; anche più fa¬ 
tica faccio ad accettare il mondo poetico che propone, 
al cui centro c'è una spietatezza nei propri confronti 
che dovrebbe solleticare la compassione del lettore per 
un protagonista che ha spesso mal di denti, si mastur¬ 
ba frequentemente, beve troppo ed è innamorato di 
una grande figona che lui sospetta lo tradisca. Difficile 
non sperare che lei lo faccia davvero, perché le donne 
Amis le tratta un po' come stracci per lavare per terra: 
sono quasi sempre prostitute e in quanto tali ci vengo¬ 
no descritte solo per quanto il protagonista le valuta 
sessualmente. Gli uomini invece parlano di lavo- 
ro.Tanto cinema, tanti soldi, tanti luoghi comuni. Co¬ 
me McEwan anche Amis è tradotto da Susanna Basso, 
che è davvero bravissima nell'inventare neologismi e 
nel seguirlo in uno stile sospeso tra il sovrabbondare 
di Gesù, Dio e altre imprecazioni qualunque, e accura¬ 
te descrizioni di partite di tennis. 

Questa, in inglese come nella traduzione italiana, è 
forse la cosa che riesce meglio a Amis: raccontare la 
sensibilità soggettiva alle prese con sale d'aereoporti, 
taxi, docce ecc.; ma devo di nuovo dire che infinita¬ 
mente più vario stilisticamente mi sembra l'italiano 
dei romanzi d'oggi. Oltre che partigiana e devo con¬ 
fessare un po' risentita, la mia difesa dei libri italiani 
ha i pied( d'argilla per altre ragioni, che cercherò di 
spiegare. E risentita perché in Inghilterra sono riuscito 
a far tradurre e pubblicare diversi autori italiani, ma 
ogni volta è stato come chiedere a un editore di fare 
della beneficenza. Basti pensare che dei cento libri più 
venduti l'anno scorso, neppure un titolo era di un au¬ 
tore non anglofono. Certo, l'inglese è oggi come il lati¬ 
no nell'epoca imperiale. E chiaro che una pressione 
maggiore viene esercitata dalla lingua dove c'è più po¬ 
tere, che è parlata in tutto il pianeta rispetto a una del¬ 
le tante lingue europee qual'è l'italiano. Ma la vera ra¬ 
gione per cui la mia difesa ha i piedi d'argilla è che il 
romanzo è stato nel dopoguerra un genere europeo. 
Italiani, francesi e tedeschi colti crescono leggendo 
Proust e Svevo, Kafka e Joyce. Sono pochi invece gli 
inglesi così, e non sono le persone che contano in un 
mondo editoriale che a me sembra al contrario più 
chiuso verso l'Europa di quanto non sia stata Margaret 
Thatcher nei confronti dell'Unione Economica Euro¬ 
pea. 

Money 

di Martin Amis 
Einaudi 
pagine 464 
lire 30.000 


Dopo «Chocolat» Joanne Harris ha realizzato una nuova storia ambientata in Francia, in una 
atmosfera di campagna, tra ricordi e disagi del presente, sia ambientali che individuali 


S e l'abilità nella confezione è una 
virtù, Joanne Harris è una vir¬ 
tuosa. Che in qualche misura è 
pur sempre un pregio. Quando poi si 
tratti di un romanzo, non è che riesca 
a tutti altrettanto bene come a Harris. 
Abile è anche questo «Vino, patate e 
mele rosse» che, vedremo, è un poco 
(e più) la continuazione del preceden¬ 
te e fortunato «Chocolat». Le coinci¬ 
denze sono molte, incominciando dal 
nome del paese in cui è ambientata 
una buona parte della storia, Lan- 
squenet, riconoscibile anche da molte 
particolarità, il fiume, gli zingari, la 
«chocolaterie» ricavata da una panet¬ 
teria, la festa pasquale del cioccolato, 
l'essere nei pressi di Agen... Toponi¬ 
mo falso ma testimonianza di un af¬ 
fetto per il luogo reale e, assieme, in¬ 
dicazione di una contiguità o conti¬ 
nuità dei due romanzi. Non mi sem¬ 
bra un caso che, a un certo punto, 
venga citato «Clochemerle», poiché 
proprio in quei luoghi ne venne gira¬ 
to il film. E «Chochemerle» fu il ro¬ 
manzo fortunatissimo della semiseria 
vita della provincia meridionale fran¬ 
cese, in questo dopoguerra. 

«Vino, patate e mele rosse» parte, a 
mio parere, con un poco di affanno 
dovuto all'artificiosità del pretesto 
d'avvio: l'io narrante è una bottiglia 
di pseudo-vino, vecchia di oltre ven- 
t'anni. Speciale 1975. L'intrigo, che 
c'è, incomincia in seconda battuta, 
quando di delineano le vicende di 
uno scrittore, Jay, di un romanzo di 
successo, «Joe Patata». Siamo nel 
1999, Jay ha sposato una vegetariana 
molto invasiva e intrusiva, donde un 
rapporto che si dimostra subito con¬ 
flittuale. Ciò accade quando Jay, qua¬ 
si per consolarsi, apre una bottiglia 
ultraventenne di vino di batata, rega¬ 
latagli, affidatagli allora da un vec¬ 
chio estroso, Joe. Tra Kerry, la mo¬ 
glie, e Jay la crisi è ormai aperta, nella 
concretezza di succo di germe di gra¬ 
no, couscous, foglie di spinaci, yogurt 
da una parte e, dall'altra, conflittual¬ 
mente, la voglia di un sandwich con 
la pancetta e le uova fritte, cipolla e 
ketchup. 

Da questo momento il racconto si 
sviluppa su due fronti, a capitoli al¬ 
ternati e a tempi alternati, quello con¬ 
temporaneo in Erancia nel 1999 e l'al¬ 
tro, quello della regressione adole¬ 
scenziale, il ricordo di Pog Hill, dal 
1975 al '77. Nella prima fase la preva¬ 
lenza di interesse va all'Inghilterra, al 


Una favola «naturalistica» e virtuosa 
che nasce da una bottiglia di vino 

FOLCO PORTI NARI 



Vino, patate e 
mele rosse 
di Joanne Harris 
Garzanti 
pagine 364 
lire 34.000 


paesino dove il giovinetto si reca in 
vacanza d'estate presso i nonni e do¬ 
ve conosce un vecchio «pazzo», Joe 
appunto, che diventa il suo maestro, 
la sua guida. Pazzo o mago, Joe? In¬ 
tanto è lui che dà il tono al romanzo, 
lui, un ex minatore che inventa vini 
impossibili, un personaggio del tutto 
«fantastico» e presso che immaginato 
da un ragazzino e coltivato dalla sua 
memoria evocatrice, naturalmente 
deformante. E la saggezza, è colui che 
conosce le cose che contano davvero 
e le insegna, cose derubricate dai libri 


di testo. Si afferma il diritto al sogno, 
Joe un po' mago e perciò fa magie, 
idilliche 0 arcadiche. Non mi convin¬ 
ce, piuttosto, il ricorso all'espediente 
del fantasma di Joe che, a distanza di 
vent'armi, ricompare a Lansquenet, 
dove Jay si è rifugiato in fuga dalla 
moglie e dalla società. Non mi con¬ 
vince perché stride con una struttura 
stilistica, che non è surreale ma sem¬ 
mai premia il coté naturalistico. Che è 
anche all'interno del senso del ro¬ 
manzo, della conflittualità portata da 
Harris alla superficie. 11 protagonista 


della storia 1999 a Lansquenet è una 
dorma, Marise, con molte affinità con 
l'eroina di «Chocolat». Bel personag¬ 
gio. Mentre «Chocolat» raccontava, 
però, di un conflitto religioso, ideolo¬ 
gico, filosofico, attorno a Marise, a 
Jay e a Kerry si svolge un più generi¬ 
co conflitto, tra una società idealiz¬ 
zante e una società consumistica. Alla 
fine, proprio nell'ultima pagina, vin¬ 
ce l'idillio in maniera radicale. «Cho¬ 
colat» era un dramma, «Vino, patate 
e mele rosse» è una favola, forse 
un'illusione più che una speranza. 


Narrativa ♦ NathanEnglander 

Gli insopportabili impulsi di un talento yiddish 
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lire 16.000 


PIERO GELEI 

A mmiro i risvolti editoriali di 
«Stile libero», nonostante il lo¬ 
ro uso necessariamente prati- 
cistico centrano quasi sempre l'ogget¬ 
to senza eccessivo imbonimento. Così 
collocare tra Philip Roth e Woody Al¬ 
ien, l'esordio narrativo di Nathan En¬ 
glander e senza dubbio un'indicazio¬ 
ne esatta e invitante. Ma preliminare, 
se non superficiale, perché il talento 
di questo giovane american ]ew è dav¬ 
vero sorprendente (soprattutto se pa¬ 
ragonato agli attuali esordi nostrani), 
anche dentro la vitalissima e ricchis¬ 
sima «variante» ebraica della narrati¬ 
va americana. La quale, dopo aver 
affrontato innumerevoli generi, dal 
romanzo di idee (Herzog) alla crona¬ 
ca familiare e/o Bildungsroman 
(Chiamalo Sonno, Il lamento di Por- 
tnoy), dal picaresco (Le avventure di 
Augie March, Dove corri Sammy?) alla 
parabola (Il commesso), sembrava 
giunta con la scomparsa di Henry 
Roth e di Bernard Malamud, la sene¬ 


scenza gloriosa di Saul Bellow e la 
volontà definitoria di Philip Roth 
agli ultimi inevitabili fuochi. Ecco in¬ 
vece il trentenne Englander presenta¬ 
re un piatto anche troppo ricco di 
racconti di vario genere, quasi a vo¬ 
ler esemplarmente raccogliere le ten¬ 
denze più significative in cui si iscri¬ 
ve la doppia temporalità, la bipolare 
storia della letteratura ebraico-ameri¬ 
cana, tra acculturazione e alienazio¬ 
ne, tra realtà socio-economiche e 
messianismo profano. 

E se il Luftmentch o lo Shlemiel 
immigrato negli Stati Uniti dall'estin¬ 
to universo Yiddish - una volta in ef¬ 
ficace contrapposizione ai tough guys 
hemingwayani - è ormai un perso¬ 
naggio in via di estinzione. Il gilgul di 
Park Avenue si presenta come una 
possibile metamorfosi, per citare un 
racconto indicativo, già predisposto 
come pare all'ennesimo film di un 
Woody Alien sempre più stanco e ri¬ 
petitivo. E con ciò voglio anche sem¬ 
plicemente puntualizzare che la in¬ 
dubbia forza innovativa di Englan¬ 
der non sempre trova un'adeguata 


soluzione, e la storia abilmente insce¬ 
nata, con la sua giusta coreografia, fi¬ 
nisce nonostante tutto in un pesce in¬ 
sipido, come appunto nel titolo sud¬ 
detto 0 ne La parrucca o nell'olocau¬ 
sto Gli acrobati. In questi racconti, 
quel che difetta, non è la propulsione 
narrativa, sempre stilisticamente e 
strutturalmente serrata, ma la solu¬ 
zione della parabola o della metafo¬ 
ra, sempre necessaria quando la let¬ 
teratura è la differenza, o, in altre pa¬ 
role, l'allegorarizzazione che grazie 
alla Bibbia e ai classici Yiddish, è un 
procedimento fondante di buona 
parte della cultura americana. A cui 
si aggiunge, a partire dagli anni 
Trenta circa, l'influsso di Kafka. E 
Kafka rispunta apertamente anche 
qui, nel bellissimo racconto II venti¬ 
settesimo uomo, nella figura di Pin- 
chas Pelovic e nel suo apologo della 
vita effimera. Englader riesce a recu¬ 
perare rivitalizzando un concentrato 
talmudico di premonizioni, come la 
perdita della parola o i vincoli della 
legge (Reb Kringle, Nell'altro senso) in¬ 
nestandolo 0 in un contesto storico 


favolisticamente rivissuto oppure in 
un minimalismo grottesco. Ma siamo 
comunque nell'alveo di una consoli¬ 
data tradizione, che parte da lontano, 
dai primi ebrei dell'East River, dalle 
voci di un ghetto trasferito, per ripe¬ 
tere tra farsa e tragedia tutto il rito di 
un paradosso quasi biologico, come 
vivere o sopravvivere all'oltraggio 
dell'indifferenza. 

Per questo, mi sembra che Englan¬ 
der ottenga gli esiti migliori con i 
due ultimi racconti, ambientati in 
Israele, dove si ribaltano i problemi 
tipici del contesto americano. E se il 
primo, che dà il titolo al volume, col¬ 
lega realtà similari attraverso una fi¬ 
gura di gilgul stavolta israeliano, il 
secondo, chiaramente autobiorafico 
per segnalazioni evidenti, descrive 
un'altra indifferenza, quella indi¬ 
spensabile a vivere oggi a Gerusa¬ 
lemme «dove il terrore è come un se¬ 
condo inverno, fa parte delle condi¬ 
zioni atmosferiche locali». 

Da questo racconto, mirabile, cre¬ 
do che parta il futuro narrativo di 
Nathan Englander. 


NARRATIVA 


Storia di 
una assenza 

U n amore sconveniente» è 
il romanzo di un dolore 
lungo e quasi silenzioso, è 
una sottile tortura dell'anima che va 
giù fino in fondo come una spirale a 
caccia di brandelli di carne da strap¬ 
pare uno a uno. E anche un romanzo 
molto insolito, perché generalmente 
le storie di ebrei ambientate negli an¬ 
ni delle leggi razziali sono spesso una 
caccia all'uomo con cattura. Questa 
volta invece la cattura non c'è, Edoar¬ 
do Ascoli e l'intera sua famiglia si sal¬ 
veranno quasi irrealisticamente, co¬ 
me se una vernice Lambicchi li avesse 
resi invisibili in quegli anni. Quello di 
Edoardo sarà un olocausto sentimen¬ 
tale, specie di strazio del singolo che 
viaggerà parallelamente allo strazio 
degli uomini. E un amore che nasce 
storto quello di Edoardo (ebreo) per 
Flaminia (che non lo è), perché per 
averla la porterà via al cugino pittore, 
colui che più di ogni altro della fami¬ 
glia gli somigliava. Un'unione che co¬ 
mincia subito con due distacchi lace¬ 
ranti: quello dal cugino e quello dalla 
madre che per anni non vorrà più sa¬ 
perne di lui. Mentre il mondo si avvia 
verso la morte anche Edoardo cam¬ 
mina lungo la strada della sua immo¬ 
lazione. La donna che ha scelto e che 
sposerà è un mistero vivente, una di 
quelle anime che nessuno potrà mai 
possedere, o, ancor peggio, che gene¬ 
rano lontananza pure nella vicinanza 
strettissima del matrimonio. Forse sa¬ 
rà anche per questo che al momento 
dell'abbandono il dolore di Edoardo 
sarà carico di angoscia ma privo di 
stupore. Quella dorma pur essendo 
stata sua per anni non gli era mai ap¬ 
partenuta. Questo bel romanzo di 
Angela Bianchini è infatti la storia di 
una grande assenza, un percorso del¬ 
l'anima mentre il corpo invecchia, 
una lunga peregrinazione all'insegna 
di una novecentesca, e dunque im¬ 
possibile, ricerca di stabilità. 

Sempre in viaggio, come una pedi¬ 
na su una scacchiera, tra una Torino 
assai malinconica, una Firenze acco¬ 
gliente e una Roma invasiva, Edoar¬ 
do rincorre la sua vita passata, rivive 
i ricordi, le attese di un futuro che gli 
si è sfarinato nel tempo. Edoardo si 
lascia cullare dall'inquietudine, dalla 
necessità di isolamento, dalla paura 
delle fiamme dell'Inquisizione: «Gli 
tornavano in mente quelle fiamme. 
Non sapeva da dove venivano e co¬ 
me cacciarle via». Edoardo sa di non 
poter sfuggire al suo destino di esule 
anche dopo, a guerra e persecuzioni 
finite. Dall'esilio politico all'esilio 
amoroso prende coscienza del fatto 
che la sua vita è stata una graduale 
espulsione dal mondo. Ritrovare Fla¬ 
minia alla fine non sarà nemmeno un 
premio, solo un evento della vita, un 
coronamento della vecchiaia. Questa 
storia del passato. Angela Bianchini 
riesce a raccontarla con una lingua 
estremamente moderna a tratti volu¬ 
tamente adolescenziale quando la 
forza dei sentimenti impone l'incan¬ 
to. E non c'è da meravigliarsi, perché 
questo romanzo è soprattutto la sto¬ 
ria di una crescita che è cominciata 
solo sui libri e l'erudizione finisce per 
scontrarsi con il dolore, con la sua fe¬ 
roce conoscenza. Romana Retri 
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♦ «Il governo sta lavorando bene e una delle 
ragoni èia ripresa economica, dell'occupazione 
Continuerà il nostro impegno per il Sud» 


♦// premier «guida turistica» alla scoperta 
dellebellezzedel Casino dà Buon Respiro 
nel cuoredi villa Dona Pamphili a Roma 


D'AlemaoomeQampi: 
nel paese c'è giuncata fiducia 


«La stabilità può garantire il varo delle riforme» 


MAGGIORANZA 

Dini:lacoalizione 
di centrosinistra 
ora è più coesa 

■ Lafomnazionedel nuovo esecuti¬ 
vo D’AI erma consentedi «ripren- 
derel'azionedi governo con una 
formulapoliti capiùcoesa ed 
omogenea»e«piùchesoffer- 
marsi sullepolemiche»occorre 
«privilegiarei programmi eieini¬ 
ziati veconcret:e»per portarea 
terminelalegislatura. Lo afferma 
inun'intervistail ministro degli 
Esteri Lamberto Di ni. Il titolare 
dellaFarnesinaiicordadi essersi 
schieratocon il centrosinistranel 
'96 «ritenendo cheda quel la par- 
tefossero leforze migliori epiù 
adattea governare il paese»eche 
èstato il mancato appoggio di 
Berlusconi eFini al suo governo «il 
fattorechefecesorgerein parla¬ 
mento unam^gioranzadi cen¬ 
trosinistra». Dini definisce Rinno¬ 
vamento italiano «un partito di 
grandi ambizioni chesi richiama 
ai valori liberaldemocratici». 


MARCELLA, CIARNELLI 

ROMA Massimo D'Alema, per 
qualcheora guidatori sticad'ecce- 
zione alla scoperta delle bellezze 
del Casino del Buon Repiro che 
troneggiane! cuoredi villaDoria 
Pamphili echeieri èstato restitui¬ 
to alla città completamente re¬ 
staurato, non ha rinunciato a 
qualche battuta sulle prospettive 
della situazione politica italiana, 
sul lavorodaportareavanti,sul fu¬ 
turo che appare meno cupo. Nel 
giardino all'italiana che circonda 
la villa, la sosta per ammirare la 
facciata echeèuna sorta di «mu¬ 
seo al l'aperto» con lestatueroma- 
ne, colpitedai garibaldini ehespa- 
ravano ai francesi, ambientate 
nella facciata seicentesca, si tra¬ 
sforma cosi in un'occasione per 
discutere di politica. E, innanzi¬ 
tutto dell'obbiettivo principale 
cheli secondo esecutivo D'Alema 
si èdato: leriforme. «Stabi li tèe ri- 
formesono l'unacondizionedel- 
l'altraesonoancheun obbiettivo 
realizzabile» di ce il presidentedel 
Con si glioribadendo cheli suogo- 
vemo«si i mpegnerà per la stabili- 


tàepergarantirelafinedellalegi- 
slatura in modo da riuscire a rea- 
lizzareleriforme elettorali, istitu¬ 
zionali maanchequellesociali». 

Nella prima domenica dell'an- 
noedel nuovo secoloii presidente 
del Consiglio «promuove»!! lavo¬ 
ro del suo governo che «sta lavo¬ 
rando beneeunadelleragioni èia 
ripresa economica, dell'occupa¬ 
zione, delle riforme che si stanno 
facendo. Ènell'azionedi governo; 
poi certo viviamo un periodo 
complesso, c'è una transizione 
politicain corso, mac'èmotivodi 
essere fiduciosi nell'avvenire». Lo 
stesso ottimismo su cui ha insisti- 
toan cheli presidentedellaRepub- 
blica nel suodiscorsodi fineanno 
e che M assimo D'Alema condivi¬ 
de appieno: «Il Capo dello Stato 
ha voluto lanci are nel suoaugurio 
agli italiani un messaggio che in¬ 
contra il sentimento comune. Ba¬ 
sta vedere queste giornate in cui 
milioni di personesi riversano per 
le strade. C'è un senso non di an¬ 
goscia per questo passaggio di se¬ 
colo, di millennio -sottolinea il 
premier- ma c'è un giustificato 
senso di fiducia». Anchea propo- 
sitodi unodei problemi piùspino- 


si e di difficile soluzione qual è 
l'occu pazi on e, i n d i cato an eh e da 
Ciampi come l'emergenza delle 
emergenze. «Anche se il tasso di 
disoccupazione si è ridotto -ha 
detto il premier- noi vogliamo 
continuare ad impegnarci per 
creare opportunità di lavoro spe¬ 
cie nel Mezzogiorno». Le feste 
hannoallentatosoloun poco il la¬ 
voro del governo. «Abbiamo pre¬ 
so in questi giorni -ricorda il pre¬ 
mier- la decisione sui fondi pen¬ 
sione eh e è molto importante. S- 
gnificacheogni cittadino italiano 
chevuolefarsi unapensionelofa- 
ràpotendoapprofittaredi un forte 
sconto fiscale. Questo vale per le 
casalinghe, vale per una famiglia 
chevupleaiutareun figlio in diffi¬ 
coltà. È un aiuto allo sviluppo di 
una previdenza integrativa al ser- 
viziodel cittadino». 

Ed eccola, affollare! prati curati 
e le sale della villa, una piccola 
campionatura di quegli italiani 
«normali» cui si riferisce il presi¬ 
dente, che è arrivato alla villa ac¬ 
compagnato dalla moglie Linda, 
in anticipo sul previsto. S sarà re¬ 
golato sull'orologio da tasca con 
catena, un ricordo di famiglia che 


gl i èstato regai ato per N atal e, ech e 
con senti ràd’orain poi anchealui, 
allergico al metallo, di potere 
guardarecheoraè. Il presidentefa 
il «padronedi casa»evidentemen- 
tesoddisfatto. Al suo fianco il pre- 
fettodi RomaEnzoMosinoeFran- 
co Sapio in rappresentanza del 
Q ui ri n al e perch è, spi ega D'Al ema 
il restauro del Casino dell'Algardi 
èun esempio significativo «di col¬ 
laborazione istituzionale tra la 
presidenza della repubblica e 
quella del consiglio». Realizzato 
peraltro in «poco meno di dieci 
mesi ». E eh e potrà ospitare i n con- 
tri e vertici istituzionali (ma qui 
hanno soggiornato già il leader 
kosovaro Rugovae, un po' di anni 
fa, C ari 0 eD i an a) ed esseread i spo- 
sizionedei cittadini pervisitegui- 
date. «Quando fu aperta in modo 
non regolato furono tali i dan¬ 
ni...» ri corda D'Al ema, raccon tan - 
do come il colore a zzurrino della 
facciata si a stato possi bileripristi- 
narlo, essendo del tutto stinto, 
grazie ad una bolla di consegna 
datata 1644, di vernice, appunto 
azzurra. Il D'Alemaciceronehail 
sopravvento. Almeno perun gior- 
n 0 1'ertevi n cesu 11 a poi i ti ca. 



D'Alema all'Inaugurazione dei restauri della Palazzina Algardi a Villa Panphili Ciglia/ Ansa 


Belpaesein crisi efimma^ne 
9 salvano Baiioii eil tìtamisù 


OSSERVATORIO 

INTERNAZIONALE 


La rassegna 
dei principali 
giornali 


KIAAUS DAVI 

ROMA «San Remo, il Carnevale di 
Venezia, i criminali dell'Anonima 
Sarda, il palio di Siena, i boschi che 
bruciano, gli infortuni sul lavoro, 
lo scioglimento del sangue di S. 
Gennaro, le cruente guerre tra clan 
mafiosi, infine una crisi di gover¬ 
no: sono questi ogni anno gli ap¬ 
puntamenti topici dell'Italia», rias¬ 
sume cosi la Neue Zùrcher Zeitung 
un ritratto del Bel Paese eh e meglio 
fra tutti i 29300 articoli raccolti in 
quest'anno sintetizza l'andamento 
della nostra immagine internazio¬ 
nale. Non esitiamo a dire che no¬ 
nostante gli indiscutibili effetti di 
grandi traguardi ottenuti nel 1998 
dal governo di centro sinistra, il 
1999 è l'anno di un generale peg¬ 
gioramento della nostra immagine 
e di minore attenzione per l'Italia 
rispetto all'anno precedente: a 
fronte dei 34350 articoli raccolti 
nel 1998 si ha uno scarto di -8%. 
Sconta inoltre ben 4 punti il nostro 
indice d'immagine (cioè di valuta¬ 
zione qualitativa del nostro paese 
sulla stampa estera), che passa da 
-148 del 1998 a -t43 del 1999 (para¬ 
metro da -200 a -t-200), soprattutto 
a causa della politica. Il rapporto 
realizzato dal colosso pubblicitario 
Mc-Cann Erickson Italiana, con¬ 
sentedi focalizzare senza equivoci i 
nostri punti dolenti e punti di for¬ 
za della comunicazione dell'Azien¬ 
da Italia. Politica (articoli 2453, In¬ 
di mm -t-21). 

L'Italia rischia di tornare ad esse¬ 
re arrendevole con la «Repubblica 
delle bustarelle», sentenzia Die 
Welt, mentre per la Sùddeutsche 
Zeitung «in nessun altro paese il 
diaframma fra legalità e illegalità è 
alla base della storia». Il caso Craxi 
conferisce un colpo al cuore a tutta 
la credibilità del sistema politico 
italiano, macchiando forse indele¬ 
bilmente anche la credibilità del 
centro-sinistra. Craxi, «il più alto 
rappresentante della corruzione 
italiana» secondo la Frankfuerter 
Allgemeine, non intenerisce nessu¬ 
no oltre Lugano, e il suo è un re¬ 
cord negativo d'immagine(-50). La 
crisi di governo con cui l'Italia ha 
allietato il fineanno ha infine ulte¬ 
riormente compromesso l'immagi¬ 
ne del paese, mandando in frantu¬ 
mi il felice periodo di stabilità ap¬ 
pena attraversato: «fedele alla sua 


tradizione l'Ita¬ 
lia si prepara a 
chiudere l'an¬ 
no, il secolo ed 
il millennio, 
con una nuova 
crisi politica», 
scriveva La 
Vanguardia, 
mentre gli stra¬ 
nieri tutti pare¬ 
vano assai scon¬ 
certati che la 
crisi fosse messa 
in atto da «tre partiti che detengo¬ 
no meno del 3% dei seggi: un se¬ 
gno di forte fragilità» (Wall Street 
Journal). Fra i personaggi politici 
che svettano nel '99, mantiene il 
suo primato la Bonino, che per il 
Financial Times fu «il pesce grosso 
della Commissione europea» 
(-t-150). Insignificante la perfor¬ 
mance politico-evangelica di Anto¬ 
nio Fazio (3 articoli, indimm -t50), 
che non sfiora lontanamente il pri¬ 
mato di Ciampi (213 articoli, in¬ 
dimm -F163), «l'architetto dell'en¬ 
trata dell'Italia in Europa» secondo 
Frankfurter Rundschau. D'Alema, 
in crisi d'immagine, riguadagna 
consensi (indimm -t40), grazie al 
summit di Firenze in cui è stato 
«ospiteaffascinanteesaggio mode¬ 
ratore» secondo Frankfurter, e per 
aver continuato a traghettare l'Ita¬ 


lia nel «Gover¬ 
no bis» (La Van¬ 
guardia). Gli at¬ 
tacchi di tede¬ 
schi e inglesi a 
Prodi, «un peri¬ 
coloso federali¬ 
sta, contro l'in¬ 
dipendenza del 
Regno Unito» 
secondo Sun e 
Daily Mail, «uo¬ 
mo dal molto 
fumo e niente 
arrosto» secondo Frankfurter Run¬ 
dschau non affondano la sua iden¬ 
tità mediatica internazionale (387 
articoli, indimm -t52). Quanto a 
Silvio Berlusconi (197 articoli, in¬ 
dimm -t-36), riguadagna consensi il 
politico, ma patino la stampa con¬ 
servatrice -capeggiata da Die Welt - 
è unanime: «o la politica o le tv, il 
cavai iere deve scegl iere». 

Manager (articoli 3443 Indimm 
-t54). Il manager dell'anno è senza 
dubbio Patrizio Bertelli (Indimm 
-F163): «senza di lui Prada non sa¬ 
rebbe Prada» sentenzia le Monde, e 
per Handlesblatt «grazie a lui la 
crescita dell'azienda è stata senza 
pari. Patrizio Bertelli persegue l'o¬ 
biettivo di trasformare l'azienda in 
una holding di moda specializza¬ 
ta.» In generale, il mangement ita¬ 
liano fa più notizia nel 1999, grazie 


anche alle numerosissime privatiz¬ 
zazioni. Fra i manager, per la stam¬ 
pa estera il «grande perdente» è 
Franco Bernabé (indimm -43), 
«sconfitto nella battaglia delle tele¬ 
comunicazioni» (Liberation). Dagli 
articoli raccolti nel corso di que¬ 
st'anno (quasi 3500), il manage¬ 
ment italiano riscuote un'immagi¬ 
ne internazionale prova di strate¬ 
gia di comunicazione e legata stret¬ 
tamente a eventi di borsa o di cro¬ 
naca economica. L'indice di imma- 
gineglobaleèun discreto -t45. 

Cinema (articoli 861 Indimm 
-161). L'uomo italiano dell'anno 
scelto dalla stampa internazionale 
è con plauso unanime Roberto Be¬ 
nigni, con oltre 100 articoli intera¬ 
mente dedicati (escluse le citazio¬ 
ni) e un indimm di -t-180. Per l'un¬ 
gherese Nepszabàdsag è «l'italiano 
più divertente del mondo», per In- 
terview «osa affrontare il genocidio 
con senso dell'umorismo, ma non 
è mai triviale». Simpatico lo svario¬ 
ne dell'Herald 
Tribune che 
scrive «il suo 
umorismo ro¬ 
mano dà un 
tocco speci al e al 
film». Il mito 
del successo di 
Maria Grazia 
Cucinotta all'e¬ 
stero si confer¬ 
ma invece co¬ 
me l'opera di 
una sapiente 
operazione di 
marketing dato 
che «l'attrice è incapace di reggere 
un sigaro» secondo l'edizionetede- 
sca di Max, e «dopo il successo del 
Postino è sparita dalle scene» osser¬ 
va scanzonato Richard Owen del 
Times, che conferisce al «mito» la 
giusta ricollocazione. Il suo indice 
di immagine è un modestissimo 
-t-20. Musica (articoli 7025 Indimm 
-190). La vera rivelazione dell'anno 
sono gli Eiffel 65 (indimm 78) per i 
quali si èscomodato perfino il Sun- 
day Times «questi torinesi doc fu¬ 
roreggiano in cima alle classifi¬ 
che». Incalza anche Focus che li ce¬ 
lebra come «il gruppo rivelazione 
dell'anno» mentre per Blick «non 
c'è che dire, fanno faville». Questo 
gruppo raccogli e elogi surclassando 
perfino lastessaAlexiachepureha 
raggiunto la cima delle pop hits in¬ 
glesi. In totale, ai fenomeni musi¬ 


cali italiani di «leggera» la stampa 
estera ha dedicato oltre 2000 arti¬ 
coli, e fra gli «eventi» si segnalano 
Jovanotti eil sempreverde Eros Ra- 
mazzotti. Ad abbassare la media ci 
pensa Pavarotti (indimm -67), an¬ 
cor più che per le stecche canore, 
per i suoi guai con il fisco: «ufficial¬ 
mente assalito da un fastidioso raf¬ 
freddore, -scrive Bild- Pavarotti di¬ 
serta i concerti. In realtà colto da 
malori più gravi edalla paura di un 
possibile mandato d'arresto per 
evasione fiscale». L'impietoso The 
Sun lo apostrofa come «il grassone 
che per primo ha messo in scena 
l'opera 'lordo e netto', deve resti- 
tuirein Inghilterra 10 miliardi di li¬ 
re in tasse. Scoti and Yard sta inda¬ 
gando all'insegna dello slogan: a 
caccia di Mister XXXL». Giornali¬ 
smo (articoli 143 indimm -t50). 

Sono oltre70 i giornalisti italiani 
di carta stampata e tv citati sulla 
stampa estera, tra cui come uomo 
dell'anno spicca intramontabile In¬ 
dro Montanelli 
(indimm -t-139), 
secondo Libera¬ 
tion «figura 
simbolo della 
storia del gior¬ 
nalismo del Bel 
Paese», seguito 
da Enzo Biagi 
(indimm -t78), 
«fine penna ita¬ 
liana» (El Pais) e 
Giorgio Bocca 
(Indimm -t65). 
Invece sul coté 
televisivo persi¬ 
ste invariato il prestigio internazio¬ 
nale di Maurizio Costanzo, l'uomo 
più acclamato dell'anno all'estero 
(indimm -t-100). A dare il «la» è la 
bibbia dell'infomazione dello spet¬ 
tacolo mondiale, l'americano Va- 
riety: «oltre che popolarissimo 
giornalista e abile conduttore di 
talk show, Maurizio Costanzo èan- 
chedirigenteMediaset, quest'anno 
della divisione Mediatrade». «Da 
20 anni -scrive El Paìs Semanal- 
porta brillantemente avanti il suo 
inaffondabile talk show serale, il 
Maurizio Costanzo Show». Altri 
guru del giornalismo tv dell'anno 
emergono Bruno Vespa (-F78), con 
un boom sulla stampa internazio¬ 
nale per la celebra «censura» della 
puntata di Porta a Porta sulla satira 
e il caso D'Alema-Forattini, e Emi¬ 
lio Fede (-165), proprio recente¬ 


mente rimbalzato sulle cronache 
estere per il lascito miliardario di 
una vecchietta a suo favore. 

Città (articoli 2046, indimm 
-f 75). E' sempre trainante il settore 
turismo per «il Bel paese del le 7000 
meraviglie», come lo chiama Wall 
Street Journal. Con ben 2046 arti¬ 
coli di visibilità e un ottimo in¬ 
dimm di -t-75 l'Italia rimane per gli 
stranieri «meglio di tutte le Baha¬ 
mas della terra» (Sùddeutsche Zei¬ 
tung). Peschici, in Puglia, in barba 
agli orgogli dei soliti luoghi celebri 
e cities nazionali, guadagna a sor¬ 
presa la palma di città di fine 2000 
secondo la stampa estera, con un 
indimm stellare di -t-200. Il New 
York Post va in brodo di giuggiole: 
«il più bel villaggio di pescatori ita¬ 
liano, bisognerebbe andarci appo¬ 
sta». Mentre Bild Zeitung, il quoti¬ 
diano tedesco più venduto, dichia¬ 
ra «incomparabile lo spettacolo dei 
tetti orientaleggianti sullo sfondo 
blu intenso del mare». Fra gli altri 
luoghi più sti¬ 
mati dalla stam¬ 
pa estera: Sege- 
sta (indimm 
-F130) «con uno 
dei templi greci 
più antichi co¬ 
struiti in stile 
dorico» (The Ti¬ 
mes) e Paestum 
(indimm -HL21), 

«il più superbo 
esempio di ar¬ 
chitettura greca 
in Italia, esclu¬ 
dendo la Sici¬ 
lia» (Wall Street Journal).Ottiene 
invece il poco piacevole primato di 
città peggiore dell'anno Venezia: 
«tuttora fuoriescono 179 sostanze 
tossiche provenienti dalle ciminie¬ 
re di 1468 fabbriche», nota Sùd¬ 
deutsche, mentre il New York Post 
lamenta «l'invivibilità di questo ex 
gioiello per l'umanità», El Pais sti¬ 
gmatizza il trascorso Privai di Ve¬ 
nezia denunciando «la terribile 
mancanza di infrastrutture e la ca¬ 
renza di ristoranti, così vasta da far 
impazzire per giorni giornalisti di 
tutto il mondo». I soliti ignoti (arti¬ 
coli: 67 Indimm -t-78)Non sempre i 
vip italiani all'estero sono cono¬ 
sciuti in Italia. Che dire per esem¬ 
pio di Pino Minafra che Libération 
ha celebrato come «un solista Jazz 
chesi è imposto valorisamentesul¬ 
la scena musicale con lasualtalian 


Instabile Orchestra» o di Benito 
Mencucci, proprietario dell'hotel 
Atlante Star, celebrato dallo Spiegel 
«per la sua terrazza con vista sul 
Vaticano che si affiderà a peso d'o¬ 
ro alla CBS per le sue riprese quan¬ 
do Giovanni Paolo II morirà». 0 
ancora il disegnatore Stefano Man¬ 
nello di Valledi Cadore«checon la 
sua famiglia di emigrati, scrive la 
Sùddeutsche, lotta per salvare l'a¬ 
zienda Holzmann». Per non parla¬ 
re poi degli scalpoli di Vastogirardi, 
finiti nientemeno sul NewYorkTi¬ 
mes : «Mario Di Benedetto, Orazio 
Izzi sono solo alcuni degli scapoli 
impenitenti multati dal sindaco 
Vincenzo Venditti che ha minac¬ 
ciato di introdurre una tassa sul ce¬ 
libato per l'allergia dei suoi concit¬ 
tadini a sposarsi». Non c'è testata 
che dedichi inchieste e intervista 
all'Italia dei non-vip, della gente di 
strada che ricorda quel Bd Paese 
stile anni '50 rimasto indelebile 
nell'immaginario ddi'opinione 
pubblica inter¬ 
nazionale. 

Cucina (arti¬ 
coli 2341, in¬ 
dimm -198). Piz¬ 
za, spaghetti e 
mandolino: il 
luogo comuneè 
più vivo che 
mai all'estero e 
fa della cucina 
nostrana un fio¬ 
re all'occhiello 
che ci consola 
dei paralleli di¬ 
sastri politico¬ 
giudiziari. «Italiani più bravi a cuci¬ 
nare che a far politica» sembrano 
dire gli stranieri, che soprattutto 
sui giornali americani si occupano 
assai di più di tavola e ristoranti 
italiani che delle vicende di Stato 
(spesso liquidate con trafiletti o ad¬ 
dirittura aasenti dallae cronache 
USA). Il piatto dell'anno per cita¬ 
zioni (59) e indimm (-t-100) è senza 
ombra di dubbio il tiramisù, consi¬ 
gliato come «piatto veloce e gusto¬ 
sissimo di sicura riuscita» (Elle 
americano) dalle principali testate 
d'europa e oltreoceano. Pollice ver¬ 
so invece per il parmigiano, cibo a 
sorpresa più criticato dell'anno, a 
causa di una commercializzazione 
«truffaldino» che ne deteriora la 
qualità: «invece che grana a volte 
sembra di mangiare segatura» la¬ 
menta LeNouveI Observateur. 


■ LUCI 
E OMBRE 

Nonostante 
i traguardi 
raggiunti nel '98 
il '99 è l'anno 
peggiore per 
rimmagine 



■ IL CASO 
CRAXI 

La vicenda 
dell'ex premier 
conferisce un 
colpo al cuore 
alla nostra 
credibilità 



■ LA VERA 
NOVITÀ 

La rivelazione? 
In campo 
artistico 
gli Eiffel 65 
Pollice verso 
per la Cucinotta 
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LO Sport 


l'Unità 


Luna Rossa patte bene America Ime to 

Coppa Amena, nella prima regata di semifinalestatuniteng statoti di 1' 


AUCKLAND (Nuova Zelanda) È 
iniziatane! miglioredei modi la 
seriedi regate vali de per la semi¬ 
finale della Luis Vuitton Cup, 
prologo della Coppa America, 
per Luna Rossa. Nella baia di 
Hauraki, vicino Auckland, l'e¬ 
quipaggio italiano ha sconfitto 
lastatunitenseAmericaTrue. La 
barca del I a Prada C h al I en ge, co¬ 
mandata dallo skipper Guido 
De Angelis, ha tagliato il tra¬ 
guardo della regata con un mi¬ 
nuto di vantaggio sul l'imbarca¬ 
zione del San Francisco Yacht 
Club, capitanata da Dawn Ri- 
ley. 

Partenza al cardiopalma, tut¬ 


ta giocata sul tatticismo, per Lu¬ 
na Rossa. Francesco DeAngelis, 
tramanovreestrambatei baco- 
stretto l'equipaggio della barca 
statunitense a restare sul lato si¬ 
nistro della fascia dello start, 
quello meno favorevole rispet¬ 
to alladirezionedel vento. Ciò 
nonostante, la veloce imbarca¬ 
zione della bionda ed esperta 
Dawn Riley, che ha alle ^alle 
treCoppeAmericaedueGi ri del 
mondo, èriuscitaasopravanza- 
re, seppurdi un solo secondo, la 
Prada Challenge sulla linea del 
via. Poi, sfruttando proprio un 
vento attorno ai 18-20nodi eie 
indubbie qualità della barca. 


Luna Rossa ha preso il largo: al la 
primaboadi bolinail vantaggio 
era già consistente: circa 17 se¬ 
condi, come di re quattro o cin¬ 
que lunghezze, e, alla seconda 
virata, era sai itoa24secondi .Al- 
lasecondaboa, LunaRossa, che 
ha saputo control I are ben e a d i- 
stanza gli avversari, può passare 
con un vantaggio di 37secondi. 
E, all'ultima boa di bolina, lo 
scarto, ormai incolmabile, ave- 
va su perato i I m i n uto. 

Ndia notte la barca italiana 
ha affrontato un'altra regata 
impegnativa contro gli ameri¬ 
cani di Starsand Stripesedello 
skipper DennisConnercheieri 


hanno stupito superando con 
un vantaggio di 55 secondi gli 
accreditati giapponesi di Nip- 
ponChallenge. 

Risultati deHesemifinali 
Prima regata: 

Prada Challenge (Ita) b. Ameri¬ 
ca True (Usa) (!'); AmericaOne 
(Usa) b. Le Defi Francais (Fra) 
(22"); Starsand Stripes(Usa) b. 
Nippon Challenge (Già) (55"). 
Classifica: 

1) Prada Challenge (Ita), Ame¬ 
rica One (Usa) e Starsand Stri- 
pes (Usa) 1 punto. 2) America 
True (Usa), Le Defi Francais 
(Fra) e Nippon Challenge(Gia) 
0 punti. 
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ATLETICA 

La maratona di Roma 
può cambi are data 
Sempreii Pgennaio? 

■ llsuccessodipubblicoedi parte¬ 
cipanti ottenuto dalla primaedi- 
zionedellaM aratonadel M illen- 
nio(vintadal keniano Kiprono), 
rafforzal'ipotesi chevengacon- 
femnataogni anno lacorsa nel 
pii mogiomo dell'anno. Un'idea 
chenondispiaceal Vaticano, cui 
lalaaf ha offerto l'affiliazione. So- 
loiltempodiràsel'ipotesipuòdi- 
venirerealtà, sequesta maratona 
può sostitui redefi niti vamente 
quellachefinoall'edizionel999 
si disputava nel mesedi marzo. 
Favoritadal clima, senzaconcor- 
renzanel mondo, lamaratona 
del primogennaiopotrebbedi- 
ventareunaoriginaleclassica. 


Doping, una settimana di fiiOGO 

Caso Conconi: viluppi in vista per le inchieste sull'uso di Epo 


ROMA Da oggi comincia una settimana molto 
importante sul fronte doping. Una serie di ap¬ 
puntamenti in agendachequasi sicuramenteda- 
rannounasvoltaalleindagini eal lavorosiadegli 
inquirenti sianel mondo sportivo. 

àamattina rientra dalleferie natalizie il capo 
dellaprocuradi Femara. Il sostituto Pierguidoà)- 
prani aspettava lui per comunicargli la richiesta 
della procura antidoping del Coni di ottenere la 
documentazionesul lavoro fin qui svolto sul cen¬ 
tro di biochi mica applicata al lo sport del profes¬ 
sor Francesco Conconi. Giacomo Aiello, capo 
dellaprocuraantidopingdel Coni, aspetta il con¬ 
tenuto del «file»del computer«Dblab»nel quale 
sono contenuti i nomi degli atleti che, secondo la 
formula accusatori a del pm di Ferrara, avrebbero 
fatto uso di eritropoietina (epo). Solo con questo 
documento sarà possi bileunaindagine accu rata, 
i dati contenuti edivulgati dalla stampa relativi 
ad al tri fi lessarebbero caduti in preseci zioneperla 
giustiziasportiva. 

Domani si riunisceperlaprimavoltanel nuovo 
secolo, la giunta esecutiva del Coni. Dovevaesse- 
reunasortadi incontro informale, ma lerecenti 
vicendedoping, ledimissioni del presidentedella 
FedertennisFrancesco Ricci Bitti ei problemi del 
nuovo statuto dell'ente, hanno reso questa riu¬ 
nione di giunta più che importante. Per quanto 
riguarda la vicenda doping, ci sarà il necessario 
chiarimento sulla posizionedi Manuela Di Cen- 
ta. L'ex campionessa carnica di sci di fondo eat- 
tualemembrodel Comitato internazionaleolim- 
pico (Cio)èstatapiùvoltechiamatain causa dal le 
ultime vicende legate all'inchiesta di Ferrara; la 
sualetteraal presidentedel Coni non èstataparti- 
colarmentegradita, probabi Imenteal Foro Italico 
avrebbero preferito unasortadi autosospensione 
almeno dal la presidenza dellacommissioneati e- 
ti. 

La Befan a porterà nel I a cal za del I a procura anti - 
doping le prime audizioni del nuovo secolo. Pri¬ 
mo ad essere eh i amato i n causa G i an I u i gi Barsot- 
tel I i, l'ex ci cl i sta, oradi rettore sporti vo del I a Amo- 
reeVita, checon lesuedichiarazioni èstatoii pri¬ 
mo ad ammettere l'uso di epo.Con Barsottelli sfi¬ 
leranno alcuni personaggi legati all'inchiesta di 
Antonio Spinosa, pm di Bologna, cheindagasui 
clienti dellafannaciaGiardini Margherita, nell'e¬ 
lenco del qualesono inseriti ciclisti del calibro di 
MarioCipollinielvan Dotti. 

Il procuratore capo dell'antidoping, Giacomo 
Aiello, dovràanchemettereafuocogli ultimi do¬ 
cumenti inviati dal procuratoredi Torino, Raffae- 
leGuariniello. 



A. Bianchi/Ansa 



Francesco 
Conconi 
Sopra 
l'ingresso 
del laboratorio 
antidoping 
del Coni a Roma 
e in alto alcuni 
componenti 
dell'equipaggio 
di Luna Rossa 


A Natale, la vicenda di Ferrara 
Dosi di Epo e una lista di nomi 

■ L'ultimatappadelcasodopingèdiqualchegiomofa.Nellecartese- 
questratedalpmPierguidoSoprani, dellaprocuradi Ferrara, chesta 
indaganosuldoping,nellaboratoriodelprofessorConconipareci 
siaunalistadi nomi celebri associataatest sportivi equantitatividi 
eritropoietina(Epo). Ladeduzionepotebbeessere semplice: la 
«creazione»di unatletaattraverso un usodosatodi eritropoietinao 
dialtresostanzedopanti...Il quotidiano «laRepubblica», pubblicai 
nomi ed espodelascandalo. Si palladi DeZolt, Chiappucci, Bugno, 
Fauner, Albarello ealtri illustri rappresentanti ciel mondo dello sport. 
Moltidellepersonecheappaionoinquestalista sono stati ineffetti 
seguiti in passato dal professorConconi i cui metodi sonodatempo 
al centro cleirattrenzionedellamagistratura.Trai nomi piùfamosi, 
però, colpiscedi più quello di M anuelaDi Centa. N on solo perii valo¬ 
resportivo, ma anche perchél'excampionessaolimpicadi sci difon¬ 
do èad esso rappresentanted^li atleti al Comitatoolimpico nazio¬ 
nale. M olti si interrogano sull'incongruitàdi unasimilecaricadi fron- 
teaquelleche, difatto, sembrano vereeproprieprovedidoping. 


Le reazioni dei «big» coinvolti 
Di Centa: «La pagherete cara» 

■ Conconi respingeleaccuseestudiacongliawocati la replica ufficiale. In¬ 
tanto, però, durissimaèlareazionedegli atleti tirati in ballo. M anuelaDi 
Centa replicacon energiaalleaccuse: «Il professorConconi-scrivein una 
letteraindirizzataalpresidentedelConi,PetnJcci-sièlimitatoapredi- 
sporreun programmadi preparazioneedi controlli analitici duranteleva- 
riefasi all'allenamento, perverificarechelemiecondizionidisalutemi 
consentissero il carico di lavoro programmato». Con la stessa lettera la Di 
Centaspiegadiessereaffettadaunapatologiatiroideaecheperquestoi 
suoivaloridiemoglobinahannosubitoalterazioni.«Avròladurezzad’ac- 
ciaioperandareavantisenzapietà,intuttelesedi,perchéconquestavi- 
cendasièpenetrati nellasferapiùprofondaeintimadiuna persona. Siè 
entrati nel la sua malattia». Piccateanchelereplichedegli altri atleti. Fon- 
driest: «Questa vicenda mi sembra tangentopoli: ungranpolveroneche 
poi finiscein nulla. Inquesto momento, tirano nel mucchiotutti. Chetu sia 
pulitoomeno, sehai il nomelegato ad unapersonadevi averfattochissà 
che, quindi devi darespiegazioni». DeZolt: «Èverosonostatoseguito da 
Conconi, ma contecnicheleciteenonhonulladanascondere». 


SCI.COPPADELMONDOAMARIBOR SI Hi 

Isolde Kodner Si allena in Slalom BaSk€t, il Duemila SOITIClea BOlOgiia 

Mercoledì prima gara dell'anno Vincono Paf e Kinder. Furto nella sededell'Olimpia Milano 


DOBBIACO (Bolzano) Per Isolde 
Kostn erquellachecomincia oggi 
èprobabilmentela settimana più 
difficile della stagione nella sua 
corsa verso il primato in coppa del 
mondo. In programmaci sono-5 
e6 gen n ai 0 a M ari bor (SI oven i a), 8 
e9gennaioaBerchtesgaden (Ger¬ 
mania) - dueslalom giganti edue 
speciali, le discipline più ostiche 
perl'azzurra. Letappedi M ari bore 
Berchesgaden arrivano poi dopo 
quelladifineannoaLienz-ancora 
giganteeslalom-dovelsi haperso 
il primato in classifica generale a 
vantaggio dell'austriaca Renate 
Goetschl. Anche se è riuscita a li- 
mitarei danni conservandoun di¬ 
stacco di soli 10 punti. Nellepros- 
simeduetappelagardenesedovrà 
rendere di più nella disciplina in 
cui garaggerà, il gigante. Proprio 
per questo da ieri Isolde è in alle¬ 
namento a Dobbiaco, sulla pista 
Trenker, con tuttelealtre si aiomi¬ 
ste azzurre. Sinora, le gare di gi- 


gantehannoevidenziatolesueca- 
renzetecnichequandosi trova da¬ 
vanti un tracciatocomplesso. 

Bravissima sui tracciati filanti 
ad alta velocità - non a caso ha già 
vinto trevoltequest'anno in libe¬ 
ra esu perg -1 soldesembra l'ombra 
di se stessa quando ha a chetare 
con curvepiù seccheo salti. L'alle- 
namentodi Dobbiaco dovràservi- 
realmenoadarlemaggioreconfi- 
denzacon il gigante. Isoldedovrà, 
insomma, tentare ancora di limi¬ 
tare i danni e affidarsi anche al¬ 
l'aiuto del le compagne - Sii keBa- 
chmann eKaren Putzersoprattut- 
to-affinchérendanolavitadiffi el¬ 
le a Goetschl e Dorfmeister. Poi - 
negli altri due week end di gen¬ 
naio - ci saranno letappedi Alte¬ 
rnarti e Cortina con duediscesee 
duesuperg dovelsoldedovrà ren¬ 
dere al massimo.Soloallora,afine 
gen n ai 0 , si potrà reai mentecapi re 
se l'azzu rra h a con crete possi bi I i tà 
di puntareallacoppadel mondo. 


Restano 6 i punti di vantaggio 
della Paf Bologna sui cugini del¬ 
la Kinder dopo la prima giorna¬ 
ta di ritorno del campionato di 
serie A/l di basket. La Fortitudo 
ha sconfitto in casa la Scavolini 
Pesaro (92-74, Myers ha realiz¬ 
zato 21 punti) mentre la Virtus 
è passata sul campo della Zuc¬ 
chetti Montecatini (90-81). 

Ducato Sena e Benetton fan¬ 
no un passo importante in clas¬ 
sifica, le vittorie in trasferta a 
Reggio Emilia elmola valgono il 
quarto posto dietro alle due bo¬ 
lognesi e agli Aeroporti di Roma 
che, nello scontro tra leterze, in 
serata hanno sconfitto la Viola a 
Reggio Calabria. La Canturina, 
ancora sotto choc per la scom¬ 
parsa di Chicco Ravaglia, gioca 
concentrata solo nel secondo 
tempo a Trieste. I padroni di ca¬ 
sa s'aggiudicano il match 75-65 
ma prima dell'intervallo aveva¬ 
no accumulato già 20 punti di 


vantaggio. 

Affermazione importante e 
anche molto sudata (1 solo 
punto) fuori casa anche per la 
Pepsi Rimini che è andata a vin¬ 
cere sul parquet della Muller Ve¬ 
rona. 

Milano, danno e beffa. Non 

è stato decisamente un inizio di 
2000 fortunato per l'Adecco 
Olimpia Milano: prima la pe¬ 
sante sconfitta nel derby con i 
Roosters Varese (30 punti di 
scarto) e, nella notte tra sabato e 
domenica, un furto nellasededi 
via Caltanissetta. I ladri sono 
penetrati nella villetta, sededel¬ 
l'Olimpia, forzando una finestra 
posteriore e hanno messo a soq¬ 
quadro tutte le stanze e il ma¬ 
gazzino: il pezzo di maggior va¬ 
lore asportato è un computer 
portatile di un modello recentis¬ 
simo appartenente all'allenato¬ 
re Marco Crespi. Sono stati sot¬ 
tratti un paio di milioni di lire 


in contanti, duevideoregistrato- 
ri, materiale da gioco. I malvi¬ 
venti hanno anche sradicato la 
cassaforte e l'hanno trascinata 
giù dalle scale per poi abbando¬ 
narla ancora chiusa: all'interno, 
tuttavia, c'erano solo documen¬ 
ti. Sono state invece ignorate le 
vetrine che custodiscono i nu¬ 
merosi trofei conquistati dall'O¬ 
limpia nella sua lunga storia. 
Accanto al bilancio dei danni 
materiali, la società sta facendo 
quello della situazione sportiva, 
molto critica. Ieri è rientrato da¬ 
gli Usa il proprietario Pasquale 
Caputo, per oggi è prevista una 
riunione con lo staff dirigenzia¬ 
le. La sconfitta di Varese è rite¬ 
nuta preoccupante non tanto 
per le dimensioni quanto per 
l'apatia mostrata dai giocatori. 
La posizione di Crespi è a ri¬ 
schio anche se il coach può con¬ 
tare sull'appoggio di una parte 
importante della diri gen za. 


Risultati eclasEìfica 


16^' GIORNATA 
(1^' del girone di ritorno) 


Lineltex-Benetton 

89-97 

Zucchetti-Kinder 

81-90 

Roosters-Adecco 

94-64 

Viola-Adr 

70-79 

Muller-Pepsi 

72-73 

Telit-Canturina 

75-65 

Bipop-Ducato 

73-81 

Paf- Scavolini 

92-74 


classìfica 

Paf Bologna punti 30; Kinder 
Bologna 24; Adr Roma 22; Be¬ 
netton Treviso, Ducato Siena, 
Scavoiini Pesaro e Vioia Reg¬ 
gio Calabria 20; Zucchetti 
Montecatini 18; Lineitex imoia 
14; Teiit Trieste e Canturina 
Canto 12; Roosters Varese, 
Adecco Miiano e Pepsi Rimini 
10; Muiler Verona 8, Bipop 
Reggio Emiiia 6 


BREVI 


40° anniversario 
della morte di Coppi 

■ Castellania, il piccolocomune 
alessandrino doveènatoFausto 
Coppi, èstato preso d'assalto ieri 
damigliaiadi tifosi del «Campio¬ 
nissimo», giunti daognipaited'l- 
taliaperlecelebrazioni del qua¬ 
rantesimo anniversariodellasua 
morte. I figli Faustino eM arina 
hannoinaugurato lacasa natale 
del «GrandeAirone», presenti 
anche! fedeli gregari EttoreM ila- 
no eAndrea Carrea, tanti cam¬ 
pioni del passato. 

Tenni^ la Grande 
vince in Australia 

■ Comindacon un successo il 2000 
tennisticodi RitaGrande. Lanu- 
merodueitalianahasuperato il 
primo turnodel torneo Wtadi 
Gold Coast, dotato di 170.000 
dollari, battendo l'australianaAn- 
nabel Blwood con il punteggiodi 
2-66-06-2. 

Tennis» Hopman Cup 
Sudafrica-Belgio 3-0 

■ IISudafricahabattutoilBelgio3- 
Onel corso dellaprimagiornata 
della Flopman Cup, classi capro- 
vaasquadrenazionali misteche 
aprel'annotennistico. Nel primo 
match del Gruppo A, il Sudafrica 
si èassi cu rato il successo giàdopo 
i primi duesingolari chehannovi- 
io levittoriedi WayneFerreirasu 
XavierM alisseper6-26-3, edi 
AmandaCoetzersu Dominique 
VanRoostper6-46-2. Ininfluente 
ilterzo punto nd doppio. 

Ciclocross 

Pontoni 4° in Olanda 

■ Il campionedel mondo belga, 

M ario DeClercq, ha vinto il 
Grand Prixd'Olanda, penultima 
provadellaCoppadelmondodi 
ciclocross. Ilvincitoresièimposto 
allosprintsuquattrocompagnidi 
fugafrai quali l'italiano Daniele 
Pontoni giunto al quarto posto. 

Pallanuoto, A/1 
Ucraino a ^logna 

■ L'Universo pallanuoto Bologna 
(A/l)haingaggiatoSashaPou- 
tulnisl^,capitano dellanazionale 
ucraina. Trentaanni, ruolo attac¬ 
cante, l'ucraino hagiàgiocato nel 
campionato italiano in altresqua- 
drecomeil Bogliasco, laFlorentia 
eil Modena. 


TOTIP 


1 ' corsa: 

As Atout (1) 

Classical Heat (2) _ 

2* corsa: 

Keystone Herman (2) 

Speed Mikel (2) _ 

3* corsa: 

Hallo Maus Rmg (2) 

Terrano (X) _ 

4* corsa: 

Whoopy Stannock (X) 

Mendys’ Frelght (1) _ 

5* corsa: 

Keystone Ivan (X) 

Corrado (1) _ 

6* corsa: 

Lotus Hochmoor (2) 

High Speed (X) _ 

Corsa 

Eternlty (5) 

Maverick S (7) _ 

Nessuna vincita con 14 punti. 

Al 18 vincitori con 12 punti vanno 
11,234.300 iire; 

ai 351 vincitori con 11 vanno 576.100 lire; 
ai 3.376 vincitori con 10 vanno 59.800 lire. 
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Il Telegiornale 
e il complesso 
di Edipo 

■ Carodirettore, 
hoappenaascoltatosulTgldelleore 
13.30 un servizio (purtroppo non hofatto 
intempoavederechineeral’autore)su 
unacoppiagayinglesechestaallevando 
unacoppiadigemellifecondati artificial- 
mentenegli Usa. La novità mi rincuoraan- 
chese, noi qui in Italia, siamo ancora lon¬ 
tani. Maquellochevolevosottolineareè 
lafaziositàdellefrasi finali del servizio del 
cronista/giomalistacheconcludedicen- 
dochesedagrandi i gemellini avranno 
problemicolcomplessodiEdiposapran- 
nodichièlacolpa.Vorreiricordargliche 
«sempre»quandosihannoproblemicol 
complessodiEdiposisadichièlacolpa, 
tuttavia lateoriafreudianasul complesso 
di Edipocredosiainseriacrisienon viene 
dapiù parti considerata validaperinter- 
pretareeiiconoscereiproblemidellaper- 
sona, maquestaèun’altra storia. 

Dr. Maurizio Paiomba 

Quando i minori 
vengono toiti 
aiiefamigiie... 

■ Gentiledirettore, 
nellamiaqualitàdipresidentedell’Asso- 
ciazioneltalianadei Magistrati peri M ino- 
renni eperla Famiglia, con dispiacereho 
avuto più volteoccasionedi constatare 
chesoventearticoli ed intervisteconcer¬ 
nenti l’allontanamentodi minori dallefa- 
migliesonofruttodi informazioni parziali, 
sommariee, talvolta addiritturadistorte. I 
magistrati sonotenuti al più assoluto riser¬ 
bo su tuttelevicendeprocessuali di cui si 
occupano, tanto più quando si trattadi 
procedurecheriguardanolasferaprivata 
dellepersoneedei minorenni in partico¬ 
lare. Perquestoi magistrati minorili non 
intervengono neppureper rettificareno- 
tiziegiomalistichenon veritiere. 

lnsecondoluogo,varicordatochei 
giudici espongonosempreleragionidel- 
lelorodecisioni nei loroprowedimenti 
chesono motivati echevengonocomu- 
nicatiagli interessati i quali, nel casodi 
provvedimenti concernenti i minorenni, 
sono i genitori. N el momento in cui costo- 
rodecidonooaccettanodirinunciareal 
dirittoallaprivacyproprioodeilorofigli, 
pubblicizzando vicendepersonali ogget- 
todiunprovvedimentogiudiziario,una 
correttainformazionenonèpensabile 
senzachesiadatanotiziaanchedellamo- 
tivazionedi taleprowedimento chesolo i 
genitori, ovelo ritengano, possono met- 
tereadisposizionedel giornalista. 

Ancora: perlegge, ifribunali peri M i- 
norenni hanno un compito di tutela nei 
confrontidei minori. Nellamaggior parte 
dei casi, latutelavieneattuataattraverso 
disposizioni-prescrizionichesi concreta¬ 
no in interventi di natura socio-assisten¬ 
ziale. M a in alcuni casi l’allontanamento si 
impone. Del resto, fenomeni comel’alco- 
lismo,latossicodipendenza, la patologia 
psichiatrica, laviolenzafisicaesessuale, la 
pedofiliasonoben noti agli organi di in- 
fonroazione; èquindi incongruo chesia 
datoampiorisaltoai fenomeni, quando 
seneparia in termini generali, echesi as¬ 
sumano posizioni distruttivamentecriti- 
chequandoilgiudiceminorileinterviene 
atutdadi un minorevittimadi quegli stes¬ 
si fenomeni, diventati quotidianitàfami¬ 
liare. Ameno chenon si ritengaapoditti- 
camenteche.... tutti i genitori sono buoni. 

Giuiia De Marco 
presidente Ass.ne 
M agistrati per i M inorenni 

Internet e la parabola? 
lo non ho neppure 
la segreteria telefonica 

■ Carodirettore, 

holettocon moltaattenzionel’articolodi 
Franco Cassano i ntomo al la scomparsa 
dellecabinedeitelefoni pubblici. Man 
manochelalettura andava avanti hosen- 
titocrescerein meuna preoccupazione 
talecheafinearticoloèsfociatainansia. 

N on posseggo un cellulare, non ho un 
computerà portatadi mano, non sono 
abbonato a Internet, a Stream 0 a «D-H>, 
non ho una parabolasul tetto néun video¬ 
registratore, un cordiess, tantomeno la 
segreteriatelefonica. Rileggendo l’inven- 
tariodellecosechenonho, miaccorgodi 
non poterprovaremaio quasi lasensazio- 
nedel virtuale, tuttein diretta, dal vero le 
mieemozioni. N ell’articolo. Cassano 
avanza un esamepsicosociologicosulla 
causadellainevitabilescomparsadelleca- 
binetelefonicheedi ogni altro spazine 
benepubblico. Sesaràdawerocosi, io 
cheintendoresistereadognifonriadi 
contatto socialevi rtualeo si ntetico, io che 
sevogliovedereunfilmvadoal cinema, se 
vogliopailareconunapersonalavadoa 
trovareechenonintendoawalermidelle 
sofisticatetecnologiedelcomfortindivi- 
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ILCASOBLatveil «diritto di replica»degli ospiti in studio 


Nel Circo deH'infbmiazione 


Caro direttore, 

la trasmissione Circus del 21 dicembre è un 
«fulgido» esempio di come certi giornalisti, 
anche famosi e apprezzati, utilizzino i mez¬ 
zi di informazione. Ho preso parte alla tra¬ 
smissione condotta da M ichele Santoro 
perché contattata dall'équipe del pro¬ 
gramma: si sarebbe dovuto parlare infatti 
della crisi della politica e del divario tra i 
partiti e i cittadini, affrontando anche il 
problema della casa e del lavoro. Parteci¬ 
pavano numerosi abitanti della Gaitatella 
affittuari delle case popolari. Di tutto si è 
parlato meno che dei problemi della casa. 

Il quartiere della Garbatella è stato utiliz¬ 
zato, a detta degli stessi abitanti, per una 
grande mistificazione della sua realtà politi¬ 
ca. A telecamere spente c'è stata da parte 
dei presenti una giusta ed anche accesa 
contestazione nei confronti di Santoro. M i 
chiedo se sia corretto preparare una tra¬ 
smissione individuando le persone ritenute 
adeguate a questa e poi fame un'altra. An¬ 
che se Santoro, come ci ha detto, ripropor¬ 
rà la trasmissione per rendere giustizia alla 
Garbatella, rimane il dubbio che ciò avver¬ 
rà perché abbiamo contestato un compor¬ 
tamento scorretto, poiché non ci ha con¬ 
sentito il diritto di replica. 

Anna Maria Addante 
A55.ne inquiiini e Proprietari iacp 
Roma 


LA RISPOSTA 


VINCENZO VASI LE 

Non cenevogliaSantoro.Larispostaaquestaletteraèaffida- 
taaunochenon travisto lapuntatadi <Circus»incriminata 
dal Ia IettricedeiIa Garbatel Ia. M oltescuse. Con tutto ciò vo¬ 
glio difenderecontrocorrente Santoro ei suoi. Perunaqufr 
stione, diciamo, di pritrcipio. Argomento che condenserei 
n el I avecch i a battuta: «È i I gi orn al i smo, bel I ezza». 

Il taccuino e la telecamera non sono poi così diversi. 
Quando un giornalistadellacartastampataorganizzaun'in- 
chiesta, prendecontatti con diverse«fonti», raccogliein giro 
molteopinioni. Poi lemetteaconfronto incrociato, levai u- 
ta, I e fi I tra attraverso I a sua soggetti va sen si bi I i tà: ed è abba¬ 
stanza normaleche, presi uno per uno, gli intervistati non si 
riconoscano nel prodotto finale. Che inevitabilmente ri- 
specchi era più o meno, prevalentemente, leopin ioni perso¬ 
nali del giornalista. Opinioni cheil giornalistahaformato,si 
spera, proprioacontattoconquellediversefonti. 

Succede. Non èun dramma. Anzi, il vero guaio sarebbesei 
gi orn al i ei canal i tei evi sivi offri ssero del I o stesso tema lame 
desimalettura.Chenoia. Molti di noi agiterebbero di fronte 
a u n a eecessi va o mol ogazi on e I o spau raeeh i o del I ' i nfo rma- 
zionedi regime. Un giorno Santoro, un altro Costanzo, un 
altro Vespa, scelgono ed escludono i loro ospiti, tagliano le 
registrazioni, montanoappi ausi efischi nellacolonnasono- 
ra. Maseneprendonotuttalaloro responsabilità, mettendo 
lafirmain calce ai loro programmi, e-stando alla lettera di 
Anna M aria Addante- possono pure ri pararea un eccesso di 
I ottura soggettiva ri propon en do I o stesso tema, eomeSanto- 


ro ha promesso, in una prossima puntata. Può piaeereo no 
l'ottiea parzialedi Santoro, maèveroehein tempi passati la 
sua «Samarean da» seppe offri re di unaeerta Italia dimenti- 
eata-soprattutto del Mezzogiorno dellemafìeedellestragi - 
unaletturapressoehéinedita, unaletturaseomodaspeeiein 
unastagionein eui eollusioni esilenzi abitavanoai piani alti 
dieleistituzioni. Vogliamo direehe, pureon tutti i difetti, il 
bilaneiofinalein termini di informazionesaràun saldo ab¬ 
bastanza positivo, seeonfrontato - sbizzarritevi eon i I satell i- 
te- eon l'informazionetel evi siva (molto più paludata, mol¬ 
to pi ù n o i osa) d i al tri paesi. Co n tutto i I ri spetto per I a «reai tà 
politiea della Garbatella» ehe, secondo la lettrice, sarebbe 
stata oggetto d i u n a «gran de m i st i f i cazi o n e». 

Quel checambiarispetto al giornalismostampatoèladif- 
ferente dimensione di massa, il diverso impatto mediatico 
dei difetti edellelacunedi un articolodi giornaleedi unatra- 
smissione televisiva. Qui e'èuno spunto di riflessione. La 
quantitàsi tradueein qualità. SedellaGarbatellaparlal'Uni- 
tà, 0 senescri vono RepubbI iea, o i I Corriere, aeeadei I eontra- 
rio del veeehio motto seeondo eui gli seritti rimangono, 
mentreleparolevolano. Pesa più un àntoroehenon mille 
grandi o pieeolefirme. 11 fatto èehedovremmo tutti abituar- 
ei afarei eonti meno emotivamente eon la eiviltà dell'im¬ 
magine. Ai eolleghi giornalisti tv, semmai, un invito aripen- 
sarei propri moduli produttivi: siamo-siete-proprio sieuri 
ehequesti studi pieni di genteurlanteeinevitabilmentein- 
soddisfatta, il mierofonoehegirademagogieamenteperle 
piazze, leintervisteeon il leader sullosch ermo grande, siano 
una formula destinata a reggere? A voltesemplieemente ei 
an n oi amo. Esemprepi ù spesso eambi amo ean al e. 


d ualecapisco d i avereun futuro i n casa di 
cura psichiatrica. 

Intomoametutto squilla, trilla, il led si 
accende, si salva la memoria, si cliccaesi 
manda un messaggio, lo no. M i sembradi 
essereun sopravvissuto troglodita unico 
esemplarescampato a non si sa cosa ei m- 
provvisamente<costretto»acavarselain 
un nuovo estrano mondo. Un giomofor- 
senon lontano vistoli miocomporta- 
mento q ualcuno potrà vai utareseriamen- 
tel’ideadi un ricovero. 

Colgo l’occasioneedallecolonnedi 
questo preziosogiomaleperlanciareun 
appello: sein circolazione, fra i lettori del 
q uotid iano ci sono altri come me battano 
un colpo. 

Non voglio esseredawero solo, mi sia 
data al meno la speranzachedopo i I rico¬ 
vero coatto possa scambiaredueumanis- 
simeparolecon un miosimile. 

Sandro Tondini 
Firenze 

Caro Luttazzi, 
la signorina Telecom 
ti dice le bugie 

■ Gentiledirettore, 

dagiomi massicciamentesullemaggiori 
reti televisi ve va in onda uno spot dellaTe- 
lecomnelqualec’èuntormentonecon 
DanieleLuttazzichechiedeall’operatore 
ditumoquantoglicostatelefonareinrete 
(cioèa numeri cheabbiano lo stesso pre¬ 
fisso); larispostaè: «Pochissimo:solo43li- 
real minuto». Mentresottocomparela 
scritta: «43lireal minuto-tUt. 127 allari- 
sposta -Hva»: cioèUt. 204perii primomi- 
nutodidialogo telefonico! 

Pensandocheprimasi pagava solomi 
parel27 lireatelefonata(col sistemadel 
Tut, tariffa urbana atempo) q ui mi pare 
chesiamo di frontead un enormeaumen- 
toconlapresaingiropubblicitariachein- 
vecesianotelefonatecheadessocostano 
«pochissimo»(quandoinrealtàcostano 
moltopiùdi prima). 

Lorenzo Pozza ti 
Miiano 

Sono angosciata 
d^li auguri 
di Babbo Berlusconi 

■ Carodirettore, 

scrivo permanifestarelamiaangoscia, la 
mia preoccupazioneela mia nauseado- 
vuteagli spotteievisividi Silvio Berlusconi 
perii Nataleeil nuovo millennio. 

Il buon cavaliere, presodasdoppia- 
mentodi personalità più preoccupante 



del solito, crededi essereil nuovo Babbo 
Natale, omeglio, datoli personaggio, 
tentadifariocredereagli spettatori. Pro¬ 
mette, augura, lancia messaggi di speran- 
zaesolidarietà, si trasforma in unaspecie 
di missionariochefadel benearicchi e 
poveri, che pensa ai giovani senza lavoro, 
ai vecchi soli acasa, ai bambini malati, alle 
donnefrustrate... insommaatuttequelle 
categoriedi personeche, soprattutto in 
questo periodo, sondaggi allamano, 
hannopiù bisognodi sentirsi capite, di es¬ 
sere ricordateesono più sensibili (e, ahi¬ 
mè, piùcredulone...)aquesti messaggi 
strappa lacrimee... voti! 

Dov’èfinita la parcondiciochenon 
molto tempo fa aveva fattouriareal polo 
«libertà violata, stalinismo, regime...»? 
Dov’èil garante, questa figuramistica, a 
cui non riescoadassociarenemmenoun 
volto, figuriamoci unacolpa, comenon 
esistesse?! 

Dovesonofinitelepersoneonesteche 
dovrebbero rabbrividiredifronteaqueste 
cose? M i vi enei! sospetto chenon esista¬ 
no più nemmeno dal la «nostra» parte. E 
non èproprio un bel pensierocon cui co- 
mindarel’an nonuovo... 

Eiisabetta De Giorgi 

È arrivato 
il Grande Fratello? 

■ Caro direttore, 

trovochelerecenti apparizioni televisive 
dell’on. Berlusconi cheaugurabuonefe- 
sterivelinoinmodoflagranteunacom- 
piaciutavDcazioneapresentarsi investe 
dlGrandeFratello. 

Unacosucciacheaquellidinoiche 
hanno letto «1984»di On/vellfacorrere 
unpiccolobrividolungolaschiena. 

Poppe Sini 
Viterbo 

Autogestione a scuola: 

utilizziamola 

per informarci meglio 

■ Gentiledirettore, 
l’autogestionedeveessereconsiderataun 
momentodi interazionetragli studenti 
oppurecomeunaprotesta?Sonoun li- 
cealedi M ilanoenellamiascuola, come 
ogni anno in questo periodo, si èa/olta 
unaautogestionechesi èpoi tramutata in 
unaoccupazionechehacreatolatotale 
paralisi dellelezioniebloccatoqualsiasi 
attivi tàall’intemodell’istituto.Eimpor- 
tantesaperechelamaggioranzadegli 
studenti considera l’autogestionecome 
un momentodi protestaedi rivendicazio- 
nedei nostri diritti. 

M a questo èda considerarsi gi usto op- 
pureno?Amioavvisol’autogestionedo- 
vrebberappresentareun momento in cui 
tutti noi dovremmo confrontarci sulle 
problematichepiù importanti (siadi at¬ 
tualità chenon) esullequestioni checi 
prememaggiormenteportare avanti sul- 
iequali magari non ci troviamo tutti d’ac¬ 
cordo; l'autogestionedovrebbeessere 


fattadadiscussioni, dadibattiti costruttivi 
esoprattuttodainformazione. Ed invece, 
molto spesso, vi enepresadaglistuden ti 
comeuna setti manabiancaanticipata, 
comeunmomentodifestaedunaocca- 
sionepersaltarequalcheoradilezioneor- 
ganizzando magari tornei di carteo cose 
simili nei servizi. 

Oraperòvienelacosapiùstranain 
quanto nel momentoincuichiedi loro 
spiegazionedi tuttociò, ti senti risponde¬ 
re: «Perprotestarecontro i finanziamenti 
allescuoleprivate». Credo checon questa 
frase, ormaidettaeridetta, si puòdiretut- 
toeniente.Èfacileriempirsilaboccadi 
q uestefrasi. M a sappiamo reai mentedi 
checosa si tratta? Cosa ècon precisione? 
M olti studenti della miascuoia, tra cui an- 
chealcuni «fomentatori dellarivolta», 
non hanno saputo rispondereaquesti 
quesiti, anzi hanno decisoaddiritturadi 
impedireloa/olgimentodellelezionioc- 
cupando l'edificio scolastico ebarrican- 
dosi dentro. 

Invitoquinditutti noiafarsi unesamedi 
coscienzaea rifletteresu ciò: dovrebbees- 
serci infatti primal’informazioneda parte 
nostra, epoi organizzarela protestasu 
motivi ben sostenuti dallaragioneedal 
buonsenso. SolocosìèposEibilestendere 
lebasi peruna buona protesta, chesi defi- 
niscecostruttivaenonsolovoltaafareun 
periododi vacanza. 

Aiessandro Cividini 
Miiano 

La nascita dell'innovativo 
Damsdi Bologna 
(e di quello di Roma) 

■ lllustredirettore, 

holettoconinteressel’articoloafirmaAn- 
druaGuermandi apparso sul supplemen¬ 
to «ScuolaeFormazione»allegato airUni- 
tàdel 22 dicembre. L'articolo, eia relativa 
intervistaeRenato Barilli, mi hanno ripor¬ 
tato con piacereeconnostalgiaagli anni 
giovanili ed ai fermenti cheanimarono il 
dibattitoculturalenei lontani anni 60-70. 
ConfermoiI ruolofondamentaleegli 
enormi meriti chehaavutoii professorBe- 
nedettoMarzullonell’ideazioneenella 
creazionedel Dams- un corsodi laurea(o, 
comesi diceoggi, un corsodi studio) vera- 
menteinnovativo nel contesto universita- 
rioitalianodiqueglianni-emiuniscoai 
giusti emeritati elogi nei suoi confronti. 
Desidero soloaggiungerechegiàdadue 
anni unDamsaindirizzomusicaleesiste 
pressol’Universitàdi Roma«TorVergata» 
(dicuiiosonopresidente)echeunoaindi- 
rizzo«musicaearte»èinfunzione, sem- 
predadueanni, all'Universitàd Palermo. 
Precisoinfinecheil professorLuigi Rogno¬ 
ni, cheavevalacatted radi Storiadella 
musica all’Universitàdi Palenuo, fu «chia- 
mato»airUniversitàdiBolognaappunto 
incoincidenzaconlacreazionediquesto 
nuovo corsodi laurea, il Dams 

Prof. Agostino Ziino 
Roma 


Movimento federalista: 
noi non siamo 
solo «ex-leghisti» 

■ Daqualchetemposui giornali, spedein 
circostanze legatea comportamenti d i- 
scutibili di alcuni parlamentari, si sente 
pariaredi exleghisti. LadiasporadellaLe- 
gaèunfattoinnegabilechehavistocoin- 
volti molti esponenti anchedi spicco del 
M ovi mento fondatodaBossi. 

N oi facciamo partedel M ovi mento Fe¬ 
deralista volutodaDomenico Cornino 
nell ’estatescorso esiamo sinceramente 
stanchi di essereinseriti in quel minestro- 
nedai millesapori (non tutti gradevoli) 
cheè«l’exleghismo».llnostroèunmovi- 
mentochepuòcontaresuungruppodi 
deputati esenatori chefanno partedel 
GroppoM isto; oggi èufficial mentecosti¬ 
tuito nelleregioni Piemonte, Uguria, 
Lombardia, Veneto ed EmiliaRomagna. Il 
22e23gennaio prossimo, inAlessandria, 
avremoii primocongresso federaledal 
qualeusciranno un simbolo eun nomeco¬ 
mune. 

Speriamodi riuscireacoinvolgerean- 
chealtreregioni del Nord, del Centroedel 
Sud,dovunqueinsommasivogliarealiz- 
zarenei fatti (enonpiùsoloaparole), ilfe- 
deralismo. Pensiamodi riuscireacoinvol- 
gereuominiedonnechecredanoancora 
possibili leriformeinquesto paese, quelle 
riformecheM assimo D'Alema, troppo 
occupato ad assegnarepoltrone, pol- 
troncineesgabelli non èriuscitoenon riu- 
sciràarealizzare. 

Soprattutto siamo quel I i checredono 
chela politicapossaesserepercorsa se¬ 
guendo un'etica precisa, non approssi¬ 
mativa, chelatrasparenzaelacorrettezza 
dell’azionepolitica non siano meriti, ma 
doveri. Questo siamo noi, speriamoche 
molti credano nei nostri stessi valori ; e 
scusateci seesseredefiniti sempreesol- 
tanto «ex»ci staun pochino troppo stret¬ 
to. 

Francesca Caivo 
sindaco di Aiessandria 
Roberto Rosso 
consigiiere regionaie 

I radioamatori 
hanno portato 
la voce della Luna 

■ Gentiledirettore, 

sembra cheil ministerodellePosteeTele- 
comunicazionistiaperemanareunanor- 
mativachepenalizza molti ssi moi radioa¬ 
matori. I radioamatori italiani sonoin at- 



tesadal 1936diunaleggemodema, chia¬ 
ra ed inequivocabile. Il ministerodelleCo- 
municazioni harecentementepresentato 
undecretodi regolamentazionedel tutto 
antieuropeo ed inaccettabile, stravolgen¬ 
do la nostraattività. 

Vorrei ricorcarecheneglianni i radioa¬ 
matori si sonosemprecontraddistinti ed 
hanno consentito egarantito, in casi di 
calamità naturali, lecomunicazioni. Ma 
non solo: un radioamatorehagarantito 
allaRainel lontanolugliol969lapossibili- 
tàdi ascoltarelevocidegli astronauti che 
erano sbarcati sul la I una, i I tutto rigorosa- 
menteperpassioneesenzacostarenulla 
allecassedello Stato. Enepossiamo citare 
ancoradellealtre. Adesso, perfortuna, in 
Italiaènatalaprotezionecivilechegrazie 
ancheai radioamatori daoggi potràcon- 
taresu unasua retedi comunicazioni ra¬ 
dio. Considerazionepersonale: vi stal’au- 
tonomiadellaprotezionecivile, adesso 
nonabbiamopiùbisognodeiradioama- 
tori q ui ndi... Insomma, vorrei cheq ualcu¬ 
no possa prendereatto cheinltaliastan- 
no «sterminando»! radioamatori. 

Vito Miiio 


Ma i vigili urbani 
multano anche 
Valeria Marini? 

■ Giornodeirimmacolataorel2, Piazza 
San Babila, M ilano. Sonodifrontealla 
fontana, ovvio ma pessi mo I uogo di ap¬ 
puntamento. Unsaccodi gentecon pac¬ 
chi epacchetti elaragazzachesto aspet- 
tandononaniva.Troppagenteperriusci- 
reavedersi. Una persona mifacennodi 
spostarmi. Dietrodi meunaMercedes 
scura targata Roma si sta muovendo 
aspettando rispettosamentechei pedoni 
lefaccianospazio. 

Penso ad uno cheha sbag I iato strada e 
non mi preoccupo più di tanto. Impossi- 
bilenoncapirecheèun'isolapedonale, 
anzi, «l’isola pedonale»di Milano. 

Pensocheselobeccaunvigilelofaa 
pezzettini, maquasi mi dispiacerebbe. S 
ferma proprioin mezzoallapiazza, difian- 
coallafontana. S aprela portiera, il con- 
ducenteapreal passeggero: esceValeria 
Marini.Valeriaèalsuomeglio.lmpossibi- 
lenon riconoscerla, malgrado dei vistosi 
occhiali dasole. Èvestitachelasi notereb- 
beperfinoallaprimadellaScala(anzifor- 
senonsiènemmenocambiatadaieri...). 
Chiacchieraunpo'conglialtri passeggeri 
esiawialungocorsoVittorioEmanuele. 
Lafollacheprimaeraindaffarataaspo- 
starsi disordinatamenteimprowisamen- 
tesibloccaerendeomaggioallaDiva. 

lo penso. Pensochemi piacerebbeave- 
reunatelecameraperriprenderelascena 
emandarlaaStriscialanotizia.Pensoche 
mipiacerebbechiamareivigilievederese 
lefanno la multa. Pensochemagari una 
fotog rafia con una macchi na usa egetta la 
potrei anchefare. Penso chesono proprio 
uno sfigato a pensarequestecose... 

Orasonolel3elamacchinaèancoralì, 
parcheggiataincorso Vittorio Emanuele. 
La Divina nonèancoratomatadal suo 
shopping. Lamiaamica, con laqualeave- 
vo appuntamento, nonèvenutaononci 
siamo visti. 

Fabio D’Ambrosio 
Miiano 


Rispettiamo la natura 
Anche smettendo 
di mangiare carne 

■ Spettabilel’Unità, 

ritengochei valori cheoggi si devonodi- 
fendere-di giustizia, di libertà, di diritto 
ad unavitadignitosa, ecc. - vadanoestesi 
datutti gli esseri umani atutti gli altri esseri 
viventi della natura. Èqui chesi misurail 
saltostoricocherumanitàdevecompie- 
re. Attuaimenteil limiteènei continuarea 
discuteredi rapporti sociali, senzapren- 
derein considerazionetutti gli altri esseri 
viventi della natura. 

Un primo passo realepertrasformarein 
questosensolesocietàerisolvernei pro¬ 
blemi èpossibileoggi attraversoii cam¬ 
biamento dei consumi alimentari a base 
d i carne, di og ni ti po d i carne, da partedi 
ogni essereumano. Cambiarci consumi 
alimentari, vuol direcambiareanchetutti i 
modi ei mezzi di agireedi pensaredella 
produzionesodaledeH’intera società. Gli 
animalidaallevamentomettonoadispo- 
sizionedi ogni essereumano, latte, for- 
magg i e uova, enon èg iusto chevengano 
macellati. 

Ènecessariooggi iniziare ad eliminare 
l'alimentazionecameaesostituiriacon 
unaalimentazioneabasedi legumi (soja), 
cereali, verdure, ortaggi, frutta, latte, for¬ 
maggi euova. Questo ti podi alimentazio- 
neèpiù checompleta perla nutrizione 
umana(vedi solo il rapporto tra vitamina 
B12eacidofolico). 

Un'azioneconcretaquesta, di rispetto 
pertutti gli animali, equindi anchepertut- 
tiglianimalidaallevamento. 

Roberto Ruocco 
Miiano 
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♦ L'indagnesull'&c cancelliere potrebbe andare 
avanti per mesi. L'attualesegretarìa della Cdu 
Angela Merkel chiedeuna rottura con il passato 

KohI, inizia i'indiiesta 
Cdu ndia bufera 
ii partito è spaccato 

Sott'accusa aiche i I presidente Schàuble 
«Sape/adi fondi per 1 milionedi marchi» 


BERLINO Alla vigilia dell'av¬ 
vio ufficiale, oggi, dell'in¬ 
chiesta per malversazione a 
carico di Helmut KohI, lo 
scandalo dei fondi neri della 
Cdu si allarga a macchia d'o¬ 
lio e coinvolge direttamente 
ora anche Wolfgang Schàu¬ 
ble, leader dell'opposizione 
conservatrice e successore di 
KohI alla presidenza del par¬ 
tito cristiano-democratico. E 
le accuse nei suoi confronti 
accentuano ulteriormente le 
tensioni interneallaCdu, do¬ 
ve la segretaria generale An¬ 
gela Merkel emerge sempre 
più come la vera capofila di 
chi nel partito - con il nuovo 
millennio - vuole anche girar 
pagina e chiudere definitiva¬ 
mente col passato legato alla 
gestione patriarcale di KohI. 
Alle accuse rivolte a Schàuble 
sul domenicale 1/1/dt am Son- 
ntag da Verdi e socialdemo¬ 


cratici - già anticipate l'altro 
ieri - si sono aggiunte le pe¬ 
santi affermazioni fatte ieri 
da Volker Beck, responsabile 
per le questioni politico-giu¬ 
ridiche dei Grùnen. «A quan¬ 
to pare, i dirigenti vecchi e 
nuovi della Cdu sono su 
un'unica barca allo sbando 
che si avvicina senza timone 
al precipizio di una cascata», 
ha detto Beck. 

L'accusa a Schàuble riguar¬ 
da il trasferimento, nel gen¬ 
naio 1997, di 1,1 milioni di 
marchi (poco più di un mi¬ 
liardo di lire) dalle casse del 
gruppo parlamentare Cdu- 
Csu ai fondi occulti della Cdu 
gestiti dall'ec cancelliere Hel¬ 
mut KohI. Tale circostanza è 
stata confermata in pieno ie¬ 
ri, sulla stessa 1/1/dt am Son- 
ntag , dal deputato Cdu Joa- 
chim Hòrster. «O Schàuble 
ha la responsabilità di non 


aver avuto sufficientemente 
sotto controllo l'apparato del 
suo partito, oppure egli è sta¬ 
to al correntedd trasferimen¬ 
to illegale di denaro alla 
Cdu», ha detto Volker Beck, 


■ INDAGINI 
A TAPPETO 

Sollecitata 
la commissione 
d'inchiesta 
a verificare 
tutta la 
dirigenza Cdu 

che ha sollecitato la commis¬ 
sione parlamentare d'inchie¬ 
sta, di recente costituzione, a 
fare piena luce anche sull'o¬ 
perato della nuova dirigenza 
Cdu succeduta a KohI. 




E intanto - sullo sfondo di 
uno scandalo in continuo 
crescendo - si aggrava la spac¬ 
catura all'interno del partito 
di KohI, che rischia di arriva¬ 
re a brandelli ai due impor¬ 
tanti appuntamenti elettorali 
di quek'anno, le regionali in 
Schieswig - Holstdn (27 feb¬ 
braio) e in Nord-Reno-Vestfa- 
lia (14 maggio). 

Per la prima volta dallo 
scoppio dello scandalo-KohI 
infatti, il presidente del parti¬ 


to Schàuble ha apertamente 
criticato Angela Merkel, la 
giovane segretaria generale 
della Cdu che più d'ogni al¬ 
tro ha preso decisamente le 
distanze da KohI. «lo non 
avrei scritto quell'articolo», 
ha detto ieri Schàuble alla 
1/1/dt am Sonntag, riferendosi 
a un articolo apparso nei 
giorni scorsi sulla Frankfurter 
Allgemeine Zétung nel quale 
la Merkel criticava aspramen¬ 
te l'ex cancelliere. Con l'in- 


L'excancellieretedesco Helmut 
KohI durante un dibattito in 
Parlamento; sottoWolfgang 
SchaublePresidentedel gruppo 
della Cdu Pfeil/Ap 

SPAGNA 

MuoreaSOanni la madre 
di rejuan Carìos 

MADRID MariadelasMercedesdi BorboneeOrleans,contessadi Dar¬ 
celi on a, madredi rej uan Cariosdi Borbone, èmortaieri alIetredel po- 
meri ggi 0 n el I a resi den za «La M areta»a Lan zarote, i sol a del I eC an ari e, 
dovel'intera famiglia realestavatrascorren do lefestedi fined'anno. 
Ieri il reaveva pranzato con il primoministroJosèMariaAznar. Aveva 
90anni edatempoeracostrettasullasediaarotelleacausadi un ictus. 
LesuespogliesonostatetrasferiteaMadridelacameraardentesaràal- 
lestitaal Palacio d'Oriente. I funerali martedì, i suoi resti saranno se¬ 
polti nel monastero di San Lorenzo dell'EscoriI, dove ri posano tutti i 
reali di Spagna, compreso il maritodellacontessa, DonJ uan di Borbo- 
ney Battemberg, deceduto nel 1993. 

Lacontessaeranataa Madrid il 23dicembredel 1910. In esilioa Roma 
dopo la proclamazione del la II Repubblica, aveva sposato l'erede al 
trono di Alfonso XI II nel 1935. Lacoppiahaavutoquattro figli, Pilar, 
M argarita,J uan Carlos-1'attuaiesovrano, nato a Romanel 1938- eAI- 
fonso,mortoaEstoril (Portogallo)perun incidentenel 1956. 


chiesta che parte oggi, e che 
durerà mesi, non si può certo 
di re che il 2000 cominci bene 
per KohI, che ha salutato sor¬ 
ridente e disteso l'altra notte 
il nuovo millennio a un gala 
di beneficenza davanti al Rei- 
chstag a Berlino. 

Lo scandalo finanziario che 
ha travolto l'ex cancelliere e 
la sua Cdu - ormai in caduta 
libera nei sondaggi in Germa¬ 
nia - pone il problema di chi 
potrà prendere le redini di un 
partito allo sbando, che vede 
coinvolto nella bufera, oltre 
all'ex cancelliere, lo stesso at¬ 
tuale presidente. Angela Mer¬ 
kel (45 anni), segretaria gene¬ 
rale del partito, che più di 
ogni altro ha sottolineato la 
necessità di tracciare un ta¬ 
glio netto col passato legato 
allagestioneKohl. 

Originaria dell'est della 
Germania, la Merkel è stata 


in passato autentica pupilla 
di KohI, cosa che accentua il 
significato della sua posizio¬ 
ne apertamente critica nei 
confronti del vecchio cancel¬ 
liere. Qualche giorno fa la 
Bild l'aveva indicata addirit¬ 
tura come possibile candida¬ 
ta alla cancelleria. Tra i possi¬ 
bili nuovi leader della Cdu fi¬ 
gura sicuramente anche Jùr- 
gen Rùttgers (48 anni), capo 
del partito nel Nord- Reno- 
Vestfalia, convinto rinnova- 
toreetragli esponenti cristia¬ 
no-democratici in sicura e 
duratura ascesa. 

In grande evidenza sono 
poi Christian Wulff (44 an¬ 
ni), della Bassa Sassonia, 
esponente di punta della cor¬ 
rentecosiddetta dei «Giovani 
Leoni», e Peter M ùller (45 an¬ 
ni), nuovo ministro- presi¬ 
dente della Saar, il Land di 
Lafontaine. 


Vota la Croazia, l'opposizione in >aitaggio 

Crolla nei sonidaggi il partito (dd (defunto presi(dente I risultati già stasera 


IL CASO 

Introvabile l'italiana 
odag^osuM'Airtxis 


ZACjABRIA Segli ultimi sondaggi 
saranno confermati dal voto, il 
partito dello scomparso presi¬ 
dente di Croazia, Franjo Tu- 
djman, subirà oggi un tracollo, 
passando dal 45 per cento dei 
consensi avuti nelle ultime legi¬ 
slative, a meno del 26%, e da 75 
deputati a 44. 3 interrompereb- 
becosi il dominio chela Comu¬ 
nità democratica croata (Hdz) ha 
incontrastatamente esercitato 
sulla vita politica del paese nei 
nove anni successivi al distacco 
dallajugoslavia. Stando agli stes¬ 
si rilevamenti statistici, la mag¬ 
gioranza relativa verrebbe con¬ 
quistata dalla coalizione di so¬ 
cial-liberali (Hsls)esocial-demo- 
cratici (Sdp) che presenta Ivica 
Racan come candidato a pre 
mier. Alla Sdp-Hsis vengono at¬ 
tribuiti quasi il 35%dei suffragi e 
63 seggi in un Parlamento ehesa- 
rà costituito da un minimo di 
145 ed un massimo di 160 depu¬ 
tati. L'incertezza sul numero 
compì essi vo deriva dal la parti co- 
laritàde! sistema elettorale croa¬ 
to eh eassegn a 140 seggi al I ed i eci 
circoscrizioni metropolitane, al¬ 
tri cinque alle minoranze serba, 
ungherese, italiana, e un certo 
numero residuo ai croati della 
diaspora, doèi cittadini residen¬ 
ti all'estero. Per costoro il nume 
rodi seggi, non oltrel5, dipende 
dalla percentualedi affluenzaal- 
leurne. 

La probabile débàcle dell'Hdz 
si spiega in due modi. In primo 
luogo laformidabilecrisi econo¬ 
mica che affligge il paese, e se¬ 
condariamente l'uscita di scena 
di Tudjman, morto di cancro il 
10 dicembre scorso. L'ex-capo di 
Stato, con il suo cari sma persona¬ 
lelegato al decisivo di guidaavu- 
to n d I a rottu ra e n e! I a gu erra co n 
Bdgrado, è riuscito lungamente 
a supplire alle deficienze politi¬ 
che ed amministrative dd suoi 
compagni di partito. Ora Tu¬ 
djman non c'èpiù,ei concittadi¬ 
ni hannodi fronteasésoltanto il 
desolantespettacolo di una clas¬ 
se politica incapace di fronteg¬ 
gi areun fortecalo produttivo ed 
unadisoccupazionegaloppante. 

I dati sono allarmanti. Nd 1999 
l'economia croata ha fatto regi¬ 
strate una crescita negativa pari 
all'unoemezzo percento, ei sen¬ 
za lavoro sono il venti percento 


ddiapopolazione. Un dato, que 
st'ultimo, chesecondo i sindaca¬ 
ti fotografaselo in parte la dram¬ 
maticità ddia situazione, dato 
che, considerando l'devato nu¬ 
mero di coloro chelavorano sen¬ 
za essere pagati senon con gran¬ 
dissimo ritardo, il 42,6percento 
dd cittadini viveal di sotto ddia 
cosiddettasogliadi povertà. 

Parte dd I e diffi col tà eh e attra¬ 
versa la Croazia dipendono dal¬ 
l'isolamento internazionale in 
cui essasi ècacciataacausadd ca¬ 
rattereautoritario impresso al re 
gimedaTudjman edal suo parti¬ 
to. L'Occidente accusa in parti¬ 
colare Zagabria di violazioni dd 
diritti umani eddleminoranze, 
e di insufficiente cooperazione 
con il Tribunale ddI'Aja sui cri¬ 
mini di guerra. Perquesteragioni 
l'Unione europea ha sinora ne 


gato l'accesso 

■ SVOLTA 
VICINA 

Un successo 
di liberali e 
socialdemocratici 
sancirebbe 
la fine 

dell'emergenza 


ai propri fondi, 
mentre l'Al¬ 
leanza atlanti- 
cahaesclusola 
Croazia dal 
programma 
ddia cosiddet¬ 
ta Partnership 
per la pace. 
L'alleanza fra 
socialdemo¬ 
cratici e soci al¬ 
liberai i, che 
proponedi cu¬ 
rare l'econo¬ 
mia nazionale malata con tagli 
alle spese statali ed alle imposte 
indirette, econ incentivi agli in¬ 
vestimenti, basti pulato un patto 
di unità d'azione con un'altra 
coalizione anti-governativa. 
Quest'ultima raccoglie quattro 
forze: liberali (Ls), agrari (Hss), 
popolari (Hsp), e democratici 
istriani (Ids). Tutti assieme, se¬ 
condo i sondaggi, i quattro parti¬ 
ti dovrebbero ottenere più o me 
no il 18%dd consensi e29seggi. 
Le due coalizioni complessiva¬ 
mente raggiungerebbero quindi 
lamaggioranzaassolutain Parla¬ 
mento. 

Il voto odierno, cheprecededi 
sole tre settimane l'dezione dd 
successoredi Tudjman allapresi- 
den za dd I a RepubbI i ca, ha avuto 
un prologo ndia giornata di ieri. 
Sonoandati alleurnei croati resi¬ 
denti all'estero. Per la maggior 
parte risiedono in Bosnia, ego- 
donoddladoppianazionalità. 



Croati bosniaci infiia per poter votare presso i'ambasciata croata a Sarajevo 


Krstanovic/ Reuters 


Oltro4 milioni 
^i elettori 

ZAGABRIA Sono 4.177.495 i croati che votano 
per le elezioni legislative nel terzo scrutinio dall'in¬ 
dipendenza dopo quelli del 1992 e del 1995. Di 
questi 3.827.123 votano in Croazia, 350.372 al¬ 
l'estero, per la maggior parte in Bosnia-Erzegovi- 
na. Le liste elettorali non sono state rese pubbli¬ 
che nonostante le richieste insistenti dei partiti. 

I croati all'estero possono votare, esibendo un do¬ 
cumento, anche se non risultano iscritti sulle liste 
elettorali. I seggi si apriranno oggi alle 07.00 e si 
chiuderanno alfe 19.00. All'estero si sono aperti 
questa mattina e chiuderanno stasera. 3 vota per 
la camera dei deputati con il sistema proporziona¬ 
le dopo la nuova riforma elettorale varata in otto¬ 
bre contro il parere ddl'opposizione. 

Saranno eletti 140 deputati per 10 circoscrizioni. 
Perl'll/a, destinata ai croati all'estero, il numero 
dei deputati sarà determinato dal numero di elet¬ 
tori. Cinque seggi sono destinati alle minoranze: 
uno porgli italiani, uno per i serbi, uno porgli un¬ 
gheresi, uno porgli ucraini, russini, austriaci, tede¬ 
schi ed ebrei, uno per cechi e slovacchi. I serbi, at¬ 
tualmente 251.366 (nel 1991 erano 600.000) 
avevano in parlamento 12 seggi scesi a tre nelle 
elezioni del 1995 e ora con un solo rappresentan¬ 
te sono stati equiparati alle altre minoranze che 
hanno poche migliaia di persone. 


4mi la candidati 
edrca 50 partiti 

ZAGABRIA Sono 4.000 i candidati dei 35 partiti, 
15 coalizioni e 20 liste indipendenti che si pre¬ 
sentano alle elezioni legislative per il rinovo della 
Camera dei d^utati dd parlamento croato. 
Questi i partiti e le coalizioni principali: LaCom- 
munità democratica croata, l'Hdz, il partito na¬ 
zionalista al potere da nove anni, fondato dal 
presidente Franjo Tudjman morto il mese scorso. 
Quando l'Hdz era al potere la Croazia ha procla¬ 
mato l'indipendenza dallajugoslavia (91), com¬ 
battuto contro i serbi secessionisti (91-95). È sta¬ 
to anche instaurato un partito-stato con poteri 
pressoché assoluti ed il paese ha subito una grave 
crisi economica. I sei partiti d'opposizione di 
centrosinistra, favoriti dai sondaggi, sono divisi 
in due coalizioni: il Partito socialdemocratico 
(Sdp) e il Partito socialiberale (Hsis) da una parte 
e il Partito dei contadini croato (Hss), Partito po¬ 
polare croato (Hns), il Partito liberale (PI) eia 
Dieta democratica istriana (Ids-Ddi) dall'altra. I 
sei hanno firmato un accordo per un'alleanza di 
governo escludendo anche qualsiasi collabora¬ 
zione con l'Hdz. La coalizione dei partiti di estre 
ma destra: il Partito del diritto (Hsp) e il Partito 
democristiano (Hkdu) che nelle ultime elezioni 
hanno superato lo sbarramento del 5%. Sono 
considerati gli alleati esterni dell'Hdz. 


Cristina Calabresi, 31 anni, una 
degli ostaggideN'airbusindiano 
seq uestrato per otto g iomi da 
pirati dell'aiiapachistani, ètor- 
natain Europaesi èrifugiatain 
unalocalitàsegreta, perun pe¬ 
riodo di vacanza, protettadal 
muro di silenzio dei familiari. La 
madredi Cristina, AdrianaAlbi- 
nati, dallasuacasadiChiavari, 
esortaoraa«lasciarci in pace 
perchéabbiamovissutounasto- 
ria pesante»esoprattutto a non 
cercarelafigliaperché«deve 
staretranquillaenonvuoleasso- 
lutamentepariarecon i giornali¬ 
sti». 

A poco a poco si apprendono 
nuovi particolari sulladramma- 
ticavicenda. Aquanto pareCri- 
stinaerasull'aereoinsiemead 
uno ziodicittadinanza elvetica. 
Sarebbequesto il «g rosso perso- 
naggio»di cui aveva parlato il 
padredellaragazzadurantegli 
ottogiomidisequestro. Questo 
personaggio sarebbeRoberto 
Gioii, di origini milanesi, presi- 
denteedirettoregeneraledella 
DeLaRueGiori di Losanna, una 
aziendacheproducemacchina- 
ri perlastampadi banconote. 
LaDeLaRueGiori hacome 
clienti igovemielebanchecen- 
trali di 150 paesi dituttoii mon¬ 
do emiliardi di banconoteven- 
gono prodottecon i suoi mac¬ 
chinari. Gioii avrebbeavuto - se¬ 
condoquanto hanno scritto al- 
cuni giornali a/izzeri ricollegan¬ 
dosi allatestimonianzadi ostag¬ 
gi - un ruolo notevolenel tran- 
quillizzarei connazionali 
durantelevariefasi del seque¬ 
stro senza peraltro che la sua im- 
maginedi personaggio molto 
influentevenisseallaluce. 
Esarebbestataproprio lasocietà 
di Gioii ainvi area Delhi il Falcon 
privato sul q ualesi trovava la ma¬ 
dredi Cristinaecon il quale, una 
voltaconclusalabruttaawentu- 
ra, tutti hannofatto rientro, sa¬ 
bato, in Europa, probabilmente 
in Svizzera. M a, anchesu questo 
punto, lamammadiCristinaè 
stataevasiva: «Siamoarriva- 
te... ma non abbiamo più vog lia 
di pariareedi riviverequegliotto 
giomidiangoscia». 
L'unicacertezzaèche, al ritorno, 
madreefigliasi sonoseparate. 
AdrianaAlbinati ètornataa 
Chiavali, dal secondo marito. 


Gianfranco Balbetti. Laragazza, in 
localitàignota. 

Non haincontrato lastampanem- 
meno M arce! M asoch, 30 anni, ita¬ 
liano residentein Svizzera, anchelui 
protagonistadellatenibileawentu- 
rasuN'airbusdeirindian Airlines 
Dellapresenzadi M asochabordo 
dell'aereo sièappreso solo al mo¬ 
mento dellaliberazionedegliostag- 
gi. 

La famigliaM asoch èoriginariadi 
Gosaldo, nel bellunese, dovetoma 
di solito perlevacanzeestive. L'as- 
senzadi informazioni sullapresenza 
di M arcel neH'aereodirottatosareb- 
bestatalegataallapauradelleriper- 
cussioni chelanotiziadel rapimen¬ 
to avrebbero potuto avere sull'an¬ 
ziana nonna (Ilelia. M arcel M asoch, 
meccanicodi precisione, erainAsia 
invacanza. 


■ PICCOLO 
GIALLO 

La ragazza 
sarebbe parente 
dii 


svizzero 
fornitore 
delle Zecche 


Tacdonogliita- 
liani, parlano 
molti altri ostag¬ 
gi. Ad esempio 
Francoisejou- 
gla,45anni,cit- 
tadinafrancese, 
medico, secon¬ 
do laqualei pi¬ 
rati dell'aiia 
«hannocam- 
biatoarmi 
quandol'appa- 
recchioèatter- 
rato aKandahar, dopo cheèstata 
consegnatalorounacassa». Unepi- 
sodio misterioso, chelascerebbe 
pensareaqualchecomplicitàda 
partedeiTaleban, l'organizzazione 
checontrollagran partedell'Afgha- 
nistan. I terroristi, raccontalajou- 
gla, hanno alternato «sapiente- 
menteperiodidi intimidazionea 
periodi dical ma», evidentemente 
allo scopodi stressaregli ostaggi. 
«Ho avuto molta paura-afferma la 
donna-, mailfattodipotera/olgere 
un ruolo aiutando! passeggeri colpi¬ 
ti da malesseri di vario genere, mi ha 
salvatadal crollo». 

Parlaancheil pilotadelfaereo, capi¬ 
tano DeviSharan: «I dirottatori mi 
hanno impostodi atteirarein Paki¬ 
stan anchesel'aeroportodi Labore 
aveva spento tutteleluciecelo vie¬ 
tava. Perquesto hanno accoltellato 
il passeggero ehanno minacciatodi 
uccidernealtri». Secondo il pilota 
indiano, «dopo l'atterraggio, sei 
pachistani avessero accettato di 
soccorrerlo, forsequell'uomo si sa¬ 
rebbe salvato». 
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LE Cronache 


l'Unità 


Napoli, restano prigionieri del sottosuolo 

Visite guidate; due «dimenticati». Leassodazioni si difendono 


NAPOLI Sono rimasti prigionieri 
per circa 15 ore in una delle ca¬ 
verne del sottosuolo di Napoli e 
sono stati trovati soltanto ieri 
mattina dopo una notte trascor¬ 
sa al freddo enei buio totale. 

Protagonisti della singolaree 
paurosa vicenda sono duefidan¬ 
zati Francesca R., 37 anni, di Ve 
neziaeMarioC., 38anni di Trie 
ste. La coppia era a Napoli da 
qualche giorno per trascorrerei! 
Capodanno eavevano deciso di 
visitare, con una escursione or¬ 
ganizzata, le profondità del sot¬ 
tosuolo di Napoli. Ma proprio 
duranteil gironellecavernei due 
fidanzati sono stati «dimentica¬ 
ti »adoltre40 metri di profondità 
in uno dei tanti cunicoli meta 
ogni settimanadi centinaiadi tu¬ 
risti. 

Fran cesca e M ari o aspettavan o 
ieri sera, alla fine della visita, di 
essereriaccompagnati in superfi¬ 
cie: sostengono di essere stati di¬ 


menticati nel ventredellacittàe 
hanno raccontato all'Ansa la lo¬ 
ro notte di paura e di freddo. 
«Eravamoquasi allafinedellavi- 
sita guidata quando ci siamo ac¬ 
corti di essere stati lasciati soli - 
racconta Francesca-. Il giro nelle 
caverne era stato organizzato 
dall'Associazione "Napoli e la 
città sotterranea" con cui aveva¬ 
mo preso contatto dopo aver let¬ 
to l'annuncio al Caffè Gambri- 
n US. Era an dato tutto ben e, c'era- 
vamo fermati ad aspettare la gui¬ 
da, ma non èvenuto nessuno, le 
luci si sonospenteeabbiamo tra¬ 
scorso unanotteterri bile». 

Francesca e M ario poi raccon- 


tanodi averprovatoadarel'allar- 
me,di averurlatoa^uarciagola, 
poi, dopo essersi assicurati di ave 
rea disposizione dell'acqua alla 
fine hanno atteso rasegnati. 
«Quello checi hatranquillizzato 
-dicono! duetu ri sti-èil fatto che 
eravamo sicuri che qualcuno ci 
avrebbe trovato durantela visita 
programmata perii giornodopo. 
Ma poi, ce n'è una solo giovedì 
prossimo...». I due turisti, dopo 
essere ri emersi, si sono fatti vi si¬ 
tare al pronto soccorso. «Ci han¬ 
no diagnosticato uno stato di 
choc e credo che mi sveglierò la 
notte sognando di essere ancora 
laggiù al buio». I dueturisti vene 


ti hanno reso noto di aver deciso 
di presentare una denuncia alla 
polizia. «Non vogliamo rovinare 
nessuno, gli organizzatori si so¬ 
no scusati con noi - spiega Fran¬ 
cesca - ma n on vogl i amo eh e ca¬ 
piti ad altri ciò che è successo a 
noi. Se laggiù fosse rimasto un 
bambino o un anziano non so 
proprio comesarebbean data afi¬ 
nire». Un Capodanno diverso 
perlacoppiadi turisti veneti che 
si diceinnamoratadi Napoli. «Sì- 
risponde Francesca - è stato un 
inizio Millennio fuori dall'ordi¬ 
nario. Napoli è bellissima, co- 
munque,eprimapoici ritornere 
mo. Ma non andrò mai più nel 


sottosuolo, meglio restare in su¬ 
perficie...». Il presidente della 
Laes (Libera Associazione Escur¬ 
sionisti de! Sottosuolo) Michele 
Quaranta respinge le accuse di 
leggerezza nella gestione del 
gruppo di turisti e spiega come 
sia potuto accadere ("per la pri¬ 
ma volta dopo 12 anni di escur¬ 
sioni") che i due fidanzati siano 
rimasti chiusi nei cunicoli de! 
sottosuolo. «Avevano scelto di 
uscire, invece che dal cunicolo 
percorso dal resto del gruppo, ci r- 
ca 40 persone, da un altro cuni¬ 
colo più stretto, lungo circa 20 
metri. A metà percorso, però, 
hanno deciso di tornareindietro 


per ragioni che non conosco. 
Tutti gli altri, scortati daunagui- 
da che precedeva il gruppo ed 
unachelo chiudeva, sono usciti 
regolarmente. Loro due hanno 
perso tempo». Quaranta ridi¬ 
mensionai pericoli corsi dai due. 
«Certo, è stata un'esperienza 
spiacevole, malatemperatura al¬ 
l'interno dellecavitàèdi ci rea 17 
gradi, costante. Quanto al rischio 
di restaredentropiùdi unanotte 
è inesistente. Qgni mattina, che 
ci siano visiteo no, ci rechiamo 
nella caverna per eseguire lavori 
di manutenzione». Il presidente 
della Laessi dicedispiaciuto.«Pe 
rò sono rimasto perplesso per il 
loro comportamento. La prima 
cosachehanno fatto è stata q u el - 
ladi chiederedei soldi.Ci hanno 
chiamatopersollecitareun boni- 
ficodi alcuni milioni epoi ci han¬ 
no inviato un fax. Noi si amo assi¬ 
curati. Sevogliono, cheproceda- 
nopure». 


SANITÀ 

Virusinfluenzale 

Sonogià650mila 

lepersonecolpite 

■ Sconfitto, almenocos pare, il ba- 
codelMillenniochepotevacrea- 
re i I temuto effetto domi no sui si¬ 
stemi informatici di tutto il mon¬ 
do, moltepersoneintuttaltaliasi 
sonotrovateafronteggiareil più 
prevedibilevirusdi stagione: 
quellodelladilaganteinfluenza. 
i)no650milaimalatidell'ultima 
setti manachesiaggiungonoa 
chi eragiàa letto, stremato da 
febbrealta, tosse, disturbi ga¬ 
strointestinali. Di questi 650mila 
chehanno passato lafinedel M il- 
lenniosottolecoperte, 150 mila 
risultano affetti daveraepropiia 
influenza, gli altri daagenti virali 
checolpiscono levierespiratorie. 


Italia paralizzata 
Tutti in fila 
sulle autostrade 


In tilt i caselli delle località sciistiche 
Code chilometriche per rientrare in città 


DANIELAi AMENTA 

ROMA Dopo la festa, il «tap¬ 
po» sulle strade. Qvvero il 
maxi-ingorgo che dal Nord al 
Sud ha bloccato per ore i va¬ 
canzieri che tentavano di tor¬ 
nare a casa o quelli che, inve¬ 
ce, erano in partenza per l'a¬ 
gognata «settimana bianca». 
Italia paralizzata o quasi, code 
ai ca^li, clacson impazziti, 
nervi a fior di pelle. Il traffico 
del nuovo secolo, straordina¬ 
riamente simile a quello del 
'99 e degli anni che lo hanno 
preceduto, non ha risparmia¬ 
to neanche i centri storici del¬ 
le città d'arte invasi da torme 
di turisti e dai pullman per gi¬ 
tanti sempre più accessoriati 
(dunque, simili per lunghezza 
e altezza a Tir). 

I primi segnali del caos si 
sono registrati ieri mattina 
sull'autostrada del Brennero 
A22 in entrambi i sensi di 
marcia: verso Sud il serpento¬ 
ne di coloro che rientravano 
dopo le vacanze, verso Nord 
la fi la di quelli che cercavano 
di raggiungere le località scii¬ 
stiche. Proprio le zone di 
montagna sono quel le dove si 
sono concentrati il maggior 
numero di ingorghi, insieme 
alle tangenziali delle metro¬ 
poli. Blocchi già a cominciare 
dall'uscita di Verona e code ai 


caselli delle valli di Fassa- 
Fiemme, Gardena, Badia, 
nonché alla barriera di Vipite¬ 
no e della Val Posteria. Sulla 
statale del Brennero, all'altez¬ 
za di San M ichele, la coda che 
si è formata è stata talmente 
gigantesca che neppure le 
ambulanze sono riuscite a far¬ 
si largo tra le macchine. Per 
prestare soccorso agli auto¬ 
mobilisti infreddoliti e sul¬ 
l'orlo dell'isterismo collettivo, 
squadre di vigili del fuoco - 
naturalmente appiedate - 
hanno offerto bevande calde. 

Ingorghi an¬ 
che al pedag¬ 
gio di Ponte 
Europa, fron¬ 
tiera tra Au¬ 
stria e Italia. 
Sempre al 
Nord, altri 
ingorghi si 
sono verifica¬ 
ti lungo la 
strada che da 
Cortina e dal 
Cadore por¬ 
tano all'imbocco dell'Auto¬ 
strada 27. Ai gitanti che la¬ 
sciavano la montagna si sono 
aggiunti i «pendolari» del 
week-end che, approfittando 
della giornata di sole, hanno 
pensato bene di trascorrere 
un paio d'ore spensierate sul¬ 
la neve. La scampagnata ha 
avuto un finale indigesto per 


la maggioranza di loro. 

Non è andata meglio agli 
automobilisti sull'Al: tra Val- 
darno e Roccobilaccio una fi la 
lunga 80 chilometri ha co¬ 
stretto migliaia di persone a 
procedere a una velocità mas¬ 
sima di 20chilometri orari. 

«Traffico a singhiozzo» o «a 
fisarmonica», lo definisco gli 
esperti. Ci si muove per un 
paio di metri e poi si rimane 
bloccati. Così è andata anche 
tra Sasso Marconi e Modena 
Sud e poi sulla A14 che arriva 
dalla riviera romagnola e va 
ad innestarsi sulla Al con in¬ 
colonnamene tra Cattolica e 
Rimini. E poi file, e ancora fi¬ 
le per rientrare a Firenze, a 
Genova, a Milano, a Torino. 
Un caos mostruoso. 

Scendendo più in giù, lun¬ 
go lo Stivale, l'altro grande 
serpentone si è formato tra 
Qrte e la barriera di Roma- 
nord. Una coda di 40 chilo¬ 
metri ha bloccato l'autostra¬ 
da. Centinaia di micro-tam¬ 
ponamenti hanno fatto il re¬ 
sto. Traffico in direzione del la 
Capitale anche sulla Roma- 
L'Aquila e nel trattro dell'Au- 
tosole tra Fresinone e Cepra- 
no. 

E per la notte - spiegano dal 
Cis - la situazione è destinata 
a peggiorare. Dalle 24, infatti, 
torneranno sul le strade anche 
i camion mentre il freddo in- 


■ TRAFFICO 
IMPASTO 
In migliala 
sulle strade 
per tornare 
a casa o per 
andare 
a sciare 



Luca Bruno/ Ap 


Quattro mesi, travolta nella catrozzina 
da un'auto a Firenze Proposi riservata 

■ Unaneonatadi quattro mesi, E F., èin gravi condizioni (licoveratain ria¬ 
nimazione) dopo esserestatacatapultata fuori dallasuacarTDZzina,inve 
stitadaun'autoad un passaggio pedonale, regolatodaun semaforo, sui 
vialidicirconvallazioneaFirenze.L'incidenteèawenutol'altranottepo- 
coprimadelle24ment reunadonna,AN., 37anni, stava attraversandoii 
piazzaleDonatellodirettaversoviaAlfieri,spingenclolacarrozzinaconla 
piccolinadentro.InquelmomentoèsopraggiuntaunaFiatUno, guidata 
daA.N.,puredi37anni,chehapresoinpienoilpas^ginoscaraventan- 
dolocon la neonata ad unadistanzadicirca20 metri. Illesaladonna, solo 
sfioratadallavettura.Subitoèarrivataunavolantedelll3,lapiccolinaè 
stata traspori;ataconun'ambulanzadelll8alvicinoospeclalepediatrico 
Meyerdoveorasitrovanelrepartodirianimazione.Laprognosièriserva- 
ta. La poliziastradalestaricostniendoladinamicadel sinistro. 


tenso potrebbe ghiacciare l'a¬ 
sfalto con conseguenze anco¬ 
ra più disastrose. L'incidente 
più grave, che è costato la vita 
a due persone, si è verificato 
sulla statale 36 Milano-Lecco. 
Le vittime sono Edoardo Co¬ 
lombo, 30 anni, residente a 
Bovisio Masciago (Milano), e 
l'amica Agnieszka Mikulia, 


29 anni, residente a Cracovia, 
in Polonia, e in Italia per tra¬ 
scorrere le vacanze di Natale. 

I due viaggiavano verso Lecco 
sulla Rover 220 condotta da 
Colombo quando l'auto è 
uscita di strada ed è precipita¬ 
ta dal ponte che scavalca la 
ferrovia sottostante. Il volo è 
stato di circa 8 metri. 


Montagna «killer» 
Cinque morti 

Incidenti suil'Appennino emiliano 


ROMA La prima domenica del 
2000si aprecon un tragico bilan¬ 
cio in montagna. Cinqueperso- 
nesono morte: trein Emilia, un 
giovanesciatorein Val di Fassae 
un uomo nell'Ascolano precipi- 
tatoin undiruporocciosoacausa 
del ghiaccio. In Emiliasi sono ve 
rificati due diversi incidenti: il 
primo nell'Alpe di Succiso, sul¬ 
l'alto appennino reggiano, dove 
due amici parmensi sono morti 
preci pi tan do dal I a paretemen tre 
erano in cordata. Il terzo cheera 
con loro èriuscito a raggiungere 
la ci ma ed è stato recuperato con 
un elicottero da una squadra del 
soccorso alpino. Èilleso,maèste 
to ricoverato sotto chocall'ospe 
daledi Castel novo M onti. L'altro 
gravissimo inddenteèawenuto 
sul monteQrsaro, nell'appenni- 
n 0 parmense, a dueescursi on i sti. 
U n 0 òsci voi ato perci pi tan do ed è 
morto, mentre l'altro è rimasto 
illeso. Contemporaneamente è 
scattato l'allarmeperaltri duein¬ 
cidenti in montagna, ma senza 
gravi conseguenze, uno nel forli- 
veseeuno sul M onteCusna, nel- 
l'appennino reggiano. Secondo i 
dati forniti dal Soccorso alpino 
dell'Emilia-Romagna(Saer), nel¬ 
l'incidente sull'Alpe di Succiso 
sono morti Gelino Dall'Asta, 49 
anni,eGianlucaBondani, 36 an¬ 
ni, entrambi residenti a Parma. 
Con loro era impegnato nell'e 
scursioneCarlo Tireni, 42 anni, 
anch'egli di Parma, che è stato 
portato all'ospedale in stato di 
choc. La vittima dell'altro inci¬ 
dente, avvenuto sul monteQrsa¬ 
ro, nell'appennino parmense, è 
Giancarlo Martelli, di Filattiera 
(Massa Carrara); l'uomo era un 
volontariodel Soccorso alpinodi 
Pontremoli. 

L'incidente nell'Ascolano è 
avvenuto il località Forca di Pre 
sta. Un quarantenne residente a 
M ilano - per ora nesono statere 
senotesolo leiniziali, M. M. -è 
morto durante un'escursione in 


montagna in compagnia di un 
suo amico chehadato l'allarme. 
L'uomo percorreva una zona 
particolarmente impervia quan¬ 
do è scivolato sul ghiaccio ed è 
precipitato in un dirupo roccio¬ 
so, per un'altezza di ci rea 50 me 
tri. 

Altra tragedia in Val di Fassa 
dove un giovane emiliano - De 
nis Danidi, 24 anni, di Castel 
M aggiore(Bologna) -èmorto per 
legravi feriteriportateandandoa 
sbatterecontro un albero mentre 
sciavafuori pista. In vacanza con 
amici a Campitello di Fassa, nel 
tardo pomeriggio dell'altro ieri il 
giovane aveva deciso di andare 
dasoloasciarefuori pista. L'allar¬ 
me era scattato alle ore 20 per il 
suo mancato rientro. Lericerche, 
subito avviate, erano statesospe 
se però perii buioesono riprese 
ieri mattina. Il corpo senza vita 
del giovaneèstato trovato lungo 
un pendio nei pressi di un im¬ 
pianto funiviario. Quello della 
Val di Fassaèstato il più gravedi 
unalungaseriedi incidenti chesi 
stanno verificando in questi 
giorni sulle affollatissime piste 
dasci delTrentino-Alto Adige. Le 
autorità invitano gli tutti alla 
massi mapruden za. 

Altri escursionisti, nella tarda 
serata di ieri, risultavano disper¬ 
si. Sui monti di Racines, in Alto 
Adige, era scomparso un giovane 
pai erm i tan odi22anni,delquale 
non èstato reso noto il nome: le 
ricerche erano in corso, anche 
con cani davalanga. Duegiovani 
- un ragazzo di M acerataeunara- 
gazza di Montecassiano - erano 
i n vece di spersi a cavai I o tra M ar- 
cheeUmbria, nellazonatraNor- 
cia e Visso: erano partiti con un 
gruppo di amici per un'escursio¬ 
ne, e non avevano fatto ritorno 
con la comitiva. Le ri cerche-an¬ 
che se non v'era certezza che i 
due fossero effettivamente di¬ 
spersi - erano coordinate dai ca¬ 
rabi n i eri d el I a stazi o n ed i V i sso. 


Ljondra, «respinti» ali'ingresso 
i gemelii fìgii di due padri gay 


Immigrati, nel Gargano 
sbarcano 46 koso)ari 


LONDRA II Governo Blair ha vie 
tato l'ingresso nel Regno Unito a 
due gemelli concepiti negli Stati 
Uniti per volere di una coppia di 
genitori gay britannici. Si tratta di 
Aspen e àffron Drewitt-Barlow, 
due bebé di tre settimane nati in 
California e giunti a Londra la set¬ 
timana scorsa con i loro padri, Bar¬ 
rie Drewitt e Tony Barlow. Questi 
ultimi - dueuomini d'affari miliar¬ 
dari inglesi - scrive la stampa bri¬ 
tannica, sono stati fermati dagli 
agenti dell'ufficio immigrazione 
d'Oltremanica al loro arrivo all'ae¬ 
roporto di Fleathrow e interrogati 
per oltre un'ora sullo stato di pa¬ 
rentela con i piccoli. Il ministero 
dell'Interno del Regno ha quindi 
confiscato i passaporti - statuni¬ 
tensi - dei gemelli (un bimbo e una 
bimba) e ha indicato che i piccoli 
non hanno il diritto automatico di 
risiedere nel Paese. Le autorità 
hanno però concesso loro un per¬ 
messo di soggiorno di un mese per 


dare ai genitori il tempo necessario 
di presentare la domanda di resi¬ 
denza. I gemelli sono stati conce¬ 
piti utilizzando gli ovuli di una 
donna e lo sperma di uno dei geni¬ 
tori, mentre la gravidanza è stata 
portata a termine da un'altra vo¬ 
lontaria. Secondo gli esperti bri¬ 
tannici, se solo uno dei partner 
gay avesse adottato i piccoli negli 
Usa, la Gran Bretagna avrebbe ri¬ 
conosciuto automaticamente la 
cittadinanza. Per la legislazione 
Usa, invece, entrambi i partner ri¬ 
sultano come i genitori dei gemel¬ 
li. Nel pomeriggio di ieri la Tv sa¬ 
tellitare 'Sky News' ha intervistato 
in diretta la coppia gay; il 35/enne 
Barlow - il quale insieme al suo 
compagno ha speso oltre 600 mi¬ 
lioni di lire per avere i piccoli - ha 
definito la vicenda «stressante. Ab¬ 
biamo fatto tanto per avere questi 
bambini - ha dichiarato - L'unica 
cosa che vogliamo adesso è tutto si 
risolva presto». Un portavoce del 


ministero dell'Interno ha reso no¬ 
to che la coppia ha tre opzioni e, 
soprattutto, che secondo la l^ge 
britannica il genitore legale dei ge¬ 
melli rimane la donna che li ha 
partoriti. Per questo la coppia gay 
dovrebbe anzitutto adottare i bim¬ 
bi in Gran Bretagna. I partner do¬ 
vrebbero intanto presentare do¬ 
manda per ottenere una proroga 
del permesso di soggiorno conces¬ 
so ai piccoli, e - ha sottolineato il 
portavoce - non c'è alcuna garan¬ 
zia di ottonerei diritti di adozione. 

I due uomini potrebbero anche 
eh ledere l'intervento personaledel 
ministro dell'Interno, Jack Straw, 
per ottenere la cittadinanza britan¬ 
nica per Aspen e Saffron secondo 
la Legge sulla Nazionalità approva¬ 
ta nel 1981. La coppia potrebbe 
decidere infine di non chiedere la 
cittadinanza e accontentarsi del 
permesso di soggiorno, così i pic¬ 
coli potrebbero vivere in Gran Bre¬ 
tagna con i loro passaporti Usa. 


TRIESTE Sono quattro gli scafisti 
albanesi fermati perchéalla gui¬ 
da del gommoneandato in ava¬ 
ria tre giorni fa nel Canale d'Q- 
tranto. I quattro uomini sono 
stati identificati graziealletesti- 
monianzedegli altri clandestini, 
tratti in salvo dal traghetto turco 
«Ulusoy 4», che ha attraccato 
l'altraseraal PortoNuovodiTrie 
ste. Noveclandestini, otto cinesi 
eunadelledonnealbanesi, subi¬ 
to dopoii loro arrivoaTrieste, so¬ 
no stati ricoverati nell' ospedale 
di C atti n ara, a Tri est e, per sinto¬ 
mi legati alla loro lunga perma¬ 
nenza all'addiaccio sul gommo- 
nein avaria. Leloro condizioni-a 
quanto si èappreso-non destano 
preoccupazioni, tanto che la 
donna albanese è stata dimessa 
dopo aver ri cevuto I e pri me cure. 
Gli altri clandestini si trovano at¬ 
tualmente presso l'Ufficio stra¬ 
nieri dellaQuesturadiTriestedo- 
vesi staesaminandolaloroposi¬ 


zione. 

Sulle coste del Gargano, inve 
ce, èstato identificato ieri matti¬ 
na un gruppo di 46 clandestini 
kosovari di etnia rom, trai quali 
vi sono 23 bambini. I clandestini 
h an n 0 fatto I a traversata a bordo 
di un gommone dal quale sono 
stati fatti sbarcare in un tratto di 
marenei pressi di Vieste. Gli sca¬ 
fisti hanno poi ripreso il largo. I 
kosovari, bagnati ed infreddoliti, 
son 0 stati soccorsi dami I i tari del - 
laguardiadifinanzacheli hanno 
accompagnati in casermadovesi 
sta procedendo alla loro identifi¬ 
cazione. Gli immigrati verranno 
poi accompagnati nel centro di 
accoglienza di Borgo Mezzano- 
ne, ad una decina di chilometri 
da Foggia. Ai militari cheli han¬ 
no soccorsi, i clandestini hanno 
raccontato di essere partiti dal 
Montenegro e di avere pagato 
per la traversata un migliaio di 
marchi atesta. 


Con profonda commozione la famiglia unita 
annuncia l’improvvisa scomparsa di 

KATIA RIMIMI 

I funerali si terranno il 4 gennaio 2000 ore 14 
nelcimiterodiLambrateMilano. 


KATIA 

erano in te la passione e ilcoraggio ad affron¬ 
tare la vita, increduli per la tua scomparsa ci 
stringiamo neltuo ricordo. 

Intie Manuel 


3 gennaio 1989 3 gennaio 2000 

Aver memoria 
del passato 
e 

certezza 
del domani. 

In ricordo di 

TOMMASO SICOLO 

Bari,3gennaio2000 


Nel 13” anniversario della scomparsa del 
compagno 

ALDO PASSUTI 

di Piumazzo, lo ricordano con tanto affetto la 
moglie Gemma, la nuora Luciana e l'adorato 
nipote Gianluca. 

Modena, 3 gennaio 2000 


Nell’ottavo anniversario della scomparsa del 
compagno 

ALESSANDRO FERRARI 

la moglie José, il figlio Fabrizio con Carla e 
l’adorata nipote Francesca, lo ricordano a 
quanti lo conobbero. 

Cremona, 3 gennaio 2000 


Nell’ottavo anniversariodellascomparsa di 

ALESSANDRO FERRARI 

i fratelli Giovanni, Maria e Adele lo ricordano 
conaffetto. 

Cremona, 3 gennaio 2000 


Sei anni faci lasciava 

EMILIA FISCHER BOTTA 

Jessica e Roberto la ricordano con dolcezza 
e nostalgia. 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DALLUNB)ÌALVBIB®Ì dalle ore 9 alle 18, telefonando al numera verde 

800-865021 

oppure inviarxlo un fex al numera 

06/69922588 

ILSABATO,EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBICA dalle 17 alle 19 telefonando al numera verde 

800-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 

TARIFFE:Ne:rologie(Annun(jo,Trige3mo,RngraziamentD, Anni\«fsario):L e.OOOaparola 

Adesioni: L 10.000 a parola Diritto ptenotazioneqjazioiL 10.000. 
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l'Unità 


Ingrandmenu 


3 


Lunedì 3 gennaio 2000 



Zanzotto, Anedda 
Balestrìni, Ottoniaì 
Voceemolti altri 
autori nazionali 
hanno scritto 
contro l'intervento 



La Beltà 
di Andrea 
Zanzotto 
Mondadori 1968 

Meteo 
di Andrea 
Zanzotto 
Donzelli 1996 
(ora in «Le poesie 
e prose scelte 
a cura di Stefano 
Dal Bianco e Gian 
MarioVillalta 
Mondadori 1999 

Bollettario 

n”29 

maggio 1999 
(tei. e fax 059- 
211791) 

Farfalle da 
combattimento 
di Lello Voce 
Bompiani 1999 

Diottrie 
di Marcello 
Frixione 
prefazione di 
Filippo Bettini 
Piero Manni 1991 


Kosovo: il conflitto 


«diventa» 


A 


trent'armi dalla «Beltà» - i cui 
cieli, solcati da Mirage e da- 
Phantom, grondavano na¬ 
palm -, nel Meridiano recentissimo, 
Andrea Zanzotto aggiorna l'auto- 
commento a quella traumatica defla¬ 
grazione poetica: «Allora era di scena 
il Vietnam, oggi altro. 11 tempo non 
passa mai». Sembra oggi, infatti. 0 
appena ieri. Quando i Mirage della 
nuova generazione (e gli F 16, e i Tor¬ 
nado) solcavano cieli a noi tanto più 
vicini di quelli del Tonchino. 

Era il mese di maggio, i Balcani or¬ 
mai ridotti in macerie, quando usciva 
con tragica tempestività (ma nel fra¬ 
stuono del silenzio mediale) il n” 29 
della rivista «Bollettario», col quale 
Nadia Cavalera riuniva all'insegna di 
una «chiamata contro le armi» più di 
cinquanta poeti e letterati italiani (tra 
gli altri: Fo, Maggiani, Roversi, Con¬ 
solo, Leonetti, Spaziani, Luzi, Porti- 
nari, Luperini, Bettarini, Majorino, 
Gramigna, Luzzi, Graffi, Voce, Fra- 
botta, Cavallo, Merini, Ferroni, Ruffa- 
to, Pontiggia, Zanzotto, Ceserani, Ba- 
lestrini, Sanguineti). Versi e prose, tre 
analisi e grida d'orrore. L'autore di 
«Elegia Sanremese», Tommaso Otto- 
nieri, ilaro tragico così campionava 
«Hotel California» degli Eagles: «Giù 
da una sala giochi, d'inabissato hotel 
/ Spingi forte sul joystick, che passe¬ 
rai il livello... // Ogni vita esaurita, 
risettando, rinsangua ... // ... Questo 
è il rogo. Playstation. DalTHotel Ju¬ 
goslavia». Alla spettrale logica del vi¬ 
deogame si ispirava quella guerra. 
Sotto le ali di grandi aquile metalliche 
crollavano scuole e ospedali, ma sullo 
schermo tutto si confondeva in una 
ridda di tracciati fosforescenti. Ci si 
ricordava della fantasmagoria su toni 
verde pallido della Cnn «in diretta» 
dal Golfo. Guerra vissuta dallo Spet¬ 
tatore Occidentale in forma virtuale, 
in percentuale ancora inferiore al cin¬ 
que per cento montaliano. Su «Tutto- 
libri» Stefano Bartezzaghi, nelle setti¬ 
mane kossovare, paragonava quella 
guerra di spettri («di spetri», anzi, 
per dirla con Gozzano) alla Grande 
Guerra fantasmatizzata negli «Ossi di 


poesia 

1 poeti irrompono 


nella guerra dei Balcani 
come «riga difforme» 
del sistema mediatico 


ANDREA CORTELLESSA 


seppia»: «Sbocciava un razzo sullo 
stelo, fioco lacrimava nell'aria. //Le 
notti chiare erano tutte un'alba / e 
portavano volpi alla mia grotta» (la 
Grande Guerra che echeggia anche 
nei versi «d'après» Jahier delle recen¬ 
tissime «Farfalle da combattimento» 
di Lello Voce: «[...] storia ma la mia e 
la tua intendo e poi la loro la grande 
la / virtuale e vera la Storia ma la mi¬ 
sera nostra che chiamiamo vita e ora/ 
virtualizziamo a morte [...]»). 

Nella poesia le guerre mediali of¬ 
ferte in pasto all'Audience dal regime 
mediacratico si sono infiltrate come 
disturbo percettivo, riga difforme nel¬ 
lo spettro ottico. Notti e albe occiden¬ 
tali, interminabili, davanti al video. 11 
dominio della tecnica, lungi dalTelar- 
gire trasparenze universali, ci pone di 
fronte a specchi ed enigmi. Scimmia 
di Dio, maestra d'inganni e simula¬ 
zioni. Forse il primo a segnalare Tin- 
ganno percettivo, il trompe-Toeil su 
scala mondiale, è stato Marcello Fri¬ 
xione, che non a caso intitolava 
«Diottrie» il suo primo libro (1991): la 
prima delle guerre postmoderne 
(post-vietnamite), nelle Falkland- 
Malvinas, ridotta a stordita cantilena 
di decalcomanie da rotocalco (come 
la guerra mancata di Sereni in «Dia¬ 
rio d'Algeria»: «Pin-up girl»): «starfi- 
ghter oh starfighter / urlando cupi al 
raffio / rime se corazzate / cede 
(rombando) a squasso». Un velo, un 
filtro che tutto rinvi! - tutto svii. Inaf¬ 
ferrabilità, intangibilità del reale. 


Phantom, Mirage. Così Franco Scata- 
glini concludeva la sezione sulla 
guerra lontana, in «FI Sol» (1994): 
«Tante volte ho pensato / al mondo 
come a un velo / [...] / Fu 'n sogno? 
E pure dura / più del vero, memento 
/del'altrove, in figura, / dove finisce 
il vento». 

Fu nel Golfo che la Scimmia di Dio 
mise in scena il suo capolavoro (una 
guerra che non «ebbe luogo»: Bau¬ 
drillard). 16 gennaio 1991: nel susse¬ 
guirsi frenetico dei dispacci, alla ra¬ 
dio Gabriele Frasca fa in tempo a 
mettere in onda «The Third Rei- 
ch'n'Roll dei Residents» - data: anno 
69 dell'Era Fascista. Parole doloranti 
e dolorose (se ne trova traccia sul n" 9 
della rivista «Plural») - sulla mutila¬ 
zione che tutti abbiamo subito senza 
accorgercene, se non per quel prurito 
che ogni tanto sentiamo all'arto, al¬ 
l'arte, fantasma. La mutilazione della, 
dalla, realtà (e poi in «Lime», 1995: «e 
tu ci metti belle parole, batti il tempo 
del non posso, lo sai. è così che basta, 
è così che ti grattano la vita, sei nel 
fosso, lo sai. dici sei fuori, dici, me? 
me? non è me che avranno, fa lo stes¬ 
so. ti hanno, sei del macello, sei con 
te. lo sei. sei questa guerra, sei chi ti 
ha oppresso, perché su questo scher¬ 
mo resta impresso, fra i morti che hai 
ingoiato, il tuo riflesso»). «In limine, 
pochi mesi prima. Franco Fortini ave¬ 
va distillato in «Composita solvan- 
tur» (1994) i versicoli del controforti¬ 
ni: le «Sette canzonette del Golfo, Me- 


tastasio sanguinante che danza, leg¬ 
gero e moribondo, sui carnai («Lonta¬ 
no lontano si fanno la guerra. / 11 
sangue degli altri si sparge per ter¬ 
ra»). E poi, lancinando: «Ecco scrivo, 
caripiccoli. Non ho tendine né osso / 
che non dica in nota acuta: «Più non 
posso». / Grande fosforo imperiale, 
fanne cenere». Lorenzo Durante ri¬ 
durrà ulteriormente questo grido mi¬ 
nimo, miniaturizzandone origami nei 
«sette haiku del golfo» (in «Alcali», 
1996); mentre Giovanni Raboni squa¬ 
dernerà il macabro conto delle os-os- 
sa in «Quare tristis» (1998): «Da qual¬ 
che parte, Bosnia o Medioriente, / 
trafficano in morti, scambiano salme 
/ con salme e persino, come se niente 
/ fosse, con dei vivi [...]». 

Ma il poeta che ha raccolto con 
maggiore forza di sopportazione il te¬ 
stimone scomodissimo dell'ultimo 
Fortini è stato probabilmente Eugenio 
De Signoribus. In «Istmi e chiuse» 
(1996) c'è una piccola, tremenda se¬ 
zione intitolata «Belliche», che fa rife¬ 
rimento proprio al '91, alT«impen- 
na"rsi"» della «lingua nel parabola- 
re» che ammanta, appunto, «la civile 
fortezza occidentale». Quello che ba¬ 
lugina irridente - oscurando l'autenti¬ 
ca, utopica «luce inerme» - è il «pian¬ 
to del luminìo campale», «faro ipocri¬ 
ta» che «illumina le bande». Precisa- 
mente, cioè, l'occhieggiare civettuolo 
della Scimmia nello Schermo. «11 con¬ 
fine tra la mia vita e la morte altrui / 
passa dal divanetto di fronte alla tv, / 
pio litorale dove si riceve / il pane 
dell'orrore quotidiano», annota disin¬ 
cantato l'ultimo Magrelli. La «vita 
morte» (Rèbora) del «LIVE» che c'ir¬ 
radia addosso, più letale dell'uranio 
impoverito, il tubo catodico: «un tele¬ 
schermo, fuori tempo massimo, / Di¬ 
rette erutta e Balocchi», come si legge 
all'esordio di «Meteo» di Zanzotto 
(1996). 

Eppure. Eppure il massimo epico 
contemporaneo, il Pagliarani della 
«Ballata di Rudi» (1995), così conclu¬ 
de: «Ma dobbiamo continuare / come 
se / non avesse senso pensare / che 
s'appassisca il mare». 


Poesia ♦ Antonella Anedda 

Fronteggiando la ringhiera d'Occidente 



El Sol 
di Franco 
Scataglini 
Mondadori 1994 

Plural 

n”9 

gennaio-giugno 

1991 

Lime 

di Gabriele Frasca 
Einaudi 1995 

La scimmia di 
Dio. L'emozione 
della guerra 
mediale 

di Gabriele Frasca 
Costa & Nolan 
1996 

Tele 

di Gabriele Frasca 
Cronopio 1998 

Composita 
solvantur 
di Franco Fortini 
Einaudi 1994 

Àlcali 
di Lorenzo 
Durante 
Periferia 1996 

Quare tristis 
di Giovanni 
Raboni 

Mondadori 1998 

Istmi e chiusure 
di Eugenio De 
Signoribus 
Marsilio 1996 

Didascalie per la 
lettura di un 
giornale 

di Valerio Magrelli 
Einaudi 1999 

La ballata di 
Rudi 

di Elio Pagliarani 
Marsilio 1995 


S in dall'esordio di «Residenze 
invernali» (Crocetti 1992), il 
«quasi-capolavoro» che salutò 
Amelia Rosselli, Antonella Anedda 
è rimasta fedele a un assunto: la pa¬ 
rola abita nello spazio, prima che 
nel tempo (ben doveva capirlo chi 
pensava la sua parola entro «Spazi 
metrici»). E la malinconia di uno 
spazio, di un vuoto, che pronuncia 
l'enigma della morte di Mark Ro- 
thko - nel saggio «11 silenzio dello 
spazio», appena uscito sul n" 5 della 
rivista di Elio Grazioli, «Ipso Facto» 
(Bergamo, Textil Finanz, pagine 143, 
lire 20.000). Uno spazio sfinito, me¬ 
glio che infinito, attira lo sguardo di 
chi si trova alTinterno, «sedendo e 
mirando». 

La malinconia aperta al fuori, che 


noi terzi vediamo nella camera otti¬ 
ca di un dentro: la malinconia di 
Vermeer, di Hopper. 0 appunto, di 
Leopardi. L'opera seconda (o quarta 
- a considerare le prose di «Cosa so¬ 
no gli anni», Fazi 1997, e le «varia¬ 
zioni» di «Nomi distanti». Empirìa 
1998) è scritta - si dichiara - «stando 
in un'isola, anzi spesso nell'isola di 
un'isola - La Maddalena»: luogo 
ideale per «capire lo spazio del Con¬ 
tinente». Davvero quella di Anedda, 
sarda (e còrsa) anche se nata a Ro¬ 
ma (nel 1958), è poesia «insulare»: 
un verso liquido che mercurialmen¬ 
te fluisce alla ricerca di una cadenza 
in cui ristare. Ma anche, al contrario, 
parola «Continentale»: abbarbicata 
cioè a una base quotidiana, a uno 
spalto di nuda terra (come negli «In¬ 


dizi terrestri» dell'amata Cvetaeva). 
1 componimenti più suggestivi di 
Anedda vivono infatti dell'incontro- 
scontro diversi (azzurro plananti, 
pentecostali, ubriachi di lirismo) e 
prosa (piedistallo aspro e riarso, ab¬ 
brunato, affagottato di corporeo di¬ 
sagio). Non si pensi però che sia 
«poesia verso la prosa». 

Per usare un adefmizione delle 
«Operette morali» (in «Cosa sono 
gli anni»), si può invece dire che qui 
«poesia e prosa sognano Luna il so¬ 
gno dell'altra». Può capitare che la 
prosa per gradi illimpidisca sino a 
defluire verso il basso, in realtà se¬ 
gno di un rastremarsi ascensionale; 
0 , viceversa (come nei magnifici 
«Notturni», terza parte delle «Not¬ 
ti», diario lirico sospeso fra i contra¬ 


stanti modelli di Rosselli e Jaccot- 
tet), che nitidi versi intorbidiscano 
sino a decantare il proprio calcare in 
stalagmiti verbali, oscuramente in¬ 
catramando il fondo della pagina. 
Dicotomia, si capisce, non solo for¬ 
male. La scissione psicologica che vi 
si trova sottesa si può sintetizzare 
nei termini di un altro scrittore «co¬ 
stiero», Italo Calvino: «aprico» vs 
«opaco». L'opaco è la quotidianità 
(emblematizzata in una stremata 
donna anziana: «rima» figurale che 
lega traloro i libri di Anedda come i 
film di Krzysztof Kieslowski), men¬ 
tre l'aprico si libra perlaceo. Rispet¬ 
to a tanta poesia che ha fatto della 
«trasparenza» il proprio valore-gui¬ 
da, tuttavia, qui tale tensione risulta 
ambigua e problematica. Lo spalan- 


camento verso gli interminati spazi 
dell'aprico è avvertito infatti con un 
senso di smarrimento, quasi di ter¬ 
rore: in un mare come questo non è 
affatto dolce naufragare. 

E un precipizio - «gouffre» invi¬ 
tante ma mortifero (gli ebrei suicidi 
Primo Levi e Mark Rothko non sono 
presenze casuali) - quello che (para¬ 
frasando il «barafro-nord» di Zan¬ 
zotto) si può definire il «baratro- 
ovest» di Anedda. Si capisce a que¬ 
sto punto come la «pace occidenta¬ 
le», quella della prima sezione del 
libro che ospita versi scritti fra la 
Guerra del Golfo e quella del Kosso- 
vo, disegni (recita la nota) «l'idea di 
un Occidente circondato da guerre 
apparentemente concluse e di 
un'Europa che non vive ima pace. 


ma una tregua atterrita» («Versi per 
una tregua» si intitolavano quelli 
anticipati a maggio, nel pieno dei 
bombardamenti, su «Poesia»): «Ciò 
che si stende tra il peso del prima / 
e il precipitare del poi: /questo io 
chiamo tregua / misura che rende 
misura lo spavento / metro che non 
protegge». 11 «metro» che dovrebbe 
proteggere dal «precipitare del poi», 
una volta Anedda l'ha definito «re¬ 
cinto»: capacità di vegliare, custodi¬ 
re le cose: «uno spazio all'interno 
del quale [...] gli oggetti e gli esseri 
respirino gli uni accanto agli altri, 
abbiano durata e luce». La «luce» 
intima, «opaca» (non l'«aprico» ac¬ 
cecante), che si vede volgendo le 
spalle all'Occidente, percorrendo 
mentalmente «a ritroso» le «verste» 


dalle quali si è ancestralmente pro¬ 
venuti: l'Oriente ideale ed eterno 
della seconda sezione, «In una stes¬ 
sa terra»: «Scrivevo per la pietà del 
buio / per ogni creatura che indie¬ 
treggia / con la schiena premuta a 
una ringhiera /per l'attesa marina - 
senza grida - infinita». In questo in¬ 
dietreggiare incerto, inerme e insie¬ 
me coraggioso, giunti come siamo a 
fronteggiare la «ringhiera» dell'E¬ 
stremo Occidente, si addensano le 
inquietudini, e le delusioni, del se¬ 
colo che muore. A. C o. 

Notti di pace occidentale 

di Antonella Anedda 

Donzelli 

pagine 72 

lire 16.000 
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♦«// Cavalieresostienechemolti de nostri 
temi sono nel suo programma, ma intanto 
opera per far slittare! referendum» 


^«Mi candido alle regionali in Lombardia 
Si fronteggiano dueex democnstiani 
c'è posto anche per un laico?» 


^«D'Alena ritienechesui diritti sociali 
non d 3 possa espnmerecon referendum? 
Un'impostazioneda Stato corporativo» 


_ L'INTERVISTA M EMMABONINO,leaderradicaleeparlamentareeuropea _ 

«Dialogo chiuso oon Berìusconi propotTionalista» 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Emma Bonino, parlamen¬ 
tareeuropeo, leader dei riformato¬ 
ri, si candiderà alla presidenza del¬ 
la Regione Lombardia. Conferma 
questa scelta all'Unità. 

Marco Pannella ha detto che 
Ciampi è uomo di regime. Cosa 
s'intende? 

«Regime è un termine neutro. Noi 
parliamo di regi me partitocratico, in 
cui i partiti hanno di voltain voltae 
sempredi più occupato moli anostro 
avviso non occupabili. Di questo re¬ 
gime fanno parte anche la grande 
stampa, la grande industria, settori 
della magistratura. S può sostituire 
alla dizione regime partitocratico 
quelladi sistema, cioèun mododi go- 
vernarelacosa pubblica chenon pri- 
vilegialoscontrodi progetti edi idea¬ 
li». 

Pannellapiùvoltesi riferiscealla 
sua candidatura per i I Qui ri naie. 
Diciamo la verità; quella campa¬ 
gna, pri ma del I eeuropee, era solo 
propaganda elettorale, dato che 
il capodelloStatononèelettodi- 
rettamentedal popolo. 
«Eperché?Un minuto sì eunopurei 
politici, cioè! grandi elettori, fanno 
riferimento al parere deH'opinione 
pubblica, ai sondaggi. In occasione 
delleelezioni perii Quirinalenéi son¬ 
daggi nél'opinionepubblica furono 
interpellati. La Costituzione dice 
semplicemente che si può eleggere 
un cittadinooltrei SOanni. Edunque 
perché si dd'inisce propagandistico 
chi diceapertamentedi volersi candi¬ 
dare e non chi, come la mia amica 
Russo J ervoi i no, can di dato è, ma pre¬ 
ferisce non dirlo? Piuttosto ammet¬ 
tiamo chei grandi elettori piùchees- 
sere influenzati dall'opinione pub¬ 
blicasi muovonocon il bilancino». 
Qualeèllsuogiudlzlosul discorso 
difineannoddcapodelloStato? 
«Per motivi familiari non l'ho senti¬ 
to, maho lettogli osannacheCiampi 
haricevuto, acui si sono sottratti solo 
Rifondazione e Lega. Non mi pro¬ 
nuncio, perciò, nel merito, dico 
un'unica cosa: se fossi il Presidente 
mi sentirei adisagio pertanto unani¬ 
mismo». 

Né prossimi mesi la politica si 
concentrerà sulleéezioni regio¬ 
nali. La si candiderà in Lombar¬ 
dia? 

«3, tanto più per come stanno le co¬ 
se Se si guarda al la Lombardia, infat¬ 
ti, latentazionedi correre per la presi- 
denzaèforte 3 combattono, infatti, 
dueex De, Formigoni eMartinazzoli. 
Un laico in questo paesecosapuòfa¬ 
re?» 

Berlusconi teme la sua candida¬ 
tura, pubblicamente ha detto 
che molti dé vostri referendum 
sononé programmadi Forzalta- 
I i a. Leha pari ato recentemente? 
«No, recentemente no. Il pacchetto 
di riformecheproponiamoperviare- 


In Europa anteporre i princìpi costituzionali ai Trattati 




.i 






4 


ferendaria serve al paese. E le nostre 
alleanze politi chedevono parti re da 
questa proposta. Certo non pon i amo 
aut aut: prendereo I asci aretutto. M a, 
come è vero che ci sono stati dei di¬ 
scorsi con Berlusconi, chealcuni dei 
nostri temi sono nel programma di 
Forza Italia, èan che vero chesu que¬ 



ll leader Fi vuole 
fagocitare 
i partiti di centro 
ma finisce per 
favorire la 
frammentazione 


stobisognavamuoversi subito,senza 
aspettare il responso della Corte sui 
referendum. E poi, sentendo Berlu¬ 
sconi schierarsi a favore del sistema 
proporzionale e chiedere le elezioni 
anticipate che rinvierebbero di due 
anni i referendum, aggiungo che c'è 
poco dadi al ogarecon lui». 


GIANPIERO ORSELLO 

I l Consiglio europeo di Helsinki ha 
definito il mandato per la prossi¬ 
ma Conferenza intergovernativa 
che avrà luogo nell'anno 2000 tra la 
presidenza portoghese e la presidenza 
francese. 

A Helsinki alcune voci si sono leva¬ 
te per sollecitare un impegno effettivo 
di carattere istituzionale sulla base 
del voto espresso dal Parlamento eu¬ 
ropeo e delle indicazioni date dal pre 
si dente Prodi secondo il contenuto del 
rapporto dei tre saggi da lui stesso in¬ 
terpellati. Ma la conclusione si è limi¬ 
tata ai tre punti tralasciati ad Am¬ 
sterdam e, cioè, numero dei commis¬ 
sari, voto a maggioranza nel Consi¬ 
glio e revisione ddia ponderazione di 
voto. 

Ciò sembra non tener conto di ciò 
che si sostiene a gran voce, cioè dei 
prossimi appuntamenti relativi al pre¬ 
visto allargamento dell'Unione euro¬ 
pea. 

Da tempo sollecitiamo una effetti¬ 
va riforma dell'Unione sulla base di 
un processo di costituzionalizzazione 
che consenta di anteporre ai trattati 
un testo di principi costituzionali con¬ 
tenenti la cosiddetta carta dei diritti e 
di attribuire un ruolo non solo sostan¬ 
ziale ma anche formale al Parlamen¬ 
to europeo d'intesa con i Parlamenti 


nazionali. 

Da tempo sosteniamo la necessità 
di liberare le procedure di riforma dei 
Trattati dalla paralizzante unanimi¬ 
tà prevista dall'art. 236 del Trattato 
Cee confermata purtroppo anche dal¬ 
l'articolo N del Trattato di Maa¬ 
stricht. 

Più volte il Parlamento europeo, 
anche dopo il progetto di Trattato-Co- 
stituzione del 1984, ha tentato alme¬ 
no a livello della sua Commissione 
costituzionale di approvare un testo di 
Costituzione europea, evidentemente 
sempre più necessaria ed urgente, ma 
ancora non si è riusciti a convincere i 
governi più riottosi ad accettare una 
procedura all'altezza dei tempi e a 
predisporre soluzioni valide in vista 
delle già indicate aperture ai nuovi 
Paesi che si apprestano ad entrare 
nelTUnione. 

È vero che i tempi del negoziato sa¬ 
ranno più o meno lunghi, per alcuni 
Paesi addirittura lunghissimi, ma è 
evidente che se non si riesce ad appro¬ 
vare ora a Quindici riforme istituzio¬ 
nali adeguate è impensabile di atten¬ 
dere l'allargamento a Ventisette o a 
Ventotto per definire i criteri necessari 
per un'Unione europea che va ancora 
avanti con procedure e criteri che ben 
si adattavano ad un processo unitario 


a Sei, ma che già oggi a Quindici ap¬ 
paiono del tutto inadeguati, anche 
perché avrebbero dovuto essere mo¬ 
dificati già da molto tempo. 

Il Consiglio europeo di Helsinki 
nei fatti non ha ascoltato le proposte 
della Commissione europea e ha so¬ 
stanzialmente ignorato la posizione 
del Parlamento europeo, ancora una 
volta relegandolo ad un ruolo del 
tutto marginale in vista della prossi¬ 
ma Conferenza intergovernativa. 

La Francia è notoriamente un 
Paese ambizioso e c'è da augurarsi 
chela Conferenza che si concluderà 
a fine Duemila a Nizza non rappre¬ 
senti un vago complesso di ombre e 
luci come è stato per la Conferenza 
che si è conclusa ad Amsterdam nel 
1997. 

Analogamente v'è da augurarsi 
che la presidenza portoghese, sotto i 
cui auspici si aprirà la Conferenza, 
possa tenere effettivamente conto di 
quel modesto spiraglio emerso ad 
Helsinki nel senso di allargare! mar¬ 
gini del negoziato, andando al di là 
di una semplice istanza tendenziale, 
ma concretamente aprendo le porte a 
quella effettiva riforma che è neces¬ 
saria ed urgente e che non può essere 
ulteriormente rinviata ad una sca¬ 
denza futuribile. 


Pino Farinacci/ Ansa 

La ha vaitilatol’ipotesi di candi¬ 
darsi anche per ii Piemonte e ii 
Veneto. Non ie sembra inoppor- 
tunaquestaxéta? 

«La l^ge appena votata consente di 
candidarsi per la presidenza di due 
Regioni. Il popolare Elia, che pure 
questa leggel'ha votata, mi hainvita- 

r ta per buon gusto a 
optare per una sola Re- 

_ gione Per opportunità 

I faròcosì, marni chiedo: 

IVU0I6 perchéhannofattouna 

:are leggecosì stramba?» 

. Inquesteuitimeset- 

CaiuO timaneabbiamoas- 

Zeper sistitoadunrigurgi- 

I toproporzionaiista. 

® Cosanepensa? 

:azÌone *Se resito dei referen- 

g_ dum del 92 non fosse 

r stato tradito avremmo 

evitato al paese questi 
ultimi sette anni in cui 
partiti da 12 sono diventati 35. lo so¬ 
stengo che la frammentazione è il 
prodotto del l'attuai el eggeel ettoral e, 
del finanziamento pubblico edel re¬ 
golamento della Camera. 3amo, 

cioè, in quellachealcuni definiscono 
partitocraziavirtuale». 

Perché, cambiando nuovamente 


idea,oggi Berlusconi èproporzio- 
nalika? 

«La proposta ufficiale di Forza Italia 
prevede la sogli a di sbarramento per 
l'accesso i n pari amento al 5% e l'el e- 
zione diretta del premier. Ma quali 
poteri avrebbe? Bisognerebbe co¬ 
munque cambiare la Costituzione e 
per questo ci vorrebbe * 

del tempo e il referen- M 

dum elettorale verreb- _ _ 

befattofuori.Diciamo, 
allora, che la motiva- 
zione sostanziale di Ciamf: 

Berlusconi è quella di ,. 

attrarre e tentare di fa- 
gocitare una serie di macre 

partiti di centro facen- , 

do sponda con i partiti 
tradizionalmente prò- unani 

porzionalisti di sini- __ 

stra, comeRifondazio- 1 

ne Materno che, sean- ^ 

che vincesse le elezio¬ 
ni, in questecondizioni Berlusocni si 
troverebbedoponellacondizioneat- 
tuale di D'Alema, cioè a fare i conti 
con levogliedi faregruppi aparte». 

E comegiudica An chedopoesser- 
si spesa per il referendum anti¬ 
proporzionali sta ora si accoda a 
Berlusconi? 


Il discorso di 
Ciampi? Non 
dico nulla 
ma crea disagio 
tanto 

unanimismo 


«Estraordinario. Èstato Fini afareal- 
I a C amera q uel l'attacco voi gare con¬ 
tro"! puttani"dellapolitica. Elui co¬ 
mesi definisce? 

Comegiudicaunannodi governo 
D’Alema, dé quale lé era stata 
chiamataafareparte? 

«Vorrei dire: chi è causa del suo mal 

r pianga se stesso. La crisi 

di Natale è stata come 

_ quelle della prima re- 

,. pubblica, un'implosio- 

ne aH'interno della 
'Non maggioranza. Checon- 

II dizionatuttal'attivitàdi 

governo. Cioè D'Alema 
iisagio va più piano di quanto 

vorrebbe, soprattutto in 
^ politica economica, per 

ismo le resistenze, le vischio- 

g_ sità della sua maggio- 

r ranza. Ma al premier 

vorrei dire una cosa. A 
Radio radicale ha di¬ 
chiarato che i diritti sociali, a diffe¬ 
renza dei diritti civili, non possono 
essere oggetto di referendum. Come 
se sul l'accordo tra gl i operai del I a Fiat 
eAgnelli i cittadini, i contribuenti, il 
parlamento non potessero esprimer¬ 
si. Un'impostazioneda 3;ato corpo¬ 
rativo». 


IN PRIMO PIANO 

Bertinotti; nessuna mano tesa 
nia pronti al confronto col governo 

ROMA«Nes5unaavancedi accordo ma solo la ricerca, partendodallescd- 
tedel governo, di un possibileterreno di confnontoa partiredai tresoggetti 
maggiormentecolpitidallapoliticaeconomicadelgovemo: disoccupati, 
precari epensionati». Fausto Bertinotti ècontento dei positivi commenti da 
partedel ministro Cesare Salvi sullasuetrecondizioni perun confronto ma 
rimandaalmittenteogniideadiampliamentodelsignificatodellasuaaper- 
turasenoncisaràpreventivamenteunconfrontosulterrenodelleiniziative 
politiche. 

La parcondicio?«Èunaltro terreno» rileva ri spendendo ad unadomandadi 
ungiomalistaespiegachenon hanno senso «propagandistichericerchedi 
intesaeritomoinmaggioranza».«NoichiediamounconfrontoeperarTÌva- 
reaciòabbiamochiesto-ribadisce-unainiziativadelgovemoindicando 
tredei soggetti piùcolpitidallapoliticaneocentristadelgovemo. Sono atti 
politici cheil govemodevefarecomepremessaad unconfronto. Seci sa¬ 
ranno sceltenelledirezioni da noi indicatesi può apri reunconfronto masi 
devepartiredallescelteidacoseconcrete.Abbandonandolalogicaneo- 
centristainecononomiaeanchelasnervantecontrattazionecol bilancino 
fattaairintemodellamaggioranza».Ecome esempio concreto Berti notti 
indicaancherapprovazioneintempirapididellaleggesullarappresentan- 
zasindacalechePrcnonritieneappaganteecompleta.«Seilgovemo-con- 
cludeil leaderdi Prc- si impegnain unaserrataconclusionein unaquindici- 
nadigiomidiquestoprowedimentosenzaperòchedsiinfilinellasolitalo- 
gicadiconfrontiepatteggiamenti interni alloraanchequesto può divenire 
un terrenodi confronto». 
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ASCOLTI 

Darwin bàtte SbBusB 
Bene Pippo Baudo 

■ <CiaoDarwin2»,il varietàdiCanaleScon- 
dotto da Paolo Bonol i s, ha vi nto la pri ma se- 
ratadi ieri con unamediadi 6milioni 852mi- 
latelespettatorieunosharedel 35,01%.AIi- 
vellodi reti,èstatalaRai lapiùseguitanel 
primetimedi ieri seracon lOmilioni 889te- 
Ìespettatorieil49,16dishare,mentrelase- 
condaserataèandataaMediasetconSmilio- 
ni473milatelespettatorieil54,70%disha- 
re.Tralealtretrasmissjoni,dasegnalareche 
il tradizionaleappuntamento dèiConcerto 
di Capodanno,trasmesso su Raiuno.èstato 
seguito da6milioni525milatelespèttatori, 
con unosharedel 40,13%.La primapuntata 
del nuovoprogrammadi PippoBaudo<Cior- 
noperGiorno»,trasmessosuRaitrealle20,è 
stata seg u i ta da 2 m i I i on i 444 m i I a tei espet- 
tatori,conunosharedell'll,35%. 


RAIDUE 

Il «^endefretello» 
aTeleanch'io 

■ Echelon in primopianonellapuntatadi 
esord i o d i «Tel ean eh ' i o», la versi on etel evi si- 
vadi «Radioanch'io»,curatadaClaudioFer- 
rettieAndreaVianelioecondottadallostes- 
soVianello,inondaalle22.35suRaidue. 
L'om brel lo satei I itarechecontrol la i si stem i 
dicomunicazionedituttoilmondoesisteo 
no?Siamotuttispiati?Aquestocercheranno 
di risponderei! presidentedellaCommissio- 
neparlamentaredicontrollosuiServizise- 
grèti Franco Fratti n i, i I Garantedel la priva¬ 
cy Stefano Rodotà, il giornalistaClaudio 
Gatti -cheperprimoportòlaquestioneaco- 
noscenzadel pubblico-l'ing.GiuseppeMu- 
ratoriespertodi questionidi spionaggio,il 
magistratoCarloSarzana.ln diretta dagli 
Usa, PaoloLongo il I ustrerà lacentraledi 
ascoltodi FortMead,cuoredel sistema. 



Le «pallottiole» di Alien 


U n commediografo che non riesceadebuttaree 
un'attricettachefarebbebenea cambiare me¬ 
stiere. M a se ia giovaneè ia protetta di un maiavi- 
tosochefinanziaiospettacoio, ii gioco èfatto. E 
ii fiim pure. «Paiiottoiesu Broadway» (Rete4, 
ore2)èungioieiiofirmatoWoodyAiien. EChazz 
Paiminteri un mostrodi bravura neiia partedi un 
gangster che dovrebbe vigiiaresuii'«accordo». 


SCELTI PER VOI 


■ ROTE ED 

NON SOLO 
PER 

BAMBINI 

■ Ce ne fossero di 
programmi garbati, di¬ 
vertenti e intelligenti 
come questa «Melevi- 
sione», in onda dal lu¬ 
nedì al sabato nel pri¬ 
mo pomeriggio di Rai- 
tre. Un contenitore 
leggero, pieno di car¬ 
toni animati di buon 
gusto e di gran quali¬ 
tà (di produzione so¬ 
prattutto europea) e 
di piccoli intermezzi 
recitati da personag¬ 
gi-attori simpatici. La 
consigliamo anche 
per questo nuovissi¬ 
mo Duemila. E non 
soltanto ai bambini. 


■ ROTE 23CB 

LA BRUTTINA 
STAGIONATA 


■ Haquarant'anni, è 
zitella (o single) e la 
sua vita è piuttosto 
noiosa. Ma poi arriva 
un gigolò e tutto, 0 
quasi, comincia a 
cambiare. Tratto dal 
romanzo di successo 
di Carmen Covito, il 
film si avvale dell'otti¬ 
ma prova di Carla Si- 
gnoris, l'attrice geno¬ 
vese che proviene dal 
gruppo dei Broncoviz. 


Regia di Anna Di Franci- 
sca, con Carla Signoris, 
EdyAngelillo.FabrizioGi- 
funi. Italia (1996) 91 mi¬ 
nuti. 


■ FEKMW0 224D 

CASA 

HOWARD 


■ Grande affresco 
storico-sociale dell'In¬ 
ghilterra dell'epoca 
edoardiana tra intrec¬ 
ci sentimentali e con¬ 
flitti di classe. Il regi¬ 
sta, ancora una volta, 
pesca dai romanzi di 
Edward M. Poster e 
confeziona un polpet¬ 
tone in cui spiccano 
la certosina cura del- 
l'ambientazioneela 
buona prova degli at¬ 
tori. 


Regia di james Ivory, con 
Anthony Hopkins, Emma 
Thompson, Helena Bon- 
ham-Carter. Gran Breta¬ 
gna (1992). 142 minuti. 


■ naJAM) 2243 

BEETLEJUICE 

<5UCC0» 

DITIM BURTON 

■ UnfilmdlTimBur- 
ton è sempre una sor¬ 
presa e questa sua 
seconda prova non lo 
smentisce. Gioca con 
la morte e con il ma¬ 
cabro nel raccontare 
la vicenda di una cop¬ 
pia di coniugi uccisi in 
un incidente eternati 
nella loro casa come 
fantasmi. E che si fan¬ 
no aiutare da uno 
«spirito porcello» per 
far sloggiare! nuovi e 
antipatici inquilini. 

Regia di TimBurton, con 
Michael Keaton, Geena 
Davis, Alee Baldwin. Usa 
(1988). 92 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


RAJUNO 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 
10.05 THUMBELINA-POL- 
LICINA. Film animazione 
(USA, 1994), Regia di Don 
Bluth e Gary Goldman, 

11.30 TG 1, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.30 TG 1 - FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TG 1 - ECONOMIA, 
14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 
“Giocajolly”, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L'OROSCOPO, Gioco, 

20.50 L'UOMO DI CASA, 
Film commedia (USA, 

1995), Con Chevy Chase, 
Farrah Faweett, 

22.40 TG 1, 

22,45 FINALMENTE 2000, 
Attualità, 

0,05 TG 1 -NOHE, 

0,20 STAMPA OGGI, 

0,25 AGENDA, 

0,30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

0,45 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
1.15 sonovocE. 

Attualità. Con Gigi Marzullo. 

1.50 SPENSIERATISSIMA. 
Varietà. 

2.05TGl-NOnE (Replica). 

2.30 POKER DI SPIE. 
Telefilm. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 PROTESTANTESI¬ 
MO. Rubrica religiosa. 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FAHI VOSTRI. Varietà. 
12.001 FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Attualità. 

14.00 VELA. America's 
Cup - La sfida infinita. 
Semifinale. 

15.00 FRAGOLE 
E MAMBO-LAVITAIN 
DIRETTA. Varietà. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. 

17.30 TG 2-FLASH. 

18.10 IN VIAGGIO 
CON “SERENO 
VARIABILE". 

Rubrica. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.50 Da Sestrière: SCI. 
Slalom del Centenario. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 E.R. -MEDICI 
IN PRIMA LINEA. 

Telefilm. 

22.35 TELE ANCH'IO. 
Attualità. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0.20 SORGENTE DI VITA. 
Rubrica religiosa. 

0.50 VELA. America's Cup 
-La sfida infinita. 
Semifinale. 

3.25 L'ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 


RAlTrfE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

T3 METEO. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 IL RITORNO DEL 
MAGGIOLINO TUTTO 
MATTO. Film-Tv fantastico. 
Con Bruce Campbell, John 
Hannah, Regia di joanVan 
Horn, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Attualità, 

15.10 SARÒ GRANDE 
NEL 2000 -LA 
MELEVISIONE, Contenitore 
per bambini, 

16,00 GIORNO DOPO 
GIORNO, Rubrica, 

17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

18.40 T 3 METEO, 

19,00 T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORTTRE, 
Rubrica sportiva, 

20.10 BLOB, 

20,30 UN POSTO AL SOLE, 
Teieromanzo, 

20.50 GUSTIBUS, Rubrica, 

22.40 T3, 

23,05 LA BRUTTINA 
STAGIONATA, Film 
commedia (Italia, 1996), 
Con Carla Signoris, 
EdyAngelillo, 

0,35 T 3, 

T3 - EDICOLA, 

0,45 FUORI ORARIO, 
"Vent'anni prima", 

1,15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
AH'interno: Superzap, 
Rubrica, “Il meglio dei tele- 
giornali esteri". 


OC"* RETE 4 

6,00 UN AMORE ETERNO, 
Telenovela, 

7,00 CELESTE, Telenovela, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 BACIALA PER ME, 
Film commedia (USA, 
1957), Con CaryGrant, 
jayne Mansfield, Regia di 
Stanley Donen, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
IvaZanicchi, 

18,55 TG 4, 

19.35 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 PERRY MASON, 
Telefilm, 

22.40 CASA HOWARD, 
Film drammatico (GB, 
1992), Con Anthony 
Hopkins, Helena Bonham 
Carter, 

1.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

2,00 PALLOTTOLE SU 
BROADWAY, Film comme¬ 
dia (USA, 1994), Conjohn 
Cusack, Chazz Paiminteri, 

3.35 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

4,00 DAL SABATO AL 
LUNEDÌ, Film commedia 
(Italia, 1962), 


ITALIA 1 

6.25 POWER RANGERS, 
Telefilm, 

6.45 CARTONI ANIMATI, 

8,35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.25 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI TOM SAWYER, 
Film-Tv avventura (USA, 
1997), Con Erik Estrada, 
jack Carter, Regia di Adam 
Weissman, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12.50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 

13.30 ISIMPSON, Cartoni, 
14,00 LA DONNA ESPLOSI¬ 
VA, Film fantascienza (USA, 
1985), Con Kelly Le Brock, 
llan Mitchell-Smith, Regia di 
John Hughes, 

17.30 HERCULES, Telefilm, 
“lolao al servizio del re", 

18.30 NASH BRIDGES, 
Telefilm, “Poteva essere 
amore", 

19.30 STUDIO APERTO, 

19.55 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 MISSIONE EROICA-I 
POMPIERI 2, Film commedia 
(Italia, 1987). Con Christian 
De Sica, Lino Banfi, 

22,40 BEETLEJUICE-SPI¬ 
RITELLO PORCELLO, Film 
fantastico (USA, 1988), 

Con Alee Baldwin, Geena 
Davis, Regia di Tim Burton, 
0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 STUDIO SPORT, 

1,00 CINCIN, Telefilm, 

1.30 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

1.55 FRASIER, Telefilm, 

2.25 KARAOKE, Musicale 
(Replica), 

2.50 NON È LA RAI, Varietà 
(Replica), 

4,10 l-TALIANL Telefilm, 

4.55 MEGASALVISHOW, 
Varietà, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 HAPPY DAYS, 

Telefilm, 

9.30 FANTAGHIRÒ3, 
Miniserie, Con Alessandra 
Martines, Mario Adorf, 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 

Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, 

Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,05 UNA MAGIA CHIA¬ 
MATA AMORE, Film-Tv com¬ 
media (USA, 1997), Con 
Suzanne Sommers, Cynthia 
Gibb, Regia di Larry 

18,00 VERISSIMO, 

Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza", 

21,00 LA STANZA DI MAR¬ 
VIN, Film drammatico (USA, 

1996), Con Meryl Streep, 
Leonardo DiCaprio, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, “Corriere", 

3.10 LA BAIA DEI DELFINI, 
Telefilm, 

4,15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, Attualità 
(Replica), 

5.30 TG 5, 


TA9C 

7.30 TMC NEWS EDICOLA, 
8,00 TMC SPORT EDICO¬ 
LA, Rubrica sportiva, 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 L'AVVENTURA DI 
MARTIN, Film poliziesco 
(Canada, 1984), Con 
Richard Harris, AH'interno: 
10,00 Tmc News, 

11,00 ZAPZAP NATALE, 
Contenitore per ragazzi, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 GANDHI, Film biogra¬ 
fico (GB/India, 1982), Con 
Ben Kingsiey, Edward Fox, 

16,15 UN AMERICANO 
TRANOUILLO, Film dram¬ 
matico (USA, 1957), Con 
Audie Murphy, Michael 
Redgrave (Replica), 

18,00 ZAPZAP TV, 
Contenitore per bambini, 
19,00 CRAZY CAMERA, 
Show, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 PIZZA CONNEC¬ 
TION, Film poliziesco (Italia, 
1985), Con Michele 
Placido, Mark Chase, 

22.45 TMC NEWS, 

23,00115, Attualità, 

24,00 CRONO, TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva, 
0,30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, 

1,00 TMC NEWS EDICOLA 
NOTTE, 

1,35 DI CHE SEGNO SEI? 

1.40 GANDHI, Film biografi¬ 
co (GB/ India, 1982), Con 
Ben Kingsiey (Replica), 

3.40 CNN, 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 
Musicale. 

13.001-H-H=3. 

Musicale. 

13.15 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 
Musicale. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U -OUATTROORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 DIVAS. Musicale. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-H-H=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-Hbianco 


11.35 THE TIC CODE. Film 
drammatico (USA, 1998). 
13.05 GOOD LUCK- 
BUONA FORTUNA. Film 
drammatico (USA, 1996). 

14.40 MR. MAGOO. Film 
commedia (USA, 1997). 

16.10 CENTRAL DO BRA¬ 
SI!. Film drammatico 
(Brasile, 1997). 

17.55 SVEGLIATI NED. 

Film commedia. 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.35 100 FILM PER 100 
ANNI. Documenti. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 THE CONFESSION. 
Film thriller (USA, 1998). 

22.55 ECCO FATTO. Film 
commedia (Italia, 1998). 
0.25 UNA CASA A 
PRAGA. Documenti. 

1.35 ILLUMINATA. Film 
commedia (USA, 1998). 


TELE+nero 


11.30 BARBARA. Film 
commedia (Italia, 1998). 

12.55 L'APPARTAMENTO. 
Film drammatico (Francia, 

1997). 

14.45 TITANIO. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). 

17.55 LASTRITES. Film 
thriller (USA, 1998). 

19.20 MARTIMONI. Film 
commedia (Italia, 1998). 
21.00 MR. NICE GUY. Film 
azione (Hong Kong, 1997). 

22.25 LO SPECCHIO. 

22.30 ELIZABETH. Film 
biografico (GB, 1998). 

0.30 MARIE DELLA BAIA 
DEGLI ANGELI. Film dram¬ 
matico (Francia, 1997). 

Con V. Giocante, F. Malgras. 
Regia di Manuel Pradal. 
3.05 FOOTBALL NFL 
Atlanta - San Francisco. 
Diretta. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
10.30; 11.00; 11.30; 12.00; 12.30; 

13.00; 14.00; 14.30; 15.00; 15.30; 

16.00; 16.30; 17.00; 17.30; 18.00; 

18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 2 3.00; 

24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Radiouno Musica; 
9.00 GR 1 Cultura; 10.09 II baco del millen¬ 
nio; 12.10 GR Regione; 12.40 Radioacolori; 
13.25 Tarn Tarn lavoro; 14.07 Con parole 
mie; 14.52 Bolmare; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.06 Baobab - Notizie in corso; 
19.23 Ascolta, si fa sera. Meditazioni reli¬ 
giose; 20.50 E.R. - Medici in prima linea. 
(Onda media). In contemporanea con 
Raidue per i non vedenti; 21.03 Dieci minu¬ 
ti di... I programmi dell'accesso; 22.34 
Uomini e camion; 23.10 Bolmare; 23.34 
Uomini e camion; 23.44 Oggiduemila notte; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare; 
5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.40 La Cometa; 8.55 II miste¬ 
ro degli Acaja; 9.13 II ruggito del coniglio; 
10.18 II Cammello di Radiodue; 10.37 
Capo Horn - Verso il Duemila; 11.54 
Mezzogiorno con...; 12.10 II Cammello di 
Radiodue; 12.20 Carrambalotto; 13.00 
Facoltà di riso; 14.15 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti; 15.03 II Cammello di 


Radiodue; 16.00 Sadalmelik; 18.02 
Caterpillar; 20.02 Alle 8 della sera. Il rac¬ 
conto delle cose e dei fatti; 20.30 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 Capo Horn - Verso il 
Duemila (Replica); 3.06 Radiovento. 75 
anni di radio italiana; 5.00 Incipit; 5.01 II 
Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Michele Fusco giornalista parlamentare; 
9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni 
di fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 10.53 
Duri e puri...; 11.00 Le orchestre del 
mondo; 11.30 Incontri con...; 12.00 
Agenda; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 Blu 
bemolle. Musica e racconti; 16.00 
Fahrenheit. Libri e lettori; 16.52 Inaudito. 
Incursioni sonore; 17.15 Fahrenheit. Le 
idee, i convegni, gli appuntamenti culturali; 
18.00 Invenzione a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite; 
19.50 L'occhio magico. Racconto per 
immagini; 20.30 II cartellone. All'interno; 
Società del Quartetto di Milano. Musiche 
di L. Berlo, C. Debussy, M. RaveI, B. 
Bartok; 22.30 Qltre il sipario; 23.25 Storie 
alla radio. Romana Retri legge e racconta 
"Cent'anni di solitudine" di Gabriel Gargia 
Marquez; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 




OGGI 


# Al Nord: sereno o poco nuovoloso con locali addensamenti 
sulle zone alpine. Nebbie e foschie sulla Vaipadana. Al 
Centro e sulla Sardegna: sereno o poco nuovoloso con re¬ 
sidui addensamenti lungo il versante adriatico. Al Sud: po¬ 
co nuvoloso e sulla Sicilia nuvolosità irregolare. 



DOMANI 


# Al Nord: poco nuvoloso con addensamenti sui rilievi. Al 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso; foschie 
dense e nebbie sulle zone pianeggianti. Al Sud e Sicilia: 
sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti sui ri¬ 
lievi. 



LA SITUAZIONE 


# Mentre un debole sistema nuvoloso di origine nord-atlantica sta inte¬ 
ressando le regioni meridionali italiane, sul resto dell’Italia va conso¬ 
lidandosi un campo di pressioni alte e livellate. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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mm 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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l'Unità 


LO Sport 



Lunedì 3 gennaio 2000 


M Cè un progetto contro la Nazionale> 

PrimaGiraudo, ora Del Piero: lajuventuscontesta l'Italia 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Nazionalerompiscatole: or¬ 
mai lo dicono senza pudori diri¬ 
genti (Girando) e giocatori del cali¬ 
bro di Alessandro Del Piero. Le eli¬ 
minatone di mondiali ed europei 
sono una seccatura, le amichevoli 
sono insopportabili. Non è un bel 
vivere, stipendio miliardario a par¬ 
te, quello del et italiano, Dino Zoff. 
Che, perora, preferisce non rispon¬ 
dere per le rime, ma qualcosa, co¬ 
munque, dice li teorema del et è 
che esiste un progetto anti-Nazio- 
n al e, in cui sta tutto: persino i rap¬ 
porti con i media. Per la cronaca, le 
amichevoli della discordia, allestite 
come test preeuropei (lOgiugno-2 
luglio), sono tre: ItalieSvezia (23 
febbraio a Palermo), Spagneltalia 
(28 marzo a Barcellona), Italia-Por- 
togallo (ad aprile). 

Zoff, un buon Duemila speciale 
quellocheleha spedito lajuven- 



tusiGiraudoeDel Pi ero contesta¬ 
no! suoi programmi di lavoro... 

«Ah, lajuve..«(risata). 

Già, la Juve. E se a contestare la 
Nazionale ci si mette la società 
piùtitolatadTtaliaedaquasiot- 
tant'anni legata alla Fiat non c’è 
troppodascherzare... 

«Lerispondo cosi: leamichevoli ser¬ 
vono perchésono l'unico modo per 
speri mentore giocatori enuovesolu- 
zioni di gioco». 


Da tempo la Nazionaleèalla ber¬ 
lina; col pa degl i i nteressi da ci ub 
che non coincidono con quelli 
della rappresentativa italiana o 
della deibolezza della Federazio¬ 
ne? 

«Ci sta un po' tutto...però, scusi, ma 
non mi vadi parlaredi questa stori a». 

È innegabile che la fronda dan¬ 
neggi laNazional e... 

«Ripeto, non ho vogliadi far polemi¬ 
che. Epoi, suvvia, quel ledi Del Pi eroe 
Giraudosonosemplid opinioni». 

Dal punto di vista tecnico che 
ariatirain Nazionale? 

«Direi buona. Però, èowio, tutto di- 
penderàdagli europei». 

Il sorteggio da gironi finali èsta- 


togiudicatobenevoloperritalia. 
SoloZoff ha dettochecon Svezia, 
Belgio e Turchia non sarà una 
passeggiata; sempre di quest’i¬ 
dea? 

«Anchein questa stori a del sorteggio 
fortunato vedo certe manovre attor¬ 
no alla Nazionale...lo parlo attenen¬ 
domi ai fatti. La Svezi a h a messo inri- 
ganel suo gruppo l'Inghilterra, il Bel¬ 
gio gioca in casa, il calcio turco è in 
crescita». 

La prima partedel campionatole 
ha suggerito nomi nuovi dainse- 
rirein Nazionale? 

«No». 

Altraopinionecomune;laNazio- 
nalenon puòfarea menodi T otti. 


Ma il romanista in Nazionale ha 
qualche problema, lo ha detto 
apertamente; checosa non va né 
rapporti lotti-Zoff? 

«Assolutamente nulla. Dal punto di 
vistatecnico il giocatorenon si discu¬ 
te Il punto è la sua collocazione in 
campo. Nella Roma adesso gioca da 
trequartista, soluzione interessante 
Vedremo». 

Forseèun probi emadi comporta¬ 
menti... 

«Mano, non posso lamentarmi». 

Si diceche la Nazionaledi Zoff è 
noiosa, che non diverte, che non 
faspettacolo... 

«Balle. Ma anche di questo non vo¬ 
glio pari are». 


Parliamo allora dé rapporti tesi 
con gi ornali,radioetv... 

«Anchequestofapartedi quel discor¬ 
so lì, delle manovre attorno alla Na¬ 
zionale». 

Lo scudetto èuna questionea tre 
Lazio-Juve-Parma? 

«No, credo che il calcio-mercato di 
gennaio permetterà alle milanesi di 
tornare in gioco. Seedorf rinforzerà 
l'IntereconJosèMari il Milan hafat- 
toun bel colpo». 

Il 1999 èstato chiuso nélo sport 
con levarieclassifichedé secolo; 
chi è per Zoff lo sportivo di tutti i 
tempi? 

«Coppi». 


LA POLEMICA 

Pinturicchio accusa 
«Troppe amichevoli 
inutili inazzurro» 

■ Ormai èscontroJuventus-N azio¬ 
nale, anche Del Piero lapensaco- 
mel'amministratoredelegato 
Giraudo:«Vogliamovinceregli 
Europei. MaharagioneGiraudo 
quandodicecheleamichevoli 
deiritaliasono troppe: queste 
partiteservono apoco, quel che 
importa è prepararsi bene nel 
meseprecedenteallafasefinale 
degli Europei odei M ondiali: èli 
chenascono levittoiie, non pri¬ 
ma». Alivello personale, Del Piero 
cercalacontinuità:«Co9 finirà 
questastoiiachenonsonotorna- 
to q uel 1 0 che ero pri rna del r i nfor- 
tunio. Il miofuturo?Èqui, nellaju- 
ve». 


Miliardi e polemiche 
Eexo la nuo\^ serie A 


Il campionato lipartecon molte novità 


ROMA Riveduto e corretto: rico- 
minceràcosì il campionato di cal¬ 
cio, la Befana porterà la giornata 
numero 15, preceduta dall'antici¬ 
po seraledi mercoledì Venezia-La- 
zio. Nomi nuovi, nomi importan¬ 
ti, figli del calcio-mercato (4-29 
gen n ai 0 1 edateuff i ci al i, fi gu rarsi ) : 
ritroviamo Ravanelli e Seedorf, 
scopri remo quanto valeveramen- 
teJosèMari. Intanto, sono già a 
cottura infuocata le prime pole¬ 
miche: lotti h a detto I a sua su 11'ar¬ 
rivo di Nakata, Simoneinzaghi - 
roba di ieri - rivendicai! suo ruolo 
di punta di scorta nella Lazio 
«quan do man caSal as, toccaal sot¬ 
toscritto». Della serie, Ravanelli 
fatti pi ù i n I à. La Reggi n a potrebbe 
fareil colpo delle ultimeore, l'ac- 
quistodel portiereTaibi.indisgra- 
ziain Inghilterra,mentreil merca¬ 


to della Roma, come sempre, è 
molto gi allo epoco rosso: comefi¬ 
ni rà con Emerson, che ha firmato 
il contrattone quinquennale da 
sei miliardi a stagione (oggi sarà 
depositato il contratto in Lega), 
ma che il Bayer Leverkusen, club 
doveil brasiliano giocherà fi no al 
30 giugno 2000, vorrebbe piazza- 
reaParmaTL'occasioneperchiari- 
relasituazionec'èdal 7gennaioil 
Bayer sarà in ritiro invernale al 
centro dellaBorghesiana, aRoma 
(ma Emerson si aggregherà solo il 
15). Altra storia tutta romanista: 
Nakata, eh e sembrava romanista, 
e invece ieri si è allenato regolar- 
mentecon il Perugia. Dove, al po¬ 
sto del giapponese, potrebbe arri¬ 
vare Roberto Baggio. Vediamo gli 
affari conclusi eletrattativepiij in¬ 
teressanti. 


Bari. Acquistati De Gregorio 
(centrocampista, Cile) e Valdes 
Zapata (attaccante, Cile). 

Bologna. Il sogno è Zauli (Vi¬ 
cenza), potrebbe arrivare il difen¬ 
sore Dal Canto (Venezia). 

Cagliari. In arrivo Tsymbalar 
(centrocampista, Russia). 

Rorentina. In prova per una 
settimana c'è Cordova (difenso¬ 
re, Cile). Trattati gli interisti 
CaueteFresi. 

Inter; La squadra piij rivolu¬ 
zionata: presi Seedorf (centro¬ 
campista, Olanda), Mutu (cen¬ 
trocampista, Romania) e Cordo¬ 
ba (difensore, Colombia). Ora bi¬ 
sogna sfoltire i ranghi: la cessio¬ 
ne-boom potrebbe essere Baggio, 
in lista di sbarco anche i difenso¬ 
ri Domoraud eRivas. 

Juventus Si lavora per il futu¬ 


ro. Un nome: Nesta. 

Lazio. Rinforzato l'attacco con 
Ravanelli, forse tornerà l'ex-Ven- 
turin (A. Madrid). 

Lecce Dopo Casanova (cen¬ 
trocampista, Uruguay), potrebbe 
arrivare un attaccante. 

Milan. Due arrivi: Josè Mari 
(attaccante, Spagna) e West, pre¬ 
levato dall'Inter. Per il futuro, si 
pensa a Chamot (A. M adrid). 

Parma. Preso Dabo, si segue la 
vicenda Emerson. 

Perugia. Tutto ruota attorno a 
Nakata: se va via, potrebbe sosti¬ 
tuirlo Baggio. Ma Gaucci prefe¬ 
rì bbeRecoba. 

Piacenza. Ceduto Dionigi alla 
Samp, cercasi attaccante. 

Regina. L'obiettivo è un por¬ 
tiere: Taibi potrebbe essere il no¬ 
megiusto. 


Roma. Da definire le questio¬ 
ni Nakata ed Emerson. 

Torino. Andrà via Diawara, 
già ceduti Cruz e Lantz, è arrìva¬ 
te Grondoni. 

Udinese: L'acquisto di Orlan¬ 


do (difensore, Brasile) potrebbe 
causare la partenza di Genaux. 

Venezia. Dopo gli arrivi di 
Ganz eRukavina, Zamparini po¬ 
trebbe pensare al le cession i. 

Verona. Tutto tace. S.B. 


In campo con la Beiana 
Domenica Parma-Juve alle 13 

■ Dopo 17 giorni di pausa mercoledì prossimo ritorna il campionato di 
serieAcon l'anticipo della 15" giornata di andata: alle 20,30 si gioca 
Venezia-Lazio, sfida tra la prima della classe (biancocelesti in testa 
con 31 punti) e la penultima (veneti a quota 9). Arbitrerà Farina. 
Giovedì il resto del programma (tra parentesi i punti in classifica): 
Inter (23)-Perugia (20), arbitro Rodomonti; Juventus (29)-Verona 
(15), arbitro Bonfiisco; Lecce (18)-Rorentina (18), arbitro Pellegri¬ 
no; Piacenza (ll)-Milan (24), arbitro Tombolini; Reggina (12)-Tori- 
no (14), arbitro Bertini; Roma (25)-Bari(20), arbitro Rosetti; Udinese 
(19)-Parma (27), arbitro Trentalange. Tutti questi incontri inizieran¬ 
no alle 15. Il posticipo serale mette di fronte Bologna (17) e Cagliari 
(7), dirige Paparesta. Non ci sarà il tempo per riposare, dopo tre 
giorni tutti in campo. Per domenica 9 la Lega ha deciso di anticipa¬ 
re Parma-Juventus alle ore 13 e di posticipare alle 20,30 sia Fiorenti- 
na-lnter che M ilan-Roma. Le altre si giocano regolarmente alle 15; 
Bari-Venezia, Cagliaii-Piacenza, Lazio-Bologna, Perugia-Udinese, 
Torino-Lecce, Verona-Reggina. 


A gennaio si disputeranno 
anche i quarti di Coppa Italia 

■ N a primi due mesi dell'anno si giocheranno dodici partitedi Coppa 
Italia, in praticailtrofeodecideràtragennaioefebbraioleduefinaliste. 
MercoledìlZgennaiosiaprel'andatadeiquartidifinaleconlaprima 
sfidatraRomaeCagliari(orel8direttatvsuStream),alle20,45al 
M eazza primo atto dé derbycon il M ilan club ospitante(diretta tv sulla 
Rai). Giovedì 13l'andatadelquartodifinalepiÌJ atteso, quélotraledue 
reginedi questo primo scorcio di campionato; al DelleAlpi scenderan- 
noincampoJuventuseLazio(ore20,45direttatvsuStream). L'andata 
dell'ultimoquartosigiocheràmartedìlBemetteràdifronteperlase- 
condavoltain4giomiVeneziaeFiorentina. PropriolesquadrediSpal- 
letti eTrapattoni saranno protagonistesabato 15 dell'anticipo pomeri¬ 
diano della 18" giornata di campionato. 

Queste le date e gli orari déle gare di ritorno; martedì 25 gennaio 
Cagliari-Roma (ore 20,45, diretta Rai); mercoledì 26 Fiorentina-Ve- 
nezia (ore 18, diretta tv Stream) e Lazio-Juventus (ore 20,45, diretta 
tv Rai); giovedì 27 Inter-M ilan (ore 20,45 diretta tv Stream). Le se¬ 
mifinali sono in programma il 9 ed il 16 febbraio. 


Coppe europee, in arrivo 
una primavera senza soste 

■ Lecoppeeuropeesonoandateinletargoadicembre,ilgiornodellaii- 
presaègiàfissato;il29febbraioLazio-FeyenoordiiapreilGironeDdel- 
laChampionsLeaguementreilgiomodoposigiocaFiorentina-Valen- 
ciaperlaterzagiornatadelGironeA.PerlapÌLJÌmportantedelleeuro- 
competizioni lasecondafaseagironi andrà avanti fi no al 22 marzo, 
quindi lepri meduediognigruppo(ottointotale) daranno vi taaiquarti 
di finale(andata4/5apiile-ritorno Ì8/19apiile).Lesemifinalisonoin 
programma il 2/3 maggio (andata) ed il 9/10 maggio (ritorno), lafina- 
ie-ingaraunica-il24maggioalloStadedeFrancedi Parigi. 
PerlaconquistadellaCoppa Uefa sono ancoraincorsaquattro squadre 
italiane;Juve, Roma, ParmaeUdinese. Sono stati decisi gli accoppia¬ 
menti degli ottavi difinale(andata2 marzo, ritornoii 9);Juventus-Celta 
Vigo (Spagna); Roma-Leeds(lnghilten'a); Parma-WerderBrema(Ger- 
mania)eSlaviaPraga(RepubblicaCeca)-Udinese.L'Uefanonprevede 
sostetra l'andata ed i I ritorno dei q uarti clifinale(16e23 marzo) mentre 
perlesemifinali si tomaall'anticocon ISgiorni di intervallotraandata 
(6apiile)eiitorno(20).Lafinaleill7maggioaCopenaghen. 


CALCIO 


Rivaldo-Barcellona 
Oggi pacco rottura 

■ Oredi attesa, maanchedi impor¬ 
tanti passi perdecidereilfuturodi 
Rivaldo, Palloned'Oro 1999, tor¬ 
nato ad allenarsi ieri con il Barcel¬ 
lona, dopo lapausanataliziae, so¬ 
prattutto, dopo ladiscussione 
con Van Gaal. N on c'èstato il 
chiarimento trailfantasi sta brasi- 
lianoeil tecnico olandese, cheha 
messo fuori squadrai! campione. 
Oggi potrebbeessereun giorno 
decisivo. Van Gaal diramerà! 
convocati perlasfidadi campio¬ 
nato spagnolocon laReal Socie- 
dad ; se Rivaldo non saràtra i con¬ 
vocati, larotturapotràconside- 
rarsi definitiva, eil brasiliano sarà 
di fatto sul mercato. 

Zac: «Scudetto? 

Lazio favorita» 

■ Per Alberto Zaccheroni, cheieii 
haguidato il M ilan allaiipresade- 
gli allenamenti invistadellatra- 
é'ertadi Piacenza, «in questo mo¬ 
mento, sedobbiamo indicare 
unafavoiita, questaèlaLazio». 

Uiivieri a Guidoiin 
«Basta iitigare» 

■ Nemicipersempre.Parevaque- 
sto il titolo dellastoriafra Renzo 
Uiivieri eFrancescoGuidolinai 
tempidélesfidefraBolognaeVi- 
cenza. M aora cheGuidolin allena 
il BolognaeUlivieri lavoraaCa- 
gliari,èvicinalapace«Perchéce 

l'avessetanto con me-hadetto 
ieri Guidoiin-melo sonochiesto, 
ma il suo accanimento non lo so 
spiegare. Pure perché, io, Uiivieri 
non lo conosco; seduenon si co¬ 
noscono èdifficilechesi possa 
trovaredalitigare». 

Maradona, un 2000 
ricco d'impegni 

■ llZOOOsaràunannodi intenso la¬ 
voro perDiego Armando M ara- 
dona. L'exfuoiiclasseargentino 
parteciperà ad alcuneoperazioni 
commerciali edirigeràcampi di 
allenamentoin Russia, UbiaeFlai- 
ti. 



Fabrizio Ravaneiii e Sergio Cragnotti 


Mezzelani/Ansa 



DALlJLINB)ÌflL\/0JB®ìdalleore9allel7, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 


ILSABATO.EIFBIIVIdalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ftingraziamento, Annitersario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 

I RAGAM ENTI; Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: American Btprest Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax oltre al testo da pubblicare indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telano. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con catta di credito dovrà indicare: il nome della catta, il numero e la data di sradenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pna/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino arà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 
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SCHEDA DI ADESIONE 
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Cap. Località. Prov. 
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□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ CartaSì □DinersClub □MasterCard □American Express 

□ Visa □Eurocard Numero Carta. 
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diffusione dei dati personali. Potrò in base all'alt. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
deftrattamento è L'Unità Editrice Multimediale yp.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità peviste. 
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Ebraismo ♦ Louis Ginzber 
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Se runico imperativo possibile è il perdono 



Le leggende 
degli ebrei 
di Louis Ginzberg 
a cura e 
traduzione di 
Elena Loewenthal 
Adelphi 
pagine 359 
lire 34.000 


IDOLINA LANDOLFI 


s 


iamo ormai al terzo dei sette volumi che 
lo studioso di origine lituana (ma poi 
sempre vissuto negli Stati Uniti, dove 
ha fondato l'Academy of ]ewish Research) ha 
scritto dal 1909 al 1938, e che l'editore Adel¬ 
phi sta molto opportunamente ristampando. 
La straordinaria cura di Elena Loewenthal, 
poi, ci permette il pieno godimento di una 
narrazione sempre affascinante, anche quando 
si addentra in complessi casi dinastici, o si ri¬ 
ferisce a storie del padre del padre del padre, le 
cui conseguenze si trascinano nel tempo, 
giungendo fino al momento nel narrato. Ho 
detto tempo: in realtà una delle prime, fortis¬ 
sime impressioni di lettura è che qui il tempo 
davvero non esista, ovvero segua una sua par¬ 
ticolare scansione, nella quale è bene entrare 


subito. Gli eventi relativi ad un'epoca remota, 
gli atti di un antico - ma mai dimenticato - 
progenitore sono continuo riferimento per il 
presente, che anzi su di essi si modula e for¬ 
ma. E lo stesso avviene con le prefigurazioni 
del futuro, che i medesimi personaggi hanno, 
grazie ad una percezione temporale diremo «a 
tutto tondo»: mi viene in mente al proposito 
un passaggio soltanto, quello in cui Giacobbe 
dona al figlio Giuseppe la famosa tunica va¬ 
riopinta (famosa perché ritornerà più volte, 
come oggetto simbolico e motivo di riconosci¬ 
mento), «così fine e leggera da potersi compri¬ 
mere e nascondere nel pugno di una mano. Il 
nome ebraico di questo indumento, passim, 
racchiude in sé tutta la storia di Giuseppe 
venduto dai fratelli. "Pe", l'iniziale, sta per 
Putifar, che diventò il suo padrone in Egitto; 
Samek, la lettera che segue, sta per soharim, 
cioè quei mercanti che comprarono Giuseppe 


[...]». «La parola passim ha però anche un al¬ 
tro significato, quello di strappo: i fratelli sa¬ 
pevano infatti che in tempi a venire il Mar 
Rosso si sarebbe squarciato per merito di Giu¬ 
seppe, ed erano gelosi di tanto onore». In tal 
senso è da interpretare la definizione di «epi¬ 
ca, grandiosa nella sua umanità», a cui Loe¬ 
wenthal ricorre nella sua nota introduttiva. 

Sta parlando di Giuseppe, il «campione», la 
figura dominante nel volume (che tratta, nei 
successivi capitoli, dei suoi fratelli e delle loro 
discendenze, quindi di Giobbe, nipote di Esaù 
fratello di Giacobbe); ma è l'intera narrazione 
ad essere impostata come una vicenda eroica, i 
cui personaggi cercano - ad ogni costo, contro 
ogni possibile difficoltà e fidando esclusiva- 
mente in Dio - la propria crescita interiore. Il 
tutto con un senso (altro concetto-chiave 
esposto dalla traduttrice) di «partecipazione al 
futuro», con la coscienza, cioè, del «posto che 


a ciascuno spetta nella mappa della storia sa¬ 
cra». Il rapporto con Dio è tutt'altro che pia¬ 
no: il Dio che incontriamo in queste pagine è 
talvolta piuttosto (mi si passi il termine) ad¬ 
domesticato, si fa coinvolgere in spinose be¬ 
ghe: come quando è costretto suo malgrado da 
un giuramento (pena l'anatema) a non rivela¬ 
re a Giacobbe cosa i fratelli avevano fatto a 
Giuseppe. Talaltra, invece, si adira come nes¬ 
suno, e sancisce in modo irreversibile l'espia¬ 
zione di una colpa per secoli e secoli a venire. 

E in genere colpisce l'umanità di questi 
eroi: che perseguono il loro obbiettivo, che non 
si lasciano fuorviare dalle lusinghe (quanto ha 
dovuto penare, Giuseppe, per respingere il ca¬ 
parbio, infinito assedio della moglie di Puti- 
farl); che sono santi fino al midollo (non a ca¬ 
so le ossa di Giuseppe profumano, e continue¬ 
ranno a profumare molto dopo la sua morte), 
facendo del perdono il proprio imperativo. Ma 


che magari, d'altro canto, indulgono in certe 
debolezze: così lo stesso Giuseppe ama pavo¬ 
neggiarsi, imbellettarsi e camminare con pas¬ 
so affettato, perché - scrive la saggezza eterna 
- "accanto a tanta scienza vi era in lui un che 
di puerile". Insamma, convivono in loro le 
passioni più forti e quella sorta di infantilismo 
ben perdonabile, essendo appunto i bambini 
della storia dell'umanità, creature 'nuove' che 
si muovono all'alba del mondo. Altra loro ca¬ 
ratteristica è infatti lo sperimentare, il tentare 
varie vie, possedendo per un verso la scienza, 
e la prescienza, lo abbiamo visto, dall'altro 
non sapendo bene come usarne, in una sorta 
di brancolamento, con la trafila di immancabi¬ 
li errori a cui solo il formidabile disegno divi¬ 
no può fornire un senso. Le suggestioni di 
questo libro sono quasi inesauribili: ad esem¬ 
pio mi piacerebbe seguire trasversalmente la 
fitta trama delle magie, dei portenti: pietre che 
obbediscono al comando, animali e neonati al¬ 
l'improvviso parlanti per affermare la giusti¬ 
zia, amuleti miracolosi; lascio al lettore il pia¬ 
cere delle scoperte.Preziosi gli apparati: le no¬ 
te, con ampi riferimenti alle fonti, il glossario 
dei termini ebraici, la bibliografia. 
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ALBERTO LEISS 

L'utopia della 
libertà uguale 

■ Rispondendo a Guido Calogero, che 
nel novembre del '45 lo invitava a colla¬ 
borare alla sua nuova rivista «Liberalso¬ 
cialismo», Norberto Bobbio scriveva: «Mi 
interessa e mi piace il programma della 
tua rivista (...) per quanto l'esperienza ci 
abbia insegnato che le premesse per una 
politica "liberalsocialista" in Italia non ci 
sono, 0 ci saranno tra due secoli. Faremo i 
predicatori nel deserto; come del resto ab¬ 
biamo semprefatto...». Di secolo ne è pas¬ 
sato solo mezzo, e oggi sembra che la pro¬ 
spettiva più forte, se non Tunica, per ri¬ 
dare «anima», come si dice, e un fonda¬ 
mento etico-teorico alla sinistra erede del 
socialismo e del comuniSmo, sia proprio 
un approccio molto vicino al «liberalso¬ 
cialismo». 

Termine tuttavia controverso ancor og¬ 
gi. Nel volume recentemente pubblicato 
da Einaudi che raccoglie, a cura di Miche¬ 
langelo Bovero, una quarantina di saggi 
di Bobbio ordinandoli sotto il titolo «Teo¬ 
ria generale della politica», si ritrova la 
discussione (pag. 306 e seguenti) che lo 
stesso Bobbio sviluppa a partire dall'os¬ 
servazione di Dahrendorf sulla parola «li¬ 
beralsocialismo», un «termine italiano 
che mi sembra leggermente assurdo». Sia¬ 
mo negli anni '90 e il filosofo torinese ri¬ 
percorre in sintesi la storia europea del 
«termine leggermente assurdo», rivendi¬ 
candone la fondatezza e storicizzandone 
la funzione. Nato per rimediare in nome 
del socialismo agli effetti pratici negativi 
del liberalismo, ora è il fallimento del co¬ 
muniSmo che lo ha «resuscitato». 

Gran parte della genealogia citata da 
Bobbio in questo scritto è ripresa e svilup¬ 
pata nel libro di Franco Sbarberi «L'uto¬ 
pia della libertà eguale» (Boringhieri): 
una galleria di ritratti concettuali che va 
dal rapporto tra Gramsci e Gobetti alle te¬ 
si di Carlo Rosselli, di Guido Calogero, 
Piero Calamandrei fino allo stesso Bobbio, 
in un ultimo capitolo denso di informa¬ 
zioni sul carteggio tra Bobbio e Calogero, 
dal quale abbiamo tratto la citazione ini¬ 
ziale. 

Uno degli elementi di interesse, natu¬ 
ralmente, è il rapporto sempre stretto e 
difficile tra questa tradizione «liberalso¬ 
cialista» italiana e il comuniSmo italiano. 
Dall'amicizia e la stima reciproca tra 
Gramsci e Gobetti, il quale vedeva nella 
classe operaia torinese le capacità egemo¬ 
niche e democratiche «borghesi» che man¬ 
cavano alla borghesia italiana, alla rozza 
stroncatura che Togliatti scrisse nel 1931 
delle tesi di Rosselli, alla nota frase di 
Bobbio a Amendola negli anni '60: «Noi 
abbiamo bisogno della vostra forza, ma 
voi avete bisogno dei nostri principi». In 
fondo l'attrazione tra queste due culture 
politiche può essere rintracciata nel fatto 
che la sensibilità «sociale» dei comunisti 
italiani non era impermeabile al tema del¬ 
la libertà, mentre i liberalsocialisti erano 
ben consapevoli che senza libertà «dal bi¬ 
sogno» non ci sono veri diritti di cittadi¬ 
nanza. 

Questa sorta di «pendolo teorico» della 
sinistra tra libertà e uguaglianza, e che 
investe il rapporto tra motivazioni etiche 
della politica e forme della democrazia si è 
sicuramente spostato dopo T89 sul primo 
dei due termini. Ma oggi la discussione 
torna sui nessi contraddittori tra le due 
polarità. Passando da un'approccio di teo¬ 
ria politica a uno di sociologia della politi¬ 
ca è interessante il percorso del trinomio 
etica-libertà-solidarietà che Arnaldo Ba¬ 
gnasco disegna nel suo «Tracce di comu¬ 
nità» (Il Mulino) calandolo nelle realtà 
concrete della moderna «società di merca¬ 
to». Tra l'ottimismo di Antony Giddens 
per una ripresa di comportamenti sociali 
razionali liberi e solidali e il pessimismo 
«morale» di Zygmut Bauman, Bagnasco 
alla fine sembra inclinare per il secondo. 

A dimostrazione del fatto che molto lavo¬ 
ro teorico e analitico deve essere ancora 
fatto da una sinistra orfana del comuni¬ 
Smo ma anche dello «stato sociale». 


Nel suo saggio Massimo Carboni scandaglia quattro percorsi teorici che incrociano quelli artistici 
Deleuze, Gadamer, Gehlen e Merleau-Ponty ci conducono dentro i meandri del secolo appena trascorso 


R 


portiamoci alla mente un fram¬ 
mento dell'atto terzo del- 
l'«Amleto». Siamo nella stanza 
della regina, nel corso del concitato 
dialogo col figlio. Al quale appare lo 
spettro del padre, che lui solo vede, 
non la regina, la madre di Amleto e 
vedova dello sposo assassinato. Ed è 
a questo punto che avviene questo 
scambio di battute: «Amleto: non ve¬ 
di niente lì? Regina: proprio niente. 
Ma quel che c'è, lo vedo». 

Massimo Carboni, nel tracciare i 
sentieri che collegano la filosofia mo¬ 
derna con l'arte moderna e contem¬ 
poranea, parte da questo dialogo cri¬ 
ptico se non enigmatico, fino a porre 
come titolo del suo denso, vivace e 
sprofondante libro l'interrogativo di 
Amleto: «Non vedi niente lì?». Col 
sottinteso che ci sono dei filosofi del 
nostro secolo, pure tra i maggiori, che 
non scorgono niente nell'arte a loro 
contemporanea, mentre ne esistono 
altri, sicuramente una minoranza, che 
scorgono invece riflessi nelle opere 
dei grandi artisti i medesimi proble¬ 
mi, quesiti, dubbi che travagliano il 
loro pensiero e la filosofia della mo¬ 
dernità. Ma la questione si rivela an¬ 
cora più complessa e la sottigliezza di 
Carboni è subito pronta ad indivi¬ 
duarla. Perché con frequenza le que¬ 
stioni, gli interrogativi, le fratture che 
occupano la filosofia e i filosofi sono 
gli stessi che traversano l'arte moder¬ 
na. E tuttavia, malgrado questa affini¬ 
tà, non c'è scambio. Ciò che i filosofi 
amano frequentare è la letteratura e, 
in primis, la poesia, piuttosto che l'ar¬ 
te 0 la non arte moderna. Consuetu¬ 
dine accademica oppure riluttanza ad 
immergersi nell'impurità, di marca 
sociale ed economica, nella quale è 
coinvolta l'arte del Novecento? 

Carboni mantiene aperto questo in¬ 
terrogativo e al tempo stesso disegna 
il suo crocevia, percorre i quattro sen¬ 
tieri lungo i quali una quaterna di fi¬ 
losofi «parla» invece di arte e di arti¬ 
sti. Sono Gilles Deleuze (spesso in 
coppia con Guattari), Hans Georg 
Gadamer, Arnold Gehlen, Maurice 
Merleau-Ponty. E dunque un filosofo 
postnicciano risolutamente antimeta¬ 
fisico, un tedesco fondatore dell'onto¬ 
logia ermeneutica, ancora un tedesco 
filosofo e sociologo ed, infine, un 
francese tra gli esponenti più in vista 
della fenomenologia. L'arco delle po¬ 
sizioni si presenta molto ampio, da 
comprendere i nodi centrali dell'este- 


Novecento: le provocazioni dell'Arte 
e quello che la filosofia non vede 


ALBERTO BOATTO 



Non vedi niente tica e dell'arte del nostro secolo, 
lì? Sentieri tra Deleuze, del gruppo, è quello, as- 
arti e filosofie sieme a Merleau-Ponty, che non solo 
del Novecento «parla» di arte, ma «nomina», porta 
di M assimo in scena un bel numero di artisti. 1 te- 

Carboni mi che offre sono tanti, e su un paio si 

Castevecchi sofferma con acutezza Carboni. Lo 

pagine 238 stile come fondamentale esigenza fi- 

lire 18.000 losofica: come a dire che dove esiste 

uno stile riconoscibile è in atto un au¬ 
tentico pensiero filosofico. E che cosa 
è poi l'arte se le sottraiamo lo stile? 

Gadamer introduce i concetti di 
gioco, di simbolo e di festa, tutti 


spendibili, specie il primo e il terzo, 
per penetrare negli sconfinamenti 
dell'arte d'avanguardia e nell'ispira¬ 
zione di essa a una fruizione comuni¬ 
taria. Gehlen rivendica la positività 
della riflessione teorica sistematica 
come appartenente intimamente al 
processo creativo dell'artista moder¬ 
no. Oltre alla pittura di Cézanne, con 
Merleau-Ponty si fa avanti il proble¬ 
ma della percezione e del corpo: che 
cosa è l'arte visiva se non un appello 
pressante alla vista? 

Carboni ricostruisce, cita, interpre¬ 


ta, incrocia con una discorsività inces¬ 
sante che non teme a volte di sfiorare 
la vertigine. Ma anche sosta, dandoci 
forse le pagine più intriganti del suo 
intricato itinerario. Tokyo col suo 
trionfo della dissimiglianza architet¬ 
tonica; il monumento commemorati¬ 
vo della rivolta studentesca del 1964, 
all'Università di Berkeley; lo spazio, 
il dripping, lo sgocciolamento del co¬ 
lore e la mano di Pollock. Ecco un 
saggista che dentro l'oscurità affasci¬ 
nante del labirinto dell'arte del Nove¬ 
cento riesce a vedere molto. 


POLITICA 


Spiegatelo 
ai giovani 

I l paradosso più che nel titolo, 
«Ma le Giubbe rosse non uccisero 
Aldo Moro», è nel sottotitolo: La 
politica spiegata a mio fratello. Eacile 
a dirsi. Ma vallo a spiegare a un ra¬ 
gazzo di vent'anni (che magari fa vo¬ 
lontariato e si nutre degli stessi ideali 
che hanno portato migliaia di giovani 
per le vie di Seattle) che è arrivato il 
momento di azzerare il «trifoglio e 
l'ulivo» e di cambiare il premier per 
soddisfare i rancori dei socialisti di 
Boselli. Eppure è quello che provano 
a fare con questo libro Lapo Pistelli, 
giovanissimo parlamentare e vicese¬ 
gretario del Ppi, e Matteo Renzi (lau¬ 
reando in giurisprudenza, educatore 
e scout, impiegato in una agenzia di 
marketing. Non è facile spiegare la 
politica ai giovani, ma comunque va¬ 
le la pena tentare. Questo l'assunto 
del libro, anche se la politica appare 
sempre più lontana dalla sensibilità 
dei giovani del nostro tempo. 

Ha ragione Luciano Violante, che 
in una delle due introduzioni al libro 
(la prima è di Romano Prodi) a pro¬ 
posito dei giovani osserva: «Non si 
può dire che sono privi di impegno 
civile 0 di interessi civili. Si può dire 
che una parte rilevante di essi non 
vede nella politica un impegno civile. 
E se la politica non sa indicare ideali, 
i giovani se li costruiscono e sanno 
anche battersi per sostenerli». Come a 
Seattle, appunto. Nessuno meglio del 
giovane politico Lorenzo può tentare 
di penetrare con qualche successo 
nell'animo e nelPintelligenza del di¬ 
ciottenne Jonas (a proposito, è solo 
una coincidenza che Jonas sia il co¬ 
gnome del filosofo Hans Jonas autore 
del libro «Dalla fede antica all'uomo 
tecnologico», che riflette la crisi del¬ 
l'uomo occidentale sempre più solo 
nel mondo globale che lo circonda?). 
11 libro è fresco, piacevole e anche ve¬ 
ritiero con quel dialogo che tra i luo¬ 
ghi comuni della politica e dell'im¬ 
maginario giovanile, lascia filtrare un 
ragionamento sottile e alla fine, anche 
convincente. 1 capitoli sono altrettanti 
sottotitoli di un «manifesto» che per 
richiamare l'attenzione dei giovani 
utilizza le parole di celebri cantautori, 
come: «E dico sì» al dialogo di Piero 
Pelù; «La storia siamo noi», «Nessu¬ 
no si senta escluso» di Francesco De 
Gregori; o «Metti in circolo il tuo 
amore» di Ligabue. A far da contrap¬ 
punto le parole di filosofi impegnati, 
come il Karl Popper di «Cattiva mae¬ 
stra televisione»; o di un eroe borghe¬ 
se quale Carlo Ambrosoli (lui sì as¬ 
sassinato dalla Brigate rosse) che dice 
«...si chiamo Italia o si chiami Euro¬ 
pa». Bello l'interrogativo con cui Lo¬ 
renzo sfida Jonas a misurarsi con l'U¬ 
topia: «Ma tu hai mai costruito catte¬ 
drali»? Ogni capitolo è commentato 
da una vignetta del Bobo di Sergio 
Starno che gioca con i fatti e con le 
frasi, anche quelle celebri che rischia¬ 
no di farsi luogo comune. Come quel¬ 
la di un Jonas che alla perentoria af¬ 
fermazione: «La storia siamo noi» di 
un antico romano, di Dante e Garibal¬ 
di, si chiede: «Sicuri?». 11 libro si con¬ 
clude con un post-scriptum di Carlo 
Conti indirizzato a Jonas che avrà 
vent'anni nel Duemila . Cioè, doma¬ 
ni. Renzo Cassigoli 
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Un Leonardo sul Tamigi 
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ifuggire la propria origine ebrai¬ 
ca o conservarla fino alla fine, 
quali che siano le conseguenze. È 
questo un tema caro a tanta narrativa 
ebraica, attraversata dagli orrori della 
Shoah. E lo fa anche Benjamin Tam¬ 
muz, con questo suo romanzo breve, 
che e/o ha pubblicato da poco e che, 
con uno stile che gli è caro, mette in 
gioco i destini di due uomini che si in¬ 
contrano per caso. Lo scenario è quello 
della Londra del secondo dopoguerra, 
dove un giovane ebreo fatto fuggire 
dai genitori dalla Germania per evitare 
la fine nei campi di sterminio, diventa 
un promettente studente d'arte piutto¬ 
sto che un giovane artista di talento. E 
si trasforma in breve in mercante d'ar¬ 
te, capace di accumulare un patrimo¬ 
nio facendo affari da capogiro e rien¬ 
trando con le sue considerazioni in 
prima persona nel novero dello stereo¬ 
tipo ebreo-avidità. 

Eino a quando sulla sua strada si im¬ 
batte un vecchio, anch'egli ebrei, an¬ 
ch'egli una volta mercante d'arte. A lui 
poco importa della vita e della ricchez¬ 
za: il suo patrimonio accatastato den¬ 


tro un armadio, fa gola al giovane, di¬ 
battuto tra l'idea di entrare in possesso 
di una proprietà inestimabile e la real¬ 
tà che lentamente gli si va ponendo 
davanti: che quel possedere è l'inutile 
paradosso di una ricerca estenuante di 
affetti e identità. Solo alla morte del¬ 
l'anziano si accorgerà di questa verità: 
non occorreva pensare di rubare a un 
vecchio debole e stanco, perché quel 
patrimonio era già suo, in seguito a un 
cambio di eredità. Un tesoro di tele 
preziose (tra cui un disegno di Leonar¬ 
do), che per il peso che ha gravato sul¬ 
l'anima del protagonista finirà galleg¬ 
giante sulle acque del Tamigi perché 
un altro o un'altra di senno migliore 
possano raccoglierlo e farne migliore e 
più assennato uso. 

«Londra» non ha certo la forza nar¬ 
rativa del capolavoro di Tammuz, «Il 
Minotauro», ma è permeato dallo stes¬ 
so stile appassionato, segnato dall'in¬ 
trospezione e dal ritmo serrato, che 
porta il lettore a consumare le pagine 
in fretta, calandolo nel grande affresco 
del mondo ebraico. 

Mo.Lu. 


Narrativa ♦ RohintonMistry 

Umori e catastrofi indiani 
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ombay è una delle città più affollate al 
mondo. La gente si «scontra» nelle vie, si 
abbraccia nelle piazze, prega chinata vici¬ 
no a templi pieni d'incenso. La letteratura in¬ 
diana è in un momento di grande splendore, i 
suoi scrittori macchiano la realtà e raccontano 
agli occidentali gli umori e le ipocrisie di un 
paese cosi diverso dal resto del mondo. Vikram 
Chandra, Naipaul e ora Rohinton Mistry, scrit¬ 
tori che parlano dell'India vivendone fuori, ma 
forse proprio atfraverso questo distacco dal 
quotidiano riescono a coglierne gli aspetti più 
nascosti. Una delle grandezze de «Un lungo 
viaggio» è la capacità di raccontare la storia di 
un grande paese attraverso le vicende di un pic¬ 
colo individuo. Mistry, nel descrivere la vita di 
una famiglia all'mizio degli anni Settanta a 
Bombay, riesce descrivere atmosfere, sensazioni 
e sapori del suo paese. L'alfra forza del roman¬ 
zo è l'umanità che ha il protagonista. Dalle pri¬ 
me pagine emerge la figura di Gustad Noble, 
generoso seguace di Zoroastro, coinvolto nelle 
scaramucce familiari e nei complotti dei condo¬ 
mini circostanti. Mistry traccia il profilo delle 
persone che ruotano intorno a Noble, li segue 
nel loro continuo agitarsi. Prima fra tutte la fa¬ 
miglia: la figlia che si ammala e rimane inerte 
anche quando Gustad le canta «The Donkey Se- 


renade», l'amore che sboccia tra uno dei suoi fi¬ 
gli e la figlia di un vicino. 

«Un lungo viaggio» è scritto con molti lin¬ 
guaggi, anche se ha come base l'inglese: in una 
città come Bombay, in treno o nel bazar, si parla 
hindi, inglese, gujarati, marathi e urdu. Un mé¬ 
lange di suoni che lo scrittore ha cercato di tra¬ 
smettere e colorire. Per alcuni versi Rohinton 
Mistry racconta la grande Comédie Humaine di 
Balzac, anche se i toni e i sottotoni compongono 
un'altra musica. L'inizio del romanzo è un inci¬ 
pit di suoni: «La prima luce del mattino illumi¬ 
nava a malapena il cielo quando Gustad Noble 
si girò verso est per offrire le sue orazioni ad 
Ahura Mazda. Erano quasi le sei e in alto sul¬ 
l'albero solitario del terreno recintato i passeri 
cominciarono ad emettere i loro richiami». Oltre 
questa prima frase si dipana «Un lungo viag¬ 
gio», costruito sugli odori dell'India e i sapori di 
tutto quello che gli gira intorno: umori e cata¬ 
strofi. Valerio Bispuri 
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Radiofonie ♦ Palinsesti 

Il patrimonio della memoria 



MONICA LUONGO 

M entre iniziamo a scrivere la pri¬ 
ma rubrica del nuovo anno, ci è 
tragicamente chiaro che dob¬ 
biamo - 0 dovremmo - resocontarvi di 
come la radio ha festeggiato il Capodan¬ 
no del millennio che arriva (anche se la 
scorsa settimana su queste pagine Pietro 
Greco ci ha puntigliosamente spiegato 
che i nostri calcoli sono sbagliati). Ma 
dobbiamo scrivere prima che il 31 di¬ 
cembre sia giunto, e così possiamo solo 
raccontarvi di come sono stati i giorni 
radiofonici a cavallo tra natale e Capo¬ 
danno e tentare qualche considerazione. 

Si è trattato di giorni di limbo, perché 
la programmazione tradizionale delle 
emittentii pubbliche e private salta sem¬ 


pre in questi giorni, vuoi perché bisogna 
sempre inventarsi qualcosa di nuovo 
(ma perché?), vuoi perché conduttori e 
curatori di programmi hanno diritto co¬ 
me noi alle vacanze di fine anno. La mu¬ 
sica ha fatto da padrona, musica per tut¬ 
ti i gusti a tapprae buchi di palinsesto, 
poche voci a inframmezzare la scaletta. 
E così ci è capitato di ascoltare di note 
«Boogie night» (Radiodue), che intervi¬ 
stava Pippo Baudo sulla memoria televi¬ 
siva (e quella radiofonica). 11 navigato 
conduttore se la cava sempre bene, e ri¬ 
corda Willi Brandt in ginocchio davanti 
alle tombe degli ebrei sterminati dai na¬ 
zisti in segno di scusa per tutta la Ger¬ 
mania, e il vecchio dottor Sabin, incon¬ 
trato in un aeroporto ormai su una sedia 
a rotelle, salvatore di una grande parte 
dell'umanità che grazie a lui è salva per 



sempre dagli orrori della poliomelite. 
Poi a Baudo viene chiesto cosa buttereb¬ 
be di questo Novecento, oppure se pre¬ 
ferite cosa non porterebbe con lui nel 
duemila. Bravo a glissare sulla tv, il Pip¬ 
po nazionale cancella l'alta moda e con 
lei l'obbligo di cambiare abiti in conti¬ 
nuazione con il mutare del gusto degli 
stilisti. E poi, dichiara con forza, butterei 
via il rap, forma tribale di espressione 
musicale, che, sic, «ci spinge verso la 
preistoria e non verso il nuovo che avan¬ 
za». Che dire? Nulla, visto che si tratta 
di opinioni personali, ma certo è curioso 
dare giudizio tagliati con l'accetta, visto 
che il rap è considerata universalmente 
una manifestazione di protesta e di di¬ 
chiarazione di intenti in musica. E poi 
chissà perché ce l'ha tanto con le tribù, 
che non hanno nulla a che vedere con il 


rap, visto che la sua origine jamaicana o 
di quartiere metropolitano non prevede 
le sudette tv. La prossima volta, consi¬ 
glio ai conduttori, fateci ascoltare qual¬ 
cosa di meglio, magari giudizi più arti¬ 
colati. E non fateci dubitare del prossi¬ 
mo programma che Baudo condurrà su 
Raitre e che di memoria dovrà occupar¬ 
ci: speriamo che ci offra un ampio venta¬ 
glio del Novecento, tribù incluse. 


A consolarci sulla stessa rete la matina 
dopo, il duo Dose e Presta con «Il ruggi¬ 
to del coniglio», che non ha bisogno di 
presentazioni. Da un po' di tempo, in- 
tratenendoci con leggerezza mai stupida 
i conduttori hanno inventato uno spazio 
di servizio dentro il loro programma: of¬ 
frono qualche minuto di baby sitting alle 
mamme occupate e così intrattengono i 
loro figli per permettere alle genitrici di 


sbrigare qualche faccenda. Quasi sem¬ 
pre l'operazine va in porto e le gag sono 
assicurate. 

Meglio così. Siamo stati ossessionati 
in quest'ultimo mese e ancor più dietro 
dalle celebrazioni, che non sono tutte da 
buttar via. Però crediamo che parte della 
memoria, anche quella collettiva, an¬ 
drebbe lasciata ai singoli, liberi di sce¬ 
gliere cosa serbare per il millennio alle 
porte, senza forzature. Perché quello 
della memoria, appunto, è esercizio si¬ 
stematico, cui andare allenati sin da 
bambini. Buttare e conservare, in legge¬ 
rezza - come suggeriva Calvino - per vo¬ 
lare leggeri con il bagaglio essenziale 
per la sopravvivenza. 

Ps. Questa rubrica va in vacanza per 
una settimana. Ci rivediamo il 17 di gen¬ 
naio. Auguri a tutti. 


R é c I a m e 


di Maria Novella Oppo 



Dopo sei anni Lopez 
risuscita davanti 
al plotone di esecuzione 


Sono di 

Mauro Calandi 
i disegni originaii 
cheiiiustrano 
questo numero 
di «Media» 


D al secolo scorso (per la pre¬ 
cisione dal lontano 1993) 
durava la lunga estate cal¬ 
da di Massimo Lopez davanti al 
plotone d'esecuzione. Laggiù, 
dalle parti della Legione stranie¬ 
ra, condannato per chissà quale 
passione o tradimento, il nostro 
morituro, per salvare la pelle, 
esprimeva l'ultimo desiderio di 
una telefonata. Una telefonata 
che è durata 6 anni, alla quale il 
feroce plotone ha reagito con la 
perdita di ogni aplomb militare¬ 
sco. Complice il sole del deserto. 


che picchiava implacabile sul 
fortino dei legionari, nonché la 
familiarità acquisita col prigio¬ 
niero. Nonostante ciò, nell'ulti¬ 
mo scorcio del Novecento, i mili¬ 
tari hanno alla fine obbedito al¬ 
l'ufficiale francese (il capitano 
Champignon, ci sembra) che ha 
gridato l'ordine di «fuoco!». E 
hanno sparato all'uomo inerme. 
Il povero Lopez è caduto al suo¬ 
lo, ma ai carnefici (già pentiti) ha 
regalato l'emozione di una vera 
e propria resurrezione. Si è infat¬ 
ti risollevato dalla polvere, to¬ 


gliendo da sotto la camicia un 
computer portatile che gli ha sal¬ 
vato la vita. Si spera definitiva¬ 
mente, anche se l'ultimissima 
scena appena accermata (Lopez 
sale su una vecchia 127, che non 
parte, allora tira fuori un telefo¬ 
nino per chiamare un meccani¬ 
co) lascia pensare che la storia 
possa ancora continuare, con 
qualche nuovo imprevedibile 
sviluppo elettronico. Infatti Tele¬ 
com ormai non significa più solo 
telefonia, ma anche tutto quel¬ 
l'universo di nuove tecnologie di 
cui infinite campagne ci hanno 
convinto di non poter proprio 
fare a meno. 

Quindi è possibile che l'av¬ 
ventura del condannato a morte 
continui. E perché no? Visto che, 
attraverso questa pubblicità se¬ 
riale, l'agenzia Armando Testa 
ha vinto una infinità di premi in 
patria e all'estero. Perfino Tim- 
prendibile Leone d'oro al Fesfi- 
val internazionale di Cannes del 



«E-Vai» 

15.000 richieste 
inlOgiorniper 
la campagna«e- 
vai»diTin.it:un 
pacchetto costi¬ 
tuito daunpc 
con stampante, 
smartcardeab- 
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naio 


94, di cui i creativi Mauro Mor- 
taroli e Erminio Perocco posso 
andare fieri tra i pochissimi in 
Italia. Mentre il protagonista 
Massimo Lopez non ha certo 
sofferto della totale identificazio¬ 
ne con il personaggio, visto che 
si trattava di una vera e propria 
interpretazione da attore. 

Ora che la serialità negli spot 
dilaga, ci siamo ormai abituati 
alle situazioni trascinate allo 
stremo delle forze promozionali, 
ma quella Telecom è stata tra le 
prime campagne a fare appello 
alla durata, senza sacrificare il 
divertimento. Merito, bisogna ri¬ 
conoscere, principalmente del¬ 
l'attore, poi delle sceneggiature 
elaborate alla scuola della com¬ 
media all'italiana e infine anche 
del bravo regista Daniele Lu- 
chetti. 

Purtroppo però, se è consenti¬ 
to parafrasare il testo sacro, non 
di solo telefono sopravvive l'uo¬ 
mo. Cosicché, nei 6 anni inter¬ 
corsi tra il primo rinvio dell'ese¬ 
cuzione capitale la sua inutile ef¬ 
fettuazione, sono arrivati i tele- 
fonini, detti anche cellulari per 
alludere alle loro proprietà peni¬ 
tenziarie. 

Insomma le «chiamate» non 
solo non salvano più la vita, ma 
Thanno ridotta un inferno di 
squilli, sconti, squinzie venute 
apposta dall'Australia per con¬ 
vincerci che non possiamo pro¬ 
prio fare a meno di telefonare 
per strada, in tram e anche in 
chiesa. Perfino un cane, piscian¬ 
do simpaticamente su una cabi¬ 
na telefonica, ha mostrato di ca¬ 
pire che il telefono coi fili era ro¬ 
ba del secolo scorso, insomma 
un vero cesso. Mentre il povero 
Guglielmo Marconi, lassù, si sta¬ 
rà mangiando i gomiti per la 
rabbia. Un po' come Mennea il 
giorno che qualcuno ha battuto 
il suo record sui 200 metri. 

D'altra parte, sono cose che 
capitano anche alle migliori in- 
vezioni. Solo la ruota non è an¬ 
cora stata superata. Nonostante 
che nessuna agenzia gli abbia 
mai fatto pubblicità. O forse pro¬ 
prio per quello. 


Homevideo 

L'alba del terzo miUennb 
ha l'amaro sapre 
della delusione (al cinema) 


BRUNO VECCHI 

N on ci sono villaggi orbitanti nello spazio, 
come aveva immaginato Stanley Kubrick 
in «2001: Odissea nello spazio» (l'U). Anche 
se i computer regolano e controllano la nostra vita 
peggio di Hai. Non ci sono neppure le serre spazia¬ 
li create da Douglas Trumball in «2002: la seconda 
odissea». Degli androidi di Philip K. Dick non c'è 
ombra: «Biade Runner» (Warner Home Video) 
non abita qui. Nemmeno tre anni fa siamo dovuti 
fuggire come Jena Plisken da Manhattan, come 
John Carpenter aveva descritto in «1997: fuga da 
New York». E il 31 dicembre 1999 dell'altro ieri 
non era quello di «Strange Days» (l'U). In poche 
parole: l'alba del Terzo Millenio ha il sapore della 
grande delusione. Pure non si riesce a dargli un 
nome. Gli americani propongono e dispongono 
una cosa tipo «The O-zies». Sempre meglio del 
«doppio zero», che in italiano, oltre a certificare la 
farina di grano duro, stava ad indicare il numero di 
stanza delle toilettes negli uffici pubblici. 

Meglio rifugiarsi ancora una volta nella fanta¬ 
scienza cinematografica. E continuare a credere 
che quest'armo si correrà «La corsa della morte» 
ipotizzata da Paul Bartei; che tra 10 anni contatte¬ 
remo un'entità vivente nella galassia («2010: l'an¬ 
no del contatto», Mgm Home Video), tra 22 anni a 
New York si nutriranno di strani cibi e l'eutanasia 
sarà garantita a tutti abitanti della Grande Mela 
(«2022: i sopravvissuti», Mgm Home Video), tra 39 
anni sarà l'epoca di «Terminator» (Cecchi Gori 
Home Video) e magari prepararsi a vivere la prima 
metà del nuovo secolo con uno spirito più sereno. 
Oppure continuare a credere che «Alien» sta per 
annunciarsi; che nel 2200 avremo il nostro «Piane¬ 
ta proibito»; che tra 300 anni circa il mondo viagge- 
rà nelTEnterprise di «StarTrek» (Cic Video);cheil 
tempo di «Guerre stellari» (20th Century Eox Ho¬ 
me Entertainment) è più o meno dietro lo stesso 
angolo;che a «Flash Gordon» (Bmg Video) manca¬ 
no 4 secoli; che sempre tra 400 anni, THX1138 inco- 
mincerà a infrangere le regole prima di essere, nel 
primo film diretto da George Lucas, «L'uomo che 
fuggì dal futuro» (Warner Home Video), che nel 
2413 saremo nel «Quinto elemento» (Filmauro 
Home Video). Senza dimenticare, però, che alla fi¬ 
ne di questo viaggio nel millenio che si annuncia, 
ci ritroveremo ne «Il pianeta delle scimmie» (20th 
Century Fox Home Entertainment). Logica conse¬ 
guenza della media ponderata tra ciò che siamo 
stati, siamo e continueremo ad essere. Soprattuto 
nella vita che stafuori dai cinema. 


Tlbutà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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DA Vedere 


l'Unità 


Visite guidate^ Ariccia (Roma) 

I quadri seicenteschi del «Fagiolo» magico 



« 


L 


a proprietà dell'opera d'arte 
è un furto», affermava Giu¬ 
lio Carlo Argan. La sua fra¬ 
se - antica e utopica, ma per certi ver¬ 
si ancora attuale soprattutto se intesa 
come tensione ideale verso il bene col¬ 
lettivo - è citata dallo storico dell'arte 
Maurizio Fagiolo dell'Arco in apertu¬ 
ra dell'intervista/monologo che appa¬ 
re nel catalogo (Skira) della sua rasse¬ 
gna sulla «Pittura barocca romana». 

Aperta fino al 12 marzo in Palazzo 
Chigi ad Ariccia, vicino a Roma, la 
mostra presenta 43 opere della colle¬ 
zione di Fagiolo dell'Arco che saranno 
presto donate al Comune di Ariccia. 
Per questi quadri e disegni seicente¬ 
schi si tratta di una sorta di ritorno a 
casa. Le opere appartengono infatti al 
quel periodo dell'arte italiana in cui il 


mecenatismo dei Chigi ebbe un peso 
notevole. Nel 1664, tre anni prima di 
morire, papa Alessandro VII (Fabio 
Chigi) e i suoi nipoti prediletti (dav¬ 
vero «favoriti») iniziarono la costru¬ 
zione del proprio palazzo nel feudo di 
Ariccia, acquistato nel 1661. L'incari¬ 
co fu affidato al grande Bernini, coa¬ 
diuvato dal suo allievo Carlo Fonta¬ 
na. La splendida dimora barocca, scri¬ 
ve Francesco Petrucci nell'agile guida 
del palazzo, è pervenuta a noi (caso 
raro) sostanzialmente inalterata: nelle 
forme, negli arredi e nella collezione 
di oggetti d'arte e dipinti. I quaranta 
pezzi di Fagiolo vanno insomma ad 
integrare un contesto artistico di cui 
la quadreria seicentesca dei Chigi (che 
annovera diversi Baciccio) è sdo una 
delle componenti. 


Grazie ai lasciti di collezionisti e 
dell'antica nobiltà locale - nel 1988 
Agostino Chigi Albani della Rovere 
ha ceduto il palazzo al Comune di 
Ariccia - un pezzo di storia e d'arte 
italiana è tornato di pubblico domi¬ 
nio. Fedele ad una sua consolidata 
prassi. Fagiolo dell'Arco ha allestito 
la prima delle sei sale della mostra 
con «i volti». Facce di cardinali e pa¬ 
pi, come quella di Rinaldo d'Este at¬ 
tribuita a Bernini, o l'altra di Inno¬ 
cenzo X ricondotta alla mano di Pie¬ 
tro da Cortona. O facce di pittori, co¬ 
me r«Autoritratto» del 1665 circa di 
Giambattista Gaulli (il Baciccio) che, 
neanche fosse Rembrandt, si rappre¬ 
sentò qui a 26 anni - e in almeno altre 
due versioni del dipinto - con un ros¬ 
so cappellone vellutato che scherma la 


luce olandese (come nota Petrucci 
nella scheda in catalogo) giunta da si¬ 
nistra a illuminargli gli arrotondati 
lineamenti. Con altri cinque dipinti il 
berniniano Gaulli (il più rappresenta¬ 
to in mostra) compare anche nella 
quinta sala, imperniata sugli adepti 
del grande Gian Lorenzo. Sempre al 
barocco Baciccio è del resto dedicata la 
prima, ampia antologica del suo lavo¬ 
ro - oli e disegni, un centinaio di pez¬ 
zi in tutto - che si è inaugurata VII 
dicembre nel medesimo Palazzo Chigi 
di Ariccia (fino al 12 marzo). Ma ri¬ 
maniamo nelle stanze chigiane che 
ospitano la collezione Fagiolo. Nella 
seconda sala sono collocati i quadri a 
mio avviso più interessanti e belli del¬ 
la raccolta: la luce cristallina dell'e¬ 
burnea «Santa Lucia» del Sassoferra¬ 


to; il drammatico notturno di una en¬ 
nesima, preziosissima versione (olio 
su tavola) della «Cattura di Cristo» 
dipinta dalla bottega del Cavalier 
d'Arpino con probabili interventi di¬ 
retti del maestro, come scrive nell'ot¬ 
tima scheda in catalogo Antonio Pi- 
nelli che, insieme a molti altri studio¬ 
si, ha offerto il suo contributo critico 
per la mostra; infine, la luce irreale e 
divina del Bambino e dell'Angelo che 
rischiarano il metafisico «Sogno di 
san Giuseppe» che dipinse Andrea 
Sacchi (1599-1661) per ripercorrere 
uno dei suoi temi prediletti; a questo 
importante pittore romano è peraltro 
dedicata la piccola mostra che si tiene 
al Forte Sangallo di Nettuno - non 
lontano da Ariccia, ma sul mare - per 
celebrare i 400 anni dalla nascita (fi¬ 
no al 16 gennaio; catalogo De Luca). 

Un'ultima osservazione che ri¬ 
guarda il possesso dei dipinti e la loro 
conservazione. Fagiolo dell'Arco rac¬ 
conta di aver affidato i quadri della 
sua collezione al restauratore Franco 


Soccorsi, che ha seguito in tutte le fasi 
del lavoro. I due hanno scelto spesso 
«di lasciare i pentimenti in vista» per 
seguire «l'evolversi del pensiero crea¬ 
tivo del pittore». Ad esempio, nel caso 
dell'«Uccisione di Archimede» del 
Borgognone (quadro del 1660 circa, 
secondo Alessandro Marabottini) c'è 
da chiedersi se la pulitura non sia an¬ 
data oltre la sporcizia superficiale: se 
non abbia tolto anche lo strato di pit¬ 
tura che aveva steso l'artista per co¬ 
prire l'errato dito indice dello scien¬ 
ziato, colto dalla morte nell'atto di 
tracciare un cerchio col compasso. E 
c'è da chiedersi se i futuri restauratori 
della pubblica raccolta di palazzo Chi¬ 
gi che prenderanno in cura il quadro 
già nella collezione Fagiolo non riter¬ 
ranno opportuno intervenire nuova¬ 
mente sul dipinto: per restituirci un 
Archimede con cinque dita (invece 
delle 6 attuali) e coprire quel primiti¬ 
vo indice della mano sinistra che il 
pittore stesso, pentito, aveva occulta¬ 
to. C.A.B. 


M e n d r i s i 0 



Le Corbusier 
H Ven Le 
Mendrisio 
(Svizzera) 
Archivio dei 
Moderno 
fino ai 6 febbraio 
L'Immeubie 
Ciarté a Ginevra 
Mendrisio 
Museo d'Arte 
fino ai 6 febbraio 


Genialità 
e innovazione 


■ Due mostre svizzere rendono 
omaggio all'opera di Le Corbusier, 
realizzate dall'Accademia diarchite- 
tura di mendrisio e dall'Università 
della Svizzera italiana. La prima ri¬ 
guarda L'Immeubie Carte di Gine¬ 
vra, realizzato tra il 1930e il '32,èun 
palazzo multifamiliare in vetro e ac¬ 
ciaio, con vas ti terrazzi, che rappre¬ 
sentava per Le Corbusier l'idea della 
« machine à habiter» .La seconda mo¬ 
stra ricostruisce la vicenda proget¬ 
tuale dell'ospedale civile di Venezia. 
Sono esposti schizzi originali, piani 
esecutivi e foto originali, oltre apiani 
di rilievo e cinque modelli. 


Vicenza 



li pittore e 
i'estasi 
Vicenza 
Chiesa di san 
Giacomo 

fino ai 13 febbraio 


Il pittore 
gesuita 

■ Un omaggio a Fratelvenzo, il pit¬ 
tore che si fece prete, dopo aver tra- 
scorsoaParigiglianni in cuigliarti- 
sti italiani operavano liì, e conobbe 
De Chirico, DePisis, Campigli, Toz¬ 
zi, Magnelli ed espose insieme a loro. 
Dopo l'ordinazione nel1940 conti¬ 
nuò a dipingere ed espose in Italiae 
all'estero. La rassegna propone qua- 
ran ta opere diFra telvenzo, perlopiù 
sul tema del paesaggio veneto, se¬ 
gnate dalla costante ricerca della na¬ 
tura come riflesso di Dio. Il suo cro¬ 
matismo è acceso e lo fa avvicinare al 
misticismo delle origini dei movi¬ 
menti Die Brùcke e Der Blaue Reiter. 


Firenze 



Aiberto 

Giacometti 

Firenze 

Paiazzo Strozzi 
fino ai 5 marzo 


L'uomo 
e il suo destino 

■ La prima grande mostra mono¬ 
grafica i taliana dedica taad Alberto 
Giacometti: in esposizione duecento 
opere dell'artista svizzero a partire 
dai primi dipinti delgi anni Venti fi¬ 
no aun 'ampia scelta delle rareepoco 
note sue opere surrealiste, tra cui di¬ 
pinti come «Lapommesurle buffet» 
e «L'hommequimarche». Cherac- 
contano della difficoltà degli uomini 
a continuarei'esistenza nella com¬ 
plessitàframmentaria dellavita. Ol- 
trea queste opere, legrandisculture 
alte anche due metri, che sfilano ac¬ 
canto auna galleria di ritratti. Cata¬ 
logo Skira. 


Arena 



Giacomo Manzù 
Arona 
Viiia Ponti 
fino ai 26 marzo 


Una mostra 
per il Giubileo 

■ In mostra cento opere di Giaco¬ 
mo Manzù, tra sculture, dipinti, di¬ 
segni e incisioni (oltre aun 'ampia se¬ 
zionedidattica dedicata al lavoroper 
la realizzazione della Porta di San 
Pietro). Apre la rassegna l'opera in 
cemento «Ilportiere», caraaManzù 
perché gli ricordava la giovinezza e il 
lavoro con i materialipoveri. Im¬ 
mancabili anche ifamosi «Cardina¬ 
li», la cui moderna concezione spa¬ 
ziale ha consacrato Manzù tra i più 
grandi scultori del secolo. E ancora 
in mostra i «ritratti», lesculturein- 
titolate «Passo di danza», la rappre¬ 
sentazione degli «Amanti». Tra i ri¬ 
tratti, quello di «Pio» e le opere dedi¬ 
cate al tema «Ilpittore e la modella». 


L'allestimento di Giulio Paolini in piazza del Plebiscito, le mostre di Ugo Nespolo e Basquiat 
le fotografie di Mimmo lodice, Bruce Chatwin e Letizia Battaglia: la città partenopea palcoscenico per l'arte 


L a città come teatro di eventi 
artistici in continuo divenire. 
Opere d'arte all'aperto, e mo¬ 
stre nel chiuso di musei e gallerie, 
che durano il tempo dell'esposizio¬ 
ne. Poi, smontate baracche e buratti¬ 
ni, il palcoscenico metropolitano de¬ 
ve tornare vuoto, in attesa del nuo¬ 
vo spettacolo. Rimane però una 
traccia (se rimane) di un segno este¬ 
tico che è passato scavando (se ha 
scavato) nella mente e nei pensieri 
del pubblico: che di quell'evento è 
stato spettatore consapevole, oppu¬ 
re distratto; se non, addirittura, pro¬ 
tagonista. L'arena in questione, in 
questo rigido inverno di fine 1999 
inizi 2000, è quella di Napoli. Al 
centro c'è l'imponente e austera in¬ 
stallazione di Giulio Paolini realiz¬ 
zata per Piazza Plebiscito, sulla qua¬ 
le si affaccia Palazzo Reale dove 
Ugo Nespolo propone, fino alla fine 
di febbraio, le sue variopinte inter¬ 
sezioni di forme, parole e segni in¬ 
castonati in figure giocose. Dura al¬ 
trettanto la mostra «Basquiat a Na¬ 
poli», il celebre e sfortunato prota¬ 
gonista statunitense del ritorno alla 
pittura negli anni Ottanta, le cui 
opere sono esposte al Maschio An¬ 
gioino. La fotografia è rappresenta¬ 
ta dallo splendido «Mediterraneo» 
di Mimmo lodice, esposto fino al 28 
febbraio al Museo archeologico; da 
«Chabvin in Patagonia», fino al 16 
gennaio presso la chiesa di San Se¬ 
vero al Pendio; e dai 55, toccanti 
bianco e nero scattati dalla reporter 
Letizia Battaglia durante i 20 anni 
passati dentro la sua Palermo stra¬ 
ziata dalla mafia (Museo PignateUi, 
fino al 19 febbraio). 

Tra pubblico e privato, altri even¬ 
ti espositivi si tengono o si stanno 
per aprire a NapoU; alcuni prodotti 
per la città, altri importati. Tra i pri¬ 
mi, c'è l'intervento di Paolini creato 
sul palco di piazza del Plebiscito. La 
scenografia è di pietra. Le quinte ar¬ 
chitettoniche del Palazzo Reale e 
della chiesa borbonica, come anche 
le sculture canoviane di Carlo e di 
Ferdinando I a cavallo, sono ferme 
da secoli al loro posto per accoglie¬ 
re, da qualche anno a questa parte, 
le installazioni effimere proposte da 
alcuni dei maggiori artisti contem¬ 
poranei. Si cominciò, ricordate?, con 
la scena equestre collocata da Mim¬ 
mo Paladino su una montagna di 
sale. E si è andati avanti con, tra 


«Viaggio» a Napoli per sei artisti 
Mausolei e opere d'inizio millennio 

CARLO ALBERTO BUCCI 



Giulio Paolini accanto alla sua opera istallata a Piazza del Plebiscito a Napoli 


l'altro, gli armadi di Jannis Kounel- 
lis oppure con le sventolati bandie¬ 
re del pop artista Robert Rauschem- 
berg. Ora è la volta del più «classi¬ 
co» dei concettuali nostrani, Giulio 
Paolini, presente in piazza fino al 22 
gennaio con Tinstallazione intitolata 
«Da un momento all'altro». La pro¬ 
posta dell'artista genovese è monu¬ 
mentale: e non potrebbe essere altri¬ 
menti vista l'ampiezza dello spazio 
circostante e il potere semantico del 
luogo. «Da un momento all'altro» 
sembra un mausoleo. Eppure non 


contiene nulla. Poiché tutto è con¬ 
servato sulla superficie esterna. Su 
di un alto basamento scuro che pare 
ricoperto da lastroni d'ardesia (ma 
si tratta di legno rivestito di mate¬ 
riale plastico poiché siamo, pur 
sempre, nella dimensione effimera 
della scenografia) si eleva un paral¬ 
lelepipedo bianco poggiante su tre 
altrettanto candidi scalini. Sulle 
quattro facce del «cubo» quattro 
scene quasi identiche. Sono quattro 
stanze disegnate in prospettiva, in¬ 
trodotte da altrettante colonne dori¬ 


che: forse non a caso lo stesso ordi¬ 
ne del colonnato murattiano, e non 
lo ionico del pronao della chiesa di 
san Francesco di Paola voluta nel 
1817 per sancire la restaurazione 
borbonica. Dentro questi ambienti 
chiusi compare un'anonima folla 
fatta da modulari uomini magrittia- 
ni in paltò. Ma vi troviamo anche 
globi e sfere multicolori: proiezione 
virtuale di ciò che avviene in alto, 
lontano, oltre la volta stellata del 
cielo. Sulla parete di fondo di ogni 
singola stanza, infine, un'altra aper¬ 


tura disegnata. Quadro, finestra op¬ 
pure specchio? Fa lo stesso. Perché 
si tratta di un'apertura cieca: man¬ 
tiene lo sguardo in mezzo alla stan¬ 
za, dentro l'opera, al centro della 
piazza. Da questo spettacolo con¬ 
centrico non si scappa. Anche per¬ 
ché, come scrive Paolini stesso, «se 
non vogliamo sottrarre all'opera il 
suo senso primario non ci resta che 
riconoscerci, tutti, nell'ultimo e uni¬ 
co ruolo che ci spetta: siamo gli in¬ 
terpreti, gli attori di un testo, già 
scritto ma mai compiutamente rap¬ 
presentato». 

La dialettica di spazi mentali 
aperti e chiusi, dentro la logica au¬ 
toreferenziale dell'arte e del suo 
rapporto col pubblico, si può ritro¬ 
vare anche nell'opera di un altro ar¬ 
tista concettuale, Joseph Kosuth: il 
vero padre dell'arte come puro e as¬ 
soluto pensiero. 11 22 dicembre l'ar¬ 
tista statunitense ha inaugurato una 
personale presso la galleria Lia 
Rumma. Lungo le pareti della stret¬ 
ta e lunga sala di via Varmella Gae- 
tani 12 (aperta dal mercoledì al ve¬ 
nerdì, dalle 16 e 30 alle 19) Kosuth 
ha appeso otto fotografie: otto «fine¬ 
stre» che aprono su altrettanti spazi, 
per lo più chiusi, poiché riproduco¬ 
no altrettante installazioni italiane 
delTartista. Che qui propone una 
sorta di storia del proprio lavoro, 
fatto di parole e pensieri impressi 
sui muri, le cui tappe sono cucite in¬ 
sieme dalla nuova installazione per 
Lia Rumma e dalle citazioni, tratte 
da testi di filosofia ed estetica, che 
appaiono sulle foto esposte. Ognu¬ 
na di esse è la traccia di un percorso 
passato che diviene bagaglio indi¬ 
spensabile per il discorso presente. 
Prima e centrale all'interno dell'in¬ 
stallazione, posta com'è sulla parete 
di fondo della galleria, è la foto di 
«Ottava investigazione 

(A.A.I.A.l.)», il lavoro del 1971 che 
segnò l'esordio di Kosuth in Italia, 
proprio presso Lia Rumma ma in 
un precedente spazio della galleria. 
L'apertura verso il passato più 
prossimo è sancita, infine, dalle foto 
che riproducono gli interventi urba¬ 
ni realizzati inchiodando lettere lu¬ 
minose sulla facciata veneziana di 
Palazzo Querini Stampalia (1997) o 
nel giardino di Villa Medici a Roma 
quando, l'armo scorso, volle tributa¬ 
re un ultimo, preciso e commovente 
omaggio a Gino De Dominicis. 


Fotografia ♦ JeffMelmerstein 

A passeggio ritraendo i volti del la Grande Mela 



Per le strade di 
New York 
Jeff Mermelstein 
Roma 

Galleria Minima 
Peliti Associati 
Cortile di Palazzo 
Borghese 
fino al 29 gennaio 


ROBERTO CAVALLINI 

( capelli sono di un color platino stan¬ 
co, le rughe si sono aggiunte alle ru¬ 
ghe, lo sguardo è ormai opaco, ma la 
volontà e l'illusione di continuare a far 
vivere gli antichi splendori, come lascia¬ 
no intenderei grandi orecchini di perle, 
la camicia di pizzo e la voluminosa pel¬ 
liccia nera, sono tutti in quella morsa 
della bocca che tiene serrati dieci dolla¬ 
ri. Dietro di lei, dietro quell'anziana si¬ 
gnora, una New York appena accenna¬ 
ta, dall'asfalto rabberciato e fumoso per 
i gas di scarico d^li automezzi e per gli 
impianti di aerazione dei grattacieli che 
sfiatano dai tombini, dietro di lei, appe¬ 
na accennata, una New York i cui mar¬ 
ciapiedi sono calpestati da mille piedi 
frettolosi. 

Proprio di marciapiedi si tratta in 
questa mostra fotografica di Jeff Mer- 
melstein intitolata «SIDE WALK? per le 
strade di New York», esposta alla Galle¬ 
ria Minima Peliti Associati, a Palazzo 
Borghese, a Roma fino al 29 Gennaio 
2000. Jeff Mermelstein è nato nel New 


Jersey, nel 1957, vive e lavora nella 
Grande Mela da venti anni, le sue foto¬ 
grafie sono state pubblicate su impor¬ 
tanti rivisteelesueopere fanno partedi 
collezioni pubbliche e private quali la 
New York Public Library, l'Internatio- 
nal Center of Photography di New 
York, il Museum of Fine Arts di Hou¬ 
ston e lo Jewish Museum. Dal 1988 è 
docente all'International Center of Pho¬ 
tography di New York ed ha vinto nel 
1999, con questo progetto «SideWalk», 
il concorso «European Publishers 
Award for Photography». Il concorso, 
ormai giunto alla sesta edizione, è pro¬ 
mosso da un gruppo di Editori europei 
di Francia, Spagna, Gran Bretagna e 
Germania, l'Italia è rappresentata dal¬ 
l'editore Peliti Associati che ha curato, 
oltre la mostra, che raccoglie una sele¬ 
zione di immagini, anche l'edizione Ita¬ 
liana del ricco ecurato libro. 

È un viaggio lento e rapidissimo al 
tempo stesso, quello mostrato nei foto¬ 
color di Mermelstein, basato su due ve¬ 
locità di percorrenza relative, quella del 
viaggiatore, impercettibile, fatta di passi 
meditati, di attese pazienti, di sguardi. 


di ritorni e quella frenetica, senza sosta, 
incessante della folla della Grande Me¬ 
la. Una folla di uomini, donne, bambini, 
vecchi che non riescono più a vedere e 
che «inconsapevolmente certi» di non 
essere a loro volta più visti, mostrano, 
all'occhio impietoso di Jeff Mermelstein, 
tutta la loro imperfetta, malcelata e ne¬ 
gata umanità. Non sono r^istrati acca¬ 
dimenti degni di storia sui marciapiedi 
di questo «ombelico del mondo occi¬ 
dentale», non vengono esaltate arditez¬ 
ze architettoniche e mirabilia di varia 
natura, lo sguardo del fotografo è rivol¬ 
to ai volti ma con frequenza all'asfalto, 
a ciò che cade, a ciò che è gettato, di¬ 
menticato, destinato ad essere calpesta¬ 
to, schiacciato da piedi frettolosi, dolo¬ 
ranti, scalzi 0 lussuosamente calzati. Se 
qualche grattacielo appare è perché è ri¬ 
flesso in qualche vetrina o in qualche 
parabrezza di auto e fa da sfondo, da 
pattern, da gabbia grafica a qualche vol¬ 
to di autista o di impiegato in pausa 
pranzo. 

Percorrendo questo interminabile SI¬ 
DE WALK di New York, su cui l'autore 
ha camminato, con la macchina fotogra¬ 


fica al collo, dal 1987 al 1999, ritornano 
alla mente le fotografie violente ed im¬ 
placabili di William Klein, le inquadra¬ 
ture di Robert Frank, che tanto ostraci¬ 
smo hanno incontrato in patria, i rifles¬ 
si, la molteplicità dei piani del le stratifi¬ 
cate composizioni di Freelander, le im¬ 
magini più ironiche di Winogrand. Ri¬ 
tornano alla mente tutti questi «steet- 
shooter» che hanno affrontato New 
York con I a fotocamera cari cata con fi I m 
in bianco e nero, che esalta il disegno, la 
definizione delle forme. Mermelstein ha 
fotografato le stesse strade, la stessa as¬ 
senza di avvenimenti, forse lo stesso mi¬ 
stero, utilizzando i colori. I colori artifi¬ 
ciali dell'illusione dei Peep Show, delle 
unghie troppo lunghe: artigli purpurei, 
delle chiome bionde di una Marilyn che 
non si è mai stata, i colori della violenza 
del fuoco e del sangue, sia quello di un 
piccione ferito che quello di un neon 
che tinge di rosso una pozzanghera, i 
colori del lusso degli argenti, dell'oro, 
nelle vetrine della Fifth A venue. I colori 
impastocchiati e appiccicosi di una 
umanità che non si riconosce, ma alla 
quale si appartiene. 
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Interzone ♦ GaetanoVeloso 


Nel mondo magico di Giulietta e Federico 



Gaetano Veloso 
Omaggio a 
Federico e 
Giulietta 
Universal 


GIORDANO MONTECCHI 

A l primo ascolto questo disco 
sfugge. Dà l'impressione di 
una confezione elegante e pa¬ 
tinata che non si distacca dal tributo 
puramente esteriore, come si usa 
quando una grande star del pop ren¬ 
de omaggio a un'altra grande star. 
Partivo prevenuto e pensavo che 
avrei raccattato argomenti per ridi¬ 
mensionare questo recente titolo di 
Gaetano Veloso, la cui uscita è stata 
salutata dalle ovazioni della critica. 
Cosa ci troveranno mai, mi dicevo, a 
parte uno straordinario interprete 
che si diverte nell'adottare e nel nobi¬ 
litare qualche inezia del pop italiano, 
intercalandolo agli hit del pop brasi¬ 


liano e appiccicando qua e là un tema 
famoso di Nino Rota come cappello 
introduttivo, come alibi per un'ope¬ 
razione che nell'insieme lascia per¬ 
plessi. 

Invece le cose stanno molto diver¬ 
samente. Innanzitutto l'omaggio di 
Gaetano Veloso è frutto di un lavoro 
accuratamente meditato, scaturito 
da una lettera che Maddalena, la so¬ 
rella del regista, a nome dellaFonda- 
zione Fellini, scrisse tempo addietro 
al musicista chiedendogli di dedicare 
a Giulietta e a Federico un concerto 
da tenersi a Rimini. Gosa che poi ac¬ 
cadde, a San Marino, il 30 ottobre 
1997, anniversario del matrimonio 
dei due artisti. Il disco documenta 
quel concerto, con una registrazione 
in parte dal vivo, che mette in grande 


evidenza il calore del pubblico e gli 
applausi, con l'intento di restituire 
l'atmosfera della serata. Ebbene, se 
questo disco ha una pecca, è proprio 
questo goffo residuo esibizionistico 
abbinato a un tono musicale e poetico 
che invece tende irresistibilmente al¬ 
l'intimità, al diario privato. Ghi c'e- 
ra, c'era. Ghi ascolta il disco, invece è 
come se assistesse dal buco della ser¬ 
ratura, tagliato fuori irrimediabil¬ 
mente dal cerchio magico di quella 
serata. È una concessione alla logica 
dell'«evento» di cui si poteva fare a 
meno. Il tutto ne avrebbe sicuramen- 
teguadagnato. 

Veloso ha il tocco di reMida e la co¬ 
sa non si discute: appena sfiora qual¬ 
cosa lo ingioiella. Possiede una sensi¬ 
bilità vocale, una delicatezza ditono. 


vissuta e limata all'infinito, con la 
quale, letteralmente, prende l'ascol¬ 
tatore e lo appende a quelle sue labbra 
di inimitabile «crooner» latino. Lo si 
avverte quando canta «Gome prima, 
più di prima t'amerò», oppure quan¬ 
do prende un song di Irving Berlin 
come «Let's Face thè Music and 
Dance» e la trasforma in una canzo¬ 
netta quasi-italiana. Ma poiché il te¬ 
sto è in inglese, cantato con accento 
portoghese, il risultato è un malizio¬ 
so gioco di specchi. La canzone di 
Berlin - introdotta da un breve ac¬ 
cenno a «La dolce vita» - rimanda a 
sua volta alla colonna sonora di 
«Ginger e Fred». «Gomeprima», dal 
canto suo, è proposta qui come em¬ 
blema di una «grazia innocente» 
propria di quel kitsch urbano così ca¬ 


ro a Fellini. Ma ascoltandola, ci si ac¬ 
corge anche del fatto che leprimenote 
della canzone sono le stesse del Tema 
di Gelsomina, identiche anche all'in¬ 
cipit di un tema di «In a Persian 
Market» di Ketelbey, celeberrima e 
inarrivabile icona della più pura 
«Trivial Musik». Ed è proprio il 
«Mercato persiano» che si ascolta in 
una scena delle «Notti di Gabiria». 

Ma si potrebbe continuare. Ecco, 
perl'appunto, il tema delle «Notti di 
Gabiria» che si fonde, quasi come fos¬ 
sero una cosa sola, con la melodia di 
«Luna rossa», la canzone napoletana 
che, confessa Veloso, «più mi com¬ 
muoveva da ragazzo». Poco più in là 
si ascolta una celebre canzone brasi¬ 
liana come «Goragao materno» e, 
manco a dirlo, l'inciso sembra quasi 
la citazionedi «Amarcord». Népote- 
va mancare «Giulietta Masina», un 
vecchio successo del cantante che 
racconta di una passione nata già 
molto tempo fa. Tutto questo e altro 
ancora, ce lo racconta lostesso Gaeta¬ 


no Veloso nelle lunghe e preziose no¬ 
te di copertina, scritte in un porto¬ 
ghese che bisogna sforzarsi di tradur¬ 
re se si vuole entrare nel vivo di que¬ 
sta avventura che non è solo senti¬ 
mentale o epidermica, ma è anche 
frutto di una intelligenza musicale 
finissima e di una sensibilità poetica 
di prim'ordine. Sono proprio queste 
note la chiave d'accesso a questo la¬ 
voro il cui spessore autentico, altri¬ 
menti, rischia di scomparire dietro la 
facciata glamour, dietro quella gra¬ 
tuità da star System che occhieggia 
qua e là. Il luogo dove il pop si conver¬ 
te in poesia genuina è sempre un luo¬ 
go difficile da trovare, appartato, av¬ 
volto in unapenombra chedisorienta 
e confonde i contorni delle cose. La 
sensazione è che con queste canzoni, 
arrangiate in modo semplice quanto 
magistrale, ci troviamo precisamen¬ 
te in questo luogo, nel preciso istante 
in cui, da un oceano all'altro, due ari¬ 
stocrazie della popular culture si in¬ 
contrano e diventano una cosa sola. 


Un ricordo del grande musicista scomparso V8 novembre. Imparò a suonare in chiesa, unì tradizione e avanguardia del jazz 
nell'Art Ensemble of Chicago. «Il segreto del mio talento? Prendere nota di tutti gli errori e imparare da loro» 


I l 1999 non è stato un anno 
fortunato per la musica afro- 
americana, malgrado i rifles¬ 
si positivi del centenario della 
nascita di Duke Ellington. Sono 
scomparsi, fra gli altri, il piani¬ 
sta Michel Petrucciani, il vibra- 
fonista Milton Jackson e il trom¬ 
bettista Art Farmer. Ma la morte 
più dolorosa è stata quella del 
trombettista Lester Bowie, av¬ 
venuta l'8 novembre scorso a 
New York, soprattutto per l'am¬ 
biente musicale italiano dove 
contava molti amici. Aveva ap¬ 
pena 58 anni ed era un musicista 
all'avanguardia da sempre. 
Aveva collaborato tante volte 
con gruppi italiani, li aveva in¬ 
coraggiati anche con la sua sola 
presenza. Del suo agente per l'I¬ 
talia, Isio Saba, era stato testimo¬ 
ne alle nozze. Appena un mese 
prima di andarsene, aveva vo¬ 
luto tenere un concerto a Caglia¬ 
ri malgrado le sue condizioni di 
salute. Soltanto gli amici sape¬ 
vano già da prima che Lester 
aveva un tumore al fegato. 

Era un personaggio un po' 
misterioso, poco disposto alle 
interviste e facile al sorriso sol¬ 
tanto con chi fosse entrato in sin¬ 
tonia con lui. Molti giornalisti 
avevano deciso di girargli al lar¬ 
go. In fondo, bastava sapere che 
Bowie era trombettista sommo, 
capace di risolvere qualsiasi 
problema tecnico; compositore 
pregevole, ricco di echi plurimi. 
Componente «au pair», infine, 
dell'Art Ensemble of Chicago e 
direttore di orchestre proprie, 
specialmente della celebre 
BrassFantasy. 

L'unico ricordo umano e per¬ 
sonale che ho di lui, al di là di 
tanti concerti ascoltati, è un in¬ 
contro di tre anni fa in Sardegna, 
propiziato da Saba. Lester era 
seduto al tavolo di un bar e aspi¬ 
rava ghiotto e rilassato il fumo 
di un enorme sigaro caraibico, 
tenendo a portata di mano la 
tromba priva dell'astuccio, co¬ 
me se dovesse suonarla da un 
momento all'altro. Dopo i saluti 
di rito, cominciò a parlarmi sen¬ 
za che gb chiedessi nulla. Vole¬ 
va correggere un errore sulla 
sua data di nascita che aveva ap¬ 
pena trovato in un'enciclope¬ 


Lester Bowie e la sua tromba 
dalle note «sporche» 

EMILIO DORÈ 
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dia, disse poche altre cose, poi 
aspettò che fossi io, eventual¬ 
mente, a continuare. 

«Questi qui mi invecchiano - 
brontolò - io sono venuto al 
mondo a Frederice, nel Mary¬ 
land, l'il ottobre 1941 sotto il se¬ 
gno della Bilancia, stesso giorno 
e stesso mese di Art Blakey. Ho 
avuto la fortuna di nascere da 
un padre maestro di musica e da 
una madre musicofila, vicino a 
casa c'era una chiesa importan¬ 
te. La chiesa, negli Stati Uniti, è 


un punto di riferimento fonda- 
mentale per i musicisti poveri. 
Lì si danno convegno dei grup¬ 
pi gospel completamente or¬ 
chestrali, con colossali sezioni 
di ottoni che mi hanno molto in¬ 
fluenzato. Per questo ho studia¬ 
to la tromba con grande passio¬ 
ne e a metà degli anni Cinquan¬ 
ta potevo debuttare nei Conti¬ 
nentale, un complesso che già 
allora aveva in repertorio The 
Great Pretender, in seguito di¬ 
ventato famoso con i Plat- 


ters... e più di recente con me. 
Poi ho riunito il New Jazz 
Quinte! facendomi coinvolge¬ 
re subito nell'avanguardia». 

Il resto, più o meno, lo sa¬ 
pevo, salvo qualche ulteriore 
informazione che mi diede 
lui. Nel 1965 Bowie incontra a 
Chicago Roscoe Mitchell e 
Malachi Favors, che dal 1961 
facevano dei tentativi di col¬ 
lage fra la tradizione e l'avan¬ 
guardia del jazz, e con loro 
pone le basi dell'Art Ensem¬ 


ble of Chicago, concepito co¬ 
me un gruppo collettivo il cui 
scopo è rimasto, fino ai nostri 
giorni, quello di «suonare ciò 
che si sente in un determinato 
momento, senza preclusioni». 
La cura dei particolari, i tra¬ 
vestimenti, la concentrazione 
profonda prima di ogni con¬ 
certo hanno fatto parte fino 
all'ultimo dell'uomo e dell'ar¬ 
tista Bowie. Il suo famoso ca¬ 
mice bianco era una divisa 
per la musica, come speri¬ 
mentatore e alchimista musi¬ 
cale. Chi ha scritto che voleva 
essere «la divisa del medico 
al capezzale della storia» ha 
inventato una balla colossale. 

Durante i trent'anni e passa 
di vita dell'Aeoc - che adesso 
senza Bowie, e senza Joseph 
Jarman in preda a crisi misti¬ 
ca, non si vede come si possa 
riunire ancora - Lester dirige 
al tempo stesso gruppi suoi 
come il New Organ Ensem¬ 
ble, la Brass Fantasy, il From 
thè Roots to thè Scurce e con¬ 
cepisce altri progetti rimasti a 
metà. Una cosa fondamentale 
me la rivelò lui, in quell'in¬ 
contro estivo, e cioè il segreto 
del suo stile di tromba così 
duttile, così particolare e 
adatto a qualsiasi situazione 
espressiva. Disse: «Lei non ci 
crederà, ma tutta la mia car¬ 
riera è basata sui miei errori. 
Ogni volta che commetto uno 
sbaglio lo annoto per avere 
sempre a disposizione una 
nota pulita e una sporca. In 
altre parole, cerco tante ma¬ 
niere diverse di suonare quel¬ 
la nota. La musica che faccio 
mi obbliga a studiare molto e 
a cercare sempre soluzioni 
nuove». Così argomentando 
afferrò la tromba e mi diede 
una breve dimostrazione pra¬ 
tica, facendo sobbalzare sulla 
sedia i clienti del bar. 

Chi voglia scolpirsi nella 
memoria Lester Bowie ascolti, 
al di là di ogni altro esempio, 
la sua solitaria introduzione 
di tromba a When thè Spirit 
Returns nel cd Funky T. Goal 
T.. Sono due minuti e ventot- 
to secondi che non si possono 
dimenticare. 


Classica 



Ferruccio Busoni 
Die Brautwahl 
Deutsche 
Staatsoper Berlin 
diretta da 
Daniel Barenboim 
2 cd, Teldec 


La Sposa «live» 
di Busoni 

■ Il compositore Ferruccio Busoni 
(1866-1924) perseguì con coerenza 
una sua idea magica,fantastica, 
sempre antinaturalistica del teatro 
musicale: di questa ricerca si può co¬ 
noscere l'inizio eia conclusione in 
due nuove interpretazioni di ottima 
qualità. 

Per « Die Brau twahl » (« La sposa 
sorteggiata ») la registrazione dal vi¬ 
vo compiuta a Berlino è la prima di¬ 
sponibile: diretta assai bene da Da¬ 
niel Barenboim e can tata da un 'ec¬ 
cellente compagnia, mantiene inevi¬ 
tabilmente i tagli dello spettacolo 
berlinese, corrispondenti a circa un 
terzodellapartitura, cheBusoni 
compose traill905eill911 traen¬ 
done il libretto da una novella di Hof- 
fmann. Duepersonaggi irreali, dota¬ 
ti dipoteri magici, interferiscono, in 
conflitto fra loro, con la storia di due 
innamorati che alla fine riescono ad 
unirsi. Nella commedia si inserisco¬ 
no molti elementi di caratterefanta¬ 
stico e magico, e lo stile musicale fa 
riferimento a moltepliciforme e ca¬ 
ratteri, mirandoa toni di magica leg¬ 
gerezza con esiti discontinui e spesso 
suggestivi(sicolgonoanticipazioni 
del capolavoro teatrale di Busoni, 
«Turandot», di cui va ricordata la 
splendida registrazione diretta da 
Nagano con i complessi dell'opera di 
Lione). 

Ancora Kent Nagano dirige ma¬ 
gnificamente il «DoktorFaust», 
rultima opera di Busoni, lasciata in¬ 
compiuta nel 1924 dopo circa un de¬ 
cennio di lavoro: è un Faust indipen¬ 
dente dal modello di Goetheemoder- 
nissimo nella suaframmentarietà, 
nell'assenza di una narrazione con¬ 
tinua. Qui leambizioni di Busoni 
vanno oltre l'ambivalente leggerez¬ 
za della commedia, con esiti disconti- 
nuimaspessoaffascinantinella ten¬ 
sione visionaria. Ottima la compa¬ 
gnia, con protagonisti il baritono 
Dietrich Henschel (Faust) eil tenore 
Kim Begley (Mefistofele). Il Finale fu 
completato da un allievo di Busoni, 
Pgilipp Jarnach; recentemente An¬ 
tony Beaumont, sulla base di altri 
schizzi, neha proposto una nuova 
versione, e in questa nuova incisione 
possiamoascoltareentrambiifinali. 

Paolo Petazzi 
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ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


■ CINE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VinORIO EMANUEL 30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Lafigliadd generale 

di S. Vl/GSt con J. Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. 
0'dwyer,N.O'shea 

ANTEOSALADUECEnrO Al 

■Or. 15-16.30 (7.000) 

-Or. 18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

- Kirikù e la strega ka- 
rabà 

di M. Ocelot 
-L'estatediKikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitìno, Y. Sakiguchi, K. Ki- 
shimoto 

ANTEOSALAQUAnROCEMTO Al 

Or. 15-16.50(7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

Eastiseast 

diD.O'donnel con 0. Puri, 
L.Basset,J.Routledge 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30(13.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconKUma 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.55 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Vacanzedi Natale2000 

diC.VanzinaconM.Boldi, 
Ch.DeSica,N.D’angelo 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.45-20.10-22.30(10.000) 

ll\flaggiodiFelicia 

diA.ÉgoyanconB.Hoskins, 
E.Cassidy,P. McDonald 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

La nona porta 

diR.PolanskiconJ.Depp,L 
Olin,J.Russo 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

HappyTexas 

diM.IIIsieyconJ.Noitham, 
S.Zahn,l.Douglas 

ASTRA A 

C.SOVinORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

di LJ.PDardenneconE. De- 
quenne, F. Rongione, 0. 
Gourmet 

BRERASALA2 T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Tutti gli uomini del de- 

S^leltaconGialapp^ 

Band,C.Gerini,P.Hendd 

CAVOUR 

P.ZZACAVOUa3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Lafigliadd generale 

di S. V\/GSt con J. Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 

CEffTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

NottingHill 

di R Micheli conJ. Roberts, 
H.Grant 

CEffTRALEZ 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

American pie 

di P.V\/étzconJ. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

COLOSSEOALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

EssereJohnMaIkovich 

di S. Jonze con C. Diaz, J. 
Maltovich,J.Cusack 

COLOSSEOCHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌI1ÌS-V.M.14 

còlo^viìònìi t 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Eastiseast 

diD.O'donnel con 0. Puri, 
L.Basset,J.Routledge 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Fantozzi 2000 la clona¬ 
zione 

di D. Savemi con P. Villag¬ 
gio, A Mazzamauro,M.Vu- 
totich 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Vacanzedi Natale2000 

diC.VanzinaconM.Boldi, 
Ch.DeSica,N.D’angelo 

DUCALESALAl 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Vacanzedi Natale2000 

diC.VanzinaconM.Boldi, 
Ch.DeSica,N.D’angelo 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Il pesceinnamorato 

di L. Pieracdoni con Y. Diaz, 
P. Hendd 

DUCALESALA3 Al 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

La nona porta 

diRPolanskiconJ.Depp,L 
Olin,J.Russo 

DUCALESAU4 A 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

La nona porta 

diRPolanskiconJ.Depp,L 
Olin,J.Russo 

EUSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 
■Or. 15.20-17.10 (7.000) 

Or. 19(13.000) 

-Or. 20.40-22.30 (13.000) 

- Kirikù e la strega ka- 
rabà 

di M. Ocelot 

-La ragazza sul ponte 

di P. Leconte con V. PaB- 
dis, D.Auteuil 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Il pesceinnamorato 

diL.Pie3CcioniconY.Diaz, 

P.Hendel 

EXCELSIORSALAMIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 14.45-16.40 (7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30(13.000) 

Unarelazioneprivata 

di F.FonteyneconN.Baye 
S. Lopez 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCaJJ 18 

TE 02.48.00.89.08 

É possibile prenotare 

LafigliadelGenerale 

di S. Vl/est con J. Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 


Or. 15.10(7.000) 
prJ7.3l>2C122.30 (13.1)00) 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TB. 02.7200.3744 

I Riposo 

I ÀUDITOWUMDIMILAW. 

CORSO SAN GOnARDO TB. 02.8338.9201 

Riposo 


AUDITORiUM DI VnrORiO-CAM ERA DEL LAVORO 

CORSO DI PORTA VITTORA 43 

Riposo 

AUDITORÌLjMLATTUAbÀ 

C.SO DI PORTAVIGENTINA15/A TB.. 02.58314433 

Riposo 

ÀublforaLjMMNFEDELf. 

VIAHOEPU3/B TE. 02.8635223 

Riposo 

consbvÀtòrìò 

VIAC0NSEFWAT0RI012 TE 02.7621.101 

Riposo 

CORÒDiaNMAURIZlÒ. 

VIALUINI2 TE02.76005500 

Riposo 

T^TOOGlÒRGlÒsraHLffi. 

LARGO GRffPI TE 02.7233.3222 

Riposo 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAROVEE0 2 TE 02.7233.3222 

Riposo 


STUDIO 

VIARIVOU6 TE 02.7233.3222 

Tra una storia e l'altra testo e regia J. Cappi e G. Bella. Musiche C. 
Cialdo Capali eT. Lucidi. Con j. Cappi, G. Bella, A. Pini, S Mussida, D. 
Dazzi.Oreie.OO.L 7-13.000 

ÀRiBBTro. 

VIA D. CRESPI 9 TE 02.89400455-89400536 

Riposo 

ÀTELIERaRLÒcÒLiA&HGU. 

VIAMONTEGANI35/1 TE. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

CORSODIPORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Riposo 


GLORIA SALA MARILYN T 

È possibile prenotare 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Sescappitisposo 

diG. Mar^ail conRGere, 
J.fóbets 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sescappitisposo 

diG.Marshail conRGere, 
J.Robats 

MANZONI 

VAMANZONI,40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Tarzan 

diCh. BuckconKUma 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO B4ANUEL£24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

dìN. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

METROPa A 

V.Lf PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P.CostellaconGialappàs 
Band, CGerini,P.Hendel 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Asini 

di A Grimaldi con C. Bisio, 
G.Mezzogiomo,F.DeLuigi 

NUOVOARTI T 

VIAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Tarzan 

diCh. BuckconKUma 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALf CORSICA 68 

TE 02.73.82.147 

Or. 21.15 (10.000). 

NUOVCÌÒRCHÌDEA ▼. 

yATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 15.30-17.45(7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

StarWarsepisodiol,La 

minacciafantasma 

diG.Lucas 

Addioterraferma 

di 0. loseliani conN.Tarie 
lastìvill,L Lavina, Ph.Bas 

ODEONSALAl A 

^ASANTARADEGONDAS 

TE 02.87.45.47 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Sescappitisposo 

diG.Marshail conRGere, 
J.ftDbats 

ODEONSALA2 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P.CostellaconGialappàs 
Band,C.Gerini,P.Hendel 

ODEON SALA3 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(10.000) 
Rassegna: In lingua originale 

Big Daddy • Un papà 
speciale 

di D. DuganconA. Sandier, 
J.LAdams 

ODEON SALA4 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20-22.35(13.000) 

TheAstronaut'sWIfe 

di R Ravich con J. Depp, 
Ch.Theron 

ODEON SALA5 

Or. 14.45(7.000) 

Or. 16.35-18.25-20.15-22.35(13.000) 

llgigantediferro 

diRBird 

ODEON SALA6 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

ODEON SALA? 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20-22.35(13.000) 

Bowfinger 

di F. Ozcon S. Martin, E 
MurphyCh.Baransk 

ODEON SALA8 

Or. 14.35(7.000) 

Or. 17.05-19.45-22.25(13.000) 

SO.SSummerofSam 

di S. LeeconJ. Leguizamo, 
ABrt>dy,M.Sorvino-V.M. 
18 

ÒbÉÒNaLAB "a. 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20-22.35(13.000) 

Bluproifondo 

diRHariinconSLJackson, 

S.BurrowsIJane 

ÒbEONSALAib'A. 

Or. 14.40(7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Destini incrociati 

diS. PollackconH.Ford.K 
Scott Thomas, C.S Dutton 

ORFEO Al 

V.LfCONlZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30(13.000) 

Tarzan 

diCh. BuckconKUma 

PALESTRINA 

yAPAL£STRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 19-20.45-22.30(10.000) 

Lettered'amore 

di M. Rtt con J. Fonda, R 
DeNino 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO B4ANUEL£28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

InspectorGadget 

diD.KelioggconM.Brode- 
rick,J.Fisher,REverett 

PUNIUSSALAl A 

VALf ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il pesceinnamorato 

dii Pieracdoni con Y. Diaz, 

P. Hendel 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Unarelazioneprivata 

di F.FonteyneconN.Baye, 
S. Lopez 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Lanonaporta 

diRPolanskiconJ.D^p,L 
Olìn,J. Russo 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A Huston con M. 
0'dwyer,N.O’diea 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

L'estatediKikujiro 

di I Ktano con B. Takeshi 
Kitano, Y. Sakiguchi, K Ki- 
shimoto 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.35-20.05-22.30(13.000) 

Sescappitisposo 

diG. Mar^ail conRGere, 

J. Roberts 

SAN CARLO 

^AMOROZZO DELIA ROCCA,4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Il pesceinnamorato 

dii Pieracdoni con Y. Diaz, 

P. Hendel 

SPLENDORSALAAU>HA 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sescappitisposo 

diG.Marshail conRGere, 

J. Roberts 



CIAK 

\^ASANGAEO,33 

Riposo 

TE 02.76110093 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VAL£AL£MAGNA6 

Riposo 

TE 02.861.901 

RLODRAMMATICI 

^A FILODRAMMATICI 1 

Riposo 

TE 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

ViAPIERLOMBARDO 14 

Sala Grande: Riposo 

Sàa Piccola: Riposo 
SpazioNuovo:Riposo 

TE 02.545.7174 

LTTTA 

CORSO MACENTA24 

Riposo 

TE 02.8645.4545 

MANZONI 

Vìa MANZONI 42 

Riposo 

TE 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE12 

Riposo 

TE 02.4800.7700 

NOUMITSHALi 

VALfMECHIORREGIOIA 

Riposo 

TE 02.2900.6767 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 20 

Riposo 

TE 02.781.219 

OLMETTO 

^AOLM ETTO 8/A 

Riposo 

TE 02.875185 

omw 

^AG.DUPRÈA 

Riposo 

TE 02.3926.2282 

SALA FONTANA 

VABOLTPAFFI021 

Riposo 

TE 02.2900.0999 

SAN BARILA 

CORSO VENEZIA 2 

Riposo 

TE 02.7600.2985 


Cinema ScTeatri 


SPLENDORSALABETA 

-Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.20-18.10 (13.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

-ln^)ector Gadget 

dìD.KdloggconM.Brode- 

rick,J.Fisher,RB/erett 

-Giorni contati 

METROPOLMULTISALA 

SALAI 

VIAF.CAVAEOTTl, 124 

TE 039.74.01.28 

Vacanzedi NataleZOOO 

diC.Vanzina 


di P. Hyams con A 
Schwarzenegger, R Tun- 
ney,G.Byme-V.M.14 

METROPOLMULTISALA 

SALA 2 

Tutti gli uomini del de 
fidente 

di P. Costella 

SPLENDOR SALAGAM MA 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Tarzan 

diCh. BuckconKUma 



METROPOLMULTISALA 

SALA3 

Lanonaporta 

diRPolanski 

VIP 

Tuttosumiamadre 



VIA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

di P. Amodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

MULTI SALATEODOLINDA 

VIACORrEONGA4 

TE 039.32.37.88 

llgigantediferro 

di B. Birci 

Unarelazioneprivata 

di F. Fonteyne 


ARCORE 


NUOVO Tarpan 

VIAS GREGORIO, 25 diCh.Buck 

TE. 039.60.12.493 


ARESE 


MULT1SALATEODOLINDA InspectorGadget 

di D. Kellogg 
Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan - 
V.M.14 


PADERNO DUGNANO 


ARESE Tarpan 

VIACADLJT1,75 diCh.Buck 

TE 02.93.80.390 


BINASCO 


SAN LUIGI Tarpan 

LARGO LORICA,! diCh.Buck 


BOLLATE 


SPLENDOR Tarpan 

P. ZA S. MARTINO, 5 diCh.Buck 

TE. 02.35.02.379 


BRESSO 


FUORI CITTÀ MANZONI Tarzan 

VIAMANZONI19 diCh.Buck 

TE 02.91.81.93.4 


METROPOUSMULTISALA II pesceinnamorato 

SALA BLU dlLPieracdoni 

VIAOSLAVIA,8 

TE 02.91.89.181 


METROPOUSMULTISALA VacanzediNataleZOOO 

SALAVERDE diC.Vanzina 


PESCHIERA BORROMEO 


DESICA Sescappitisposo 

VIAD.SnJRZO,2 di G. Magali 

TE 02.55.30.00.86 


^GIUSEPPE Riposo 

VIAI9MBARDI,30 
TE 02/66.50.24.94 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Tarzan 

MARCaiJNC37 diCh.Buck 

TE 02.924.53.43 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Tarzan 

VIA POGUAN 1,7/a diCh.Buck 

TE. 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


EXCBilOR Tarzan 

VIAS CARLO, 20 diCh.Buck 

TE 0362.54.10.28 


1 CINISELLO BALSAIVIO | 

MARCONI 

Il pesceinnamorato 

VIAUBERTÀIOS 

dii Pieracdoni con Y. Dia4 

TE 02.6601.5560 

P.Hendel 

(11.000) 



COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Tarzan 

VIAVOLTA diCh.Buck 

TE 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATRO ILCENTRO Tarzan 

VIACONCIUAZIONE17 diCh.Buck 

TE 0362.62.62.66 


GARBAGNATE 


AUDITORIUMSLUIGI Sescappitisposo 

VIAVISMARA,2 diG.Marshail 

TE. 02.99.59.403 


ITALIA Tarzan 

VIAVARBE29 diCh.Buck 

TE. 02.99.56.978 


MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX 

VIAMARTIRl DELAUBERTÀ 
TE.£95.41.64.44. 

ARCADIAMULTIPLEX 

ARCADIAMULTIPLEX 


Tarzan 

diCh.Buck 


Lafìgliadel Generale 

diS.West-V.M.14 


InspectorGadget 

di D. Kellogg 

La nona porta 

di R Polaiiski 


ARCADIAMULTIPLEX llgigantediferro 

diB.Biitl 

Se scappi ti sposo 

di G. Marshail 


ARCADIAMULTIPLEX Tutti gli uomini del de¬ 

ficiente 

di P. Costala 

Il pesce innamorato 

di L Pieracdoni 


MONZA 


APOLLO 

VIAl£CCO,92 
TE. 039.36.26.49 

ASTRA 

VIAMANZONI,23 
TE 039.32.31.90 


Sescappitisposo 

diG.Marshail 


Il pesceinnamorato 

dlLPieracdoni 


CAPTTOL Lafìgliadel Generale 

VIAPENNAT1,10 diS.West-V.M.14 

TE 039.32.42.72 


CENTRALE 

Sescappitisposo 

VIAS PAOLO, 5 

diG.Marshail 

TE039.£27.46. 


MAESTOSO 

Tarzan 

VIAS ANDREA 23 

diCh.Buck 

TE. 039.38.05.12 



RHO 


CAPITOL II pesceinnamorato 

VIAMARnNELlJ,5 di L Pieracdoni 

TE 02.93.02.420 
( 10 . 000 ) 


ROXY Sescappitisposo 

VIAGARBALDI92 diG. Magali 

TE 02.93.03.571 
( 10 . 000 ) 


ROZZANO 


FELUNI Tarzan 

V.Lf LOMBARDIA, 53 diCh.Buck 

TE 02.57.50.19.23 


SAN DONATO 


TROISI II pesceinnamorato 

PIAZZA GENBV\L£ DALIA CHIESA di L Pieracdoni 

TE 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON Tarzan 

VIA MATTEOTTI, 42 diCh.Buck 

TE 02.98.46.496 


SEREGNO 


ROMA Tarzan 

VIA UMBERTO 1,14 diCh.Buck 

TEp3££R85. 

S.ROCCO Sescappitisposo 

VIA CAVOUR 83 di G. Magali 

TE 0362.23.05.55 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VIAMARELU,158 

TE 02.24.81.291 
(11.000) 

Tutti gli uomini del de 
fidente 

di P. Costella 

CORALLO 

VIA24MAGGIO 

TE 02.22.47.39.39 
(11.000) 

Il pesceinnamorato 

dii Pieracdoni 

DANTE 

VIAFALCK13 

TE 02.22.47.08.78 
(ll.p^. 

Tarzan 

diCh.Buck 

ELENA 

VIA SAN MARTINO, 1 

TE 02.24.80.707 
(ll.ppO). 

Vacanzedi NataleZOOO 

diC.Vanzina 

MANZONI 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TE 02.24.21.603 
(11.000) 

Sescappitisposo 

diG.Marshail 


RONDINOLA Eastiseast 

VIAL£MATTE0TT1,425 diD.O'Donnei 

TE 02.22.47.81.83 


Sm'IMO MILANESE 


AUDITORIUM Tarzan 

VIAGRANDU diCh.Buck 

TE 02.32.82.992 

(7.000) 


TREZZOD'ADDA 

KING MULTISALA KING 

VIA BRASCA,! 

TE 02.90.90.254 

(lO.ppO). 

Vacanzedi NataleZOOO 

diC.Vanzina 

KING MULTISALA SALA VIP 

(10.000) 

Sescappitisposo 

diG.Marshail 

VIIVIERCATE 

CAPITaMULTISALASALAA 

VIA GAR BALDI, 24 

TEpM6._8p.l3. 

Tarzan 

diCh.Buck 

CAPITaMULTISALASALAB 

Il pesceinnamorato 

dii Pieracdoni 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA 25 APRILE 

Riposo 

TE 02.2900.6767 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VIACIROMENOTnil 

Riposo 

TE 02.716.791 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

Riposo 

TE 02.5831.5896 

TEATROCASTELU 

VIA SAN BBIIGNO 2 (ANG. P.ZZASGEROLAMO) 

Riposo 

TE 02.747170 

TEATRO DELLA14ma 

VIAOGUO18 

Riposo 

TE 02.5521.1300 

TEATRO DELLE BLBE 

VIAMffiCAT03 

Riposo 

TfL. 02.86464986 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANIB 

Riposo 

TE 02.4694440 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO 

Riposo 

TE 02.8323126 

CIRCO AM ERIGANO 

ZONAPORTEEO-VAR.SffiRA TfL 02.3927.3058 

New Millenium Show Ore 16.00 e21.00. L da 20.000a 50.000 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNANO 6 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

còn^àtò'rìò-gìùotpevSdì. 

VIAMAZaNlll-PIAZZABODONI TEOll.88.84.70 

Riposo 

jiivÀRRA. 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Riposo 

C^èProcope: riposo 

NUOVO 

CORSO M.D'AZEGUO 17 TELOll.65.00.200 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASIHiO 215 

Riposo 

TEOll.88.151 

TEATRO ALEIERI 

PIAZZA SOLfERINO 4 

Riposo 

TE 011.56.23.800-56.23.435 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARBALDI4-SErTlMOT.SE 

Riposo 

TEOll.89.70.831 

REGIO 

PIAZZA CASIHiO 215 

Riposo 

TEOll.88.151 


GENOVA 

CARLOEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALlfRlACARDINAL9R14 

Riposo 

TEOlO.589.329-591.697 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIA EMANUHfFIUBfRTO DI AOSTA 

Riposo 

TEOIO.534.22.00 


DEUATOSSE-INSANT'AGOSriNO 

PIAZZA NEGRI 4 TE 010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Excelsior varieté 2000 - Un kabarett patafi- 
sico di fine millennio Regia T. Conte, Con C. Barilari, A. Bergamini, 
N. Brandon, E Campanati, M. Cazzuffi, B. Cereseto. Ore 21.00. L12- 
18.000 

Sala Campana: Riposo 
SalaAgorà: Riposo 


ELEONORA DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANIC0LÒBACIGALUP06 

Riposo 

TEOIO.534.22.00 

POLITEAMAGENOVESE 


VIANIC0LÒBACIGALUP02 

Riposo 

TEOIO.839.35.89 


TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 
ALTEATROGUSTAVO MODENA 

PIAZZAGUSTAVO MODENA-SAMPIERDARENA 

TELOIO.412.135-Info: 010.6592.220 


Riposo 


Riposo 






l'Unità 


CINEPRIIVIE 

ACCADEMIA 

PIAZZASANTAGIUUA,2BIS 

TfL 011.81.22.312 

Or. 15-17.30-21(12.000) 

Notting Hill 

di R. Michel con J. Roberts, 
H.Grant, H. Bonneville 

ACTOR'SSrUDIO 

VIA CHIESA DELIA SALUTE 77 

TfL 011.21.66.784 

Or. 15-17.30-21(12.000) 

Vacanzedi NataleZOOO 

diC.VanzinaconM. Boldi, 
C.C)eSca,M.Gale 

ADUA200 

VIAG. CESARE 67 

TfL 011.85.65.21 

Or. 15-16.50-18.40-20.30 (11.000) 

Il pesceinnamorato 

di L Pieraccioni con L Pie 
raccioni,Y. Diaz, P.Hendel 

ADUA 400 

Or. 15.30-17.15-19-20.45 (11.000) 

Tarzan 

diC.Buck&KUme 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VITTOROEMANUELfII,52 

TfL 011.54.70.07 

Or. 14.45-17.30-20.30 (8.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshall con J. Ro¬ 
berts, RGere,J.Cusack 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15-17.30-20.30 (12.000) 

Tutti gli uomini del de 
fidente 

di P. Costella con Gialap- 
pa's Band, C. Cerini, P. 
Hendel 

AMBROSIOSALA3 

Or. 15-17.30-20.30 (12.000) 

La figlia del generale 

di 5. Vi/est con J. Travolta, 
M.Stowe,J.Cit)well 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLlfR 22 

TfL 011.58.17.190 

Or. 15.30-18.05-20.30(12.000) 

La figlia del generale 

di 5. West con J. Travolta, 
M.Stowe,J.Crt)well 

CAPITa 

VIA SAN DAL!^AZZO,24 

TfL 011.54.06.05 

Or. 15-16.40-18.30-20.20 (7.000) 

Il pesceinnamorato 

di L Pieracdoni con L Pie 
raccioni,Y.DIaz,P.Hendel 

CENTRALE 

VIACARLO ALBERTO, 27 

TfL 011.54.01.10 

Or. 15.10-17-19-21 (7.000) 

Eastiseast 

diD.O’Donnei cono. Puri, 
LBasset,J.RDutledge 

CHARUECHAPUNl 

VIA GAW BALDI, 32/E 

TfL 011.43.60.723 

Or. 15.30-17.10-18.50-21 (8.000) 

Unarelazioneprivata 

diF.FontejneconN.BajeS. 

Lopez 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30-21 (8.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A Huston con M. 0' 
Dwyer,N.O'Shea 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TfL 011.23.20.29 

Or.l5£.M_(W. 

Sescappitisposo 

di G. Marshall con J. Ro¬ 
berts, R Cere 

DORIA 

VIAGRAMSCI,9 

TfL 011.54.24.22 

Or. 15.50-18.05-20.20(8.000) 

llsestosenso 

diM.NightShyalaman.con 

B.Willis,H.J.Osment 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VIAMONFALCONE,62 

TfL 011.32.72.214 

Chiuso 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Chiuso 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TfL 011.44.75.241 

Or. 15-16.45-18.25-20.20 (12.000) 

Tarzan 

diC.Buck&KUma 

EUSEOGRANDE 

Or. 15.20-17-18.40-20.35 (12.000) 

Il pesceinnamorato 

di L Pieracdoni con L Pie 
raccioni,Y. Diaz, P.Hendel 

EUSEO ROSSO 

Or. 15-17.30-20 (8.000) 

Lanonaporta 

diRPolanski conJ.Depp,L 
Olin,J. Russo 

EMPIRE 

PIAZZA VinORIOVENETO,5 

TfL 011.81.71.642 

Or. 15-17.30-21 (8.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshall con J. Ro¬ 
berts, R Cere 

ETOILf 

VIABUOZZI,6 

TfL 011.53.03.53 

Or. 15.35-17.20-19.05-20.50 (8.000) 

InspectorGadget 

diD.KelioggconM. Brode 
rick,J.Fisher,REverett 

FARO 

VIA PO, 30 

TfL 011.81.73.323 

Or. 17.30-20 (8.000) 

Vacanzedi Natale2000 

diC.VanzinaconM. Boldi, 
C.C)eSica,M.Gale 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TfL 011.38.52.057 

Or. 15-17.30-20 (8.000) 

Tutti gli uomini del de 
fidente 

di P. Costella con Gialap- 
pa's Band, C. Cerini, P. 
Hendel 

IDEAL 

C0R50BECCAR1A,4 

TfL 011.52.14.316 

Or. 15-17.30-20 (8.000) 

GiomIcontati 

di P. Hyamscon A Schwar¬ 
zenegger, R Tunney, G. 
Byrne 

KING 

VIA PO, 21 

TfL 011.81.25.996 

Or. 16-18.10-21(8.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman. 
Con:B.Wilìis,H.J.Osment 

KONG 

VIAS TERESA, 5 

TfL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-21 (8.000) 

Rosetta 

diJ.P.eJ.LDardenneCon: 
E Duquenne F. Rongione, 
0.Gourmet 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TfL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Tutti gli uomini del de 
fidente 

di P. Costella con Gialap- 
pa's Band, C. Cerini, P. 
Hendel 

AMERICAB 

Or. 15.15-17 (12.000) 

Or. 18.45-20.30-22.30(12.000) 

- Kirikù e la strega ke 
rabà 

di M. Ocelot 

-Unarelazioneprivata 

di F. Fonteyne con N. 
Baye, S. Uopez 

ARISTON 

VICO SAN MAnfO,14/16/R 

TfL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.30 
(12.000) 

Eastiseast 

di D.O'Donnd cono. Puri, 
LBasset,J.RDutledge 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.30 
(12.000) 

Tutti gli uomini del de 
fidente 

di P. Costella con Gialappàs 
Band,C.Geini,P. Hendel 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TfL 010.56.68.10 

Or. 15-17-19-21 (12.000) 

ÀURÒRÀ'(B('ÌN^ABÌLQ'. 

VIACECCHI,17/ROSSO 

TfL 010.59.26.25 

Or. 15-17.30-20.30-22.30 (12.000) 
CINBnEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.45 (12.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconKUma 

Sescappitisposo 

di G. Marshail conRGere, 
J. Roberts 

Sescappitisposo 

di G. Marshail conRGere, 
J. Roberts 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 (12.000) 
Or. 22.40 (12.000) 

-Tarzan 

diCh.BuckconKUma 
-Giorni contati 
di P. Hyams con A. 
Schwaranegger, R Tun¬ 
ney, G. Byrne-V.M.14 

dNffifXTOKfÒÀNfiCÒ. 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

La figlia del generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe-V.M.14 

CINBnEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Vacanzedi Natale2000 

diC.VanzinaconM. Boldi, 
Ch.DeSica,N. D'angelo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40 (12.000) 

Il pesceinnamorato 

dii Pieracdoni con Y. Diaz, 
P.Hendé 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Tutti gli uomini del de 
fidente 

di P. Costella con Gialap- 
pa'sBand,P. Hendel 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.20-18.10(12.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

-InspectorGadget 

diD.KelioggconM. Brode 
rick,J.Fisher,REverett 
-llsestosenso 
di N. Night Shyamalan con 
B.WÌIIÌS-V.M.14 


LUX 

GALIH^AS. FEDERICO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 14.35-16.35-18.35-20.35 (8.000) 

Tarzan 

die Buck&KUma 

MULTISALA BLBA SALAI 

CORSO MONCAUERI, 241 

TEL 011.66.15.447 

0r.m30(£00^^^ 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

MULTISALA ELBASALA2 

Spettacoloteatrale 

NAZIONALEl 

VIA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 15-16.55-18.35-20.35 (7.000) 

Il pesceinnamorato 

di L Pieraccioni con L Pie 
raccioni,Y. Diaz, P.Hendel 

NAZIONALE2 

Or. 15.30-17.20-19-20.45 (7.000) 

InspectorGadget 

di D. Kellogg con M. Brode 
rick,J.Fisher,REverett 

OUMPIAl 

VIAAPSBIALf.31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 16-18.10-20.20 (8.000) 

Non losapplamo ancora 

conA.DeLuca,LD’Angiò 

OUMPIA2 

Or. 19-20.45 (8.000) 

Or. 15.30-17.15 (8.000) 

-Il gigante di ferro 

diB.Bircl 

-Unarelazioneprivata 

di F. Fonteyne con N. 
Baye, S Lopez 

REPOSISALAI A 

VIAXXSfTTBrlBRE15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15-17.30-20 (8.000) 

Tutti gli uomini del de 
fidente 

di P. Costella con Gialap- 
pa's Band, C. Cerini, P. 
Hendel 

REPOSI SALA2 A 

Or. 15.30-17.50-20.10 (8.000) 

Lafiglia del generale 

di S. West con J. Travolta, 
M.StoweJ.Crowell 

REPOSI SALA3 A 

Or. 15-17.30-20 (8.000) 

Sescappi, ti sposo 

di G. Mainali con J. Ro¬ 
berts R Cere, J.Cusaà 

REPOSISALA4 A 

Or. 15.30-17.50-20.10 (8.000) 

TheAstronaut'sWife 

di R Ravich con J. Depp, 
Ch.Theron 

REPOSI SALAULilPUT 

Or. 15.30-17.30 (8.000) 

Or. 20 (8.000) 

- Kirikù e la strega Ka- 
rabà 

di M. Ocelot 

-Esserejohn Maikovich 

di S Jonze con C. Diaz, j. 
Maikovich,]. Cusack 

ROMANO 

GALIH^ASUBALBINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 15-17.30-20 (8.000) 

Lanonaporta 

diRPoland<icon].Depp,L 
Olin,].Russo 

STUDIO RITI 

VIA ACQUI. 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 15.10-17-18.50-20.40 (8.000) 

Laletterad'amore 

di P. Ho Sun Chan con K 
Capshaw, B. Danner, E De 
Generes 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 15.30-18-20.30 (8.000) 

SO.SSummerofSam 

di SLeeeonM. Servino, A. 
Brody 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Or. 15.45-18.10-21 (8.000) 

Fantozzi 2000, la clone 
zione 

di D. Savemi con P. Villag¬ 
gio, A Mazamauro,M.Vu- 
kotich 

VinORIA 

VIA GRAN SCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15.40-18-20.20 (8.000) 

Vacanzedi Natale2000 

di C.VanzinaconM. Boldi, 
C.DeSica,M.Gale 


ARENEEALTREVISIONI 

AGNELU 

VIAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 20.30 (8.000) 

Strangedays 

di K Bgelow con R Fien- 
nies,]. Lewis 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VIA POMPE, 23 

TEL 011.51.57.511_ 

Chiusofinoal6/l 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VIABENDINlll 

TEL 011.40.56.971_ 

Non pervenuto 

CUORE 

VIA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

Or. 16-18 (7.000) 

Asterix&Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Departlieu, 
R Benigni, [.Casta 

ESEDRA 

VIABAGETTI,30 

TEL 011.43.37.474 

Riposo 

MONTEROSA 

VIABRAN DIZZO, 65 

TE_ 011.28.40.28 
(7.000) 

Asterix&Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Departlieu, 
R Benigni, L Casta 

VALDOCCO 

VIASALfRNO, 12 

TEL 011.52.24.279 

Riposo 

CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15.30 (12.000) 

Or. 18.10-20.50 (12.000) 

- fòntozzi 2000, la de 

di D. Savemi con P. Villag¬ 
gio, A Mazzamaura,M.Vu- 


-Lanonaporta 

di R Polansk con]. Depp, 
L Olin, j. Russo 

CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15 (12.000) 

Or. 17.20-20-22.40 (12.000) 

- Iron Giant 
-Lanonaporta 

di R Polansk con]. Depp, 
L Olin,]. Russo 

CORALLOSALAl 

VIAINNOCE\IZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

CÒRALLÒ’sa’la’Ì. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Eastiseast 

diD.O'donnel con 0. Puri, 
LBastet,].Routledge 

La storia di Agnes Bre 
wne 

di A Huston con M. 
0'Dwyer,N.O'Shea 

WTOPÀ . 

VIALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

LUX. 

VIAXXSETTH4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15-16.50-18.40-20.40-22.30 

M. 

li pesceinnamorato 

di L Pieraccioni con Y Diaz, 
P. Hendé 

Blu profondo 

diRHariinconS.LJaclGon, 

SBurrowsTJane 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 

M. 

InspectorGadget 

di D. Kellogg con M. Brode- 
rick,J.Fisher,REverett 

OUMPIA 

VIAXXSETTBrlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.20-19-20.50-22.30 
(12.000) 

Il pesceinnamorato 

di L Pieraccioni con Y Diaz, 
P. Hendel 

ORFEO 

VIAXXSETTH4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

RITZ 

VIAG.LfOPARDI,5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45-20.15-22.30 (12.000) 

Lanonaporta 

diRPoland<icon].Depp,L 
Olin,].Russo 

Hai^yTecas 

diM.lllsieyconJ.Northam, 
SZahn,l.Douglas 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Lafiglia del generale 

di S. West con ]. Travolta, 
M. Stowe, ]. Cromwell - 
V.M.14 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Vacanzedi Natale2000 

di C.VanzinaconM. Boldi, 
Ch.DeSica,N. D'angelo 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(12.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconKUma 

VBLDI 

VIAXXSETTH4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Sescappitisposo 

di G. Marshail con R Gere, 
J. Roberts 


Or.l5.£17.5£p.£22.3p(12.pOO^^ 
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Numero verde 


Numero fax 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio éhonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-699964701112 





















